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- | . 347 A FAVORE, 2 CONTRO; NON VOTANO SEI e. Sono rimaste in tre 
‘: Sì a Craxi ma con polemiche le italiane in Coppa 
er una frase sui palestinesi 


Definita «legittima» dal presidente la lotta armata dell’Olp - Clamori in aula 
per un riferimento a Mazzini - Il Pci largo di applausi, sconcerto di Dc e Pri 


;. Storia 


e, 
9 | um n 
È & (©) | o] È | [ = F= | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE «assassini politici», Nuove interruzioni e pressione che, pur con i necessari chiari- 
ai ROMA — La Camera vota la fiducia al | applausi dei comunisti. i menti che hanno riconsentito la ricostru- 
vi - *| governo Orazi con 347 sì e 238 no, ma |, Lacosaha indispettito non poco il Pri | zione della maggioranza, siano stati gli 
la l'ultima giornata di dibattito a Monteci- Suo) AL Vor quia in una | altri 3 pae fare SERE dora È 
- i 1 fi ja è i io è Ù, ’ota contesta il richiamo di Craxi a l rovera a Craxi di aver fatto 
è Visio di fiducia è | ventare passato il presente saro 3 i i Sona Gala: DEE pnt pesta i cnao di richiamo | una replica a titolo personale e non da 
i stato COSì tanto rassegnato | e Viceversa. Cueto Il discorso di Craxi fatto a brac- | Storico fu più improprio. La cospirazione presidente del consiglio. Testimonianza 
DI e così poco convinto come ’ io i atriottica è stata una cosa; il terrorismo | del malumore nella maggioranza è stato, 
i gello che il In un'assemblea non ac- | cioeinterrotto diverse volte da contesta | Palo, i I amosto appisnso Ani Canchirenubpii 
da ottenuto i RE ha | cademica ma politica qual Aa na a Il discorso di Crawi, è stato «condito» | SAM © democristiani. 
n Il discorso E sont è la Camera, dove si scon- | menti all’Olp. Repubblicani e democri- | da altre inattese affermazioni, come Desa ha criticato apertamente, nei 
lio Craxi ha repli psi trano, si fronteggiano e si | stiani hanno contestato a Craxi di aver quando parlando dei critici della politica corridol Di Montecitorio, il discorso di 
5 Spi Ei vatoo: depu- | intrecciano gli interessi | detto delle frasi in libertà. «E sempre | medio orientale ha definito un commen- Co lasciato intendere che la 
I tatt INtervenuti nella di- iù disparati, dove la pas- | meglio scrivere — ha detto De Mita — si | tatore «un intellettuale dei miei stivali», | Massi za non appare più tanto soli- 
e, scussione e le accoglienze Li Di ai pa erde di smalto, ma si rischiano meno | L'intervento ha però sostanzialmente da. Il capogruppo de Rognoni nella sua 
3 | cheessohari oh sione prevale sulla ragio- | infortuni». Craxi ha aggiunto: «Magari i | messo in luce alcuni aspetti in modo | dichiarazione di voto ha affermato che il 
= W qualche icevuto hanno | ne, dove la verità e l'utilità | discorsi scritti da altri». ; chiaro: perla politica in Medio Oriente il TRO Io va combattuto 
sai dici , modo riaperto | si misurano in giorni o Dopo essersi soffermato a lungo sulla | rapporto con P'Olp non può essere messo E n a 
o- la chiusa solo pochi ini ; A olitica estera dell’Italia, Craxi nella sua | in discussione. Con chi dovremmo tratta- co Quello interno. 
è JM giorni fa. gogna 3, EIrSGIS NERE i Feplica è entrato nel merito del problema | e si è chiesto Tolone Craxi, «forse | n La De Soniolnza RIZZO Ici no 
22 acc È anni, e tanto men Seco- alestinese. Dopo aver affermato che i | cOn il farmacista del villaggio della Ci- | che 2 i passaggi del discorso di Craxi 
le RT ritrovato € | Ji, l'affermazione di Craxi ci TRA diritto ad avere una | sgiordania. La strada maestra è quella abbiano ricevuto consensi aperti soltan- 
e, sottoscritto Ja settimana | non poteva che provocare | patria, una tetra, e che nessuno minaccia del negoziato, anche se ha subito affer- | to dalla sinistra, Galloni sul «Popolo» 
a scorsa dai democristiani, disonieni tò. Tanto | Israele, la cui egemonia militare è ricono- mato che non esistono soluzioni facili, | rileva che «ha destato qualche perplessi- 
2 A een i o. Tanto | sciuta da tutti î paesi mediorientali, Cra- | rilevando anche che non trova giustifica” ta lo spettacolo di un'assemblea parla- 
le | "i repubblicani è li - | più che essa era stata pre- | &{ ha detto: «Contesto l'uso della lotta | zioni tanto accanimento contro la parte mentare nella quale tutta la sinistra, 
gi U è di licani e liberali | ceduta dal giusto ricono- | armata da parte dell'Olp non perché | più debole, ossia i palestinesi. compresa e estrema, applaudiva tra 
sd | Si ala lato una coperta | scimento, da parte dello | questanonne abbia diritto, ma perché la Entrando nel merito della politica in- IT DOO o car 
ed tropP®9 Piccola per coprire stesso Craxi, che perman- lotta armata non porta a nessuna solu- | terna e a proposito della crisi di governo mer data , Sempre cauto ne 
> | tuttii piedi. Prenderneat- Îl'oi “permane: .| 2fone ed è quindi inutile, Lotta armata e | Craxi ha ricordato che la crisi era evita- | SUO SCESERO Son abbia apprezza- 
r | 10è doveros gono nell'organizzazione | terrorismo —ha aggiunto— faranno solo | bile e sarebbe stato il massimo della: | 10 Lo rabbiati gi UR: ; ; 
z- f di palestinese di Arafat zone e | delle vittime innocenti ma non risolve- | irrazionalità arrivare allo scioglimento O: utti sono i repubbli- 
2 A fare da detonatore al | obiettivi da chiarire per' | ranno il problema palestinese. Non con- | del parlamento. Craxi circa i rapporti So Tono SR è Î Gi tO una loro 
le puovo capitolo di isi | ri .PET | testo, però — ha aggiunto — la legittimi- | con il Pci ha rassicurato De Mita avver- asten: nel voto di fiducia. Gunnella 
i ‘o di una crisì | rimuovere tutte le ragioni | $stGelri Na lott: ta che è dote le fusi dei | nella sua dichiarazione di voto ha detto 
cc ue on i ia | t& delricorso allalofta armata che è cosa tendo che non vuole una confusione dei | Dé.5 "Pri non si riconosce nell i 
0; da è stata |? , CO | che ne ostacolano o ritar- | diversa». - ruoli tra maggioranza e opposizione, ma | © e ident Genionnzi so a replica ; 
3. ni È Stata l'affermazione |'dano la partecipazione a La frase di Craxi ha suscitato leimme- | non per questo debbono essere evitati di RS Se glio. Il Pri ha | Sono rimaste in tre le squadre italiane: la Juventus (vincitrice nello scontro fratricida col 
2A di Craxi sul carattere inuti- | un negoziato di pace per il | diate proteste dei Olindo parti- | contatti su temi tanto importanti come vota RISSA Ha al governo. Qual- | verona), il Milan (che pur sconfitto per 3 a l'a Lipsia dal Lokomotiv ha passato il turno) e 
5 Je, anzi dannoso, /ma «le- | Medio Oriente. (ola Ode ME ono i SEE finanziaria. i n 5 CRE i iberali S6hO COREA l'Inter (che ha battuto gli austriaci del Linz per 4 a 0). Sono uscite il Torino (sconfitto a Spalato 
È Spe della lotta arma- Fra l’altro, nel momento Betabuire il silenzio, ha continuato in Piuciniono CONO Von Soddisfatti anche i comunisti che però | dagli jugoslavi dell’Hajduk per 3 a 1) e la Sampdoria che nonostante una bella partita non è 
È ta el palestinesi per la in cui ha sottolineato la | aperta polemica conil Pri ricordando che | oltre che peri riferimenti alla lotta arma: | 002 hanno votato la mozione riuscita a pareggiare i due gol presi nell’andata col Benfica. Nella foto l’incontro Juve-Verona 
h ZO dei territori «legittimità» della lotta anche Mazzini nel suo esilio progettava | ta, per i temi usati, per aver dato l’im- Giuseppe Sanzotta (Nello sport i servizi) 
e- arabi conquistati con le Ae lestinesi, il x î DI 
To armi da Israele nel 1967 e armata, del palestlitàt 
i + residente del Consiglio ha 
è | gratfenuti anche dopo le | Rinito im qualche modo per UNA DECISIONE DEI DICIOTTO PAESI EUROPEI SCONCERTATO PER | TROPPI FATTI DI QUESTI GIORNI 
r: | risoluzioni delle Nazioni | legittimare anche ciò che il î 
o) | Unite peril loro sgombero. giorno prima con buoni x 
1/ Dall'affermazione di | argomenti era tornato du- n 
È Craxi si sono pubblica- ramente a contestare: il 
pi mente dissociati ì repub- | bombardamento degli ae- ; n 
N: plicani, pur rimanendo pa- | rei israeliani sul quartiere | ; n n H 
=D radossalmente nel governo | generale di Arafat a Tunisi. ; 
D) dal quei Tan SER: a Quando si accetta la logica | «€ D)) 
A l'onda dell «Achille Lay. | della guerra si entra in un 
ia d er contestare iniziati i i Sla i cai fa iaia paga Z 
dia sro», PE COnO Iniziati. | vicolo cieco. 
n= Î vee.dichiarazioni.-di porta- ; ; 5 
22 ta in fondo minore, Hanno lo; Doma Se SOMUDaLe: BONN — Eureka, la creatu- | o attraverso il mercato dei | ognuno deve essere libero di WASHINGTON — E se ci «Andate a casa?» gli aveva- | no nel clamoroso episodio un | straordinario, «un segnale — 
È eso le distanze più raxi riparlerà al Senato, | ra di Mitterrand, emette i pri- || capitali o attraverso il ricorso | scegliere con chi lavorare. fosse un «premeditato com- | no gridato i reporters. «Sì, a | «complotto» sovietico perim-. | scrive il "New York Times" — 
a pr ia © | chiamato anch'esso a di- | mi vagiti ma a farla crescere di pubblici, messi a loro Tia seconda risultanza della lotto» dietro alle vicende dei | casa» aveva replicato sorri- | barazzare gli Stati Uniti alla | che nella guerra ideologica la 
Do meno marcate , Semocri- | scutere e a votare la fidu- | SINO a potersi misurare coni | dispo; one». In altri termi conferenza di Hannover ri- Te sovietici — la superspia | dendo. Al termine dell’intervi- | vigilia del vertice Reagan- | marea stava invertendo la 
A stiani, j liberali € ì social | cia al governo. Può essere giganti tecnologici degli Stati quei pacs, che come la Fran- | guarda l’etichetta da appicci- Vitaly Yurcenko, il marinaio | sta un portavoce degli esteri | Gorbacev. L'opinione genera- marcia e dirigendosi ora in 
democratici. Vi Si sono in- D ARS Uniti e del Giappone non s2- | cia, ritengono di pilotare con | fare a Eureka: civile o anche | SOVietico che si è buttato giù | annunciava. che il governo | le è comunque quella espres- | direzione degli Stati Uniti. So- 
x sciuti forse l'occasione buona per | ranno i quattrini dei contri- | mezzi pubblici la ricerca | strategica? Da Hannover, dal. | dalla nave due volte per non americano si era convinto che | sa anche da uno dei dirigenti | lo la settimana scorsa — con- 


vece riconosciuti, applau- 
dendo a scena aperta, i 
comunisti e i demoproleta- 
ri, Per cui Si È AVuta a un 
certo punto nell'aula di 
Montecitorio l'impressione 
f € la maggioranza non ci 
:0SSe più e CHÉ Se ne stesse 
mando UNA Nuova. 
b Alle proteste dei repub- 
licani Craxi ha reagito 
Paragonando la lotta ‘ar- 
Mata dei Palestinesi a 
Quella di Giuseppe Mazzi: 
Ni per raggiungere gli 
Obiettivi repubblicani e ri- 
Sorgimentali. Al Pri egli ha 
inoltre ricordato, v rinfac- 
ciato, il proposito annun- 
ciato alle Camere nel 1982 
dall'allora Presidente del 
Consiglio SPadolini di ]a- 
Vorare per il riconoscimen- 
to ufficiale dell'organizza- 
zione palestinese di Arafat, 
che peraltro non si era an- 
cora spaccata fra estremi- 
sti e moderati, né aveva 
Stipulato con la Giordania 
‘accordo del febbraio scor- 
So: come primo passo per 
una soluzione pacifica del 
conflitto con Israele. 
Spadolini, d'altronde, 
Non era stato il primo Da; 
avventurarsi nei rapporti 
con Arafat. Era stato pre- 
ceduto da molti presidenti 
del Consiglio e ministri de- 
Eli esteri democristiani le 
Cui iniziative Craxi ha mi- 
Nuziosamente € forse an- 
che impietosamente rievo- 
cate, ; 
— La mercanzia insomma, 
è stata tutta tirata fuori 
dai cassetti e messa bene 
in vista sul banco, tra lo 
Stupore di molti parlamen- 
tari e Ja sorpresa divertita 
ei giornalisti e del pubbli- 
Su RE nelle tobonE, 
a gli spettacoli in politi- 
È quanto più si fanno bel- 
fonte più diventano dif 
RUE situazione ora 
meng e Pida, ma forse 
controllabile. 
«COR il richiamo a Mazzi- 
ni il preside i 
lio hi inte del Consi- 
&710 Na voluto chiaramente 
dare un Senso, storicisti 
al riconosci Storicistico 
«legittimità Mento della 
fa» della lotta 
to n 
armata dei palestinesi ch 
cercano la loro De ne 
è rischioso e difficile 
i S IHcile, se 
non impossibile, annullare 
con 
poche battute le di- 
stanze che son i 
i 0. sempre 
grandi e complesse fra la 
storia e la politica, far di- 


un chiarimento, che non 
duri però lo spazio di una 
settimana. 

Francesco Damato 


Torna su 
il dollaro 
a New York 


NEW YORK — Il dollaro è 
tornato a salire stanotte alla 
borsa americana: è passato 
da 1757,25 raggiunto al fixing 
di Milano a 1771,50 sulla spin- 
ta del nuovo record della bor- 
sa che alla chiusura — a notte 
in Italia — ha superato quota 
1400. L’indice Dow Jones dei 
valori industriali ha toccato 
1404,13 punti con un aumento 
di 7,46 punti rispetto alla 
chiusura di martedì, nono- 
stante alcuni programmi di 
vendita messi in atto dagli 
investitori istituzionali. 

Secondo esperti, il mercato 
superata la barriera psicolo- 
gica dei 1400 punti ha posto 
le basi per nuovi rialzi. Non 
solo si tratta di un avveni- 
mento entusiasmante da un 
punto di vista tecnico — ha 
detto un operatore — ma vi è 
anche un contributo efficace 
da parte dei fondamentali 
fattori economici e monetari, 


buenti europei. Non ci saran: 
no cioè stanziamenti ripartiti 
fra i diciotto paesi e tanto 
meno ci saranno interventi 
dirigistici. Germania federale 
e Giappone hanno contrasta- 
to con successo gli orienta- 
menti dei socialisti francesi, 
che tendevano a fare di Eure- 
ka un organismo sovrannazio- 
nale, dotato di propri fondi, di 
‘una propria struttura e di pro- 
pri progetti. «Non vogliamo — 
hanno detto gli inglesi — un 
nuovo carrozzone europeo e 
una nuova vorace buro- 
crazia», 1 
Questa è una prima risul- 
tanza della seconda conferen- 
za preparatoria (la prima si 
era svolta a Parigi), chiusasi 
ieri mattina ad Hannover, Eu- 
Teka è stata ridimensionata in 
una forma a ombrello, le stec- 
che del quale saranno costi- 
tuite dalle iniziative scientifi- 
che e dalle collaborazioni di 
aziende ‘private e istituti di 
ticerca; ognuno in base alle 
convenienze di mercato e allo 
stato delle rispettive ricerche. 
«I progetti Eureka — si leg- 
ge nella dichiarazione conclu- 
siva — saranno preparati at- 
traverso un intenso scambio 
di informazioni fra imprese 
istituti di ricerca e potenziali 
acquirenti... I governi e la 
commissione (di coordina- 
mento, probabilmente un se- 
gretariato permanente, ndr.) 
appoggeranno lo scambio di 
informazioni... Ma i progetti 
saranno realizzati solo attra- 
verso gli accordi dei partners 
interessati... I progetti verran- 
no finanziati con mezzi propri 


scientifica e le iniziative di 
mercato, potranno farlo ma 
non pretendere analogo com- 
portamento dagli altri paesi. 
Il presidente francese Mitter- 
rand ha già dotato il fondo 
Eureka di un miliardo di fran- 
chi. Il cancelliere Kohl non 
tirerà fuori, invece, nemmeno 
un marco in più del budget, di 
cui già dispone il stero 
della ricerca scientifica. 


Al fondo, della diversità di 
atteggiamenti c’è una oppo- 
sta concezione di Eureka. Per 
Mitterrand Eureka doveva es- 
sere una creatura degli Stati. 
Per Kohl e la signora That- 
cher una creatura delle impre- 
se. Ha finito per prevalere 
Sesia concezione, an- 
che per quanto riguarda la 
decisione e la classificazione 
dei progetti sottoposti all’esa- 
me della commissione di coor- 
dinamento, L'Italia e la Gre- 
cia avrebbero voluto che tutti 
i diciotto paesi fossero consul. 
tati. Il ministro degli esteri 
Genscher ha detto: la decisio- 
ne deve rimanere libera, 


NEGLI ESTERI 


Approccio 


costruttivo 
degli Usa 
a Ginevra 


la dichiarazione, emerge uffi- 
cialmente la precisazione che 
l'agenzia tecnologica europea 
si occuperà solo di progetti 
civili. Nella visione di Mitter- 
rand essa sarebbe dovuta di- 
venire l’alternativa europea 
alla Sdi (Strategic defense ini 
tiative) americana. Così non 
sarà, Eureka non'avrà risvolti 
militari. E questo consente al 
cancelliere Kohl e a tutti gli 
europei, che per la difesa co- 
mune puntano Sullo scudo 
americano, di tirare un sospi- 
To di sollievo. L'uno; lo scudo, 
non esclude l’altra, la coope- 
razione scientifica paneuro- 
pea su base scientifica, 


A questo proposito da Han- 
nover sono usciti indicati die- 
ci progetti concreti, sui quali 
la cooperazione potrebbe de- 
buttare. Ne citiamo alcuni, La 
Gran Bretagna e la Spagna 
vogliono sviluppare un siste- 
ma diagnostico sulla base de- 
gli anticorpi monoclonali per 
malattie come l'Aids. Germa- 
nia Federale, Francia, Italia e 
Gran Bretagna si occuperan- 
no di raggi laser. Sull’inquina- 
mento dell'atmosfera svolge- 
ranno ricerche ditte finlande- 
si, olandesi, norvegesi e la 
commissione europea. Altre 
ditte (si tratta SeMPpre di dit- 
te) britanniche, francesi e ita- 
liane cercheranno uno stan- 
dard per i microcomputer. 
Francia e Germania. studie- 
ranno lo sviluppo di silicio 
amorfo. Francia e Italia lo 
sviluppo di sistemi robotiz- 


zati. 
Cesare De Carlo 


tornare in Urss, il soldato rus- 
so che si era rifugiato nell’am- 
basciata Usa di Kabul — che 
in questi giorni hanno fatto 
parlare tanto di loro? 

«Non si può escludere che si 
tratti di un premeditato com-, 
plotto» ha detto il Presidente 
degli Stati Uniti in un’intervi- 
sta sul prossimo vertice con 
Gorbacev. E ha aggiunto di 
essere «sconcertato» al pari 
della maggioranza degli ame- 
ricani su tutta la vicenda an- 
che se ha accennato alla pos- 
sibilità che nel caso di Yur- 
cenko abbia scelto di ritorna- 
re in Urss per una serie di 
«fattori personali», in primo 
luogo «la nostalgia di casa». 

La superspia, ignara di tut- 
to questo, è ripartita ieri nel 
primo pomeriggio da Wa- 
shington per Mosca con un 
aereo speciale fatto arrivare 
appositamente all'aeroporto 
internazionale Dulles e per il 
quale era stato chiesto un per- 
messo speciale di atterraggio, 
non essendoci voli diretti tra 
Stati Uniti e Unione Sovie- 
tica. 

Martedì sera a tarda ora 
Yurcenko era stato intervista- 
“to da funzionari del diparti- 
mento di Stato che avevano 
voluto accertarsi, secondo la 
a) che la sua decisione di 

‘ornare in patria era stata 
presa volontariamente. Ac- 
compagnato da quattro alti 
funzionari sovietici, Yurcenko 
era entrato al dicastero degli 
esteri alzando le braccia e 
congiungendo le palme delle 
mani nel gesto del pugile vit- 
torioso. 


la decisione era volontaria e 
pertanto l'agente del Kgb 
«aveva il permesso di lasciare 
gli Stati Uniti». 

A Mosca ora lo attende il 
trionfo dell’eroe, catturato, 
drogato, seviziato dagli ame- 
ricani. E’ in questa luce che il 
disertore viene ora dipinto 
dalla stampa e dalla televisio- 
ne sovietiche. Calato il clamo- 
re, il seguito naturalmente sa- 
rà ben diverso. A Washington, 
‘meditando appunto su questo 
«seguito» ci sono ancora alcu- 
ni in Congresso che sospetta- 


della Cia: «ha semplicemente 
cambiato idea. Si è pentito. 
Non è la prima volta che suc- 
cede». 

La comunità spionistica 
americana è oggi depressa. 
Già da seisettimane, dal gior- 
no in cui in Canada finì il 
grande romanzo d'amore, 
Yurcenko aveva smesso di 
fornire informazioni. 

Forse la ragione maggiore 
della depressione della Cia 
sta nel fatto che la fuga a 
Ovest di Yurcenko era stata 
salutata come un colpo 


Jaruzelski non è 


più 


premier della Polonia 


VARSAVIA— Il generale Jaruzelski ha lasciato la carica di 
premier della Polonia, mantenendo quella di segretario del 
partito comunista. Ieri, inoltre, è stato eletto presidente del 
Consiglio di Stato, assumendo l’incarico di Capo dello Stato. 

Da tempo giravano voci sull’intenzione di Jaruzelski di 
dedicarsi di più al partito in vista del congresso dell’anno 
prossimo. In realtà, il passaggio delle consegne di Jaruzelski è 
un chiaro segnale all'Occidente per far sapere ‘che la fase 
dell'emergenza, cominciata nel dicembre del 1981 con la 
proclamazione della legge marziale e lo scioglimento di «Soli- 


darnosc», è davvero finita. 


Jaruzelski, che ha 62 anni, ricopriva l’incarico di capo del 
governo dal febbraio del 1981, otto mesi prima di essere 
nominato anche primo segretario del partito. Il suo successore 
alla carica di premier sarà Zbigniew Messner, finora vicemini- 
stro e membro del Politburo. Messner, che ha 56 anni, è stato 
responsabile del coordinamento delle politiche economiche da 
quando il generale lo ha nominato suo vice nel novembre 


dell’83. 


Servizio negli esteri 


tinua il giornale — esponenti 
della Cia definivano Yurcen- 
ko il rappresentante di una 
nuova generazione di diserto- 
ri che lasciavano il loro paese 
perché delusi dal comunismo 
e non perché erano inguaiati 
in qualche inghippo, o nei de- 
biti». Sulle cause della nuova 
fuga si accenna anche a una 
questione d'amore anche se 
tutti gli esperti lo negano e 
ropendono per la nostalgia, 
forse aggravata dalla delusio- 
ne d’amore (un romanzetto 
rosa con una vecchia fiamma 
dei tempi dell'ambasciata di 
quindici anni fa). 

Yurcenko, si dice, piombò 
in una cupa depressione, che 
andò ad aggiungersi al grave 
stato di sconforto e disagio 
nel quale lo aveva gettato l’at- 
mosfera della Cia e il tratta- 
mento grossolano al quale lo 
avevano sottoposto i suoi cu- 
stodi. Non era un trattamento 
da prigioniero. Tutt'altro, era 
qualcosa di peggio: gli ameri- 
cani non riuscivano a capire 
nulla di quello che passava 
per la mente del transfuga, 


+ del suo stato d'animo, delle 


sue condizioni emotive, lo 
trattavano come un campio- 
ne da laboratorio, seguendo il 
manuale, totalmente non 
umani. Non capivano nean- 
che il russo di Yurcenko per 
cui per tre mesi — si è poi 
lamentato pubblicamente il 
protagonista — «fu costretto 
a parlare inglese», qualcosa 
che non gli riesce troppo faci- 
le e che aggiunge uno stress 
considerevole alla situazione 
generale. 


UNA PARTE DEL DENARO FATTO TROVARE IN UNA CHIESA MILANESE A UNDICI ANNI DAL RAPIMENTO MELLONI Governo disponibile 


ll bandito si pente e restituisce il riscatto |sul pubblico impiego 


* DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Positivo incontro tra governo e sindacati 24 ore 
dopo la rottura delle trattative tra le parti sociali. Stando a 
quanto hanno detto i partecipanti alla riunione, che si è 
protratta per quasi tre ore, la questione di una mediazione 
governativa non è stata presa in esame. In questo momento, ha 
fatto rilevare il numero due della Cgil, Del Turco, le distanze 
sono tali che una mediazione sarebbe destinata all’insuccesso. 

Al presidente del Consiglio Craxi che ha ricevuto Lama, 
Marini e Benvenuto ieri sera a Palazzo Chigi, i sindacati hanno 
posto due problemi: la trattativa per i pubblici dipendenti, con 
quasi 4 milioni di lavoratori interessati, e le modifiche alla legge 


5. ii... 


Ilaria Melloni con i familiari subito dopo il rilascio 


MILANO —A undici anni di 
distanza da un sequestro di 
persona, uno dei responsabili, 
pentitosi, ha deciso dì restituì- 
re la sua quota dî riscatto. Il 
protagonista di questo fatto 
ha deciso di rimanere nell’a- 
nonimato, e, previ accordi te- 
lefonici con la famiglia della 


- rapita, ha lasciato îl denaro 


nel confessionale di una chie- 
sa milanese. ; 

Il rapimento avvenne il 20 
novembre 1974 a Verona, vit- 
tima la milanese Ilaria Mello- 
ni, allora ventenne. La giova- 
ne fu liberata tre giorni dopo 
a Cremona dopo îl pagamen- 
to di un riscatto di 250 milioni. 

Qualche giorno fa un fratel- 
lo dì Ilaria Melloni, anch'egli 
abitante a Milano, ha ricevu- 
to una telefonata di uno sco- 
nosciuto il quale, dopo essersi 
presentato come uno dei rapi- 
tori dî Ilaria, ha detto di es- 
sersi pentito del suo gesto e di 
voler restituire la sua parte 
del riscatto. È stata avvertita 
la polizia, e intanto sono pro- 


seguiti i contatti fin quando lo | 


‘sconosciuto Ha annunciato di 
essere pronto @ Testituire il 
denaro. 1” 

Il fratello di Ilaria Melloni e 
il rapitore pentito sì sono ac- 
cordati in breve; il denaro 
sarebbe stato lasciato în una 
chiesa, Santa Francesca Ro- 
mana, sul tetto. delprimo con- 
fessionale entrando a sini- 
stra. 


Senza troppa convinzione 


gli agenti, al momento stabili- 
to, sono andati Q cercare il 
pacchetto, e hanno trovato 
120 milioni în banconote re- 
centi e una lettera, scritta con 
caratteri trasferibili, indiriz- 
zata ai familiari di Ilaria. Gli 
investigatori non hanno volu- 
to rendere pubblico il testo 
della lettera: sì sa solo che il 
rapitore manifesta più volte îl 
suo «pentimento» per il gesto 
compiuto undici anni fa. 

Per il sequestro Melloni ven- 
nero processate qualche tem- 
po fa a Cremona due persone, 
entrambe assolte per non 
aver commesso il fatto, 

La giovane milanese era 


stata rapita con uno strata- 
gemma. Un giovane le aveva 
telefonato con il pretesto di 
voler comperare dei libri di 
scuola usati. La ragazza, 
ignara della trappola che le 
era stata preparata, si era 
recata con la sua automobile 
all’appuntamento. 

Il rapimento aveva avuto 
dei momenti drammatici: vi- 
cino all’Università la giovane 
era stata aggredita da tre 
persone, c’era stata una lun- 
ga colluttazione, nel corso 
della quale Ilaria Melloni era 
riuscita a strappare l'orolo- 
gio a uno dei malviventi. Poi, 
svenuta, era stata caricata su 
un’auto e trasportata in «un 
luogo sempre buio». I rapitori 
avevano chiesto ben 400 mi- 
lioni (sì era nel 1974), ma alla 
fine le trattative avevano ridi- 
mensionato la cifra che, ap- 
punto, erà stata portata a 250 
milioni, 120 dei quali ora sono 
stati restituiti alla famiglia 
Melloni. È 

Il rapimento della ragazza 
aveva sollevato molto clamo- 


re sia per gli attimi drammati- 
ci del sequestro, sia per il 
fatto che la cifra chiesta era 
molto alta, sia perché il padre 
dî Ilaria era molto noto (era 
direttore generale della socie- 
tà «Latina Assicurazioni»). 
Poi, a distanza di anni un 
processo contro due persone, 
considerate, innocente dai 
magistrati. Insomma, molto 
probabilmente dell’«antico» 
sequestro non sì sarebbe mai 


più parlato se l'anonimo ban-' 


dito pentito non avesse deciso 
di restituire la sua parte di 
refurtiva. In ogni caso una 
cosa è certa; il «pentito» era il 
capo della; banda: la sua quo- 
ta (120 milioni) era ovviamen- 
te più alta di quelle degli altri 
(due o più) rapitori. 

Ma questo ha poca impor- 
tanza. Rimane il dubbio sul 
«perché» un uomo a distanza 
di undici anni ha deciso di 
chiedere perdono, pur conser- 
vando l’anonimato. Ogni sup- 
posizione diventa un gioco fi- 
ne a se stesso. iero 


finanziaria. 


Sul primo aspetto da parte del governo sono arrivate delle 
disponibilità che comunque dovranno essere verificate all'atto 
pratico. Per quanto riguarda le richieste sindacali sulla finan- 
ziaria, Cgil, Cisl, Uil hanno presentato un promemoria con le 


richieste. Il presidente del Consiglio si è riservata la risposta — 


avvertendo che le proposte sindacali saranno prese in conside- 
razione ma che comunque andranno verificate. 

Craxi ha comunque promesso che riconvocherà al più 
presto i sindacati per dare delle risposte. I sindacati, comun- 
que, appaiono soddisfatti, «mi è sembrato — ha detto il 
segretario generale della Cisl Marini — che da parte del governo 
ci siano delle disponibilità». Anche per il segretario della Uil 
Benvenuto l’incontro è andato bene «perché si è discusso di 
finanziaria senza alcun tabù». * 

Al momento, comunque, la trattativa tra le parti sociali sul 
costo del lavoro è interrotta. I sindacati hanno programmato 
degli scioperi di protesta e nessun nuovo appuntamento è stato. 


fissato. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 7 novembre 1985 


DALL'INTERNO 
CON LA CONFINDUSTRIA CONTINUANO LE POLEMICHE A DISTANZA 


I sindacati vanno più d’accordo 


con Il 


governo che con Lucchini 


Un accordo con Craxi per Cgil, Cisl e Uil è più importante della mediazione di De Michelis 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Ai sindacati Cra- 
xi piace più di Lucchini. L’in- 
contro di ieri sera tra il presi 
dente del consiglio e la dele- 
gazione sindacale guidata da 
Lama, Marini e Benvenuto è 
stato giudicato dai sindacali- 
sti in modo positivo mentre 
con Confindustria continuano 
le polemiche a distanza. Le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno deciso scioperi di 4 ore 
articolati per regioni, come 
prima risposta all’interruzio- 
ne delle trattative con la Con- 
findustria, Intersind e Asap. 

Al momento lo sciopero ri- 
guarderà soltanto le aziende 
che aderiscono a queste asso- 
ciazioni, nonostante anche gli 
appuntamenti con le altre or- 
ganizzazioni imprenditoriali 
siano stati rinviati. Migliore 
sorte i sindacati sperano di 
avere nel confronto con il go- 
verno per il pubblico impiego. 


Aumenta 

il gasolio: 
termosifoni 
sempre 

più cari 


ROMA — Con puntualità 
invidiabile, l'approssimarsi 
dei giorni freddi porta con sé 
sostanziosi rincari di gasolio. 
Di regola, le diminuzioni del 
prezzo di questo prodotto 
coincidono con l'estate. Da 
venerdì prossimo ci sarà il 
secondo aumento della sta- 
‘gione. Sarà di 15 lire al litro, e 
— per giunta — in questi gior- 
ni i distributori hanno incon- 
trato difficoltà nei rifornimen- 
ti presso le compagnie petroli- 
fere. Nel Centro-Nord sarebbe 
praticamente impossibile ap- 
provvigionarsi. 

Come se non bastasse, le 
aziende elettriche si lamenta- 
no, sia perché devono far fron- 
te al maggior fabbisogno ‘di 
energia proprio a causa: dei 
riscaldamenti domestici, “sia 
per i costi e chiedono in so- 
stanza di aumentare le tariffe, 

La Federelettrica (la federa- 
zione delle municipalizzate 
Cispel che gestiscono l’elettri- 
cità) accusano tutti e soprat- 
tutto il governo per aver ag- 
giornato male il Piano energe- 


E ieri.a Craxi, oltre alle modi- 
fiche alla legge finanziaria che 
il presidente del consiglio si è 
riservato di esaminare facen- 
do dei conti, Lama, Marini e 
Benvenuto hanno chiesto ga- 
ranzie precise perché la trat- 
tativa ‘sul pubblico impiego 
possa procedere spedita- 
mente. 

Un accordo con il governo 
su orario e costo del lavoro 
costituisce per i sindacati un 
fatto molto più importante di 
una mediazione diretta del 
ministro del lavoro De Miche- 
lis, presente ieri sera all’in- 
contro a palazzo Chigi. I sin- 
dacati in linea di principio 
non rifiutano la mediazione, 
hegli ultimi anni tutte le più 
importanti intese sono state 
effettuate con il contributo 
del governo, ma considerano 
un intervento di De Michelis 
fatica sprecata, in quanto le 
distanze tra le parti adesso 


sono tali da non consentire lo 
svilupparsi di una proposta 
‘mediatrice. 

Ma anche i temi trattati 
dalla finanziaria interessano 
le confederazioni che chiedo- 
no delle modifiche alcunenon 
di poco conto. I sindacati re- 
clamano la tassazione dei ti- 
toli pubblici di nuova emissio- 
ne, una modifica al disegno di 
legge di riforma dell’Irpef che 
tuteli meglio i redditi più bas- 
si, un'imposta straordinaria 
sui patrimoni. Inoltre i sinda- 
cati chiedono la restituzione 
entro il mese di dicembre del 
fiscal-drag 1985 sui redditi da 
lavoro dipendente. Per le ta- 
riffe Cgil, Cisl, Uil, reclamano 
il rispetto dei tetti di inflazio- 
ne e la conferma delle. agevo- 
lazioni per redditi a consumi 
bassi, 

Altre richieste di intervento 
tiguardano la spesa sociale, 
con una diversa suddivisione 


delle fasce, la modifica della 
norma che prevede la perdita 
degli assegni familiari per i 
genitori e il primo figlio a 
carico. 

Su questi temi Craxi non ha 
dato delle risposte. Ha preso 
atto delle osservazioni criti- 
che, ha chiesto del tempo per 
verificarne la compatibilità 
con la struttura della mano- 
vra economica e ha assicurato 
che risponderà ai sindacati 
nel corso di un prossimo in- 
contro, 

Nei prossimi giorni anche la 
Confindustria dovrebbe re- 
carsi a palazzo Chigi a rende- 
re visita a Craxi. Probabil- 
mente. nemmeno gli impren- 
ditori chiederanno al \presi- 
dente del consiglio di interve- 
Nire per avviare una media- 
zione. «Non chiediamo la me- 
diazione del governo — ha 
detto ieri il vicepresidente 
della Confindustria Patrucco 


— perché siamo convinti che 
imprenditori e sindacati pos- 
sano andare avanti da soli». 

Patrucco ha voluto chiarire 
i motivi della richiesta di un 
incontro con Craxi. «Inten- 
diamo affrontare — ha detto 
— i temi della legge finanzia- 
ria nella cui attuale formula- 
zione scarso o addirittura nul- 
lo è stato l'accoglimento delle 
richieste  confindustriali». In 
particolare Patrucco ha ri- 
chiamato il problema degli 
oneri sociali a carico delle im- 
prese che vanno ridotti «non 
per fare un regalo agli impren- 
ditori ma per rimettere in con- 
correnza l’intero sistema in- 
dustriale italiano». 

I sindacati, intanto, nel cor- 
so di una conferenza stampa 
illustreranno i motivi che 
hanno portato all’interruzio- 
ne delle trattative. La rispo- 
sta al momento è il ricorso 
agli scioperi, G.S. 


IL MAGISTRATO ROMANO AVREBBE PERDUTO PRESTIGIO E CREDIBILITÀ 


Si decide la prossima settimana 
il trasferimento di Franz Sesti 


ROMA — Il «caso Sesti» è 
ormai arrivato all'ultimo at- 
to. Per il procuratore genera- 
le presso la corte d’appello di 
Roma — travolto dalle pole- 
miche — la prima commissio- 
ne referente del Consiglio su- 
periore della magistratura 
chiederà al «plenum» il tra- 
sferimento d’ufficio. L'alto 
magistrato, infatti — secondo 
î membri del Csm che hanno 
condotto una lunga e accura- 
ta istruttoria — avrebbe per- 
duto nel luogo în cuî esercita 
le sue funzioni il prestigio e la 
credibilità. Di qui la necessità 
che nei suoi confronti venga 
applicato l'art. 2 della. legge 
sulle guarentigie, che fa scat- 
tare il trasferimento d’ufficio 
anche nel caso che il magi 
strato sia «incolpevole». Ba- 


sta, appunto, che abbia perso | 


credibilità. 


La proposta della. prima 
commissione referente — sul- 
la quale si sono trovati d’ac- 
cordo 4 membri su 6 — verrà 
esaminata la prossima setti- 
mana dall’assemblea genera- 
le, cui spetta la decisione fina- 
le: Ma la sorte dì Franz Sesti 
sembra ormai segnata, anche 
se il procuratore generale 
presso la corte d’appello più 
importante d’Italia ha ancora 
una carta da giocare. L'occa- 
sione gli verrà offerta nella 
stessa riunione del «plenuma, 
quando si presenterà a palaz- 
zo dei marescialli per spiega- 
re ancora una volta il suo 
‘punto di vista. 


Se non sarà convincente, e 
quindi il Csm approverà il suo 
trasferimento, Sesti avrà 
comunque altre due alternati 
ve. Quella di chiedere autono- 
mamente il trasferimento, 


bloccando di fatto l'iter di 
quello d’ufficio. Oppure quel- 
la di attendere il «verdetto» 
finale del Consiglio per poi 
impugnarlo — se sfavorevole 
— davanti al Tar del Lazio (al 
quale può chiedere în via pre- 
liminare la sospensione) e 
quindì ricorrere, se necessa- 
rio, anche al Consiglio di Sta- 
to. Si tratta diuna procedura 
lunga, che potrebbe lasciare 
Sesti al suo posto per altri 18 
mesi, cioè fino al raggiungi- 
mento dell’età pensionabile. 

Sul procuratore generale 
presso la corte d’appello di 
Roma, comunque, è tuttora în 
corso una indagine discipli- 
nare sollecitata dal ministro 
della giustizia Martinazzoli e 
affidata al procuratore gene- 
rale della Cassazione. Un'î 
Chiesta che potrebbe concli- 
dersi con l'archiviazione o 


Strage di Natale: 12 «comunicazioni» 


con l’apertura di un procedi 
mento disciplinare. 


All’origine dell’indagine su 
Sesti disposta dall’organo di 
autogoverno dei giudici ci so- 
no vari episodi: la gestione 
dell'affare Sme-Buitoni; l'at- 
teggiamento provocatorio as- 
sunto nei confronti degli 
ispettori spediti nel suo ufficio 
da Martinazzoli; il mancato 
appello nei confronti di una 
sentenza che assolse l’avvo- 
cato Wilfredo Vitalone dal- 
l'accusa di millantato credito. 
E non è tutto. Ci sono poi î 
contrasti con ì sostituti della 
Procura e il disaccordo con 
Vex sostituto p.g. De Nicola, 
poi costretto al trasferimento. 


Ma; a parte questi fatti, a 
far scivolare Sesti'è stata la 
lettera aperta fatta-pervenire 
alla stampa all’inizio di set- 
tembre. Nella sua autodifesa 
pubblica, il procuratore gene- 
Tale presso la corte d'appello 
di Roma ha în pratica attac- 
cato tutti: magistrati e politi 


ci, compreso îl ministro della 
giustizia (per il quale ha pro- 
spettato la possibilità di un 
suo abuso: di potere). E ha 
lamentato l’uso, nei suoi con- 
fronti, della «lupara bianca», 
nonché il tentativo di «omici- 
dio morale» mediante linciag- 
gio per mezzo di una selvag- 
gia. campagna finanziata e 
alimentata da persone ignote. 
: Daniela Luciano 


FIRENZE — Sono dodici le comunicazioni 
giudiziarie emesse dai magistrati fiorentini 
nell’ambito dell'inchiesta sulla strage del 23 
dicembre scorso sul rapido 904. Lo ha detto il 
procuratore della Repubblica di Firenze, Raf- 
faello Cantagalli, durante un incontro con i, 
giornalisti. i 

Cinque delle dodici comunicazioni giudizia- 
rie sono quelle emesse nelle ultime settimane 
dai sostituti procuratori Piero Luigi Vigna e 
Gabriele Chelazzi nell’ambito della «pista na- 
poletana» dell'inchiesta, che ipotizza un colle- 
gamento tra l’eversione nera e la camorra. 
Cantagalli non ha voluto fare i nomi dei 
destinatari delle comunicazioni giudiziarie: sì 
è limitato a «non confermare e non smentire» 
in nomi apparsi sui quotidiani: Giuseppe Missi 


Le altre sette comunicazioni giudiziarie 
sono quelle emesse nel luglio scorso nell’ambi- 
to della «pista romana» dell’inchiesta, quella 
che ipotizza un collegamento con la mafia, e 
riguardano Giuseppe Calò (considerato un 
capo mafioso) e sei uomini della sua banda: 
Antonio Rotolo, Lorenzo di Gesù, Guido Cer- 
cola, Virgilio Fiorini, Franco D'Agostino e 
Friedrick Scaudin. 

Il procuratore della Repubblica ‘non ha 
voluto neppure «confermare o smentire» la 
voce che nell’inchiesta «ci siano uno o più 
pentiti». «Ricordate — ha aggiunto — che la 
chiamata di correo dei cosiddetti pentiti ha 
valore solo se è ’’vestita”, se, cioé, trova riscon- 
tri. Ai pentiti” si può credere solo entro certi 
limiti e solo dopo un attento vaglio delle loro 


tico nazionale dell’81, attual- 
mente in discussione in Parla- 
mento. In pratica, se il riscal- 
damento costa caro — dice la 
federazione — è perché si sono 
fatti pochi investimenti, non 
sì sono diversificate le fonti 
energetiche e sostanzialmen- 
te i termosifoni d’Italia dipen- 
dono sempre troppo dal pe- 
trolio, anche se questo viene 
trasformato in elettricità. 
Questa, almeno, la tesi espo- 
sta al convegno nazionale del- 
la Federelettrica, presieduta 
dal veronese Danilo Andrioli. 

Con l’attuale impostazione 


HI CIANCIMINO — È stato rinvia- 
to al 19 novembre al procedimento 
‘antimafia a carico dell’ex sindaco 
De di Palermo, Vito Cianciamino, 


del Pen si rischia — secondo 
Andreoli — di verificare «al- 
meno dieci anni di politica 
energetica più aperta e più 
consona, 

Sembra .che il legislatore, 
vista l'impossibilità di rispar- 
miare in tempi brevi, o alme- 
no entro quelli previsti (1990), 
si sia «demoralizzato» perden- 
do di vista gli obiettivi ultimi 
che pure vanno realizzati. 

Gli investimenti per quelle 
particolari fonti di alimenta 
zione con sistemi alternativi 
agli idrocarburi si sono ridot- 
ti, rispetto al piano originale, 
del 6,4 per cento. Si è passati 
dal 12 per cento del totale 
degli investimenti previsto 
per il triennio ’81-'83, all’at- 
tuale 5,6 per cento, per il. pe- 
riodo ’85-’87, pari a 2.800 mi: 
liardi. 

In sostanza, pur continuan: 
do a formulare enunciati in 
cui si afferma l'alto valore di 
risparmio delle fonti alterna- 
tive al petrolio, lo stato chiu: 
de i rubinetti della spesa per 
investimenti, dopo aver spre- 
cato in passato i fondi esisten- 
ti con erogazioni indiscrimi: 
nate per finanziamenti di ope- 
re di vario contenuto. Una 
dispersione che ha penalizza- 
to i progetti delle aziende mu- 
nicipalizzate e oggi pesa sugli 
stanziamenti. futuri. 

Carlo Cinelli 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


(«boss» del rione Sanità a Napoli), Giulio 
Pirozzi, Crescenzo D'Amato, Alfonso Galeota e 
Massimo Abbatangelo (deputato dell’Msi). 


dichiarazioni. È anche vero, però, che le dichia- 
razioni di un complice hanno un valore per lo 
meno indiziante». 


SEMPRE PIÙ TORBIDE LE ACQUE DEL PROCESSO 


Affaristi e mercanti d’armi 
nel complotto contro il Papa 


ROMA — «Quando Agca 
apre la bocca e parla non dice 
altro che calunnie, Mettetelo 
a confronto con me e vedrete 
che lo sistemerò». 

Minaccioso e arrogante, 
Omer Mersan ha ripreso.così, 
ieri, al Foro Italico, la deposi- 
zione interrotta il.giorno pri- 
ma davanti alla Corte d’assise 
che sta processando gli impu- 
tati per il, complotto, che 
avrebbe dovuto portare al- 
l'uccisione di Papa Giovanni 
Paolo ILL 

Il testimone ha dovuto ri- 
spondere a numerose conte- 
stazioni del presidente \San- 
tiapichi e del giudice a latere 
Ferdinando Attolico. I magi- 
strati gli hanno fatto notare 
l’inconsistenza della sua ver- 
sione, secondo. la quale egli 
avrebbe consegnato ad Agca 
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— per conto di Abuzer Ugurlu 
— duemila marchi tedeschi 
‘senza sapere che fosse un ter- 
rorista fuggito dalla Turchia o 
Je ragioni per le quali il conna- 
zionale fosse protetto dai «pa- 
drini» della mafia turca. 

Per, Mersan — giunto da 
Monaco di Baviera, dove fa il 
mediatore d’affari — in tutto 
ciò, invece, non c’è alcunché 
di strano: nell’agosto del 1980, 
allorché a Sofia arrivò Agca, 
egli si trovava in quella città 
per sdoganare 450 tonnellate 
di rame provenienti da Tirana 
e destinata ai depositi bulga- 
ri. Era però spssso in contatto 
con i suoi amici, i fratelli 
Ugurlu ad Istanbul, e non gli 
parve assolutamente strano 
che un loro conoscente gli si 
presentasse chiedendogli 
aiuto. 

La deposizione di Omar 
Mersan.è stata sospesa nella 
tarda mattinata. I giudici 
hanno preferito chiamare sul- 
la pedana un altro testimone 
particolarmente importante, 
l’armiere austriaco Otto Tint- 
ner, che vendette la partita di 
«Browning» di cui faceva par- 
te anche la pistola che Agcca 
‘usò il.13 maggio. 1981 per spa- 
rare al Papa: 

Tintner è venuto a Roma da 
Linz, la città austriaca dove 
risiede, proprio per deporre al 
Foro Italico. Il commerciante 
ha ricordato che quella parti- 
ta di pistole gli fu ordinata a 
Zurigo, in Svizzera, da una 
persona che, casualmente, 


aveva conosciuto in una ar- 


meria della città elvetica. 
Lo' sconosciuto (del quale 
Tintner afferma di non sapere 
il nome) gli parve di nazionali- 
tà svizzera e molto esperto in 


eni ud pv 


ogni genere di armi. La tratta- 
tiva con lui avvenne nel giu- 
gno del 1980, mentre la conse- 
gna di quelle armi, secondo 
gli accordi presi in preceden- 
za, avvenne in Austria nel me- 
se successivo. 

Dall’uomo, Tintner ebbe (in 
franchi svizzeri) una somma 
di denaro oscillante trai50 ei 
60 mila scellini austriaci, circa 
cinque milioni e mezzo di lire. 
In risposta alle contestazioni 
del presidente Santiapachi 
Tintner ha confermato che, al 
momento dell'acquisto delle 
«Browning» in Svizzera egli sì 
presentò con il nome di Horst 
Grillmayer, un commerciante 
di armi assai più noto di lui, 
nella speranza di avere mag- 
gior credito. 


aperto su richiesta della Procura 
della Repubblica, che ha chiesto 
cinque anni di soggiorno obbligato 
per il prevenuto. 


MANIFESTAZIONI OGGI E SABATO 


Gli studenti attesi 
al varco in piazza 
Ci sarà violenza? 


ROMA — Vogliono studia- 
re, protestano per problemi 
reali, chiedono cose concrete: 
aule, palestre, laboratori. Su 
di loro, i ragazzi dell’85, da 
qualche settimana è puntata 
l’attenzione di sociologi e po- 
litologi, dei politici e dei parti- 
ti, dei reduci, o di quelli che 
soltanto ricordano l'ormai 
leggendario ’68. Fervono i di- 
battiti e le analisi sull’univer- 
so giovanile. 

Ma il simbolo di questo mo- 
vimento giovanile, atteso alle 
prove di oggi a Milano; delle 
manifestazioni di sabato pros- 
simo in tuttà Italia e del 16, 
giornata del primo corteo na- 
zionale a Roma; è per ora il 
Liceo artistico di Milano, pri- 
vo da quattro anni di sede e 
dove, a un mese e mezzo dal- 
l’inizio dell’anno scolastico, 
non sono ancora iniziate rego- 
larmente le lezioni. Gli stu- 
denti di questa scuola, per 


LE PRECISAZIONI DI CRAXI E LE CONTROPROPOSTE CONFERMATE DAL PCI è 


Si presenta subito difficile 


| collettivi politici isolano gli Autonomi 


primi, sono scesi in strada a 
protestare. 

Intanto. il ministero dell’in- 
terno si prepara ad affrontare 
le manifestazioni, Il ministro 
Scalfaro ha convocato ieri se- 
ra. al Viminale il Comitato. 
nazionale per l'ordine e.la si- 
curezza pubblica, insieme :ai 
prefetti. di Roma; Milano e 
Padova, città dove si prevede 
che. le manifestazioni siano 
particolarmente «calde». 

Il rischio di strumentalizza- 
zioni, del resto, è stato denun- 
ciato dagli stessi studenti. Ieri 
l’area dei. collettivi politici 
studenteschi ha preso posizio- 
ne contro gli sparuti gruppu- 
scoli di «Autonomi» e di altri 
estremisti che sia a Milano 
che a Roma hanno «scavalca- 
to» gli studenti scatenando 
risse e provocazioni. Contro 
gli autonomi si era espressa 
anche la Federazione giovani- 
le comunista, 


| 


GOVERNO VECCHIO 
FA BUON BRODO / 


il confronto sulla finanziaria 


ROMA — Cominceranno 
oggi a delinearsi al Senato le 
sorti della legge finanziaria e 
le eventuali possibilità di quel 
«confronto» cui ha fatto riferi- 
‘mento il presidente del Consi- 
glio, con esplicito indirizzo al 
Peio 

Il presidente del Consiglio, 
nella sua replica alla Camera, 
è tornato sull’argomento per 
precisare — a proposito di 
queste sue indicazioni — che 
non devono esistere confusio- 
ni tra maggioranza e opposi- 
zione, e quindi che non si 
parla di rovesciamento di al- 
leanze né di richieste al Pci di 
votare la finanziaria. Ciò che 
dovrà essere tentato — ha 
detto Craxi — è il non ricorso 
all'esercizio provvisorio, «at- 
traverso un possibile avvici- 
namento di punti di vista ap- 
parsi finora lontani». 


E? questo. possibile avvici- 
namento che gli altri partiti 
della. coalizione — e soprat: 
tutto. il Pli e..il «Pri — che 
vedono con molta perplessità, 
dal momento che proprio ieri 
l'assemblea del gruppo Pci di 
palazzo Madama, in previsio: 
ne della ripresa dell'iter legi- 
slativo di questa mattina, ha 
in pratica dato mandato al 
loro portavoce, Chiaromonte, 
che interverrà al dibattito, di 
confermare le richieste pre- 
sentate a suo tempo sulla po- 
litica economica, proposte 
che in larga parte tendono a 
modificare il nucleo centrale 
della legge finanziaria, spe- 
cialmente per quel che riguar- 
da i tagli alla spesa sociale. 
«Anche il gruppo dei senato- 
ri socialisti si è riunito ieri, 
lasciando intravedere la pos- 
sibilità che nei prossimi giorni 


Inquinabile un luogo inquinato 


VICENZA — Scaricare materiali inquinanti non è un reato 


se il luogo prescelto ha già raggiunto il massimo del.danno 
ecologico. Questo il significato di una singolare sentenza 
emessa. dal tribunale di Vicenza a parziale modifica di una 
precedente decisione del pretore Di Logico. 

Vediamo i fatti. Augusto Conterno, quarantatreenne rap- 
presentante di una conceria, era stato condannato dal giudice 
di prima istanza a due mesi e 15 giorni di arresto per violazione 
della legge Merli: dalla sua azienda erano stati scaricati nel rio 
Acquetta di Lonigo liquami che superavano i limiti di accetta- 
bilità previsti peri solfuri. Gli erano anche stati inflitti due mesi 


di reclusione, sostituiti da quattro mesi di libertà vigilata, per ‘ 


danneggiamento del rio stesso. 

In appello, la difesa ha sostenuto che ii rio Acquetta non 
poteva essere in aleun modo danneggiato dagli scarichi irrego- 
lari provenienti dall’azienda in questione, in quanto «gia 
colpito dal massimo dei danni di tipo ecologico, tanto che può 
essere considerato una specie di fognatura ‘a cielo aperto». Tesi 


che il tribunale ha condiviso in pieno, assolvendo il Conterno 
«perché il fatto non sussiste» e condannandolo invece a due 
mesi per violazione della-legge Merli. 


UNA LEGGINA DI DEGAN CERCA DI METTERE PACE 
dI 


E revocato lo sciopero 
dei laboratori di analisi 


ROMA — Le polemiche su 
chi debba gestire i laboratori 
di analisi non sono spente ma 
lo sciopero preannunciato 
dalle organizzazioni sindacali 
dei medici e dei patologi clini- 
ci, programmato per l’8, il 9 e 
il 10 novembre, è stato 
improvvisamente revocato. 


L'importante decisione è 
giunta al termine di una lun- 
ga riunione tra il ministro del- 
la sanità e i maggiori sindaca- 
ti della categoria medica. De- 
gan si è impegnato a presen- 
tare, dopo il deposito della 
sentenza della Cassazione, 
‘una leggina che regoli tutto il 
settore, chiudendo lo stato di 
guerra tra medici e chimici. 


Intanto, in disaccordo con 
la Cassazione, un gruppo di 
senatori di varie parti politi- 
che (il socialista Garibaldi, i 
de Condorelli, Saporito e Vi 
talone, l'indipendente di sini- 
stra Milani) hanno presentato 
‘ieri a palazzo Madama un di. 
segno di legge in questo sen- 
so, che dà piena ragione ai 
‘medici specialisti sulla que- 
stione dei laboratori di analisi 
chimiche, 


I parlamentari hanno pre- 
sentato un progetto di legge 
in cui in sostanza si propone 
che la direzione dei servizi di 
analisi pubblici sia riservata 
ai laureati in medicina specia- 


lizzati in biologia clinica o 


Le forze armate saranno ristrutturate 


ROMA — Il problema della ristrutturazione 
‘delle forze armate è stato affrontato dal mini- 
stro della Difesa Giovanni Spadolini, il quale, 
inaugurando la trentasettesima sessione del 
Casd (Centro alti studi difesa), ha preannun- 
ciato che illustrerà presto in Parlamento «un 
coraggioso piano di revisione e di ridimensio- 
namento generale, in una prospettiva di effi- 
cienza nell’economicità e di funzionalità nel 


l'unitarietà». 


Spadolini, a questo riguardo, alludendo a 
quella filosofia interforze che ha detto «è la 
linea di condotta di ogni nostro sforzo di 
rinnovamento», ha affermato anche la necessi- 
tà di una unitarietà di indirizzi ‘che lungi 
dall'essere una moltiplicazione della specifici- 
tà degli stati maggiori di forza armata tenda 
concretamente, attraverso cambiamenti e ra- 
‘zionalizzazioni, alla realizzazione di una orga- 
nizzazione territoriale interforze sia sotto l’a- 
spetto strategico operativo, sia sotto quello 
della razionalità e dell'economia amministra- 


tiva». 


Spadolini ha anche parlato delle «missioni 
operative interforze» previste dal «libro bian- 
co». della Difesa, mettendo in evidenza la 
«polivalenza di lettura» di questo nuovo mo- 
dello organizzativo che comporta da un lato 
«adesione a un tipo di organizzazione militare 
che ha per vocazione la risposta combinata 
alle differenti minacce, dall’altro corrispon- 
denza ai modelli organizzativi delle grandi 


; amministrazioni pubbliche e da un altro anco- 


ra uno strumento di lettura per il Parlamento e 
per il governo del rapporto costi-benefici della 
spesa per la difesa, in una concreta relazione 
tra messi ed esigenze». 

Spadolini, riguardo al nuovo modello di 
difesa proposto dal «libro bianco», ha detto: 
«Non possiamo correre il rischio, per pigrizia 
intellettuale o per desiderio di aggirare gli 
inevitabili contrasti che sempre sorgono quan- 
do un nuovo assetto si fa strada in qualsiasi 
organizzazione, di scambiare le missioni ope- 
rative interforze per semplice rietichettatura 
dell’esistente». 


rami specialistici equivalenti, 
e quella degli istituti privati 
ai laureati in medicina, chimi- 
ca o biologia iscritti ai relativi 
albi e sempre specializzati nel 
settore di analisi. 

Tuttavia — in base a questo 
progetto — sarebbe consenti- 
to ai laureati dei tre rami, 
anche non specializzati, di 
conservare la direzione dei la- 
boratori nei casi in cui questa 
attività sia stata «prevalente» 
e svolta per almeno tre anni. 

Sull'argomento è stata 
anche rivolta al ministro De- 
gan un'interrogazione da par- 
te del socialista Sellitti in cui 
si rilevano i danni della chiu- 
sura per sciopero dei gabinet- 
ti di analisi e si sollecita un 
intervento del governo. 

Dei problemi dei medici si è 
occupata anche la De. Al ter- 
mine di un primo ciclo di 
incontri tra la Democrazia cri- 
stiana e i sindacati dei medici, 
il segretario.nazionale dell’A- 
naao-Simp (aiuti e assistenti 
ospedalieri) Aristide Paci, ha 
dichiarato che «sarà messo a 
punto un documento da parte 
della Democrazia cristiana, 
che verrà portato all'esame 
della segreteria del partito in 
tempi brevi». 

«Questo impegno — ha det- 
to Paci — è stato assunto dal 
vicesegretario Scotti, che ha 
guidato la qualificata delega- 
zione democristiana, della 
quale facevano parte i presi- 
denti delle commissioni bilan- 
cio e sanità della Camera e del 
Senato, i responsabili dei di- 
partimenti economia e sociale 
del partito». 


sul «nodo finanziaria» debba 
aver luogo una riunione a li- 
vello di maggioranza. 

Il gruppo Dc di palazzo Ma- 
dama si riunirà stamane pri- 
ma dell’inizio dei lavori parla- 
mentari. A questo vertice po- 
trebbe intervenire lo stesso 
segretario politico, De Mita. 
Teri, comunque, è stato il 
ministro del Tesoro Goria a 
rompere il silenzio e a lanciare 
avvertimenti, che probabil- 
‘mente sono condivisi dal suo 
partito. Quasi riallacciandosi 
‘alle preoccupazioni di Craxi 
sui ritardi dell’approvazione 
della legge finanziaria, Goria 
ha detto che il Paese paghe- 
rebbe il prezzo di una manca- 
ta approvazione, ma anche 
quello eventuale di una «cat- 
tiva soluzione». 

Rispondendo alle richieste 
del Pci, il ministro del Tesoro 
‘ha detto che «tempestività e 
qualità dei provvedimenti 
non devono contrastare tra 
loro». In sostanza, Goria ha 
confermato che modifiche ‘e 
‘miglioramenti possono essere 
introdotti al disegno di legge, 
purché siano coerenti con le 
finalità che con quel provve- 
dimento si vogliono raggiun- 
gere. 

«Sarebbe incomprensibile 
— ha detto polemicamente il 
ministro — un atteggiamento 
del Pci che, pur chiedendo in 
futuro un concorso della ge- 
stione del governo, non gra- 
disse di ottenere un buon pae- 
se. A meno che— ha concluso 
— prima punti a scassare il 
Paese e poi a ereditarlo. In 
questo caso la denuncia dei 


democristiani deve essere 
forte». 


Siccome una delle richieste | 


del Pci è la tassazione dei Bot, 
Goria dice che non sarà certo 
questo provvedimento a riso]- 
vere i problemi. del deficit 
pubblico, mentre opporsi.a 
ridurre le spese sociali — altra 
richiesta comunista — signifi- 
ca peggiorare ulteriormente e 
di anno in anno, aggravare,i 
sacrifici. alla cittadinanza. 
A questo punto è opportuno 
ricordare le più importanti 
richieste del Pci, poste come 
condizione è un suo «confron- 
to» sulla finanziaria. Si tratta 
dello stralcio della parte sani- 
taria e di una parte delle mi- 
sure previdenziali, comprese 
le nuove norme sugli assegni 
familiari, la cancellazione del- 
la scala mobile semestrale per 
i pensionati, l'approvazione 
rapida. di. alcuni, provvedi 
menti paralleli, come gli sgra- 
vi Irpef, la tassazione dei Bot, 
l'introduzione della tassa pa- 
trimoniale, i provvedimenti 
per gli investimenti e quelli 
sull’occupazione. 2 
Su alcuni punti il goverîìo 
può essere anche d’accordo, 
ma su altri no. Ad esempio, lo 
stralcio della sanità è ritenuto 
a priori impossibile, perché si 
eliminerebbe uno dei tronconi 
più importanti della manovra 
economica. Semmai ci potrà 
essere qualche correzione (sùi 
ticket, sulle famose fasce, 
ecc.), per l’Irpefil d.d.l. è già in 
Parlamento e il 13 novembre 
si comincerà a discuterne alla 
Camera con procedura d’ur- 
genza. x 
Non sarà possibile accetta- 
Te mediazioni sulla semestra- 
lizzazione della scala mobile è 
sulla patrimoniale, dove c;è 
già un veto dei liberali e del 
Pri. Teo Catitti ; 


Il tempo che farà. 


Tempo previsto: su Puglia, Ba- 
silicata e Calabria variabilità con 
residue piogge e tendenza ad ampi 
rasserenamenti. Sulle altre regioni 
meridionali, su quelle centrali e 
sul Settentrione parzialmente nu- 
voloso per nubi in prevalenza stra- 
tificate più persistenti sulle regio- 
ni settentrionali, su quelle del ver- 
sante tirrenico e sulla Sardegna. Si 
‘potranno anche avere delle spora- 
diche piogge più probabili su 
Lazio e Campania. Banchi di neb- 
bia in Pianura Padana. 

Temperatura: stazionaria al 
Nord, in lieve aumento le massime 
‘al Centro-Sud. 


een È ù 
Venti: in prevalenza tra Ovest e Nord-Ovest di moderata intensi. » ; 
tà con rinforzi sul versante occidentale, sulla Sardegna e sulle. 


regioni meridionali. 


Alghero 16,22; Cagliari 17, 21. 


Vienna n. 6, 10; Varsavia n. -2, 11. 


Temperature minime a massime di ieri: Trieste 12, 16; Bolzano 5, 
18; Verona 9, 19; Venezia 8, 14; Milano 7, 19; Torino 2,20; Mondovì 5, 
15; Cuneo 5, 15; Genova 10, 20; Bologna 9, 19; Firenze 12, 22; Pisa 15,‘ 
19; Falconara 12, 17; Perugia 12, 16; Pescara 15, 20;.L'Aquila 7,17; 
Roma Urbe 15, 23; Fiumicino 17, 22; Campobasso 12, 17; (Bari 18,21; 
Napoli 17, 20; Potenza 11, 15; S. Maria di Leuca 16, 20; Reggio 
Calabria 16, 22; Messina 17, 21; Palermo 20, 22; Catania 18, 23, ; 


TEMPO NEL MONDO È ò 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam p. 6,10; Atene n. 14, 22; Beirut s. 17,22; Belgrado p. 9, 14; > 
‘Berlino n. 6, 8; Bruxelles n. 5, 8; Buenos Aires s. 14, 28; Il Cairo s. 16, 28; 
Copenaghen p. 5, 6; Francoforte p. 5, 17; Ginevra p. 7, 177; Gerusalemme n. 
14, 24; Lisbona p. 18, 21; Londra s. 5, 11; Madrid s, 23,33; Montevideo s. 15, 
25; Mosca s. 0, 4; New York s. 11, 15; Parigim. 7/16; Pechino s: 3, 8; Rio de.” 
Janeiro n. 16, 24; San Francisco s. 12, 23; San Paolo n.14, 21; Stoccolman. È 
2, 6; Sydney n. 19, 25; Tel Aviv n, 17,27; Tokio n. 14, 16; Vancouver p. 2, 6; 


È 


Giovedì, 7 novembre 1985 


IL PICCOLO 


I RACCONTI DI POE IN UNA NUOVA EDIZIONE A TEMA 


La realtà? E’ una visione 
E solo i sogni son realtà 


Un recente cofanetto degli 
«Oscar» Mondadori è dedica- 
to ai racconti di Edgar Allan 
Poe divisi per argomento: si 
intitola «Racconti del terrore 
del grottesco e di enigmi» ed è 
composto di tre volumi curati 
da Sergio Perosa (1060 pagine 
complessive, 20.000 lire). La 
scelta è ampia: una cinquan- 
tina di storie sulle settanta 

| lasciateci da Poe, nelle tradu- 
i doni peo Vittorini, Delfino 
| Cinelli, Vincenzo Mantovani e 

Alex R. Falzon. 
Se si pensa che sul'mercato 
esistono, al momento, altre 
otto edizioni ‘dei «Racconti», 
ci si rende conto che Poe con- 
tinua a essere uno degli scrit- 
tori americani più ‘amati in 
Italia. Né il suo pubblico si 
| limita ai lettori di classici: lo 
| dimostra la costanza con cui 
| viene ristampato nelle collane 
| da edicola, tipo «I grandi nar- 
î ratori» e j «Capolavori della 
i letteratura universale», quel- 
{le curiose iniziative che pro- 

mettono la giusta alternanza 
\ nel formato dei volumi e nel 
i colore, della rilegatura. 

- L'edizione di Perosa ci inte- 
Tessa proprio per questa sua 
tripartizione, che è un po’ 
un'ossessione dei patiti di Poe 
dai tempi dell'edizione di 
Edimburgo a cura di. J ‘ames 
I. Ingram (1874/75), il quale 
suddivise i racconti in tre ca- 
tegorie: fantastici, umoristici 


e vari. 


% Poe, dal canto suo, aveva 
gurato due raccolte della pro- 
pria narrativa, intitolandole 
<Tales of the Grotesque and 
Arabesque» (1840) e «Tales» 
(1845). La terminologia usata 
nel primo titolo è molto perso- 
nale e, più che rimandare a 
Una divisione in generi, rac- 
chiude la poetica dei racconti: 
il tessuto della realtà è un 
inganno «grottesco» dovuto 
alle limitazioni dello spazio e 
del tempo e ‘alle peculiarità 
della nostra ragione. Questa 
rivelazione, ela concomitante 
consapevolezza dell’autentica 
Natura «arabesca» del reale, 
sono raggiungibili solo dall’ 
cocchio socchiuso» dell’im- 
Maginazione e quindi dell’in- 
tuizione, 

Ma critici e «editor» non 
Tesistono alla tentazione di 
fageruppare i racconti in fa- 
*miglie e filoni. Perché? Forse, 
per venire a capo un po’ più 
facilmente dei misteri e degli 
enigmi disseminati nelle loro 
bagine; forse per amore dei 
«generi» artistici che Poe, per 
REERO, ha contribuito a diffon- 
asi Îl poliziesco, il racconto 
E; terrore e quello cosmico. 
di il desiderio, insommma, 
no i Omaggio intervenen- 
pin ‘ettamente su di lui. Ab- 
dele 0 bisogno di testimonia- 
So IE gratitudine a Poe, 
‘colti le — come dice Borges — 
so iViamo gusti letterari che 

Do Gua sua invenzione». 

esercizio appassio- 
nante, e si presta a molte 
Varianti, Chi scrive, per esem- 
Pio, sogna un volumetto dei 


«gialli» di Poe (ma lui li chia- 
mava racconti del raziocinio) 
che comprenda l’indimentica- 
bile «Demone della perversi- 
tà»: titolo che nell’edizione di 
Perosa figura tra quelli del 
terrore. Quale più degno 
corollario’ alle storie investi 
gative di Dupin e compagni, 
infatti, che quell’atroce vicen- 
da di autodelazione, quel pa- 
tetico braccio di ferro tra l’as- 
sassino e il suo senso di 
colpa? 

Ma quando ci afferra il de- 


‘mone dei «generi», non dob- 


biamo perdere di vista un 
punto importante che ci viene 
suggerito dallo. stesso. Poe: 
«Se tutti i miei racconti si 
trovassero ora davanti a me 
in un grosso volume e come 
l’opera di un altro — scrisse — 
il merito che principalmente 
richiamerebbe la mia atten- 
zione sarebbe la loro grande 
diversità è varietà». È 

Diversità e varietà, ecco ciò 
che Poe amava, soprattutto 
nelle sue storie. E per averne 
una visione realistica biso- 


zione completa e rileggere i 
racconti cronologicamente, o 
raggruppandoli secondo i pro- 
pri personali schemi immagi- 
nari. 

Il caso di Poe, è stato più 
volte sottolineato, è quello di 
‘un classico irregolare. Classi- 
co, perché sta alla base di un 
‘modo di guardare al reale e di 
atteggiamenti di gusto che 
senza di lui sarebbero incon- 
cepibili; irregolare perché da 
un secolo e mezzo è l’ispirato- 
re di scapigliati, surrealisti e 
altri «outsider», sia in Europa 
sia in America (dove la sua 
eccentricità non gli è mai sta- 
ta del tutto perdonata). 

Ma il suo successo presso il 
pubblico ha anche altre ragio- 
ni: innanzi tutto, Poe è un 
romantico che non ci stanca 
del romanticismo. E' uno 
scrittore che parla della bel- 
lezza e della morte, eia volte 
della bellezza della morte; che 
‘spalanca. all’immaginazione 
strani mondi, esotiche visioni, 
ma che riesce ad abbinare la 
forza visionaria a uno strano 


gnerebbe leggerle proprio co- 
sì, raggruppate in un sol volu- 
me e in ordine cronologico. 
D'altra parte, questa è un’im- 
‘presa che per noi richiede un 
minimo di preparazione, per- 
ché non siamo contemporanei 
di-Poe e ce ne siamo formata 
un'immagine convenzionale, 
personale, che di solito tende 
a sottovalutare quest’aspetto. 
Possiamo, quindi, restare sor- 
presi dall’alternarsi di raccon- 
ti terrorizzanti e storie comi- 
che, di drammi grotteschi e 
satire letterarie; ma è proprio 
questo a produrre l’effetto di 
varietà che stava a cuore al 
poeta. 

Diciamo allora che le rac- 
colte «a tema» sono le più 
adatte a chi si accosta a Poe 
per la prima volta, a un letto- 
Te che ama vedere confermate 
certe aspettative e vuole tuf- 
farsi nell’atmosfera che più si 
‘addice all’umore del momen- 
to: dopotutto, quando si leg- 
ge, si legge per divertirsi. Ma 
in un secondo tempo, sfogata 
la curiosità, può essere piace- 
Vvolissimo munirsi di un’edi- 


senso di «direzionalità». I suoi 
sogni non sono fatti per per- 
derci nel caos, ma sono come 
una bussola che punti verso 
un misterioso Nord celeste. 
Questi effetti di cosciente 
straniamento sono accompa- 
gnati da una capacità di 
distacco, e ironia tutta sua 
peculiare. E° un incantatore 
lucido, che raggiunge il pub- 


blico più vasto attraverso una : 


prosa paradossalmente ari- 
stocratica. e densa. 

Secondo: è uno scrittore 
nervoso. Tutta la sua ‘opera 
possiede una qualità ansiosa, 
fatale, eccitata, che è uno dei 
marchi di fabbrica della par- 
rativa di Poe. Essere bfévi, 
dire tutto non solo per ottene- 
re l’effetto estetico dell’ «uni- 
tà», che Poe razionalmente 
teorizzava, ma per paura di 
perdere il fiato prima che il 
racconto sia finito (come ac- 
cade a un suo celebre eroe); 
raggiungere l’effétto a tutti i 
costi per timore di autotradir- 
si prima del tempo, come il 
protagonista del «Demone 
della perversità». 


In molti racconti, del resto, 
Îl risultato è essenzialmente 
tragico perché il narrare stes- 
so diventa una specie di auto- 
delazione, di condanna: non 
solo nel «Demone» già citato, 
ma per esempio in «William 
Wilson», nella «Maschera del- 
la Morte Rossa» e altri. In 


questi casi la battaglia ‘col | 


tempo è sempre perduta; col 
tempo, e con le forze mostruo- 
‘se che sorgono intorno o den- 
tro di noi per contrastarci e 
distruggerci. Non succede 
spesso che Poe vinca alla 
«roulette» da lui stesso pro- 
gettata. 

Questo nervosismo e questa 
tragicità, strettamente con- 
nessi, sono «moderni» e il let- 
tore sa di poterli ritrovare so- 
lo in autori che, in un certo 
senso, sono stati «inventati» 
da Poe. 

Infine, Poe è uno scrittore 
«analitico». Da un punto di 
Vista tematico il fantastico e 
l’ultrarazionale vanno in lui di 
pari passo, e anzi è proprio 
‘una razionalità poetica, libera 
da limitazioni, che consente 
l’accesso al mondo arabesco. 
(L'esempio migliore che si 
possa fare in questo senso è il 
cavalier Auguste Dupin, me- 
raviglioso investigatore de «I 
delitti della via Morgue», «La 
lettera rubata» e «Il mistero 
di Marie Roget»). 

Da un punto di vista strut- 
turale, l’analisi minuziosa e 
quasi scientifica degli effetti 
che vuole ottenere e dei mezzi 
più idonei e ottenerli, dà a 
Poe la sensazione di compiere 
un vero e proprio miracolo: 
raggiunge il massimo di va- 


ghezza («indirectness») d’e-- 


spressione — che gli pare indi- 
spensabile all’effetto poetico 
— grazie alla precisione dei 
dettagli realistici e delle spe- 
culazioni logiche. 

Come scrive. giustamente 
Sergio Perosa, si ha in Poe 
«non tanto l’alternarsi, quan- 
to la compenetrazione di fan- 
tasia e costruzione, intuizione 
e analisi, frenesia e lucidità, 
follia e ragione». L'equilibrio 
che ne deriva è così particola- 
re da rendere Poe riconoscibi- 
le fra mille; e questa compe- 
netrazione di «follia e ragio- 
ne» è la cosa che forse ci 
affascina di più, come davanti 
a un poeta illusionista che 
faccia coincidere i due mondi. 

Un'eccellente introduzione 
alla personalità ‘artistica di 
Poe può essere data da un 
passo della sua «Berenice»: 
«Le realtà del mondo mi col- 
pivano come visioni, e solo 
come visioni, mentre le idee 
sfrenate della terra dei sogni 
divenivano, a loro volta, non 
già il materiale della mia esi- 
stenza quotidiana, ma effetti- 
vamente, in tutto e per tutto 
ed esclusivamente, quell’esi- 
stenza in se stessa». 


Giuseppe Lippi 


Sopra, un’illustrazione di 
Satty per il racconto «Metzen- 
gerstein». 


La rassegna 
“dei libri da 


Nella fabbrica 
della pittura 


Stan Smith (a c î): 

n i ura di): 
SR di disegno e pittu- 
» — Rusconi edit a 
1317, lire 60 mila. 2990 
Robo «La tecnica dei grandi 
Dressionisti» 
Pittori mode; 
tiro volume 
Imagini» di 


stro, ecc. 


Sie 
‘didattico no Questo aspetto 


aPpunto «strato» 
» COMe in un’offici- 


Fanno 
raccolte di Storia Aeone 


considerata non tanto q. 
punto di vista esteti ‘al 
do, ma pratico. tico 0 stori. 
; * 
î HR 
|: Vincenzo Buonassìsì;: «Il 
muovo codice della pasta» - 
Rizzoli editore, pagg. 555, lire 
88 mila. 
‘Una bella grafica (di Pippo 
Ansaldo), disegni carini, (di 
John Alcorn) e soprattutto 
1300 ricette. Se è vero (ed è 
Vero!) che alimentazione e cu- 
Cina sono anche costume € 
pultura, Buonassisi ha contri. 
ito la sua parte a renderce- 
i35 convinti. 

“2a Cucina di Falstaff», «Il 
DO © della polenta», «Roma in 
lab ina» (gli ultimi due in col- 
o con Luigi Carna- 
apert: € Doi «La cucina all'aria 
Netto «Cucinare al cami- 
fear 2 «Il vino in pentola» 
va Arno Capogna), «La nuo- 
Guia eta italian Style» (con 

0 Razzoli) e i sette volu- 


mi (i 
itail uno di «Il cuciniere 


*, oltre a un libro sulla 
Pizza, ni SULA 
VUlEAtO re O a 


«Pizza» è stato tra- 


dotto in tredici lingue. 
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RIACE PIACE 


Immutato 
il fascino 
dei Bronzi 


REGGIO CALABRIA — 
I Bronzi di Riace continua- 
no a essere di moda. Que- 
st'anno il Museo archeolo- 
gico nazionale di Reggio 
Calabria, dove sono espo- 
sti, ha accolto già oltre 104 
mila visitatori e si calcola 
che a fine d’anno saranno 
stati 140 mila. Non è più il 
grande boom che seguì le 
prime «apparizioni in pub- 
blico» dei due guerrieri, 
ma l’interesse che essi su- 
scitano è evidentemente 
sempre molto alto, Dice la 
direttrice del museo, Elena 
Lattanzi: «Tutte le previ- 
sioni su un probabile, pro- 
gressivo calo dei visitatori 
sono state smentite dai 
fatti». 


La Lattanzi, che è anche 
sovrintendente archeolo- 
gico di Reggio Calabria, 
precisa: «Ad agosto abbia- 
mo avuto 40 mila visitato- 
ri, e la cosa non ci ha 
meravigliato perché si 
tratta del mese di massi 
mo afflusso turistico. Ma 
assai meno prevedibile era 
l’arrivo di 13 mila visitato- 
ri in settembre e di 14 mila 
in maggio». Elena Lattanzi 
fornisce poi la «prova del 
nove» dell’inalterato «ap- 
peal» dei Bronzi: «A feb- 
braio, quando i due guer- 
rieri erano stati ’’ricovera- 
ti” per alcune analisi, la 
media invernale, di 10/12 
mila visitatori, è crollata a 
meno di cinquecento»: 

La circostanza favorevo- 
le di una sufficiente dispo- 
nibilità di personale ha 
inoltre consentito di tene- 
re il museo aperto tutti i 
giorni, mattina e pomerig- 
gio, 

All’interno del museo si 
sta predisponendo una 
temperatura. ottimale in 
ogni momento del giorno e 
della notte affinché i Bron- 
zi di Riace siano sotratti al 
rischio di «invecchiamen- 
to» dopo essere rimasti 
«giovani» per oltre duemi- 
la anni, Il nuovo sistema di 
Climatizzazione. messo a 
punto nella sala dei «re- 
perti subacquei» del Mu- 
seo nazionale archeologi- 
co, dice Elena Lattanzi, 
consentirà ai due famosi 
eroi di durare nel tempo. 

Il mare, in effetti, aveva 
creato attorno alle due 
bronzee sculture, in secoli 
di..«lavoro», una speciale 
protezione di detriti natu- 
rali; caratterizzata dalla 
penombra'e da una tempe- 
ratura costantemente me. 
dio/bassa. Tutti questi va- 
lori erano stati sovvertiti 
nel periodo del ritrova- 
mento e, soprattutto, del 
laborioso restauro che ha 
sottoposto i Bronzi a ogni 
sorta di sollecitazione fisi- 
ca e chimica, tanto che la 
Lattanzi, alla fine. dell’84, 
osservava: «I Bronzi de- 
nunciano il caldo eccessi- 
vo. del museo; rivelando 
concentrazioni di umidità, 
molto simili alle comuni e 
umane sudorazioni», 
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LUNGO VIAGGIO NELLA STORIA DELLA CANZONE ITALIANA 


L’eterno ritornello 


Ricostruito da Gianni Borgna il percorso della musica leggera nel nostro paese 
dalla «preistoria» a «Santa Lucia» (1848), da «Volare» (1958) alle video-canzoni d'oggi 


La prima canzone italiana? 
Consuetudine vuole che sia 
l’immortale «Santa Lucia», 
composta da Enrico Cosso- 
vich e Teodoro Cottrau nel 
lontano 1848. Prima ancora, 
quindî, della stessa unità 
d’Italia. Precedentemente, 
nelle varie zone della peniso- 
la, era stata la canzone dia- 
lettale a tener banco: la ro- 
mana, la milanese, ma so- 
prattutto la napoletana. E ri- 
sale addirittura al 1200 il più 
antico canto popolare parte- 
nopeo conosciuto e traman- 
dato nei secoli; il «Canto delle 
lavandaie del Vomero», di au- 


tore comprensibilmente | 


ignoto. 

Comincia da queste interes- 
santi notazioni il lungo viag- 
gio della «Storia della canzo- 
ne italiana» (Laterza, pagg. 
340, lire 38 mila) di Gianni 
Borgna, autore negli ultimi 
dieci anni anche di altri libri 
în argomento, altrettanto în- 
teressanti ma di minore impe- 
gno («C'era una volta una 
gatta», 1977, sui cantautori 
degli anni Sessanta; «La 
grande evasione», 1980, sulla 
storia del Festival di Sanre- 
mo; «Il tempo della musica», 
1983, su alcuni dei più rappre- 
sentativi protagonisti della 
musica degli anni Settanta...). 

Stavolta Borgna ha decisa- 
mente superato se stesso, rea- 
lizzando un'opera che manca- 
va nella ricca e al tempo stes- 
so povera (molto spesso si 
tratta di libelli di scarsissimo 
spessore) saggistica musicale 
sviluppatasi negli ultimi quin- 
dici anni în Italia. Oltre alla 
gran messe di notizie che 
giungono a colmare le grosse 
lacune esistenti soprattutto 


sulla canzone italiana prece- 
dente alla nascita del Festival 
di Sanremo, il pregio del'‘volu- 
me: sta nel fatto di affrontare 
un argomento «frivolo» per 
eccellenza — così almeno è 
considerata la canzonetta da 
buona parte dei suoi stessì 
ascoltatori — con un rigore 
diremmo quasi scientifico. e 
con riferimenti storici tali da: 
attribuirgli per la prima volta 
una dignità-a pieno titolo cul- 
turale. 

Da «Santa Lucia» alle at- 
tuali «videolcanzoni» c'è qua- 
st un secolo e mezzo di storia 
collettiva del nostro paese, 
che si dipana e viene scandita 
anche da canzoni e canzonet- 
te. Il passaggio dalla canzone 
popolare a quella d'amore di 
gusto moderno viene segnato, 
secondo Borgna, da «Te vo- 
glio bene assaie», nata proba- 
bilmente în una festa di Piedi- 
grotta della metà del secolo 
scorso. Nel 1898 arriva «Q 
sole mio» e il nuovo genere si 
afferma definitivamente, gra- 
zie anche a un brano come 
«Funiculì funicula» (datata 
1880). 

Un filone completamente di- 
verso, ma ugualmente impor- 
tante nello sviluppo della 
canzone italiana, è quello dei 
canti politici e patriottici: 
«Addio a Lugano», scritta in 
carcere nel 1894 dall’anarchi- 
co Pietro Gori prima di essere. 
espulso dalla Svizzera; «Ad- 
dio mia bella addio», risalen- 
te al periodo delle guerre d’in- 
dipendenza della metà del 
l’Ottocento; la stessa «Ban- 
diera rossa», la più famosa 
canzone del movimento ope- 
rato, scritta da Carlo Tuzzi su 
arie popolari lombarde sul fi- 


Quel mio primo incontro con la Musica 


Al di là della giovanile 
fama di violinista, era — e 
sapeva di'esserlo — «perso- 
naggio» non solo sulla sce- 
na della vita musicale, ma 
anche e soprattutto nella 
vita della città. Cesare 
Barison era triestino quasi 
in forma emblematica, pur 
essendo nato a Venezia nel 
1885. Il suo ricordo s’inseri- 
sce dunque nella lista dei 
«centenari» che caratteriz- 
za l’anno della musica. 

Uscito da una delle più 
illustri scuole violinistiche 
europee — quella del boe- 
mo Otakar Sevcik — era 
entrato in carriera con cre- 
denziali quasi leggendarie, 
per aver eseguito il concer- 
to di Bruch ‘alla presenza 
dell'autore. I successi del 
violinista, come solista o in 
formazioni cameristiche, in 
patria e all’estero, non sono 
però che un aspetto del suo 
«Vivere la musica» con feb- 
brile spirito di ricerca, con 
discrezione, con humour. 

La giovanile esuberanza 
nel suo rapporto con la mu- 
sica e con una Trieste anco- 
Ta fervorosa dì iniziative, 
Barison l’ha tenuta desta 
fino agli ultimi giorni, a te- 
Stimonianza di una civiltà 
Che sapeva al tramonto. 


Concertista. e insegnante, 


Compositore e operatore 


musicale, non ha mai circo- 
Scritto la propria attività al 
OS 0 al'conservatorio, né 
‘a Voluto racchiuderla — 
negli ultimi anni — fra le 
Drlvate carte della sua scri- 
vania: l'ha invece interpre- 
Gigno coicoee di un quoti 
olloqui: 
pria città. Aulo con la pro- 
Sicché la sua i; È 
fa parte di UNICI 
della memoria che spazia 
con disinvoltura dall'av- 
venturosa vita teatrale ne. 
gli anni difficili del dopo. 
guerra, alla passione calci- 
stica perla vecchia «Unio- 
ne» cara a Saba. Erano del 


resto tempi in cui Trieste, 
facendo di necessità virtù, 
poteva autogestire pro- 
grammi ed elenchi artistici, 
senza cadere nel: provincia- 
lismo; come dimostrano i 
cartelloni del Comunale, 
durante la sovrintendenza 


Barison. 


Fra le musiche e gli ap- 
punti accumulati dal Mae- 
stro nel suo studio, i figli 
hanno trovato l’inedita pa- 
gina autobiografica intito- 


lata «Incontro con la musi- 
ca» (quasi un ricordo d’in- 
fanzia e, insieme, il diario di 
una vocazione artistica) 
che qui pubblichiamo e che 
ci pare il modo migliore, in 
linea. con il «personaggio 
Barison», per commemora- 
Te il centenario della sua 
nascita. 
G. Go 


Nella foto, Barison a 23 
anni, nel 1908. . 


nire del secolo scorso. 

Altrettanto importanti furo- 
no, tra la fine del secolo:e lo 
scoppio della Grande Gùerra, 
tre generi come il Caffè con- 
certo (riproposizione del «ca- 
fé chantant» francese), il tea- 
tro di varietà (soprattutto a 
Napoli) e l’operetta, che molti 
anni: dopo avrebbe avuto a 
Trieste la sua capitale. 

E qui che vanno cercate le 
radici della canzone italiana. 
La nascita della fonografia e 
della stessa industria disco- 
grafica, è canti della Grande 
Guerra; l’era dei balli (tango, 
fox trot, charleston...), quella 
del jazz...‘ sono questi gli av- 
venimenti che caratterizzano 
maggiormente, sul versante 
musicale, i primi tre decenni 
del nostro secolo. 

Il 6 ottobre del 1924 nasce la 
radio, le cui trasmissioni re- 
golari cominciano îl'1° gen- 
naîo 1925. In pochi anni il 
nuovo «medium» rivoluziona 
le caratteristiche di fruizione 
della ‘canzone. Ma arriva il 
fascismo: iljazz («musicalne- 
groide») viene messo al ban- 
do, la censura ‘è pesante, la 
canzone/simbolo del regime è 
«Giovinezza». Ci pensa il tea- 
tro, di rivista a occupare i 
pochi spazi disponibili della 
satira. La regina della rivista 
è Wanda Osiris. Nascono le 
«donnine» di Macario. 

Nel 1930 arriva il cinema 
sonoro, importante veicolo di 
successo delle nuove canzoni 
(«Parlami d’amore Mariù», 
«Portami tante rose», «Mille 
lire al mese»...). Subito dopo 
esplode lo swing, la canzone 
dialettale vive una nuova sta- 
gione di. successi, il regime 
sogna un impero al canto di 
«Faccetta nera». 

Gorni Kramer, Natalino Ot- 
to, Alberto Rabagliati e îl Trio 
Lescano sono î protagonisti 
del rinnovamento: l’imitazio- 
ne dell'America, l’ansia del 
lusso e delle comodità, una 
certa dose d’ironia e di alle- 
gria sono le costanti dì questo 
periodo. La seconda guerra 
mondiale crea un vuoto nel 
repertorio musicale italiano: 


Giuseppe Barison, pittore triestino, sposa 
nel 1882 Giulia Desman e si trasferisce a 
Venezia, la città dei pittori. Così è che in questa 


‘meravigliosa città vedo la luce il primo giorno - 


del gennaio 1885. Due anni prima era nato mio 
fratello Arnaldo, due anni dopo di me nasceva 
mia sorella Ester. 

Di quel tempo remoto non ho ricordi perso- 
‘nali, ma da racconti dei miei genitori so che 
Arnaldo, buono e ubbidiente, era un ragazzo 
modello, io al contrario ero un fulmine; un 
terremoto, una Vera peste. | 

Abitavamo alle Fondamenta dei Tolentini, 
un rione appartato, molto eccentrico. Mia 
madre, oltre all‘inguaribile nostalgia per la sua 
Trieste, mal sopportava il clima umido di 
Venezia, sicché mio padre decise di far ritorno 
a Trieste. Avevo allora quattro anni. 


Addormentatomi una sera a Venezia, mi 


svegliai il mattino seguente in via Barriera 
Vecchia 19, quarto piano. Un insolito frastuo- 
no, grida scomposte, strani rumori salgono 
dalla strada sottostante. Voglio subito essere 
portato alla finestra, per rendermi conto di 
cosa mai sta sUCcedendo laggiù. = 

Un mondo nuovo appare d'improvviso ai 
miei occhi trasecolati. Vedo per la prima volta 
cavalli, asinelli, carri, carrozze, «gripize», 
«zàie», tranvai a cavalli. Un viavai incessante 
di tanta gente. Da quel momento il mio posto, 
da mane a sera, è alla finestra, la mia specola- 
.Visto come si Mettevano le cose mio padre, 
uomo previdente, fece installare alla finestra 
uno steccato protettivo che consentiva un 
appena sufficiente spazio per infilare la mia 
testolina. ] 

a 

Un pomeriggio noto dal mio osservatorio 
una’ certa agitazione tra la gente di strada. 
Tutti guardano verso la Piazza della Legna. 
Sporgo quanto Mai posso la testa tra le assi 
dello:steccato e vedo lenta avanzare una folla 
nereggiante. In mezzo ad essa mi colpiscono 
balenii su certi strani aggeggi: è una: cosa 
straordinaria. 

Rapido scendo. dal balcone. Corro verso la 
porta d'entrata. E° aperta, che fortuna! E giù a 
rompicollo per ! quattro piani di scale. Trovo 
spalancato il portone di casa, e via di corsa 
verso... l'ignoto. Mi par di sognare. Strumenti 
d’oro brillano alla: luce del sole. Strumenti 
piccoli, grandi, alcuni enormi avvolgono il collo 
dei suonatori. Un. cavallino, ‘un poney, tira 
dignitosamente un carretto con la grancassa, e 
per la prima volta sento: MUSICA! 

E° una banda militare, che precede il feretro 
d'un alto ufficiale passato a miglior vita. Il 
corteo sosta in Piazza Barriera. Una compagnia 
di fanti rende gli onori militari al defunto e 


. occhi, mi accolgono con baci, carezze, abbrac- 


spara una salva di commiato. Il funerale prose- 
bue la sua strada, mentre banda e compagnia 
con una mezza conversione a sinistra si avvia- 
no, a suon di allegre marce, per via Arcata' e via 
Torrente, alla Caserma Grande. 

Al colmo della gioia’ tento correndo di 
tenere il passo della banda. E” una corsa, la 
mia, esaltante, entusiasmante. Si arriva alla 
caserma. Il gran portone si apre e ingoia banda 
e compagnia d‘onore. La folla si disperde e io 
resto solo. Mi guardo intorno. Non conosco 
nessuno, Mi sento sperduto e scoppio in un 
pianto disperato. Passanti cercano di consolar- 
mi. Arriva un gendarme, mi prende in braccio e 
mi porta al più vicino ispettorato di polizia, in 
via del Moro. Un poliziotto del posto, figlio del 
portinaio di casa mia, mi riconosce: «Come 
mai qua, Cesarino? Sei scappato di casa, 
perché? Ed ora vieni con me, piccolo vaga- 
bondo». 

Strada facendo incomincio a preoccuparmi 
per la dose di sculaccioni che mi attende. 
Invece mamma e papà, con le lacrime agli 


ci. Una certa fortuna l'ho sempre avuta. 
} * ++ 

Una sera — avevo da poco incominciato lo 
studio del violino — mio padre \mi porta nella 
sala della Filarmonica per assistere a un con- 
certo. Suonava Ferruccio Busoni. Ricordo il 
programma: Ciaccona di Bach/Busoni, una 
Sonata di Beethoven, una Sonata di Chopin e 
due Rapsodie Ungheresi di Liszt. 

Non avevo ancora dieci anni. Era la prima 
volta che assistevo a un concerto. Stavo 
ascoltando il più grande pianista del mondo. 
Emozionato, intontito, tremante, seguivo lo 
svolgersi del programma. Ero ai sette cieli, in 
Paradiso. 

Sonata di Chopin. Al terzo movimento, su 
tetri rintocchi di campane, si leva dolente un 
canto ‘appassionato, toccante, straziante, che 
va spegnendosi su lugubri suoni di campane a 
morto. Ma ecco dal «Trio» sorgere, pure cauto 
affascinante, una melodia consolatrice, che 
ridà speranza, serenità, pace. Ho. il cuore 
gonfio. Mi si serra la gola. Riconosco questa 
musica. E‘ la stessa che, eseguita da una banda 
militare in un lontano giorno, aveva sconvolto 
l’anima candida di un bambino. 

Avevo scoperto finalmente l'indimenticabi- 
ile melodia del mio primo incontro con la 
Musica: «La Marcia funebre» di Fryderyc Cho- 
pin. Oggi ancora, nella mia tarda età, quando 
mi avviene di sentirla suonare, sento il cuore 
accelerare i battiti e si rinnova in me l'emozio- 
ne mai dimenticata del mio primo incontro con 
{la Musica. ; 


Cesare Barison 


«Fischia il vento» e «Bella 
ciao» sono i due motivi che sî 
ricordano prima dell’esplo- 
sione della nuova era musica- 
le, quella del dopoguerra. 

Glenn Miller e «In the 
mood» sono la colonna sono- 
ra di un'Italia che riassapora 
îl gusto della libertà. Torna in 
auge la canzone regionale e 
dialettale («Dove sta Zazà», 
«Tammurriata nera», «Muna- 
stero ’e Santa Chiara»); co- 
minciano a farsi ‘conoscere 
Luciano Tajoli e Claudio 
Villa. 

Nel ’51 nasce il Festival di 
Sanremo, nel ‘54 la televisio- 
ne, e nel frattempo sono arri 
vati în Italia î dischi a 45 giri, 
che sostituiscono i vecchi e 
scomodi padelloni a 78 giri. Al 
Festival del 1958 un giovane 
cantante è autore, Domenico 
Modugno, spalanca le brac- 
cia e gorgheggia «Vo-la-re». 

È un trionfo (22 milioni di 
dischi venduti în tutto il mon- 
do, solo «Bianco Natale» di 
Bing: Crosby ha fatto me- 
glio...) e, secondo Gianni Bor- 
gna, è in quel momento che 
nasce la moderna canzone 
italiana. ‘La stessa che poi 
terrà a battesimo gli «urlato- 
ri» (Dallara, Celentano, Mi- 
na...), i cantautori degli anni 
Sessanta (Paoli, Tenco, Bindi, 
Endrigo...) î «cantantilragaz- 
zini» (Rita Pavone, Gianni 
Morandi...), il beat italiano 
(Patty Pravo, Caterina Casel- 
li, Equipe 84, î Rokes...), 

Quando Borgna parla di 
canzone d'autore e ne mette 
in rilievo l’importanza nell’at- 
tuale panorama della musica 
di casa nostra, la «Storia del- 
la canzone italiana» ha già 
lasciato il posto all’attualità. 

Da segnalare infine che il 
volume comprende una ric- 
chissima antologia di testi, e 
varie appendici sugli albi d’o- 
To dei vari festival, le «hit 
parade» e le discografie. 

Carlo Muscatello 


Nelle foto, Salvatore Di Gia- 
como e Cléo de Mérode, stella 
del «cafè chantant». 


Nel libro di Gianni Bot- 
gna vi sono quattro riferi- 
menti ai trascorsi musicali 
di Trieste e di un altro 
centro della regione, Gori- 
zia. Eccoli, così come ven- 
gono riportati dall'autore: 


L'operetta 

«(...) Nella provincia le 
cose vanno diversamente. 
Trieste, destinata a diven- 
tare la gran via dell’operet- 
ta viennese e che è tuttora 
la capitale. italiana della 
‘piccola lirica”, ha con 
questo genere di spettaco- 
lo un primo approccio ro- 
vinoso. Stando alle crona- 
che. locali, il Politeama 
Rossetti, dal 1880 al 1885, 
non fa che collezionare fia- 
schi per ogni operetta pro- 
grammata. A rompere il 
ghiaccio è ancora una vol- 
ta una compagnia francese 
che, nel 1892, presenta 
Ma ‘zelle Nitouche” di 
Hervé (,..)». 


«O! Gorizia...» 

«(...) Sono da menzionare 
i canti di vera e propria 
protesta, che sono anche i 
più belli, oltre che i più 
consapevoli. Tra questi 
spicca la stupenda ”’O Go- 
rizia tu sei maledetta”, che 
affonda le radici in moduli 
di estrazione popolare ri- 
salenti almeno al 1911/12. 
Roberto Leydi nota infatti 
che una strofa simile alla 
seconda di ”O Gorizia” si 
trova anche in un’altra 
composizione, cantata al 
tempo della guerra di Li- 
bia e riportata sul foglio 
volante ”Il canto di un 
eroe ferito ovvero lo squil- 
lo della vittoria” di Guido 
Longianni (Tip. Ducci, Fi- 
renze 1912). 

«"O. Gorizia” annovera 
anche un'importante va- 
riante: ’’Traditori signori 
Ufficiali / che la guerra l’a- 
vete voluta, / scannatoti di 
carne venduta / e rovina 
della gioventù”. Si tratta 
di una strofetta raccolta 
da Emilio Jona e Sergio 


Liberovici e Buzzoletto; , 


nel Mantovano, e registra- 
ta da Margot nei «Canti dì 
protesta del.popolo italia- 
no”. Riguardo al contenu- 
to, la ballata si riferisce 
alla battaglia di Gorizia 
(9/10 agosto 1961), che co- 
stò la vita, secondo le sti- 
me ufficiali, ad almeno cin- 
quantamila soldati di par- 
te italiana e.a quarantami- 
la Ai di parte austria- 
ca (...)». 


Arriva Satchmo 

«(...) 1.15 e il 16 gennaio 
1935 al.teatro Chiarella di 
Torino fa la sua prima ap- 
parizione in Italia il gran- 
de Louis Armstrong: vi 
tornerà soltanto quattor- 


‘dici anni dopo per una 


tournée che, fra il 23 otto- 
bre e il l.o novembre 1949, 
toccherà Milano, Toririo, 
‘Trieste, Roma, Napoli e 
Genova (...)». 


In arte Teddy 

«(...) Tornò così in auge 
la canzone regionale (...). 
Altre. città, altre regioni 
Tiuscirono a venire alla ri- 
balta. Trieste, ad esempio, 
si impone grazie alla bra- 
yura di Ferruccio Ricordi, 
in arte Teddy Reno, pio- 
Niere in Italia del nuovo 
genere confidenziale”, il 
quale tra il ’48 e il ‘49 
propone due splendidi bra- 
ni: Eterno ritornello” (Te 
vojo ben) di Bidoli, accom- 
pagnato dall’orchestra. di 
Bruno Quirinetta, e ’Trie- 
ste mia” di Viezzoli e Cice- 
ro, Due splendidi brani che 
Reno propone altrettanto 
spelendidamente, con 
un’intonazione struggente 
ma insieme dimessa, tanto 
da rimanere un esempio di 


stile sobrio e antiretorico. 


Giustamente i giovani si 
schierano dalla sua parte 
(a 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


PER LE ARMI INTRODOTTE SULLA «ACHILLE LAURO» 


I terroristi palestinesi 
in aula entro 15 giorni 


Il processo per il 


GENOVA — I quattro terfo- 
risti palestinesi del «comman- 
do» che ha dirottato e seque- 
strato la «Achille Lauro» po- 
trebbero già salire sul banco 
degli imputati entro una 
quindicina di giorni. 

Alla Procura della Repub- 
blica di Genova sta infatti 
prendendo sempre più campo 
la strada dell’effettuazione di 
due processi: il primo, con rito 
direttissimo, riguarderebbe i 
quattro imputati accusati per 
il porto e la detenzione di 
armi ed esplosivi, introdotti a 
bordo della nave proprio a 
Genova. 


L'istruttoria dell’altro, com- 
‘prendente invece l’intera vi- 
cenda e tutti gli imputati, 
‘compresi i presunti complici, 
verrà invece formalizzata per 
Y'approfondimento delle inda- 


Rilascio 
porto 
d’armi 
Proposte 
modifiche 


ROMA Un disegno di legge 
per rivedere radicalmente. i 
criteri di accertamento medi- 
co all’idoneità del maneggio 
delle armi è stato presentato 
in Senato dai senatori Gari- 
baldi (Psi) e Milani (Sinistra 
indipendete). 

La proposta interessa circa 
300 mila cittadini, che ogni 
anno — per ottenere la licenza 
di caccia oppure il porto d’ar- 
mi — certificano la propria 
abilità all'uso della pistola e 
del fucile. 

I due parlamentari rilevano 
l’«anacronismo» delle attuali 
disposizioni, in base alle quali 
alcuni medici rilasciano il cer- 
tificato senza nessun accerta- 
mento strumentale o diasgno- 
stico, e altri («specie nei servi- 
zi specialistici — dicono — di 
alcune Usl») richiedono com- 
plesse analisi di.laboratorio. 

I due senatori suggeriscono 
di stabilire i requisiti e gli 
accertamenti tecnico-sanitari 
‘minimi per documentare l’i- 
doneità all'uso delle armi (in 
‘particolare per quanto riguar- 
da la vista, l’udito, il senso 
cromatico, la non dipendenza 
da alcool o stupefacenti) at- 
traverso un decreto. 


ALLARME E PREOCCUPAZIONE 


ROMA — Gente disorientata, nego- 
zianti preoccupati, allarme generalizzato 
sulla vicenda delle tartarughine d’acqua 
dolce, ignare portatrici di «paratifo-b», 
una delle salmonelle maggiori, attual- 
mente «sigillate» dall'autorità sanitaria 
nei punti vendita del mercato romano DI 


laziale. 


«Sto ricevendo centinaia di telefonate 
— dice Salzano, presidente dell’Alcad 
(gruppo laziale commercio animali da 
diletto) — da parte dei soci della nostra 
associazione, che non hanno ricevuto 
sufficienti istruzioni da parte delle Usl. A 
mio parere — continua Salzano — si è; 
verificato un allarmismo eccessivo su' 
questa vicenda, che rischia di provocare 
non solo un danno economico alla nostra 
categoria, ma anche una psicosi che, 
dalle tartarughine, può trasferirsi. ad 


altre specie animali». 


Infatti, in alcuni negozi del centro di 
Roma, viene confermato un via vai di 
gente preoccupata, soprattutto genitori; 
che non esitano a disfarsi delle tartaru- 
ghe, facendole sopprimere prima ancora 


dirottamento dovrebbe invece cominciare a primavera 


gini. L'avvio di questo secon- 
do processo è previsto per la 
prossima primavera. 

A palazzo di giustizia si è 
quindi appreso che se verrà 
deciso di citare a giudizio per 
direttissima i quattro. palesti- 
nesi, il processo dovrà svol- 
gersì entro il 20 novembre. 

Sul piano delle indagini, in- 
tanto, il sostituto procuratore 
Luigi Carli sta continuando 
gli interrogatori dei quattro 
terroristi e dei tre imputati 
complici. Un «giro» iniziato 
sabato scorso. e che dovrebbe 
terminare nei prossimi giorni. 
Per venerdì i magistrati han- 
no'convocato i giornalisti per 
un breve incontro nel corso 


del quale parleranno: sullo 


stato delle indagini. 


Da Roma intanto sì appren- 
de che l'Associazione interna- 


zionale giuristi ebrei ha deci- 
so di costituirsi parte civile 
nell’inchiesta contro i terrori- 
sti palestinesi che harino di- 
rottato l’«Achille Lauro». Lo 
ha annunciato in un comuni 
cato la sede di Roma dell’as- 
sociazione. 

«Poiché le azioni commesse 
dai membri del Fronte Libe- 
razione Palestina — si afferma 
nel comunicato — che hanno 
dirottato la motonave ”Achil- 
le Lauro” sono state azioni le 
quali, sia nelloro complesso, 
che singolarmente considera- 
te, sono state concepite come 
‘un disegno criminoso teso ai 
danni dell'ebraismo, del quale 
stato di Isarele è una compo- 
nente mentre il resto è rappre- 
sentato dagli ebrei della dia- 
spora, e tenuto conto che 
Leon Klinghofer è stato truci- 
dato dal commando palesti- 


nese esclusivamente in quan- 
to ebreo, l'Associazione inter- 
nazionale giuristi ebrei ha de- 
ciso di costituirsi parte civile 
nel processo a carico dei re- 
sponsabili di questo grave de- 
litto, onde incidere in modo 
diretto nella tutela, anche 
‘morale, dei diritti della digni- 
tà del popolo ebreo». 

L'associazione ebraica non 
è nuova a decisioni di questo 
genere. Già precedentemente 
infatti e non solo in Italia si è 
costituita parte civile in pro- 
cessi analoghi. Uno di questi, 
a esempio, è quello tuttora in 
corso nella capitale e relativo 
all’attentato contro la sinago- 
ga. In quell’occasione un com- 
mando terrorista ‘palestinese 
sparò su un gruppo di religiosi 
ebrei che uscivano dal tempio 
uccidendo un bimbo di due 
anni. 


IERI. POMERIGGIO A MADONNA DI CAMPIGLIO 


Funerali 


Funivia scarrucola:|scixzua 


L'incidente avvenuto durante lavori: di manutenzione 


TRENTO — Una cabina della funivia che da Madonna di 
Campiglio porta al Rifugio Spinale, nel gruppo del Brenta, è 
scarrucolata mentre erano in corso lavori di manutenzione e di 
revisione, in previsione dell'ormai imminente stagione scia- 


toria. 


Alcuni operai che si trovavano a bordo del vagoncino sono 
rimasti seriamente feriti. L'incidente si è verificato ieri verso le 
quattordici e sul posto si sono recati immediatamente i 
carabinieri, mentre è stata convocata una riunione tra i 
responsabili della società che gestisce le funivie di Madonna di 
Campiglio e funzionari della Provincia autonoma di Trento. 

L’incidente sarebbe stato determinato da un errore di 
manovra durante le prove di collaudo fatte dai tecnici della 
Società funivie di Madonna di Campiglio, che nella zona 
gestisce una quarantina di impianti, assieme ai tecnici dell'as- 
sessorato competente della Provincia autonoma di Trento. 

Mentre le due cabine con a bordo un operaio ciascuna 
stavano raggiungendo le rispettive stazioni di arrivo e parten- 
za, anziché rallentare, sono finite con estrema violenza contro 
le strutture delle stazioni stesse. 

Nell’impatto i due operai, Pietro Zanon di 52 anni, e 
Severino Maffei di 23, hanno riportato lesioni gravissime. 
Zanon è stato ricoverato nell'ospedale di Tione dove i medici si 
sono riservata la prognosi; Maffei è stato trasportato in 
elicottero nell’ospedale di Verona ed è in fin di vita; 


‘ QUASI 500 IMPUTATI, FRA CUI | CUGINI NINO E IGNAZIO SALVO 


E’ quasi pronta l'ordinanza 
del maxi-processo alla mafia 


PALERMO — Atmosfera dì 
‘vigilia al palazzo di giustizia: 
la sezione istruttoria sta.dan- 
do gli ultimi ritocchi all’ordi- 
nanza che definisce l'ambito 
del mazi-processo alla mafia 
e le responsabilità degli impu- 
tati, originariamente oltre 
mille. 

Un piccolo esercito di can- 
cellieri e di tecnicì sono al 
lavoro per curare l’edizione 
di una ordinanza di rinvio a 
giudizio di 8.000 pagine con 
160.000 pagine di allegati: 
verbali di interrogatorio, in- 
tercettazioni telefoniche, do- 
cumentazione varia. 


Nel corridoio del palazzo 
circolano varie indiscrezioni: 
le più attendibili palano di 
475 rinviati a giudizio per ri- 
spondere di oltre 500 omicidi 
‘edi varie stragi. Tutti identifi- 
cati, mandanti. ed esecutori 
materiali per l'assassinio di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, di 
sua moglie. Emanuela Setti 
Carraro e dell'agente di scor- 
ta Domenico Russo. Tra î rin- 
viati a giudizio di spicco an- 
che i cugini Nino e Ignazio 
Salvo, i grandi esattori che 
già la Procura aveva indicato 
nella requisitoria scritta co- 


sindacalista ucciso 


me appartenenti‘in forma or- 
ganica alla mofia. 

Ma quale sarà.il «contesto» 
complessivo del documento? 
Se le scarne anticipazioni che 


te o no. 


per l’animalino». 


n 
Tifoso 
1 PI 
del Milan 
fermato 

PERLA 
a Lipsia 
LIPSIA — Alcune fotografie 

scattate alla facciata del pa- 
lazzo che ospita a Lipsia la 
sede del comitato centrale del 
Partito comunista sono costa- 
te tre ore di fermo, oltre al 
sequestro della pellicola, a un 

: tifoso italiano che ha seguito 
in Germania la ‘trasferta del 
Milan in Coppa Uefa. 

Raffaello La Civita, 32 anni, 

romano, impiegato alle poste, 
giunto a Lipsia lunedì in mac- 
china con altri tre giovani ro- 
mani, tutti tifosi del Milan, ha 
racconte.to così la sua spiace- 
vole esperienza: «Sono uscito. 
questa mattina da solo, poco 
dopo le otto, dall’albergo 
Astoria dove sono ospitati i 
giocatori del Milan, per scat- 
tare alcune diapositive. In 
una piazza del centro sono 
rimasto colpito dalla bellezza 
della facciata di un palazzo 
sul quale sventolavano molte 
bandiere. La mia macchina 
fotografica ha soltanto un 
obiettivo normale e mi sono 
spostato sul fondo della piaz- 
za per poter inquadrare il pa- 
lazzo. Scattata la fotografia, 
mi sono allontanato a piedi. 


False clienti 
per scoprire 
evasioni 


fiscali 


GENOVA — Una novità nel 
campo delle evasioni fiscali è 
stata messa a punto, unica 
nel.suo genere, dal primo uffi: 
cio distrettuale' delle imposte 
dirette di Genova. Una decina 
di impiegate, per oltre un an- 
no, ha indagato nei negozi di 
parrucchierì per signora e ne- 
gli istituti di bellezza per ac- 
certare eventuali evasioni del- 
le tasse. 

In questo modo” sarebbe 
Stato recuperato un notevole 
quantitativo. del reddito già 
sottratto alle tasse. ©‘. 

Le «investigatrici». hanno 
frequentato per un lungo pe- 
riodo ‘alcuni saloni di bellezza 
prendendo nota di tutti i tipi 
di macchinari usati e dei tem- 
pi necessari per le prestazioni 
richieste. In seguito, con l’aiu- 
to anche di personale dell’E- 
nal, hanno individuato i sin- 
goli consumi di energia elet- 
trica per ogni trattamento for- 
nito alle clienti. 

Infine le impiegate. della tri- 
butaria hanno redatto un rap- 
porto sui dati raccolti, dimo- 
strando l’avvenuta evasione 
fiscale. 


di accertare se sono effettivamente mala- 


Questo comportamento è giudicato 
particolarmente pericoloso dal noto z00- 
logo e vamico degli animali» Angelo 
Lombardi, il quale ha dichiarato che «è 
importantissimo non gettare le tarturu- 
ghine nel primo posto che capita, poiché 
se sono infette è pericoloso per la diffu- 
sione della malattia e inoltre è crudele 


Secondo Lombardi, le portatrici sane 
di salmonella provengono probabilmen- 
te da un allevamento nelle cui vasche è 
stata immessa in qualche modo acqua 
inquinata, o in cui la schiusa delle uova 
non è avvenuta in ambiente igienico. 
«Comunque —, sottolinea ancora — 
credo che non ci sia bambino che non 
desideri tenere in ùn bel barattolo la sua 
tartarughina d’acqua dolce, ma come 
sempre, tenere un animale è una respon- 
sabilità per sé e per chi ci vive accanto, 
ed.è-quindi giusto controllare la prove- 
nienza e lo stato dell’animale drima di 
assumere ‘la cura». 


Palermo — Salvatore Carnevale, sindacalista socialista assassinato 30 anni fa dalla mafia del 
feudo, è stato ricordato ieri a Palermo, presente Sandro Pertini. L’ex presidente della 
Repubblica fu tra i primi ad accorrere in città dopo quel delitto e poi sostenne la parte civile al 
processo contro mandanti ed esecutori materiali. Nella foto, Pertini insieme alla madre del 


circolano al palazzo sono ai- 
tendibili, l'ordinanza non co- 
stituirà soltanto una enume- 
razione di omicidi în senso 
stretto. Essa avrebbe altre 


PER IL CASO DI «PARATIFO-B» 


Tartarughine «alla salmonella» 
Ormai è una specie di psicosi 


Nell’acquisto di una tartarughina, af- 


ferma l’esperto, bisogna principalmente 


controllare che non abbia gli occhi lacri- 
‘mosi o socchiusi, che non abbia le croste, 
che abbia un certo peso, 

Intanto, l’assessore capitolino alla sa- 
nità, De Bartolo, ha invitato i romani 
possessori delle bestiole a raccogliere un 
campione dell’acqua in'cui sono immer- 
se, per farlo analizzare dall'Istituto zoo- 


profilattico sperimentale del Lazio, pres- 


so il quale chiunque potrà essere assisti- 
to e consigliato. 

Secondo il fondo mondiale per la na- 
tura, la vicenda delle tartarughine cali- 
forniane è l'occasione per «rimeditare» 
sul commercio di animali esotici in Italia, 
che purtroppo — affermano al Wwf — «ha 
lati oscuri e spaventosi». 

Per quanto riguarda le tartarughe, in 
particolare, «sarebbe assai meglio — 0s- 
serva Gianfranco Bologna — andare a 
guardarsele nelle nostre oasi di protezio- 
ne, dove c’è la ”’emys orbicularis”, che è 
l'equivalente della specie che viene im- 


portata.in Italia». 


Senza Naria 
il processo 
per la rivolta 


e 
a Trani 

BARI — L'acquisizione di 
una lettera di Giuliano Naria 
che spiega ai giudici perché 
rinuncia a essere presente in 
aula e di memorie difensive 
presentate da alcuni altri im- 
putati; lo stralcio degli atti 
riguardanti Claudio Waccher, 
impegnato come imputato di- 
nanzi alla Corte d’assise d'ap- 
pello di Milano. 

Sono. questi alcuni degli 
adempimenti compiuti ieri 
nella prima udienza — durata 
complessivamente un paio 
d’ore — del processo d'appello 
per la rivolta nel supercarcere 
di Trani del 28 e 29 dicembre 
?80. 

Il presidente della Corte, 
Fortunato D'Auria, ha do- 
mandato al «brigatista» Do- 
menico Giglio se intendesse 
rinunziare a essere presente 
alle prossime udienze a Bari 
«per consentire la prosecuzio- 
ne» del processo nel quale è 
impuntato in Sardegna. «La 
mia presenza qui — ha rispo- 
sto Giglio — è importante 
politicamente. Per. quel pro- 
cesso ho già fatto richiesta di 
stralcio e la ribadisco». 


Deputati dc 
contro. 
il monumento 


a Bresci 

ROMA — 25 deputati de 
hanno chiesto con un'interro- 
gazione al ministro degli in- 
terni Scalfaro di porre un veto 
all’iniziativa «assunta dal- 
l’amministrazione comunale 
di Carrara per la costruzione 
di un monumento in onore 
dell’anarchico Bresci, l’assas- 
sino di Re Umberto primo». 

I firmatari dell’interrogazio- 
ne sottolineano tra l’altro che 
«nella considerazione della 
gravità umana innanzitutto, e 
politica inoltre, di tale gesto 
omicida e nella considerazio- 
ne dell’estrema gravità di un 
eventuale precedente, per cui 
si intitolino monumenti ad as- 
sassini anche politici, quali 
esistono purtroppo anche og- 
gi in abbondanza (assassinii 
dell'on. Moro, del prof. Bache- 
let ecc.)», chiedono di sapere 
«se il ministro intenda e possa 
intervenire per impedire l’ese- 
cuzione di una delibera che 
può oltretutto configurare la 
fattispecie del reato di apolo- 
gia di reato». 


ambizioni: fornire alla corte 
d’assise uno spaccato della 
società siciliana, dentro il 
quale collocare le motivazioni 
stesse del fenomeno mafioso 
nella sua accezione contem- 
poranea. 

Dunque non soltanto una 
ricerca di responsabilità, ma 
una ricerca dei «perché» 
intorno ai quali il Paese di- 
scute da anni, due commissio- 
ni antimafia sono state impe- 
gnate dal Parlamento, la pub- 
blicistica îtaliana e straniera 
ha infagato senza approdare 
a soluzioni univoche. 

L’ambito strettamente giu- 
ridico del' processo può essere 
delineato tra due episodì: 
l'assassinio del dirigente del- 
la squadra mobile dì Palermo 
vice questore Boris Giuliano, 
nel luglio ’79, la strage Dalla 
Chiesa nel settembre ’82. Gli 
strumenti dell’indagine sono 
stati sostanzialmente tre: il 
contributo dei pentiti, soprat- 
tutto quello di Buscetta; i ri- 
sultati delle indagini nelle 
banche; le intercettazioni te- 
lefoniche. 

Queste ultime certamente 
singolari, dal momento che 
alcuni degli inquisiti parlava- 
no senza preoccupazione, pur 
dicendo al telefono di temere 
l'ascolto della polizia. Sul 
ruolo dei pentiti l'ordinanza 
assume una posizone netta; 
sono state acquistate soltanto 
quelle parti che hanno trova- 
to altri riscontri investigativi. 

‘ Rino Farneti 


Contadino 
uccide 
il fratello 


con la scure 


SAPRI — Un contadino, 
Salvatore Cedrangolo, di 48 
‘anni, è stato ucciso, per moti- 
vi di interesse, a colpi di scure 
dal fratello, Francesco, di 50 
anni, il quale è stato successi- 
vamente arrestato dai carabi- 
nieri ed ha confessato. 

Il fatto è accaduto a Loffa- 
no, un piccolo centro del bas- 
so. salernitano. La scoperta 
del cadavere — il capo era 
stato fracassato da più colpi 
di scure — è stata fatta la 
scorsa notte dai. carabinieri 
nei pressi di un cespuglio, in 
un bosco ad Acquafredda, 
una località di campagna a 
poca distanza dal centro abi- 
tato di Loffano. 

L'allarme era stato dato 
dalla moglie della vittima, 
che, non avendo visto tornare 
il marito a casa, ha avvertito i 
carabinieri. 

L’omicidio è avvenuto al 
termine di un litigio provoca- 
to da motivi di interesse. I due 
fratelli, infatti, avrebbero do- 
vuto spartirsi una proprietà 
‘comune ed ognuno accampa- 
va sul suolo da dividere prete- 
se non condivise dall’altro. 


Intercettazioni 
telefoniche 

al processo 
per le 
tangenti 


TORINO — Si sapra proba- 
bilmente oggi se il capitolo 
«intercettazioni telefoniche» 
resterà nel processo avviato a 
Torino contro il «faccendiere» 
Adriano Zampini e altri di- 
ciannove imputati per lo 
«scandalo delle tangenti», che 
nella primavera dell’83 investì 
le amministrazioni municipa- 
le e della Regione Piemonte. 

I giudici della prima sezione 
del tribunale, infatti, hanno 
impiegato l’udienza di ieri ad 
ascoltare le ragioni della par- 
te civile e del pubblico mini- 
stero Giorgio Vitari, in rap- 
porto alle eccezioni di nullità 
delle registrazioni (poiché non 
furono precedute dall'invio di 
comunicazioni giudiziarie), 
sollevate dai difensori di tutti 
gli accusati, compresi quelli 
di Zampini ‘(che nel dibatti- 
mento dell’inverno scorso; poi 
«saltato», si'erano invece ado- 
perati per dimostrarne l’asso- 
luta validità), E per stamatti- 
na è prevista la camera di 
consiglio per una decisione in 
merito, \ 

Presenti in aula solo quat- 
tro imputati — Zampini, i fra- 
telli Enzo e Nanni Biffi Gentili 
e Umberto Pecchini — ieri 
non si sono registrate sorpre- 
se, Il tribunale ha respinto 
‘una richiesta della difesa ten- 
dente a far slittare a martedì 
prossimo il pronunciamento 
sulla validità delle intercetta- 
zioni, in attesa di nuovi ele- 
menti che si stanno racco- 
gliendo a dimostrazione della 
loro nullità e si è dichiarato 
«non competente» a stabilire 
quali atti del processo vec- 
chio, poi naufragato, possano 
eventualmente. essere utiliz 
zabiliin quello appena comin- 
ciato. x 

Nel suo intervento a soste- 
gno della validità delle regi- 
strazioni telefoniche, il pub- 
blico ministero ha ricostruito 
la genesi dell’inchiesta. Ha ri- 
cordato la denuncia dell’ing. 
Antonio Deleo, allora dirigen- 
te della multinazionale ameri- 
cana «Intergraph», presenta- 
ta alla procura del gennaio '83 
‘e nella quale si riferiva dell’o- 
pera di corruzione compiuta 
da Zampini tra i pubblici am- 
ministratori torinesi. 

«Una denuncia — ha spiega- 
to Vitari — che fu trasmessa 
alla polizia ‘giudiziaria per le 
indagini del caso. E furono 
proprio i carabinieri a richie- 
dere l'autorizzazione a effet 
tuare le intercettazioni sulla 
base di autonome indagini sul 
conto di Zampini. Non erano 
quindi necessarie le comuni- 
cazioni giudiziarie agli inte- 
ressati. Lo sarebbero state s0- 
lo nel caso fosse stato il.magi- 
strato a disporre tali registra- 
zioni. La procedura, pertanto, 
venne pienamente rispet- 
tata», 

Una tesi condivisa anche 
dai rappresentanti delle parti 
civili (Comune e Regione), che 
hanno proposto il rigetto del- 
le eccezioni di nullità. ri 

Nelle pause dell'udienza, è 
stato ancora il «faccendiere» 
a tenere banco, inseguito dai 
cronisti curiosi di capire la 
«portata» della sua nuova 
strategia processuale; «Se 
sulle intercettazioni ho muta- 
to atteggiamento — ha ribadi- 
to — non sarà così sul resto: 
continuerò a raccontare tutto 
quello che so». 


‘UCCIDE IL MARITO — Una 


donna, Elena Neri, di 23 anni, ha 
ucciso vicino Napoli il marito, Lui- 
gi Ferrante, di 28 anni, facendogli 
bere un bicchiere di vino nel quale 
‘aveva sciolto numerose pastiglie 
‘di un tranquillante, che aveva ac- 
quistato in farmacia, ed ha succes- 
sivamente tentato il suicidio, Coe 
goiando essa stessa alcune pillole 
di tranquillante, 


I STUPEFACENTI — Altri sette 
arresti nelle Marche, nell’ambito 
dell’inchiesta della Procura della 
Repubblica di Ancona su un vasto. 
traffico di hashish nelle zone com- 
‘prese fra Jesi, Fabriano e Chiara- 
Valle, Nei giorni scorsi erano finite 
in carcere otto persone: 


“| autostrada 


alcuni operai feriti 


siciliana 

ENNA — Cerimonie funebri 
si sono svolte ieri ad Enna e in 
tre comuni della provincia, 
per dare l’estremo saluto alle 
15 vittime della sciagura stra- 
dale avvenuta lunedì mattina 
sull'autostrada Palermo- 
Catania, all'altezza del via- 
dotto sul fiume Simeto, a 15 
chilometri dal capoluogo et- 
neo. Le prime due cerimonie 
si sono svolte ad Enna e Agi- 
ra, le altre a Leonforte e Re- 
galbuto. 

Ad Enna, la cittadinanza ha 
reso l'estremo omaggio all’au- 
tista del pullman della Sais 
precipitato dal viadotto sul 
Simeto; Felice Rampello, 43 
anni, sposato e padre di tre 
bambini. 

Ai funerali, celebrati alle 10 
nella chiesa di San Bartolo- 
meo, accanto alla vedova e ai 
tre figli, c'erano le massime 
autorità cittadine: Qualche 
ora più tardi, ad Agira, nek 
l'abbazia di San Filippo, si 
sono svolti i funerali delle cin- 
que vittime che abitavano nel 
piccolo centro. ennese e che 
lavoravano in diverse imprese 
edilizie a Catania. 

Strazianti le scene di dolore 
dei familiari. 

Nel, pomeriggio. analoghe 
cerimonie si sono svolte a 
Leonforte e Regalbuto. Nei 
tre paesi dell’ennese colpiti 
dalla spaventosa sciagura’ 
stradale, è stato ieri osservato 
il lutto cittadino. Le ammini- 
strazioni comunali stanno, 
inoltre, cercando di provvede- 
re con dei sussidi e contributi 
ad aiutare le famiglie delle 
vittime, tutte povera gente. 

Sul fronte dell'inchiesta per 
l'accertamento delle cause 
dell’incidente, l'autopsia sulla 
salma dell’autista del pull- 
Iman ha escluso un malessere 
grave e paralizzante che ab- 
bia potuto far perdere a Felice 
Rampello il controllo dell’au- 
tocorriera. 

L'ipotesi più accreditata, 
fino a questo momento, è che 
il conducente del pullman po- 
trebbe aver avuto un improv- 
viso colpo di sonno, Le indagi- 
ni del, sostituto procuratore 
della Repubblica Giuseppe 
Gennaro proseguono, in atte- 
sa dei rilievi della polizia stra- 
dale e dei periti. 


Arresti per 
alterazione 
stato 
civile 


PESCARA — Una storia al- 


lo. stesso tempo equivoca e 


complicata ha portato in car- 
cere a Pescara un noto ex 
calciatore locale, Gianfranco 
De Marchi di 43 anni, un’infer- 
‘miera di ostetricia, Gabriella 
Alò di 45 anni e una ragazza di 
24 anni, Assunta Pieri di Pia- 
nella. 

L'accusa è alterazione di 
stato civile, un reato che pre- 
vede pene da 3 a 10 anni, Il 
tutto .sarebbe avvenuto per 
«coprire» una relazione ince- 
stuosa e «salvare» una bambi- 
na, innocente e inconsapevole 
prima attrice. 

La storia: la Pieri (che per 
anni avrebbe avuto rapporti 
con il padre, attualmente ar- 
restato) ha dato alla luce nel 
1983 una bambina. E’ ovvio 


ritenere, come molti fanno e . 


gli stessi inquirenti tendono a 
credere, che la piccola sia 
frutto della relazione ince- 
stuosa. 

Per lavare questa macchia 
infamante, il De Marchi si è 
assunto la paternità della pic- 
cina, affermando di esserne il 
padre. 

Le cose stanno però diver- 
«samente per la Procura e la 
squadra mobile, che hanno 
arrestato i tre. L’alterazione 
di stato civile sarebbe avve- 
nuta con la complicità dell’in- 
fermiera di ostetricia e per 
volontà della ragazza e dell'ex 
calciatore. 


[r-® 


A nome del direttore DECIO 
GIOSEFFI e dei collaboratori 
tutti, l’Istituto di Storia dell’Ar- 
te dell’Università di Trieste 
RIGORE nel giorno delle esequie 


PROF. 


‘Roberto Salvini 


di Firenze, già direttore nel 
decennio 1955-1964 e maestro 
indimenticabile. 


"Trieste, 7 novembre 1985 


DECIO, FULVIA e MAURO 
GIOSEFFI, dolorosamente col- 
piti, si associano al lutto di LEA* 
per la-morte del marito © 


Roberto Salvini 


studioso insigne e amico caris- 
simo. 
Trieste, 7 novembre 1985 


MARIA WALCHER partecipa 
commossa al lutto di LEA perla 
scomparsa del 


PROF. 
Roberto Salvini 


‘amico e maestro. 
Trieste, 7 novembre 1985 


Si associa l’Istituto di Archeo- 
logia dell’Università di Trieste. 


Trieste, 7 novembre 1985 
rasenta tette rea 


Giovedì, 7 novembre 1985 


Li 


All’alba del giorno 6 novem- 
bre ha raggiunto il caro marito 
nella Pace del Signore, l’adorata 
mamma 


Anna Del Ben 
ved. Veronese 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIA, DOMENICO. e AN- 
TONIO, le nuore FULVIA. e 
GIANNA, il genero SALVATO- 
RE, la nipote ANTONELLA, la 
sorella GIOVANNA e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. GUIDO VALENTE, al per- 
sonale: medico e paramedico 
della casa di cura IGEA. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 novembre 1985 


‘Partecipano al lutto: 
— ANNA e' VITTORIO FA- 
VRETTO 


Trieste, 7 novembre 1985 


Partecipa al ‘lutto LEONE 
BERTOLI. 


Trieste, 7 novembre 1985 


t 


.. Improvvisamente si è spento 
il nostro caro 


‘Antonio Filippi 


Ne danno.il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli GIUSEP- 
PINA, MARIA, TULLIO, PIE- 
TRO e IDA, la sorella GIUSEP- 
PINA, le nuore, i generi, nipoti e 
i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo oggi 
‘alle 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 7 novembre 1985 


Partecipano profondamente 
al dolore le famiglie PERIATTI 
e SIMONOVICH. 


‘Trieste, 7 novembre 1985 


Lo piangono la cognata MA- 
RIA VALLE ved. BURRA coni 
nipoti GIULIA, NINO, MA- 
RIETTA, LIVIO, ORNELLA e 
ANDREA. 


‘Trieste, 7 novembre 1985 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Licia landelli 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ROSSANA, il genero AN- 
GELO, i cari nipoti MAURIZIO, 
CINZIA, con il marito ROSSA- 
NO, parenti e amici tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al 
dott. BENNARI e a quanti par- 
Va al loro dolore. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 7 novembre 1985 


t 


Si è spenta serenamente 


lolanda Preschirn 
ved. Mattini 


Lo annunciano dolorosamen= 
te il figlio GERMANO, la nuora, 
le sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 3 

Non fiori ma opere di bene 

Trieste, 7 novembre 1985 


n cin] 


T 


115 novembre si è spento sere- 
nameni 3 


Egidio Savio 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i generi, i cari nipoti, il 
fratello, le cognate, i cognati e 
parenti. 

I funerali seguiranno venerdì 
8, alle ore 9.30, dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 novembre 1985 È 
E I 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi per 


le attestazioni di stima e di 
affetto tributate al nostro caro 


‘ Duilio Desenibus 


ringraziamo di.cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato al no- 
stro dolore... __.. 

Un grazie particolare alla 
Compagnia Lavoratori Portuali 
ed.ai condomini di via Lamar- 
mora 10. 


I FAMILIARI 
Trieste, 7 novembre 1985 
CETTE STI 
I familiari di 
Vincenzo Bressi 


ringraziano - sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

'Un grazie al dott. COPPOLI- 
NO e al personale tutto della 
‘Prima chirurgica, inoltre un gra- 
zie particolare a tutto il perso- 
nale della Prima Pneumo del 
Sanatorio dell’Obelisco. 


Trieste, 7 novembre 1985 
EAST IZ 
77-11-1975 "-11-1985 


DOTT. ° 
Oreste Giaconi 


Il tempo non cancella il dolore 
ma rivive il ricordo di un bene 
‘perduto. 

BEATRICE 

Trieste, 7 novembre 1985 


see] 


t 


Sono mancati all'affetto dei 
loro cari 


Maria Soldati 
già ved. ‘Miletich . 
ch 


Mario Soldati 


Li piangono affranti il figlio 
BRUNO con la moglie IRIDEe 
l’adorata nipotina MARINEL- 
LA, i fratelli, le sorelle, cognati, 
'cognate e parenti tutti. " 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 8 corr., alle ore 12, dall’in- 
gresso del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 7 novembre 1985 


Partecipano al lutto: 
— le famiglie COLMO 


Trieste, 7 novembre 1985 


Sono! vicini a BRUNO e 

IRIDE: 

— ELVIO, LOREDANA e PA- 
RIDE 


— RENZO, LIBERIA e famiglia 
GRACCO 7 

— FRANCO, MYRIAM 

— SERGIO, LAURA 

— GRAZIANO è 

— DANIELA 4 


Trieste, 7 novembre 1985 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Miroslav Cebulec . 


‘Addolorati lo annunciano la 
moglie ANNA, la mamma, i fra- 
telli STANKO; MAKS e MILAN 
con famiglie e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi si 
corr.; alle ore 15.30, dalla Cap: 
pella del Cimitero di Sezana.. 


Grado-Trieste-SeZana, 
"7, novembre 1985 


L'Amministrazione e i dipen- 
denti. dell'ADRIAIMPEX SpA 
partecipano al lutto del rag. MI- 
LAN CEBULEC per la perdità 
del fratello. È 


Trieste, 7 novembre 1985 


È mancato improvvisamente 


Guido Petronio 
(Senato) i; 


Addolorati lo' annunciano la 
moglie SILVIA, i figli PIERO!e 
LUCIA, la nuora GABRIELLA 
PREMUDA, il genero ROBER: 
TO DENIPOTI, i nipoti MASSI- 
MO, ALESSANDRO, FABRE 
go e LORENZO! SEE nipo: 

e DATORE ore 10.15; 
da via Pietà. 


Trieste, 7 novembre 1985 


Addolorati partecipano al lut: 
to i nipoti: MARINO, ANNA: 
MARIA, FRANCA e rispettive 
famiglie e la cognata NORY.. 


Trieste, 7 novembre 1985 


È spirata serenamente 


Anna Kirn 5 
ved. Saîn 


‘Addolorati lo annunciano, ‘a 
tumulazione avvenuta, i figli 
SERGIO e STELLIA, i figli (as- 
senti), nipoti, pronipoti e paren- 
ti tutti. 3 

Nel contempo ringraziano 
GENE presero parte al loro do- 

Te. i 


Trieste, 7 novembre 1985 0° 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari ‘ 


Antonio Zin 
d’anni 81 È 
Ne danno il doloroso annun: 
cio i figli PIETRO e MARGHE: 
RITA, le nuore, il genero, i nipo= 
ti unitamente ai parenti tutti. 
T funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 7' corrente, alle ore 11; 
partendo dalla Cappella dell’o- 
‘spedale. 


Monfalcone, 7 novembre 1985 


È mancato improvvisamente 
Giuseppe Crisman : 
Ne danno il triste annuncio le 


sorelle, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 


ore 11.30 dalla Cappella dell’O-. 


spedale maggiore. i 
Trieste-Portole, " 
7 novembre 1985 i 

ni 
Profondamente commossi riri» 

graziamo quanti hanno presb 
parte al nostro dolore per la 

Scomparsa della nostra cara 


Iolanda Crini 
I familiari 
Trieste, 7 novembre 1985 | 


earn] 


ì. 4 Pr Le 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa della nostra cara 
mamma e nonna i 


Giovanna Perini 
Ved. Ive : 


La ricordano con tenerezza 
nostalgia 


REZMAK 


famiglie MALUSÀ 

VARGIÙ 

Trieste, 7 novembre 1985. 
iper cere 
I ANNIVERSARIO 


Rodolfo Mondo 


La moglie, le figlie Lo ricord: 
no per sempre. 


Trieste, 7 novembre 1985 È 
(nese nie e ee 
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- Giovedì, 7 novembre 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE:. VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


A ROMA FRANCESCUTTO, MARCHIO, RICHETTI E LE SEGRETERIE PROVINCIALI SINDACALI 


Sul tavolo del ministro Altissimo 
da stamane il destino dell'Aquila 


Giornata di sciopero e manifestazione in 


Giornata. forse decisiva, 
quella di oggi, per il destino 
della raffineria Aquila, Alle 11 
infatti la delegazione triesti- 
na, assessore regionale Fran- 


cescutto, presidente provin-‘ 


ciale” Marchio, sindaco Ri- 
chetti, segreterie. provinciali 
Cgil, Cisl, Uil si incontra a 
Roma con il sottosegretario 
Zito. Nessuno si illude di tro- 
Vare, nello spazio di una mat- 
tina, l'alternativa a una deci- 
sione che i vertici della Total 
continuano a proclamare irre- 
vocabile. Ma altre esperienze 
(come le raffinerie di Marghe- 
Ta, sopravvissute a quelle ra- 
vennati in barba ai piani mi- 
Nisteriali e aziendali) lasciano 
Qualche speranza. 

In sostanza, i sindacati 
chiedono al governo di impor- 
re un tetto del 20 per cento 
all'importazione di prodotti 
idrocarburici finiti (il fabbiso- 
gno nazionale si aggira sui 65 
Iniliardi di tonnellate all’an- 
no). Se Questa linea passa, e 
bassa in tempi brevi (la chiu- 
sura della Total è stata fissata 
per il 31 dicembre di quest’an- 
10) sì può ancora sperare. La 
Tunione al ministero sarà 
Seguita con particolare atten- 
zione dai sindacalisti rimasti 
in città e dalle maestranze, 
che oggi scioperano per otto 
ore, mentre per i turnisti la 
fermata riguarda un ciclo di 
24 ore, dalle 7 di stamane fino 
alle 7 di domani mattina, co- 
me abbiamo già annunciato. 
L'appuntamento è per le 7.20 
di stamane di fronte ai cancel- 
li dello stabilimento di Aquili- 

a. Di lì, due ore più tardi i 
lavoratori si dirigeranno alla 
volta di piazza Unità, dove 
Saranno ricevuti in Prefettura 
Însieme alle autorità locali, in 
modo da seguire «in diretta» 
l'incontro romano. A parte 
qualche piccolo intralcio alla 
circolazione causato, com'è 
evitabile, dalla coda di auto 
©he raggiungeranno il centro, 
non è prevista comunque 
glcuna altra forma di manife- 
stazione se si esclude qualche 
colpo di clacson o un breve 
carosello nelle vie del centro 
città, 


Contingenti 
agevolati: 

la protesta 
dei benzinai 


i s assemblea generale del- 
"i ona dei distributori 
Tricst Uranti e lubrificanti di 
co) ste, aderente all'Unione 
= ’mmercianti, riunitasi il me- 
a ERO aveva preso atto 
ella costante crisi in cui ver- 
Sano i benzinai triestini a cau- 
Sa degli acquisti di carburan- 
te effettuati dagli automobili- 
Sti nella confinante repubbli- 
Spice, in considerazione 
da a della difficile situazio- 
città ta in cui versa la 
Fn l’unanimità aveva 
cOn che la concessione di 
UR Fora agevolati (com- 
Stitui a benzina) potrebbe co- 
Ulre una base per il rilan- 


cio della stane, ia cit- 
tadina. ‘a economia cit; 


categoria ha deci iò di 

Od G 

iniziare di ciso perciò di 

stazioni 
Chiusura di 


OLIO 
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Gli esiti dell’incontro inve- 
ce saranno’ spiegati e com- 
mentati domani nel corso di 
un’assemblea che si terrà alle 
15.15 all’interno dello stabili- 
mento di Aquilinia. Accertata 
dunque la piena solidarietà 
delle forze politiche locali e 
degli enti locali alla difficile 
vertenza in atto, i sindacati 
sperano dunque di ottenere — 
come dicevamo — qualche ga- 
ranzia da parte ministeriale 
nell’ambito del piano energe- 
tico nazionale. 

Sulla vicenda Total.è inter- 
venuta anche la federazione 
provinciale socialista con una 
richiesta pregiudiziale di slit- 
tamento della data prevista 
per la chiusura e con l’adesio- 
ne totale alla manifestazione 
di oggi. 

‘Anche il sindacato dirigenti 
aziende industriali di Trieste 
e Gorizia, in questo momento 
in cui tutta la città!si stringe 


città 


attorno ai lavoratori della 
Raffineria Aquila, afferma il 
suo pieno sostegno alla causa 
e si stringe attorno ai lavora- 
tori della Raffineria Aquila, 
afferma il suo pieno sostegno 
alla causa e si stringe attorno 
a tutti quanti sono gravemen- 
te minacciati dal grave prov- 
vedimento. Ritiene che la bat- 
taglia vada sostenuta sul 
completo mantenimento del- 
l'Azienda e dei posti di lavoro 
e non su surrettizi ripieghi; Il 
sindacato ribadisce quanto 
ha affermato in una lettera 
inviata al ‘presidente della 
giunta regionale e all'assesso- 
re regionale all'industria il 22 
ottobre scorso e che cioè si 
ritiene impegnato a esperire 
tutti i mezzi onde evitare que- 
sta iattura e a offrire la sua 
competente collaborazione ai 
fini comuni della città e dei 
lavoratori. ) 


L. M. 


Tutta Muggia solidale 


Unanime solidarietà ai dipendenti dell’Aquila-Total e pre- 
cisi impegni di azione politica per scongiurare la trasformaziò- 
ne dello stabilimento in mero deposito costiero: questi — in* 
somma sintesi —i punti salienti dell'ordine del giorno approva- 
to ieri sera dal Consiglio comunale di Muggia, riunitosi in 
seduta straordinaria (la prima riunione dopo l'elezione del 
sindaco) proprio per affrontare il grave problema dello stabili- 


mento. 


La raffineria, di proprietà francese, è l’ultimo insediamento 
industriale rimasto in Comune di Muggia, che conta già oltre 
400'giovani disoccupati. Comprensibile quindi l’attenzione da 
parte di tutte le forze politiche pur nella differente valutazione 
delle cause. Dalla riunione del Consiglio è emersa anche 
un'amara novi*à: il consigliere Marchio, anche in qualità di 
presidente della Provincia, è stato in grado di riferire che oggi a 
Roma l’incontro si terrà non con il ministro Altissimo ma solo 


con il sottosegretario Zito. 


Non sono mancati, nel dibattito, scambi di accuse fra i partiti 
(dei quali riferiremo in un successivo articolo). Sul banco degli 
imputati, oltre al governo, è stata messa soprattutto la Regione 
(lo hanno fatto tanto i comunisti quanto il «melone» Marchio). 
Nel vuoto è caduta Ia provocatoria proposta del missino Morelli 
di procedere alla requisizione del terreno e degli impianti (il 
Comune ne avrebbe facoltà) per sollecitare — ha detto — il 


governo a intervenire. 


RIUNIONE FRA LE SEGRETERIE CHE REGGONO LE GIUNTE 


Aprire al Psi: d'accordo 


triestine 


le maggioranze 


Per iniziativa. della Demo- 
crazia cristiana si è svolto 
‘martedì sera un incontro fra 
le segreterie dei partiti che 
reggono le maggioranze del 
Comune e della Provincia, nel 
corso. del quale sono stati af- 
frontati i principali nodi poli- 
tici e programmatici della si- 
tuazione triestina. 

Al termine della riunione è 
stato emesso un comunicato. 
congiunto nel'quale si legge 
fra l’altro che i sei partiti han- 
no convenuto sull’opportuni- 
tà di avviare un confronto 
complessivo, politico e pro- 


grammatico con il partito so-. 


cialista, al fine di pervenire, 
per quanto riguarda la guida 
delle amministrazioni, a solu- 
zioni omogenee fra Trieste e 
la Regione. 

Sul piano programmatico i 


Messa in suffragio 
dei caduti del ‘53 


Domani, nel trentaduesimo 
anniversario dei fatti del ’53, 
alle 9, il Comune farà celebra- 
re una Santa Messa in suffra- 
gio delle vittime di quelle tra- 
giche ‘giorante nella Cappella 
del cimitero di Sant'Anna. 


STATO CIVILE 


NATI: Papa Antonio, Brandolin 
Marco, Messina Alessandra, Fellu- 
ga Alessandra, Furlani Francesco, 
Meggiolaro Piero, Zucca Alex, Pe- 
tronio Massimo. 

MORTI: Poscich Maria di anni 
92; Logar Giuseppina, 80; Del 
Gobbo Marilena, 26; Benci Anto- 
nio, 82; Valli Maria, 70; Corigliano 
Tullio, 60; Bufon Giuseppina, 84; 
Rigotti Cornelia Romana, 73; 
Skerl Alice, 73; Gasperini Guido, 
57; Calderazzi Estera, 82; Sfiligoi 
Giuseppina, 75; Kirn Anna, 88; 
Tomas Giacomina,. 78; Crisman 
Giuseppe, 80; Vardabasso Anto- 
nio, 53; Gorela Emilio, 50; Zanolla 
Luciana, 66. 

6 NOVEMBRE 

NATI: Orlandi.Francesco, Cam- 
pagna Fabiola, D'Agostino Giulia, 
Dallagiacoma Stefano, Pedicchio 
‘Tommaso, Giudice Leonzio Omar, 
Gerolini Stefano, 

MORTI: Soldati Mario di anni 
62; Milkovic ‘Luigi; 81; Savio Egi- 
dio, 73; Zaccarioto Bruna, 76; Zi- 
gante Stefania, 71; Barich Dora, 
92; Rebecca Maria Ester, 61; Godi- 
«na Vladimiro, 80; Rossi Ettore, 70; 
Iandelli Licia, 75; Pacich Maria, 
69; Botterì Valeria, 85; Epifani Car- 
mela, 65; Giurovich. Adelaide, 82. 
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I 
ANNELLINI 


CARCIOFINI 
INTERI 


rappresentanti dei partiti 


hanno in primo luogo ricon- I 


fermato la necessità di opera- 
re con il massimo di fermezza 
in tutte le sedi per difendere 
la sopravvivenza della Raffi- 
neria Aquila. É stata inoltre 
ribadita l’esigenza di conti- 
nuare l’azione in corso nei 
confronti del Governo per l’al- 
largamento a Trieste dei con- 
tingenti agevolati di cui at- 
tualmente si giova la provin- 
cia di Gorizia, e ciò ‘all’interno 
di quella prospettiva di svi- 
luppo integrato dell’intera 
area giuliana che sta anche 
alla base del pacchetto 
Trieste-Gorizia. 

Sul problema della possibi- 
le collocazione nella nostra 
provincia di una centrale ter- 
mo-elettrica, i partiti hanno 
riconfermato la posizione già 


contenuta negli accordi della 
primavera ’84, sottolineando 
inoltre l'urgenza che l’Ammi- 
nistrazione ‘regionale avvii 
uno studio particolareggiato 
sugli effetti ambientali di 
un'eventuale collocazione 
della centrale nell’ambito del 
Comune di Trieste, nella zona 
della-ex raffineria Esso. 

Un altro punto toccato nel 
corso della riunione è stato 
quello del sincrotrone: in pro- 
posito è stata messa concor- 
demente in luce l’importanza 
di una tale realizzazione per il 
rilancio di Trieste nel settore 
strategico della ricerca appli- 
cata ed è stata pertanto una- 
nimemente ribadita l’irrinun- 
Ciabile necessità che la «mac- 
china di luce» trovi comun- 
que collocazione nella provin- 
cia di Trieste. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Emesto abate — Il sole 
sorge alle 6.53 e tramonta alle 16.44; 
la luna si leva alle 24 e cala alle 14.34. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 15,9, minima gradi 12; pressione 
millibar 1005 in aumento; umidità 
58 per cento; vento km 16. da 
‘Est-Levante; mare poco mosso 
con temperatura di gradi 15,8. Da- 
ti forniti dal servizio meteorologi- 
co dell’Aeronautica militare di 
Trieste alle 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramare. 


Maree: oggi, alta alle 6.16 conem 


12,51 e alle 18.02 con em 10 sopra il 
livello medio; bassa alle 12.51 con 
cm 17 e alle 23.56 conem 32 sotto il 
livello medio. ° 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Mazzini 43, via Tor S. 
Piero 2, via Felluga 46, via Masca- 
gni 2, Sistiana Basovizza Aquilinia 
(solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Felluga 46, tel. 793395; 
Via Mascagni 2, tel. 820002; via 
Giulia 1, tel. 795369; via S. Giusto 
1, tel. 794115; Sistiana, tel. 299751, 
Basovizza, tel. 226210, Aquilinia, 
tel. 274630 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20,30 alle 8.30 Motturno): via Giu- 


lia 1, via S. Giusto 1, Sistiana, , 


‘Basovizza, Aquilinia (solo a chia- 
mata). 
Carabinieri: telefono 112. 
Soccorso pubblico: telefono 113, 


LA TRISTE VICENDA DEI TURCHI INTERCETTATI A POCHI METRI DALL'ITALIA 


Fermati col piombo al confine 


sulla via della dis 


erazione 


Un morto, un ferito e sette in carcere - La meta un paese della Cee per trovare un lavoro 


Non. portavano droga in 
Italia. Cercavano: solo un la- 
voro în qualche paese della 
Comunità europea. Ma. le raf- 
fiche di mitra dei «graniciari» 
jugoslavi li hanno inchiodati 
lì in un bosco tra Fernetti e 
Monrupino a meno di cento 
metri dal nostro confine. Un 
emigrante clandestino, un 
turco di 36 anni è morto sotto 
la gragnola dei colpi dei «ka- 
lashnikov». Un altro è ferito 
gravemente ‘alle gambe. Sette 
sono'în carcere a Capodistria 
în attesa del processo. Fin qui 
la notizia di cronaca. Ma cosa 
sottintende la fuga’ disperata 
di questi clandestini?, 

In Turchia non si riesce più 
a vivere. Non c'è lavoro, la 
miseria dilaga sospinta dal- 
l’inflazione. Migliaia. ‘e mi- 
gliaia di contadini, braccian- 
ti, operai cercano di seguire le 
orme della prima ondata mi- 
gratoria che portò nei paesî 
occidentali nei primi anni 
Sessanta e Settanta più di 2 
milioni di loro compatrioti. 

Ma anche l'Europa non 
nuota nell’oro e non sa dove 
înserire queste migliaia e mi- 
gliaia di braccia senza quali- 
ficazione professionale. Così 
ha chiuso le frontiere a chi 
non possiede i mezzi di sosten- 
tamento. In altre parole a chi 
non ha intasca né soldi, né un 
contratto di lavoro. Gli emi- 
granti respinti ufficialmente 
tentano le scorciatoie. Cerca- 
no! dì passare clandestina- 
mente le frontiere per rag- 
giungere l’Italia, la Francia, 
la Germania, l’Inghilterra. 

La prima barriera.la trova- 
no in Jugoslavia. La Repub- 
blica federativa li rispedisce a 
casa se non possono dimo- 
strare di aver di che vivere. 
«In caso contrario — sosten- 
gono i dirigenti jugoslavi — ce 
li. rispediscono indietro appe- 
na giunti al confine italiano. 
E noi non vogliamo avere gra- 
ne»,I turchi allora entrano in 
Jugoslavia clandestinamente. 
Risalgono la penîsola balca- 
nica mischiati aì serbi, ai 
montenegrini, alle popolazio- 
nî bosniache. La mèta per tui- 
ti è ‘l’altipiano carsico, alle 
spalle.di Trieste. Boschi,.doli- 
ne, prati incolti, ma anche 
strade, viottoli, sentieri e com- 


piacenti «primule rosse». Il 
cielo è spesso rischiarato dal- 
le luci della città che si riflet- 
tono sulle nubi basse. Un po’ 
di fortuna, cento metri da su- 
perare a balzi.e il futuro può 
sembrare meno duro. 

Molte ‘volte la traversata 
riesce. Alcune vanno male. 
Come sabato sera alle 21, 
quando la piccola comitiva, 9 
persone, è incappata nei mili- 
tari con la stella rossa sul 
berretto. Sulla linea di confi- 
ne, da Tarvisio a San Bartolo- 
meo. di Muggia sono appostati 
î militari dell’Armata popola- 
re. Con. cani, fucili, binocoli 
ad infrarossi. Fermi in deter- 
minati punti, appollaiati sulle 
torrette con tanto di mitra- 
gliatrici, ma anche in movi- 
mento di caposaldo in capo- 
saldo. È un apparato volto 
più a prevenire l’entrata dei 
fuoriusciti croati, gli «usta- 
scia» eredi di Ante Pavelic o 
di altri «nemicì del sociali- 
smo» piuttosto che a bloccare 
i clandestini in cerca di la- 
voro. 

Ma se qualcuno viene bloc- 
cato, non importa da che par- 
te arrivi, ci sarà anche un 
piccolo premio, specie se non 


si sono usate le armi. Una 
licenza a casa o qualche dina- 
ro in più. Diverso il caso incui 
il soldato abbia fatto uso delle 
armi. La Jugoslavia ha asso- 
luta necessità di acèreditare 
in Occidente una immagine 
presentabile del suo regime. 
Ne va di mezzo îl turismo. In 
altre parole chi sì comporta 
come î «vopos» del muro di 
Berlino non riceve né una 
medaglia né una. licenza. 
Anzi... 

In effetti il problema degli 
immigrati clandestini preoc- 
cupa tutti i paesi europei. So- 
lo in Italia, secondo le stime 
più accreditate vivono 800 
mila stranieri senza un rego- 
lare permesso di soggiorno e 
senza un contratto: di lavoro. 
Vivono come i paria della no- 
stra società. Lavori neri, sot- 
topagati, senza assicurazioni 
né di malattia né di vecchiaia, 
senza assegni familiari, senza 
tredicesima, con orari dilavo- 
ro che raggiungono le 12 e più 
ore al giorno. Quando poi 
vengono «scaricati» hanno 
due sole alternative: o rivol- 
gersi all’assistenza pubblica 0 
«arrangiarsi». In entrambi ì 
casì iîl costo sociale è altis- 


Catturati due scippatori minorenni 


Due scippatori ancora minorenni sono stati catturati ieri 
sera da agenti della Mobile. Poco prima delle 18 avevano 
derubato Zaira Blaka, 73 anni, cittadina austriaca, residente a 
Trieste in va Campanelle 67. Si erano ‘avvicinati all’anziana 
signora in Strada di Fiume e le avevano strappato la borsetta 
con 100 mila lire e i documenti. Poi erano scappati sulla loro 
Cagiva 125 di color nero. La derubata ha avvisato la Mobile e 
dopo una battuta, tre agenti, Mario Pecorale, Giuseppe Fier- 
monte e Matteo Belladonna, hanno visto in piazza Garibaldi 
due giovani con una Cagiva, appunto di color nero, Anche le 
caratteristiche somatiche dei due ragazzi corrispondevano a 
quelle dei ladri. I due sono stati bloccati e portati in Questura. 
«Siamo stati noi — hanno ammesso — ci servivano i soldi». 


Seminario sulle tossicodipendenze 

Si è aperto ieri a Marina d’Aurisina il seminario nazionale 
sulle tossicodipendenze, organizzato dall’Assils, l’associazione 
per l'assistenza sanitaria integrativa ai lavoratori della Sip. 

In un'esposizione che ha offerto numerosi spunti per il 
dibattito, il medico, che si occupa di tossicomanie dal 1975, ha 
fatto il punto sul vario tipo di «dipendenze» che caratterizzano 
la società, non sempre esclusivamente legate alle tematiche 
della droga. Nel pomeriggio i presenti si sono divisi in quattro 
‘gruppi di lavoro, impegnati singolarmente ad approfondire gli 
argomenti in discussione. Stamane, con inizio alle 9, è previsto 
l'intervento del prof. Luigi Cancrini dell’Università di Roma sul 
problema delle motivazioni nelle tossicomanie. 


IN ASSISE IL PROCESSO PER IL TRAGICO DOPO DERBY DELL’8 FEBBRAIO DELLO SCORSO ANNO 
@ (-) © 
«Una manganellata, ma non ho infierito» 


Così il poliziotto che deve rispondere della morte di Stefano Furlan - Contrastanti racconti 


I momenti che precedettero 
il ferimento che provocò la 
morte del tifoso Stefano Fur- 
lan, di 21 anni, via Biasoletto 
12, sono stati rievocati ‘ieri 
alla Corte d’Assise, presiedu- 
ta dal dott. Alessandro Brenci 
e formata dal giudice dott. 
Trampus e da sei giudici laici, 
pubblico ministero il dott. 
Grohmann, cancelliere Cer- 
necca. La causa è contro l’al- 
lievo agente di p.s. Alessan- 
dro Centrone, di.22 anni (è 
figlio del maresciallo in quie- 
scienza Centrone che fu uno 
dei più validi e capaci elemen- 
ti della nostra polizia), che 
deve rispondere di omicidio 
preterintenzionale, 

Il tragico evento è noto: 1'8 
febbraio dello scorso anno, al- 
la fine dell'incontro Triestina- 
Udinese, valevole per la Cop- 
pa Italia, all’esterno del Gre- 
zar gli ultras inscenarono una 
di quelle gazzarre che sono 
ormai il consueto epilogo di 
‘quasi tutte le partite di calcio. 
La polizia intervenne per di- 
sperdere i facinorosi, Centro- 
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ne avrebbe raggiunto Furlan, 
gli avrebbe vibrato una man- 
ganellata e, secondo certuni, 
gli avrebbe anche sbattuta la 
testa contro il muro dello sta- 
dio. All'indomani, il ragazzo 
fu ricoverato all'ospedale, do- 
Ve il successivo primo marzo 
cessò di vivere per lesioni cra- 
niche. 

L'accusa attribuì la sua 
morte a Centrone (è difeso 
dall’avv. D'Onofrio) mentre 
tre suoi commilitoni, che era- 
no stati inquisiti come lui, 
andarono assolti già in istrut- 
toria con la formula più 
ampia. La madre dell’estinto 
si è costituita parte civile con 
l’avv. Degiovanni. La lunga 
udienza è stata interamente 
assorbita dall’istruttoria di- 
battimentale, e la causa, che 
potrebbe anche concludersi 
venerdì, è stata rinviata alle 
9.30 di stamane per la discus- 
sione. 

Dopo avere puntualizzato i 
fatti, il presidente interroga 
Centrone, il quale protesta 
con pacatì accenti la propria 
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innocenza. L'imputato rac- 
conta. che alla fine dell’incon- 
tro vide una macchina udine- 
se con il lunotto infranto e, 
subito dopo, fu avvicinato da 
un'anziana coppia e due gio- 


vani, uno dei quali era ferito a | 


‘un sopracciglio e aveva in ma- 
no un paio d’occhiali rotti e 
lamentava che i frammenti 
delle lenti gli erano finiti in un 
occhio. " 

Un gruppo di ultras stava 
urlando e il comandante ordi- 
nò agli agenti di far allontana- 
re gli esagitati, alcuni dei qua- 
li impugnavano spranghe e 
bastoni mentre altri avevano 
il volto parzialmente coperto 
da sciarpe e foulard. Al so- 
praggiungere in forze della 
polizia, la maggioranza si di- 
sperse tranne una mezza doz- 
zina che continuò ad accanir- 
si contro due auto friulane. 
Centrone si avvicinò a tre gio- 
vani, intimò loro di fermarsi, 
uno di essi si volse di scatto 
forse per fuggire — era Furlan 
— ed egli gli vibrò una manga- 
nellata alla spalla destra, lo 
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vide scivolare e cadere ma 
ignora:se a causa della botta o 
perché era sdrucciolato sul 
terreno. reso viscido dalla 
pioggia battente. 

Assieme a due. colleghi lo 
aiutò a rialzarsi; lo fece 
appoggiare a un’auto e più 
tardi lo accompagnò in un 
pullmino della Polizia. Cen- 
trone smentisce fermamente 
di avere trascinato il fermato 
accanto al muro, di averlo 
afferrato per i capelli e di 
avergli sbattuto il volto con- 
tro il muro stesso. La madre 
di Furlan dichiara che il figlio 
le raccontò di essere stato 
colpito dalla manganellata di 
un agente mentre stava attra 
versando la strada per rag- 
giungere la propria auto, le 
disse anche di non avere com- 
messo alcuna intemperanza e 
di essere stato sbattuto con il 
viso contro il muro. 

Depongono, quindi, una 
trentina di testi, quasi tutti 
agenti, e alcuni ragazzi che si 


erano trovati sul posto. Uno © 


di costoro avrebbe visto un 
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poliziotto allungare due ceffo- 
nia Furlan, una ragazza affer- 
ma che un paio. di agenti 
avrebbero sbattuto il ragazzo 
contro il muro e tutti concor- 
dano nel dire che c’era una 
grande confusione e i più scal- 
manati sfogavano i loro bol- 
lenti spiriti sulle macchine de- 
gli udinesi. 

A chiarimento, vengono 
esaminati anche il prof. Rena- 
to Niccolini e il dott. Fulvio 
Costantinides, che eseguirono 
l'autopsia del giovane sporti- 
vo:.i due studiosi precisarono 
che se il ragazzo fosse stato 
sbattuto contro il tutt'altro 
che levigato muro del Grezar, 
avrebbe riportato escoriazio- 
ni sanguinolente che non fu- 
tono assolutamente reperta- 
te. Si disserta a lungo se gli 
agenti e i carabinieri avessero 
avuto l’elmetto con la «cela- 
ta» abbassata e quasi tutti, 
nonostante la pioggia, l’a- 
vrebbero tenuta in quella po- 
sizione o solo parzialmente 
sollevata. 
> Miranda Rotteri 


simo. 

Forse all’Italia, alla Fran- 
cia, alla Germania-e all’In- 
ghilterra converrebbe versa- 
re direttamente una somma 
alla Turchia piuttosto che 
mantenerli qui da noi. 

Per comprendere la dispe- 
tata necessità di lavoro di 
questi clandestini è sufficiente 
riportare un episodio di qual 
che mese fa accaduto Proprio 
alla frontiera di Fernetti. Due 
bus pieni di turchi, tutti uomi- 
ni tra i 20 e-ì 30'‘anni si 
presentarono al valico. Ave- 
vano pochi soldi in'tasca ‘e 
nessuno poteva esibire un 
contratto di lavoro. «Andia- 
mo'in pellegrinaggio a Pado- 
va, da Sant'Antonio» sosten- 


nero davanti ai nostri funzio- è 


narisI poliziotti più che stupi- 
ti bloccarono i bus în attesa,di 
chiarimenti. Dopo un po’ arri- 
vò alle nostre autorità una 
telefonata del segretario diun 
vescovo della regione. 

«Fateli entrare în Italia an- 
che se non hanno soldi... Sono 
dei pellegrini, devono andare 
a Padova, dal Santo». «Ma 
sono turchi e i santi non lì 
conoscono» ribatté il funzio- 
nario. «Turchi sì, ma cattoli- 
ci» rispose sicuro: il segreta- 
rio. Per. dar. più’ peso: alla 
richiesta di entrata nel nostro 
paese il capocomitiva esibì 
anche una autentica lettera 
di presentazione firmata da 
un vescovo di'Istanbul, in cui 
il presule auspicava che î «fe- 
deli» potessero inginocchiarsi 
a pregare di fronte a Sant'An= 
tonio. I poliziotti nel frattem- 
po si erano dati da fare Una 
parola qua, una parola la, e 
un pellegrino ammise prima 
di esser mussulmano, poi che 
la meta dei due bus non era îl 
santuario francescano di Pa- 
dova, bensi la Francia. 

«Cerchiamo lavoro, qual- 
siasi lavoro; gli ultimi soldi li 
abbiamo spesi per questo 
viaggio. Le nostre famiglie 
non hanno di che mangia- 
re...» dissero ancora. I due 
torpedoni non furono ammes- 
sì nel nostro territorio e do- 
vettero far marcia indietro e 
ridiscendere con il loro dolen- 
te carico umano tutta la. peni 
sola balcanica. 

Claudio. Erné 


iù 


DOMANI VENERDÌ 8 NOVEMBRE 
alle ore 17 


nella sede dell’Autoscuola 
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A UNA SETTIMANA DALL'INAUGURAZIONE SONO IN FASE DI ULTIMAZIONE LE PRIME TRE MOSTRE DEL «TROUVER TRIESTE» 


Parigi si prepara ad accogliere Trieste 


«Siamo in ritardo ma ce la faremo»: promette il responsabile delle manifestazioni Luciano Semerani 
Intanto si fanno un po' di conti: le iniziative costeranno circa due miliardi e duecento milioni 


«Questo gigante triestino 
sta crescendo che è una bel- 
lezza»: al telefono da Parigi, 
Fernando Caruso, difettore 
dell'Istituto italiano di cultu- 
ra, è soddisfatto di come pro- 
cedono i lavori di allestimen- 
to del «Bateau Blanc» la mo- 
stra portabandiera del «Trou- 
ver Trieste» (l’insieme delle 
manifestazioni in programma 
a Parigi per l’autunno- 
inverno con protagonista la 
nostra città), che sarà inaugu- 
rata martedì prossimo. 

Caruso continua raccontan- 
do che a seguire i lavori nel 
Forum del Centro Pompideo, 
dov'è ospitata questa mostra, 
c’è un sacco di gente incurio- 
sita perché «è una delle poche 
volte che nel Forum. viene 
realizzata un’opera di queste 
dimensioni». 

«Un'opera impressionante 


— dice ancora Caruso — che si 
armonizza perfettamente con 
le linee architettoniche del 
Pompidou». 


Sempre da Parigi l’architet- 
to concittadino Luciano Se- 
merani, curatore delle manife- 
stazioni, afferma che «va tut- 
to bene, anche se siamo in 
ritardo. Ma — promette — 
faremo a tempo». Nell'ambito 
del Bateau Blanc — aggiunge 
Semerani — sono già pronte 
le parti dedicate al pittore 
Mario Bolaffio, all’architetto 
Gustavo. Pulitzer-Finali, al- 
l'ingegner Nicolò Costanzi 
(prestigiosi progettisti nostra- 
ni, gli ultimi due, di arreda- 
menti navali e di scafi) e pure 
quella che riguarda un altro 
prestigioso progettista, con- 
temporaneo, questo di 
yachts, Carlo Sciarelli. 


Gli operai triestini e friulani 
stanno infatti lavorando a 
pieno ritmo (anzi a ritmi mas- 
sacranti visto che già qualcu- 
no ha dovuto rimpatriare ed 
essere sostituito) per imbullo- 
nare il grande scheletro (rea- 
lizzato da una ditta tolmezzi- 
na) della mitica nave, emble- 
ma di Vulcania, Saturnia, 
Conte di Savoia e tanti altri 
transatlantici, vanto dei no- 
stri cantieri. 

L'attesa nella capitale fran- 


.Cese è notevole: «Tutti dicono 


che funzionerà», afferma orgo- 
glioso Semerani. Le anticipa- 
zioni sono lusinghiere: il men- 
sile «City» ha già pubblicato 
un lunghissimo reportage su 
Trieste e vari giornali hanno 
presentato le manifestazioni. 
I commenti ovviamente, si 
avranno a mostre apette. 
Mostre al plurale *poiché 


martedì non si vara soltanto il 
Bateau Blanc, ma si aprono 
pure la rassegna dedicata ai 
cartellonisti («A la decouverte 
de Dudovich» — La scoperta 
di Dudovich) al Museo della 
pubblicità, e quella intitolata 
«Portraits pour une ville. For- 
tunes d’un port adriatique» 
(Ritratti di una città, fortune 
di un porto adriatico) alla 
Conciergerie. 

Si tratta della mostra in cui © 
quadri, sculture, documenti e 
oggetti dei musei triestini re- 
stituiranno l’immagine di una 
città cosmopolita all'apice 
delle sue fortune mercantili e 
portuali. 

Semerani avrebbe voluto 
rendere più «teatrale» l’entra- 
ta a questa mostra, collocan- 
do davanti al severo palazzo- 
fortezza (fu anche l’anticame- 
ra alla ghigliottina ai tempi 
della rivoluzione e vi furono 
rinchiusi Maria Antonietta e 
Andrea Cheniér) grandi ma- 
schere e volti di cartapesta, 
ma il perentorio divieto del 
presidente della -corte d'ap- 
pello (le cui finestre guardano 
la Conciergerie) ha impedito 
questa realizzazione. 

È uno dei tanti incidenti di 
percorso — racconta sempre 
Semerani — che hanno costel- 
lato gli allestimenti. Come per 
ogni mostra gli intoppi si ma- 
nifestano all’ultimo momento 
e ci vuole fantasia per supe- 
rarli. Comunque il materiale 
necessario è arrivato tutto, e 
intero, a Parigi ed è in via di 
sistemazione. ; 


mililiardo e 200 milioni. E pro- | 
segue specificando: 450 milio- , 
ni li abbiamo avuti dal Fondo 
‘Trieste, 400 dalla Regione, 150 
dal Comune (che rimane pro- 
prietario di tutti i materiali), 
130 dalla Provincia (che ha 
acquistato la mostra su Pulit- 
zer-Finali), 30 milioni dall’A- 
rea di Ricerca e 25 dall’Azien- 
da di soggiorno. 

Come si raggiungerà l’altro 
miliardo e rotti? 

Trecento milioni ce li darà 
la Regione — continua Rossi 
— 300 il Fondo Trieste, 100 il 
ministero degli esteri, 100 
quello dello spettacolo (che si 
accolla le spese per la sezione 
cinema) e 100 da quello dei 
Beni culturali (che ha assicu- 
rato il rientro delle opere d’ar- 
te in Italia). 

Ci sono poi gli sponsor, dice 
ancora Rossi: la Cassa di Ri- 
sparmio con 60 milioni, l’Iccu 
Containers con 30, la Cosulich 
e l'Alitalia con 20 a testa, il 
Banco di Napoli con 5. Inoltre 
la ditta Pacorini, l’Ente Porto 
e lo stilista Missoni che ci 


hanno sponsorizzato in termi- 
ni di servizi. 

Ma le cifre non sembrano 
preoccupare l’assessore: «La 
mostra sul Pordenone a Por- 
denone — rileva — è costata 1 
miliardo e 700 milioni... e non 
dico altro». 

E non sembrano preoccupa- 
re Rossi neanche le polemiche 
conla commissione comunale 
di esperti: «Le astensioni del 
prof. Costa (rappresentante 
del Pci) sono scontate — affer- 
ma l’assessore — ed anche i 
«no» del maestro Vidali (LpT) 
che ha una visione della cul 
tura diversa da quella dell’ar- 
chitetto Semerani». 

Quello che. tormenta Rossi 
è la macchina burocratica del 
Comune (XIV Ripartizione 
esclusa) lenta e farraginosa 
che mette mille lacci e lac- 


ciuoli ad un'iniziativa che ha ‘ 


bisogno invece di decisioni 
svelte. 

«Se. queste manifestazioni 
riusciranno — afferma — sarà 
un miracolo». 

‘Pierluigi Sabatti 


MOSTRA NELL'EX SALA REALE DELLA STAZIONE 


Ecco che cosa si può fare 


Fotografie, quadri, sculture, 
le classiche navi in bottiglia e 
così via: se non fosse per un 
autentico deltaplano a moto- 
re costruito tutto in casa, la 
mostra sul tempo libero inau- 
gurata martedì nell’ex «Sala 


Réale» della Stazione ferro- 
viaria sarebbe una mostra co- 
me tante altre. 

Ma l'immenso uccello di te- 
la e ferro, con quel seggiolino 
precariamente ‘ancorato sul 
muso della strana struttura 


SUCCESSO DI UN PIATTO CHE PORTA IL NOME DELLA SFORTUNATA MOGLIE DI MASSIMILIANO 


E Carlotta fu ricordata dai posteri 
anche per un’anatra a lei intitolata 


anche per UN anatra a Iel In 


Il Ritratto della famiglia de Brucker di Giuseppe Tominz stampato sull’invito alla mostra 
«Portrait: pour une ville, fortunes d’un port adriatique» (Ritratto di una città, fortune di un 
porto adriatico) una delle tre rassegne del «Trouver Trieste» che saranno inaugurate martedì 


prossimo nella capitale francese 


Se i lavori che fervono a 
Parigi bisogna immaginarseli 
attraverso le telefonate, per 
vedere quel che succede a 
Trieste basta andare alla XIV 
ripartizione «Istituzioni cul- 
turali» in via del Teatro 5. 
Nonostante sia pomeriggio 
inoltrato in questi uffici muni- 
cipali ferve un'attività elet- 
trizzante. L'assessore Arnaldo 
Rossi, in moto perpetuo, par- 
la del «Trouver Trieste» con 
la trepidazione d’un padre. 

Prosaicamente chiedo di fa- 
re un po’ di conti. Quanto 
costerà la serie di manifesta- 
zioni (oltre alle tre mostre di 
cui s'è detto ce ne saranno 
altre quattro, più conferenze, 
seminari, concerti, rappresen- 
tazioni teatrali e proiezioni 
cinematografiche)? 

Più o meno 2 miliardi e 200 
milioni — risponde Rossi — di 
cui abbiamo già acquisito 1 


SI E' SVOLTO DOMENICA A MONTEBELLO IL TORNEO NAZIONALE CON DODICI SQUADRE 


. Con il torball anche i non vedenti 


divertirsi con il pallone come tutti gli altri 


L'immagine del giovane non vedente 
che cammina con passo incerto impu- 
gnando il solito bastone bianco è quasi 
superata. I ciechi rivendicano a ragione 
un ruolo attivo nel tessuto sociale impe- 
gnandosi in attività culturali e sportive. 
Sono loro stessi ad andare incontro alla 
vita con entusiasmo e tanta voglia di 
fare, proprio per evitare situazioni, d’e- 
marginazione e d'autocommiserazione. 

La loro particolare sensibilità, per for- 
tuna, permette loro di accostarsi talvolta 
facilmente alla musica (emblematici i 
casi di Stevie Wonder e Ray Charles) ma 
anche negli sport di gruppo i non vedenti 
COMICO ad affacciarsi grazie al tor- 

all, 

Faceva tanta tenerezza osservare que- 
gli atleti mascherati lanciarsi in tuffo su 
un pallone che non potevano vedere.ma 
che comunque era captato dal loro rag- 
gio acustico. Tenerezza, beninteso, non 
pietà. Grazia al toball lo sport di gruppo 
non è più precluso. 

Dodici formazioni infatti ‘domenica 
scorsa si sono cimentate, in un padiglio- 
ne del comprensorio fieristico, in questa 


tacnici 
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disciplina che ha parecchie affinità con la 
pallamano, Il gioco si svolge su uncam- 
po di dimensioni molto ridotte, dove i 
giocatori devono lanciare la palla da una 
porta all'altra senza toccare le tre cordi. 
celle poste al centro del terreno di gioco. 
In uncerto senso il torball è imparentato 
anche con la pallavolo perché non con- 
sente il contatto fisico tra giocatori av- 
versati. 

Nel torneo nazionale disputatosi dome- 
nica ìl successo finale è arriso alla forma- 
zione del Modena che ha incamerato 21 
punti sui 22 disponibili. Non ha destato 
comunque eccessiva sorpresa l’afferma- 
zione dei modenesi i quali annoverano 
tra le loro file un componente della nazio- 
nale azzurra che è campione d’Europa di 
torball. Alle spalle degli emiliani nell’or- 
dine si sono piazzati le squadre di Bolza- 
no, Trieste A, Roma, Verona, Parma, 
‘Trento, Pisa, Catania, Pordenone, Cuneo 
e Trieste B. 

Il Modena è stata anche la compagine 
che ha realizzato il maggior numero di 
reti (112 in tutto) e il Bolzano quella che 
ne ha subite di meno (solo 35). 


Forse Carlotta, sfortunata moglie di Massimiliano d’Au- 
stria, non avrebbe mai immaginato di poter tramandare il 
proprio nome ai posteri attraverso una portata gastronomica. 
Eppure proprio grazie ad un’anatra a lei intitolata un ristoran- 
te triestino, «Gufi e Gatta», si è imposto nella. selezione 
regionale: del ‘prestigioso «Fogher d’oro», svoltosi venerdì 
scorso presso la locanda «Alle Officine» di Buttrio. 

Un punto d'orgoglio per îl locale, situato ad Opicina, e 
soprattutto per la sue entusiasta proprietaria, Alda Gandolfo, 
che alla sua «creatura» ha dedicato tempo e, soprattutto, 
passione. Al secondo tentativo nel popolare concorso, organiz- 
zato dalla Mostra nazionale dei vini di Pramaggiore, con îl 
patrocinio della Regione Veneto, «Gufi e gatta» ha fatto centro. 

«Non ci era andato male nemmeno l'anno precedente — 
precisa Alda Gandolfo — considerato che eravamo arrivati 
secondi, ma un cavillo presente nel regolamento ci aveva 
‘penalizzati. Per convenzione infatti tra i due ristoranti prescelti 
ce ne deve essere uno di Udine. Ebbene, visto che il primo. 
classificato era un locale di Pordenone, eravamo stati scaval- 
cati dal terzo classificato, che era appunto un esercizio della 
provincia udinese». Quest'anno invece né la giuria né i 150 
presenti hanno avuto dubbi. L'«anitra Carlotta» ha stravinto, 
Per ‘bontà e per... coreografia. 

Il piatto infatti, già gustoso di per sé, è stato presentato su 
diun carrello del tutto speciale, dove troneggiava una riprodu- 
zione în legno del castello di Miramare, con tanto di bandiera 


alabardata sulla torre. A completare il tutto un drappo 
azzurro, che simboleggiava efficacemente il mare, mentre alle 
signore presenti sono stati distribuiti deì «bouquet» in tinta. Un 
successo. ; 

Aggiungiamoci che la'signora Gandolfo indossava un 
grembiule in sintonia con.il suo locale, con tanto di gufi e 
gattina, e che, al momento dell’entrata del carrello un chitarri- 
sta ha intonato il tema di «C'era una volta una gatta», come 
spesso succede a Opicina, e il quadro è completo. Se è vero che 
anche l'occhio vuole la sua parte, stavolta non sì è sbagliato 
nessun particolare. Al'resto ha provveduto l’anatra, che 
presentava un ripieno di noci tritate, burro e fegatini d'anatra 
stessa, oltre a delle guarnizioni di polenta di grano saraceno, 
unite a contorni di salsa di noci e purè di carote. 

I pur quotati ristoranti friulani hanno dovuto ammainare 
bandiera, di fronte a questa dinamica signora triestina, che 
solo da cinque anni a questa parte sta realizzando quello che 
era il sogno dî una vita. E hanno sorriso, î friulani, sia pure a 


denti stretti. Adesso îl pensiero della «gatta», com’è chiamata > 


la signora Gandolfo, mentre î «gufi» sono il marito Sergio 
Donati e il prezioso collaboratore Giorgio Fasano, sono già 
rivolti alla prossima selezione, quella triveneta del 7 dicembre 
prossimo, ospitata dal ristorante «Da Celeste» di Venegazeù. 
«Mi sto preoccupando — dice la signora Gandolfo. — Ho avuto 
già i miei problemi a soddisfare 150 commensali, sì figuri 
adesso, che me ne hanno annunciati 220,..». 


possono 


La formazione del Trieste A ha conqui- 
stato un lusinghiero terzo posto, schie- 
rando Huber e Manfred Perfler e Carmelo 
Firera; mentre Trieste B, composto da 
Luca Sari, Pino Toscano e Domenico 
Stazzi, si è dovuto accontentare dell’ulti- 


mo posto; togliendosi però la soddisfazio- 
ne di piegare il Pordenone e di rivaleggia- 
re quasi ad armi pari con la prima com- 
pagine triestina. L'allenatore del Gs Trie- 
ste è Umberto Soccavo. 


Alla premiazione della manifestazione 
patrocinata dal Comune e dalla Provin- 
cia, sono intervenuti la presidentessa 
della sezione provinciale dell’Unione ita- 
liana ciechi Ada Maria De Crignis, l’as- 
sessore comunale allo sport Roberto De 
Gioia, il presidente del comitato provin- 
ciale del Coni e lo sponsor Mario Cividin 
al quale è stato donato il pallone sonoro 
con il quale sono state giocate le partite. 


«Spero che dopo questo torneo — ha 
detto l'organizzatore Federico Rossi — ci 
si sia resi conto che i non vedenti posso- 
no inserirsi con una certa disinvoltura 
nel contesto sportivo». 


volante richiama subito l’at- 
tenzione del pubblico che af 
folla tome sempre la stazione. . 
«Ci ho messo due anni a 
costruirlo», dice Carlo Mezza- 
casa, ferroviere per mestiere e 
‘amante del volo per passione! 
Ma vola? Alla domanda, Mez-., 
zacasa si fa prudente; «Devo- 
completare i piani di coda che 
mi danno qualche problema, 
comunque il progetto è col: 
laudato». Sempreché il robu- 
sto motore Volkswagen (sì, 
proprio quello dell’eterno, 
Maggiolino). faccia sempre .il, 
suo dovere, sostenendo «Leo- 
nardino Primo» (com'è stato, 
battezzato questo strano pipi-.. 
strello motorizzato). i 
Ma il contorno della mostra 
«Il tempo libero è prezioso», 
organizzato dalla Cigl-Filt (e- 
più precisamente dai compo. 
nenti della Lista.3, forse per. 
far vedere cosa sanno fare: fra, 
un mese ci sono le elezioni. 
degli organismi sindacali), è- 
comunque degno di una Vis. 
sita. 33 
Ci sono i modellini delle più 
belle locomotive a vapore;. 
realizzate dalla «Sat» (Sezio- 
ne appassionati dei trasporti)o 
del Dopolavoro; le navi in le-, 
gno e quelle in bottiglia, cono 
tanto di vele che salgono ep 
scendono da sole; i preziosin 
cimeli di storia ferroviaria fra» 
cuir—>bellissimo —.il ritratto.; 
fotografico del signor Mahro-» 
sic, primo capostazione oltre. 
cento anni fa, dal petto impa* 
vesato di medaglie. Tir 
La. mostra si concluderà.» 
domenica (orario: 10-13 ei 
16.30-19). ia 


Elargizioni dei lettori dPR 1 


In memoria di Marino Ebblin 
per il compleanno (7-11) dalla mo- 
glie e figli 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. ; 

In memoria di Stefania Gherdol 
(7-10) nel 30.0: anniversario dalla 
figlia Mariuccia 50.000 pro Pro se- 
nectute. 

In memoria di Albina Maluta nel 
IV anniversario (7-11) dalla figlia 
Liliana e dal genero Giuliano Tevi- 
ni 100.000 pro Astad; dalla cognata 
Maria Portalupi ved, Maluta 
20,000 pro Ist. Rittmeyer, ' 

In memoria di Maria Papo nel- 
l'anniversario (7-11) dai familiari 
20.000 pro Ass. amici del cuore, 
20.000 pro chiesa S. Vincenzo de' 
Paoli (borsa di studio-missioni); da 
Rosa'Moerti 10.000 pro Ass. amici 
del cuore; da Bruna Dentini ved, 
Coco 10.000 pro Comunità di S. 
Martino al Campo. 

In memoria della mamma Anto- 
nia Pliskovac nel IX anniversario, 
del papà Mario Pliskovac e della 
nonna Maria Dazzara da Jole e 
Gianni Cedi 15.000 pro Pro senec- 
tute. È 

In memoria di Giorgio Rigutti 
nel Il anniversario (7-11) dalla mo- 
glie, figli, nuora, genero e nipoti 
100.000 pro Astad. 

In memoria di Bruno Ruan (7-11), 
da Luciana Mario e famiglia 40,000 
pro Pro senectute. 

In memoria di Franco Ruggieri 
nel IV anniversario (7-11) dalla mo- 
glie e figlia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

sgio 


In memoria di Ernesto Zulian 
per l'onomastico (7-11) dalla mo- 
glie e cognata 10.000 pro Ospedale 
lungodegenti. 

In memoria di Attilio Doratti e 
carì defunti dalla moglie Bruna 
Doratti 20.000 pro ‘Ricreatorio Gi: 
‘Padovan (ex allievi). 

In memoria di Alma Faraone dai 
nipoti Giulio e Silvia 50.000, da 
‘Bruna Tam 30.000 pro Assoc. Ami- 
ci del cuore, 

In memoria di Ermanno Felician 
dalla moglie 100.000 pro Chiesa S. 
Bartolomeo (Barcola). 

In memoria di Nullo Ferrari dal- 
le sorelle.e dalla nipote 75.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

In memoria del figlio Fulvio e 
del marito Urbano e di tutti gli 
altri defunti da Bianca Grego e 
‘Renata 100,000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


vivai piante 


BUSA 


VIA BRANDESIA 13 
TRIESTE - TEL. 54307 


In memoria di Giuseppina Ceca- 
da ved. Dalberto da Gioconda, 
Sergia, Boris, Lida e fam. 50.000 
pro Divisione cardiologica prof. 
Camerini, 

In memoria dell’avv. Lucio Cher- 
‘si dalla zia Italia Fornasaro 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Umberto Costan- 
tini da Italia e Mira Costantini 
20,000 pro Ricreatorio G. Padovan 
(ex allievi). È 

In memoria di Valerio Cusani 
dalla moglie 15.000 pro. Istituto 
Rittmeyer. 

‘In memoria di Loredana Cusani 
Stein dalla mamma 15.000 pro 
Banca del sangue. 

In memoria di Albert Oughton 
dagli inquilini di piazzale Giarizzo- 
le n. 4 e famiglie Cilicar, Dell’An- 
drea, Franzelli 65.000 pro Divisio- 
ne cardiologica prof. Camerini. 


In memoria di Giuseppe Gene- 
rali dai colleghi di lavoro dei figli 
della ditta Iret spa 380.000, pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Gridelli 
dalla moglie Nella 40.000, dalla 
figlia Laura 10,000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

Im memoria di Gaetano Martora: 
na da. Ninfa, Maria, Enrica e Nino 
Martorana 100.000 pro Itis. 

In memoria di Gastone Moretti 
dai nipoti Silvia e Aldo Pescatori 
50.000, da Irene Ballis, Elena Can, 
Ottilia Monico e Lella Ballis 40.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ferruccio Nieder- 
korn da Nelly Benussi 20.000 pro 


Astad. N 
In memoria di Amelia Sancin 


ved, Volpe dai familiari 200.000 pro 
Comunità San Martino al Campo 
(don Mario Vatta). 


In memoria di Licia Legnani da. 
Stefy, Mirella. e Silvio Puppis 
100.000, dai tecnici del III anno - 
della scuola di fisiopatologia" 
100.000 pro Centro ‘sociale per la. 
lotta contro le nefropatie; dal dott. 
Francesco Calligaris 10.000, dalla:. 
fam. Lucio Ramella 50.000 pro. 
Centro emodialisi; da Elda Toscan.. 
e Mina Mottola 40.000 pro Villag* 
gio del fanciullo; dalla fam. Maggi * 
730.000 pro. Assoc. italiana ricerca. 
sul cancro (Milano), 38 

In memoria di Tullio Piemonter;1 
se da K.C.V. 30.000 pro Comunità 
evangelica valdese; da Giovanni 
Cesca 50.000 pro Soc. Alpina delle, _ 
Giulie (Escai U, Pacifico). Cal 

In memoria di Natalia Pieri da 
Vanna e Marisa Pieri 30.000 pro: > 
Soc. Alpina delle Giulie (fondo Ov 
Pieri); dalle famiglie Maffei | 
Minichelli 30.000. pro Astad. Fa 


; 
. 


È 
Î 
[ 
Nà informazioni SIP agli utenti Lig, 
| È G î 
G I 
N La SIP informa che, come già segnalato agli G 
interessati, ieri 6 novembre 1985 circa 2000 
utenti del Comune di Trieste, compresi nella : 
zona circostante il colle di S. Vito, hanno i 
cambiato numero telefonico. chi guarda alla sostanza e alla Utax le fotocopiatrici all'avanguardia. ( 
Per detti utenti, inseriti con doppia numera- Ù funzionalità su qualsiasi tipo Vi invitiamo alla prova ed al confronto. 
zione nell'elenco telefonico edizione 1985, di percorso, da oggi può contare 1 
funzionerà il numero fra parentesi, mentre sulla nuova AXEL 1100 cc i | 
decadrà quello in grassetto. \/ R.E.A.N. 
Via Campo Marzio, 6 - (040) 303409 E 

Per ulteriori informazioni si prega di rivolger- 3 3 " 34123 Trieste 
si al «12» (Informazioni elenco abbonati - RIE x È n i CONCESSIONARIO OLYMPIA B-| 
servizio gratuito). VIENI unica concessionaria s i ! | 
Z Ò a provarla CITROEN R o 
ò ‘BBS3S]P || presso la a Trieste FOTOCOPIE SEMPLICEMENTE PERFETTE | 
ia Ò VIA FLAVIA E VIA CORONEO - TEL. 281444 i 


Gy 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


«Troppo poco Adriatico nella strategia della Finmare» | 


Tl segretario provinciale 
délla. FedermariCisal. (Fede- 
razione marittimi) ci scrive: 

Come probabilmente ormai 
tutti sapranno, nella tarda se- 
rata del 31 ottobre il ministro 
Carta si è preso la responsabi- 
lità di far includere nel pro- 
Betto di legge in discussione 
al Parlamento un emenda- 
mento che preveda la sovven- 
zione della linea per la Cina 
del Lloyd Triestino, per cui la 
Federmar Cisal ha immedia- 
tamente sospeso tutti gli scio- 
peri in corso nei porti italiani, 

Premessa, comunque, l’i- 
nopportunità politica della 
sospensione della linea con la 
Cina, la Federmar/Cisal osser- 
va che meglio avrebbe fatto 
l'amministratore delegato (e 
conlui la Finmare) a richiede- 
re ai competenti organi gover- 
Nativi, in attesa della definiti- 
va decisione parlamentare 
Sulla sovvenzione quanto 
segue; 

1) La modificazione dell’ac- 
cordo con i cinesi, oggi inade- 
guato, al fine di garantire 
Un'equa partecipazione della 
bandiera italiana al traffico. 

2) La rapida sostituzione 
delle attuali navi onerose ed 
inadatte o, in alternativa, il 
noleggio. a scafo nudo di navi 
di bandiera italiana in modo 
da conseguire risparmi e da 
garantire i livelli occupazio- 
nali, 

Inoltre, a pro sito dell’in- 
tervista rilascia. dall'ammi- 
Nistratore delegato al «Picco- 
lo» il 31 ottobre scorso, la 
Federmar/Cisal rileva eviden- 
ti contraddizioni all’interno 
delle stesse dichiarazioni rila- 
Sciate nonché conclusioni del 
tutto illogiche e deformanti 
Tispetto alla realtà marittima 
nazionale; 

In merito all’asserita certez- 
za di sopravvivenza dell’a- 
zienda, ‘qualora non ‘dipen: 
dente dall’aiuto dello Stato, ci 
SP DUÒ chiedere che ‘senso 
abbia rinunciare alla linea 
con la Cina, sostenuta dallo 
Stato (infatti il disegno di leg- 
SÈ Prevede comunque il con- 
tributo, ‘anche se non la sov- 
venzione), quando nello.stes- 
s0 tempo Lloyd Triestino e 
Finmare chiedono allo stesso 
Stato un provvedimento: di 
legge di massiccio sostegno 
per cui la Società:ne resterà 
finanziariamente dipendente 
per un lungo periodo. E cid'in 
considerazione del. fatto che 
lo Stato ha dichiarato la sua 
disponibilità a sostenere tutte 
le linee di importanza strate: 
gica per la nazione, tra le 
Quali non possiamo non com- 
prendere la Cina che riguar- 

a, in Prospettiva, il mercato 
PIÙ ampio e più promettente: 

Circa l'affermazione ‘che il 
Servizio non è stato interrotto 
ma solo ristrutturato, ci sì 
Chiede il perché di una ristrut- 
turazione intempestiva ed af- 
Tettata prima di conoscere 
Testo ed il contenuto della 
‘©gge di sostegno. In altre pa- 
Suo SÌ rinuncia, a priori, vo- 
Ontariamente, al contributo 
Statale e si affrontano tutti i 
rischi 
ciali su una linea oggettiva- 
mente difficile, che è invece la 
LESS titolata a richiedere 
{Poggio a livello: governa- 

SÌ è poi studiato a fondo il 
Problema, e la sua eventuale 
CORE nell’ambito del 
Ss 3 buto attualmente previ- 

lalla legge, con qualche 
MALO di formulazione? Per 

amministratore delegato. il 
RO non può decidere 
An Di in vece della società. 

Che se ciò apparentemente 


Consumi di energia 

| ciazione dî ‘Al Trieste della Agso- 
nica Itallana (Ace oeenica ed elettro 
sto pomeriggio aj c'Eanizza per que- 


tema: «Controll 


i ener 
daboratorle, e È elettrica a mezzo 


li pomeriggio, alle 18,1 

po stia Zonta ‘l'Associazione! GOA 

Trio Der ie una Tiunione 
tl: Condono RO. 

colf, rapporti Alegi -9) Assindat. 


Rotary club Trieste 


* Al termine dell'o: 


prof. Giacomo Borruso: Cei a 


gioni su «Trieste, di fronte al toria) 
Ho», concludendo il ciclo dedicato a 
tina serie di tesì che saranno messe a 
confronto il 21 prossimo nel corso di 
Una «tavola rotonda». L'appunta.! 
Mento è per le 13, nella consueta sede. 


IO AR È 
lega nazionale. 

È Stasera, alle 18.50, nella sede s0- 
È Clale della Lega nazionale (via 
tetl 4), il dott. Rinaldo Migliavacca 


Rresenterà il documentario «26 otto- 
Bre 1954 - 9g Ottobre 1984». 


Gau telefona al 767333 


Ascolta, ti comprende, ti aiuta. 
SS do 


Snoopy e. Paperino 
| Ultimi capi gi tute adulti da L: 


A, 49.000etute bambi 
; ambini da L, 25.000; 
rà Bruco, Via Scalinata, 1. 


ì Otografie gratis 

$ mei Portando a sviluppare un 
Emmeti a a colori da Fotostudio 
767312. Pa Via Settefontane:11, tel, 
sviluppo so. erete solo le stampe, lo 


1 è fotograi Gratis. Fotostudio Emmeti 


fia; 


economici e commer: ‘ 


. ORE DELLA CITTA’ 


è vero non si può dimenticare 
che la. flotta pubblica, è al 
servizio della nazione e che in 
ciò essa si distingue da quella 
privata. Deve perciò adempie- 
re alle necessità e direttive 
strategiche del governo e 
quindi ci sembra evidente che 
il governo ha ben diritto di 
dire la sua nelle decisioni, ap- 
punto strategiche, delle socie- 
ta della Finmare. D'altro can- 
to chi ha pagato finora i defi- 
cit di bilancio delle Società se 
non lo Stato e chi viene chia- 
mato a sostenere il rilancio 
della Finmare? 
Apprendiamo, poi, con pia- 
cere dall'ing. Ricci che la Fin- 
mare è pronta a sostenere 
anche il settore adriatico. Fi- 
nora questo sostegno è stato 
scarsamente visibile conside- 


rato che la Società Italia è del 
tutto assente e mancano così i 
collegamenti con le Ameri- 
che; che la Tirrenia è, a dir 
poco,. evanescente e che lo 
stesso Lloyd Triestino gravita 
prevalentemente sul Tirreno. 

Inoltre, particolarmente 
grave è l’affermazione del- 
l’ing. Ricci che le cose si fanno 
se rendono. Si dimentica an- 
cora il ruolo strategico della 
flotta per l'economia naziona- 
le (che gli altri paesi non di- 
menticano). 

Con il metro: Finmare, con- 
diviso ‘dall'amministratore 
del Lloyd, il mare Adriatico 
diventerà sempre più un mare 
jugoslavo con qualche presen- 
za turca, greca, israeliana, 
russa, ecc. ma:dove la bandie- 
ra italiana sarà:scomparsa; È 


questo che vuole la Finmare? 
Il governo — che sta appron- 
tando una legge di sostegno 
della bandiera e presenza ita- 
liana sui mari — è disposto a 
ragionare in Adriatico (e per- 
ché poi sempre solo in Adria- 
tico) in termini puramente ra- 
gionieristici? 

Dice ancora l’ing. Ricci che 
l’intercambiabilità delle linee 
fra le Società del gruppo non 
deve far paura al Lloyd, anzi 
isono l’Adriatica e l’Italia ad 
esserne minacciate. Ci ralle- 
greremmo della serena fede. 
dell’amministratore se le de- 
cisioni fossero prese con equi- 
tà e logica. Con una Finmare 
a.Genova c'è qualcuno così 
pazzo da pensare che si possa 
accorpare a Trieste attorno al 
Lloyd le Società di linea della 


Finmare, ed in tal caso, con 
quali inquinamenti e condi- 
zionamenti? 


Inoltre, mentre qualche li- 
nea potrebbe essere passata 
dal Lloyd alla Società Italia 
(leggi giromondo), togliere al- 
la Società Italia la linea del 
Nord America per passarla al 
Lloyd Triestino significhereb- 
be di fatto chiudere la Società 
Italia ed assorbirla a Trieste. 
E pensabile che ciò possa 
avvenire o è invece più proba- 
bile che nell'Italia dei com- 
promessi e delle lottizzazioni 
si faccia il contrario «equili- 
brando» Italia e Lloyd a van- 
taggio della prima e magari 
gradualmente accorpando il 
Lloyd, naturalmente a Geno- 
va o altrove? 

Giovanni Gerolami 


La paga del marittimo a terra? 600-800 mila 


Dalla segreteria Uil trasporti-settore 


marittimi riceviamo: 


La segreteria territoriale Uiltrasporti, 
settore marittimi, ritiene doveroso infor- 
mare l'opinione pubblica su un problema 
portato alla ribalta dalla precisazione 
fatta dall’amministratore. delegato del 
Lloyd Triestino che assicurava ai marit- 
timi (rimasti senza lavoro causa della 
fermatà per disarmo delle due motonavi 
‘Trieste e Serena in servizio sulla linea 
per la Cina) il 75% della paga. 

Il dirigente della Compagnia di naviga- 
zione però si è ben guardato dal dire a 
quanto-ammonta.il 75%: della paga. Il, 
marittimo, quando si trova a casa in 
disponibilità retributiva (una specie di 
cassa integrazione «ad hoc» con il 75% 
della paga contro.1’80% della cassa inte- 
grazione in. vigore per l'industria) perce- 
pisce una somma/che varia dalle 700 alle 
900 mila lire lorde in funzione dell’anzia- 
nità e della qualifica, dalla quale, dedotti 
i contributi previdenziali e l’Irpef riman- 


sone. 


gono circa 600/800 mila lire con cui il 
marittimo deve mantenere una famiglia 
mediamente composta da quattro per- 


E° neccessario, però, fare una premessa 
e cioè ricordare che la paga del maritti- 
mo quando è imbarcato (praticamente 
quando lavora), risulta invece di molto 
maggiore, causa la voce lavoro straordi- 
nario predeterminato, che incide sul to- 
tale aumentandolo mediamente del 65%. 

Alla luce di questi fatti e calcolando 
nel corso di un anno sei mesi diimbarco e 
sei mesi di ferie fra maturate e forzate, il 
marittimo attinge a quanto guadagnato 
in'più nel corso dell'imbarco per sopperi- 
re ‘alla paga'in periodo di ferie. 

Da ciò si evince che riducendo il perio- 
do di imbarco causa la mancanza di navi 
messe in disarmo, aumenta il periodo a 
terra.«con il 75% della paga, costringendo 
il marittimo a. continuare a vivere con 
600.000 lire al mese che detto per inciso 
sono garantite dal contratto e-certamen- 


te non elargite come regalia dalla diri- 
genza del Lloyd Triestino. a 
Sarebbe più fruttifero, a nostro avviso, 


lasciare la nave armata con armo ridotto, 


nata. 


che potrebbe mantenere in efficienza il 
mezzo nautico, in attesa delle decisioni 
del Parlamento e del Governo. Soluzione 
che anche di fatto verrebbe a costare una 
cifra modesta, vale a dire il 25% delle 
retribuzioni (differenza fra 75% pagato 
all’equipaggio a casa con nave in disar- 
mo e 100% pagato con nave armata) che 
poi essendo l’armo ridotto da 30 a 12 
persone, rappresenterebbe un esborso 
molto limitato, mentre la contropartita 
sarebbe quella di avere le navi pronte per 
entrare in linea al momento opportuno, 
non appena la situazione si sarà rassere- 


Sembra altresì che prevalga nella 
società la linea dei noleggi a scafo arma- 
to, perché. allora non mutare la ragione 
sociale da società per azioni di navigazio- 
ne in società di noleggio? 


Invalida 
scippata . 
sull’autobus 


Sono un'’invalida civile, e mi 
sono adattata come tante al- 
tre persone nella mia medesi. 
ma condizione a ‘convivere 
con la ristrettezza economica 
e la scarsa efficienza fisica. So 
bene, quindi, come al giorno 
d'oggi rinunce e sacrifici, pic- 
coli e grandi, facciano parte 
della quotidianità: il mio uni- 
co introito, oltre all’assegno 
bimensile per l'invalidità, mi 
Viene dal lavoro part-time che 
nelle mie condizioni è un lus- 
so tanto quanto uno sforzo. 
Comunque, come ogni onesta 
attività, mi è di aiuto psicolo- 
gico. 

Vengo alla ragione di que- 
sto sfogo raccontando quanto 
mi è accaduto, Il 2 ottobre, 
alle 18, mi trovavo sull’auto- 
bus della linea 19, particolar: 
‘mente affollato. È stato quin- 
di facile per qualcuno aprire 
la mia borsetta ed estrarre il 
mio portafogli contenente i 
soldi per pagare l’affitto. 

Una persona nelle mie con- 
dizioni si abitua ad incolpare 
la sfortuna delle avversità e 
torti subiti, ma non c'è soltan- 
to questo: la persona che mi 
ha sottratto più della metà di 
ciò che guadagno con faticain 
un mese, pensa che sia più 
comodo l’atto ‘di rubare che 
non avere la garanzia e la 
dignità di un lavoro? A. quella 
persona auguro che la vita 
insegni qualcosa e che un po’ 
di rossore gli riveli in tempo di 
avere, forse, una coscienza è 
dei sentimenti buoni. : 

Lettera firmata 


Scolaresca grata 


I bambini della scuola ma- 
terna di via dell'Istria 170 rin- 
graziano il panificio Caccamo 
per la deliziosa pizza che è 
stata loro offerta. 


Ù 


Rapporti banca-cliente| Dov'è finita la «Starcam 300» 


Caro direttore, prendo 
spunto dalla trasmissione «Di 
tasca nostra», andata in'onda 
la sera del 4 novembre, per 
segnalare un episodio circa i 
\rapporti banca-cliente. 

Nell'agosto scorso sono ‘an- 


dato nell’agenzia ‘della Banca 


‘Antoniana di Padova e Trie- 
Ste sita in via Cassa di Rispar- 
mio per acquistare della valu- 
ta estera da ine ordinata nei 
giorni precedenti. AI momen- 
to del pagamento mi ‘sono 
accorto che mi venivano ad- 
debitate oltre alle 4.000 lire 
per i bolli (ma non sono forse 
da addebitare 3.000?) anche 
altre 2.000 lire con la causale 
«Modello T». 

Poiché sono a conoscenza 
delle norme in materia ho fat- 
to notare al cassiere che a 
quanto mi risulta‘ nulla è 
dovuto per le operazioni di 
cambio. Il cassiere ‘cortese- 
mente mi ha rimandato dal- 
l'impiegato addetto all'Ufficio 
cambi e questi, ascoltate le 
mie rimostranze, mi ha detto 
testualmente: «Su questo ci 
sarebbe da discutere; comun- 
que ho ordine di addebitarle 
2.000 lire ad operazione». Ri- 
batto che ritengo il fatto un 


Una collana di perle bianche è stata 
smarrita martedì 5 novembre nel 
tratto Altura-corso Saba (probabil- 
‘mente sul bus numero 48). Chi l’aves- 
se ritrovata è cortesemente pregato 
di telefonare ai numeri 743791 (ore 
pasti) o 8180183 (ore serali). 


Edilizia popolare 

Nel quadro degli incontri con gli 

‘amministratori pubblici democri- 
stiani, organizzati‘ dalla sezione De 
‘Aldo Moro-Barrlera Vecchia, stasera 
‘alle 19 nella sede di via Revoltella 6, il 
dottor Ugo Verza; presidente del- 
l’Iacp, parlerà su «I problemi dell'edi- 
lizia economico-popolare nella pro- 
vincia di Trieste», 


Sci Cai Trieste: 

A partire da domenica 10 novem- 

bre inizierà Il footing peri soci ed. 
i simpatizzanti dello Sci Cai Trieste. 
Il ritrovo è fissato per le 9,30 all'Obeli- 
sco (Opicina). Informazioni nella sede 
sociale di via Machiavelli 17, tel, 
64351 ogni sera dal lunedì al venerdì 


[con orario 19-21. 


| Mostre d’arte 


Ermanno Rossi 


alla «Surian’s room» 


Domani, alle ‘18,30, alla «Su- 
E room» (via Fabio Severo 29), 
Tano pà a mostra del pittore friu: 
l'artista nennO, ‘Rossi, Presenterà 

d critico Luigi Danelutti, 
me amp ai 1942, Ermanno R. (co- 
artista an mare le sue tele), è un 
sente pel partato e solitario pre- 

on UNA peglrima volta a Trieste 
aver però Polia personale, dopo 
manifestazioni pato a numerose 
ro, ove ha altresì alla e all'este. 


Bei di studio tra Zuri; 


gl. 
La mostra rimarrà 
91 novembre, © ©Perta sino al 


Mojca Smerdu 


alla galleria TK 


Questo pomeriggio, alle 18, nella 
galleria TE (via San Francesco 
20), sarà inaugurata la mostra di 
Mojca Smerdu che potrà essere 
visitata fino al 20 novembre (aper- 
ta da martedì a sabato‘dalle 8.30 
alle 12,30 e dalle 15.30 alle 19.30). 


abuso, ma non ottengo nulla. 

Poiché ho una fretta note- 
vole (il giorno seguente dove- 
vo sposarmi) ho deciso di de- 
sistere. Un'ultima annotazio- 
ne: il cortese impiegato mi ha 
congedato con un’uscita' poco. 
felice: «Non ci pensi, in fondo 
sono 4.000 lire (2.000 per ‘ogni 
operazione)... Si goda invece il 
Viaggio di nozze!». 

Lettera firmata 


A pieno ritmo 
i lavori. 
della superstrada 


Care Segnalazioni, è stocca- 
ta per noi l’ora X: i pesanti e 
temuti lavori di perforazione 
per la costruzione del pilone- 
base della superstrada, quello 
che sorgerà a pochi metri dal- 
la nostra casa (via Doda 3); 
sono iniziati e proseguono a 
pieno ritmo. 

Penso sia giunto il momen- 
to per le autorità competenti, 
che pur.si dichiarano. com- 
prensive nei nostri confronti, 
di offrirci in concreto quegli 
aiuti — non solo morali — di 
cui abbiamo bisogno per' so- 
pravvivere al rumore, al traffi- 
co ed alla polvere; 

Mi rivolgo particolarmente 
al sindaco e al Consiglio Cir- 
coscrizionale di San Giaco- 
mo. Colgo l'occasione per for- 
mulare un cortese invito a 
voler. verificare di persona, 
possibilmente durante l’ora» 
rio di lavoro, la gravità di 
quanto sopra. 

Maria Vardabasso 


Anno sociale F idapa 


La Federazione italiana donne 
arti professioni affari informa che 
l'inaugurazione dell’anno sociale 85/ 
86 si terrà questo pomeriggio alle 18 


al Jolly Hotel. Aprirà la serata la, 


«Bottega dell’attore», diretta. da 
Mimmo Lo Vecchio, che. presenterà 
«La Morra», di Luigi Pirandello, L'at- 
to:unico verrà interpretato dagli atto- 
ti: Mimmo Lo-Vecchio, Giorgia Vi- 


gmoli, Marcello Crea e Nelda Miniussi, © 


Seguirà un rinfresco, 


Corsi di. astrologia 
11 25 novembre inizieranno | corsi 
di astrologia alla Grande fraterni- 
tà universale (via San Lazzaro 5) e 


* una di Alessandro Zupanic e Guido, 


Marotta. 


Physical Club 


Via San Pellegrino 31 Opicina, 

organizza corsi di ginnastica pro- 
‘pedeutica per bambini dai 3 ai 6 anni, 
ritmica dai 7 ai 10 anni, danza moder- 
na per ragazze dal 11 ai 16 anni. Per 
informazioni telefonare 214195. 


Tele Antenna 


Va in onda questa sera alle ore 22 

la rubrica «Incontri con il chirur- 
go» il punto con il prof. Aldo Leggeri 
su problemi d'attualità. Programma 
‘a cura di Fulvia Costantinides. 


Gi sono molte donne 


Poi c'è una donna che vuole esse- 
re unica, vera, viva, anche nel 
modo di vestire. Porta taglie comode 
senza rinunciare. alle novità della 
moda, per questo sceglie Marina Ri- 
‘naldi. Non solo, ma quando entra. in) 
negozio le piace essere consigliata e 
indirizzata, con cortesia e competen- 
Za, Verso soluzioni adatte alla sua 
Dersonalità. Se'anche tu sei questa 
donna, sai che il tuo negozio è Marina 
‘Rinaldi. Piazza Goldoni angolo via 
Carducci. È 
Beltrame gli abiti 
« in lana, da giorno, pomeriggio e 
sera; Eleganti, sportivi, pratici. 
Consigliati con cortesia e competen- 
za per sottolineare meglio la tua per- 
ua Da Beltrame in Corso Italia 
5. sii 


Su «Il Piccolo» di lunedì 4 
novembre leggo — sono di- 
chiarazioni del presidente del- 
l’USsl Scarpa — che quanto 
prima il vecchio ospedale 


| Maggiore verrà ristrutturato 


per potenziare la capacità 
ricettiva e funzionale di certi 
reparti. Apprendo che fra que- 
‘sti figurano pure la Cardiolo- 
gia e la Cardiochirurgia. Mi fa 
piacere. 

Mi farebbe altrettanto piay 
cere sapere che fine ha fatto la 
«Gamma Starcam 300», giun- 
ta a Trieste ma sino a oggi 
inattiva e forse abbandonata 
in uno dei tanti sotterranei 
del Maggiore. 

E° un interrogativo al quale 
chiedo — meglio sarebbe dire 
pretendo — una ‘dettagliata 
risposta dall’Usl che dopo 4 o 
5 mesì non ha saputo o non ha 


voluto sistemare la macchina , 


(ma è poi tanto sofisticata?). 

Una cosa è certa: sino a oggi 
400 milioni — questo se non 
vado errata il valore della 
macchina — stanno dormen- 
do senza produrre effetti be- 
nefici a quanti già avrebbero 
potuto sfruttarla. 

A questo punto la parola 
all’ing. Scarpa. Per quanto mi 


«Il Piccolo» non pubblica 
lettere non firmate 


Le segnalazioni possono compa- 
rire, su richiesta, con la dicitura 
«Lettera firmata» purché il lettore 
abbia indicato nome, cognome, 
indirizzo ed eventuale numero di 
telefono, 


Famiglia di Grisignana 
La «Famiglia di Grisignana» farà 
celebrare una messa per comme- 

morare i defunti del Comune, La 

celebrazione del rito è per sabato alle 

16.30, nella chiesa di Santa Teresa del 

‘Bambino Gesù, in via Manzoni, 


Educazione musicale 


In occasione dell'Anno interna- 

zionale della musica, e parallela- 
‘mente alla mostra «L'educazione mu- 
sicale italiana a Trieste nell'Ottocen- 
to», la Siem (Società italiana per 
l'educazione musicale) promuove un 
dibattito: sul tema «Quale musica 
nella scuola superlore?», che si terrà 
stasera alle 21 nella sede dell’Aitl 


‘ (Association internationale du temps 


libre), via Trento 1. 


Aluto alla vita 


‘Aspetti un bimbo? Sei in difficol- 

tà? Telefona al'741440 col seguen- 
te orario: lunedì, martedì, venerdì 
dalle 16 alle 18; mercoledì e giovedì 
dalle 10 alle 12. Troverai solidarietà, 
amicizia, aiuto concreto per te e il tuo 
bambino. 


Tiguarda faccio questa consi- 
derazione; è inutile rincorrere 
sogni faraonici puntando sul- 
l’aiuto della collettività se poi 
non sì è in grado di mettere a 
frutto quanto ‘raccolto! 


Nives Leban 


Convitto di Assisi 
Un appello 
agli ex allievi 


Egregio direttore, in un’epo- 
ca come la nostra, in cui sem- 
bra che gli uomini abbiano 
abbandonato ogni valore del- 
lo spirito e della fratellanza 
per chiudersi sempre più nel- 
l'isolamento, nell’indifferenza 
per il prossimo, nelle inquie- 
tudini e nelle tensioni, può 
apparire strano che trovino 
spazio persone che, riunite in 
associazioni, svolgono alacre- 
mente attività diretta a rinno- 
vare vincoli di affetto e di 
amicizia indubbiamente sin- 
ceri e disinteressati perché 
sorti suì banchi di scuola, È il 
caso degli ex alunni del Con- 
vitto nazionale di Assisi che si 
sono riuniti in un’associazio- 
ne che ha sede legale presso il 
collegio, 


L'Associazione ha lo scopo 
di «tenere saldo il riconoscen- 
te affetto degli éx alunni verso 
il collegio», «tenere vivi ed 
inestinguibili gli antichi affet- 
ti giovanili con i compagni di 
collegio», «svolgere opera di 
benefico aiuto e di provviden- 
ziale assistenza Verso i convit- 


‘tori in particolar modo verso i 


Maestri cattolici 


Domani, alle 17, nella sala Aime 

di via Mazzini 26, Il dott, Claudio 
Noliani terrà una conversazione sul 
tema: «Curiosità del dialetto triestino 
(ieri e oggi)». 


Circolo Calegari 


Questa sera, alle 19.30, nella sede 

del Circolo Calegari, Luciano Mi- 
lic, uno dei membri della spedizione 
nel Nepal, proletterà una serie. di 
diapositive sulla montagna del Lana- 
pulna Sud, 


Federcasalinghe 


La Federcasalinghe, sezione di 

Trieste, con sede in via Santa 
Caterina 5, tel. 62949; informa che la 
segreteria è aperta Îl Martedì, jl mer- 
coledì e-il giovedì dalle 10 alle 12, 


Biodinamica 
Questa sera, alle 20, nella sede di 
via Venezian 7, riunione mensile 
dei soci e simpatizzanti dell’Associa- 
zione per l'apicoltura biodinamica. 
Verrà trattato il tema «Impianto e 
cura dei fruttiferi». î 


.. NELL'AULA MAGNA DELL'UNIVERSITA' 


Terza età: si apre sabato 
il nuovo anno accademico 


L'Università della terza età inizia il suo quarto anno di attività 
nonostante i gravi problemi di aule e di sede non abbiano avuto la 


soluzione adeguata. 


Sabato 9 novembre, alle 17.30, avrà luogo, infatti, la cerimonia 
di apertura del nuovo anno accademico nell'aula magna dell'Univer- 
sità degli studi (piazzale Europa 1). ll rettore Paolo Fusaroli, titolare 
della cattedra di anatomia umana, terrà la prolusione; svolgendo il 


seguente tema: «L'anatomia: 


ieri, oggi, domani». 


L'invito a essere presenti — è detto in una nota dell'Ateneo — 
già esteso alle autorità cittadine è rivolto soprattutto a docenti e 
iscritti. Nell'occasione sarà a disposizione di questi ultimi il 
calendario delle lezioni che cominceranno lunedì 11 novembre. 

La segreteria informa infine che le iscrizioni si ricevono in 


piazza San Giovanni 6. 


7 


senza genitori ed i meno fortu- 
nati». 

Purtroppo l'archivio del col- 
legio è andato distrutto 
durante la ‘seconda guerra 
mondiale con l'occupazione 
da parte di truppe alleate e 
profughi e, quindi, non è stato 
possibile, per i responsabili 
dell’associazione, far giungere 
direttamente a tutti gli ex 


‘alunni sparsi sul territorio na! 


L44444 LL A hiyahh lil LL//i1,2 


a 


zionale la voce dei loro com: 
pagni di collegio e l'invito ad 
aderire al sodalizio. 

In qualità di ex convittore, 
desidero, attraverso il suo 
quotidiano rivolgermi a tutti 


coloro — e sono tanti — che * 


hanno vissuto nel convitto gli 
anni della loro formazione fisi- 
ca e spirituale, perché, ade- 
rendo all’associazione, contri- 
buiscano ad allargare vieppiù 
la. già nutrita schiera dei soci 
della nostra comunità per la. 
continuità della vita stessa 
dell’istituzione. 
Giuseppe Peluso 


Un'offerta 


“di quelle che non si possono... 
rifiutare ! 


GRUNDIG TVC 22” 


ST 56-165 stereo con televideo 
11 rate da L. 116.000,1 da L. 114,000- 


TELEFUNKEN TVC 22" 


Mod. 1435 stereo con televideo 
11 rate da L. 118.000, 1 rata da L. 117,000 


EXPERT .TVC 22” 


Mod. Stravinskij, stereo, 
12 rate da L. 91.250 


GRUNDIG TVC 15” 


16 canali 
11 rate da L. 48.000, 1 rata da L. 37.000 


VIDEOREGISTRATORE 


GRUNDIG stereo 2000 


2x4, mod, 2200 
12 rate da L. 43.750 


VIDEOREGISTRATORE 


GRUNDIG VHS 200 


‘con telecomando 
11 rate da L. 103.000, 1 rata da L..102.000 


1.1,390.000 
.. 1,415.000 
.1,095.000 
1. 565,000. 
. 525,000 
1.1,235.000 


Nei prezzi indicati sono compresi il trasporto e le spese per l'istituzione 
della pratica: non c'è da' aggiungere alcuna altra spesa. 


PAGAMENTO: 


Con versamenti fatti mensilmente in negozio, entro 
i 12 mesi senza interessi. Non occorrono garanti. 


SIA (0) . 

ser Ì ® 
il.vostro. negozio @»amert a Trieste - Via Revoltella, 10 
Elettrodomestici, televisori, alta-fedeltà, videoregistratori, computers. 


KARATE A OPICINA 
Al Centro Sportivo Internazio- 
nale di via Conconello 16 corsi di 
karate per bambini ‘e adulti con 
istruttori federali. Informazioni tel. 
214288. ore 9-22. 


La pubblicità 
sul»nostro giornale 
è curata dalla Sd 


CONAZIAIAA 


L'USATO A QUESTE CONDIZIONI IN ESCLUSIVA DA: 


TF/1/A/T} MARZIO 


PER QUESTA OFFERTA*, VALIDA FINO AL 15 DICEMBRE 1985, 
VI ASPETTIAMO ANCHE AL SABATO MATTINA 


(* Non è cumulabile con altre iniziative ‘in corso) 


àNÈ|p<—aia|r|îàa]riÌ],]jdî_RA*IQQU R ÀUDÎ_3F_\__IUIRTTZTFF ZZZ WZEFRURIUUF N È 


CAMPO 
MARZIO 


SUCCURSALE DI VENDITA E ASSISTENZA 


CHE IDEA! SULL’USATO, 
ALLA SZINEDER Gazzo 
BOLLO E ASSICURAZIONE 
PER UN ANNO! 


Su tutte le vetture d'occasione 
è con motorizzazione a benzina di 
3 } Ì il prezzo superiore ai 4 milioni, 
Î # la:Succursale.Fiat offre una ri- 
* * — duzione di prezzo pari all’am- 
montare dell’assicurazione R.C. 
(massimali di legge) e della tas- 
sa di circolazione. 
In alternativa a questa offerta, 
puoi scegliere tra una delle se- 
guenti condizioni: 
@ Bollo.e Superbollo perl anno 
sull’usato diesel. 
@ Tasso d'interesse ridotto al 
10% su tutte le vetture diesel. 


CAMPO 


QU i i i 00%, 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 7 novembre 1985 


DALLA REGIONE 


LA VISITA IN SLOVENIA DELLA DELEGAZIONE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


APPROVATI | CRITERI DEL RIPARTO REGIONALE 


Lubiana alla nostra regione: Centri storici: i fondi 
ci preoccupa la centrale Enelai Comuni più solerti 


Biasutti replica che, se si farà, le misure antinquinamento verranno rese note - Altri temi 


DAL NOSTRO INVIATO 


LUBIANA — Viva preoccu- 
pazione per le possibili rica- 
dute inquinanti in territorio 
jugoslavo sono state espresse 
dalle massime autorità della 
Slovenia a proposito della 
centrale elettrica a carbone di 
cui si profila l'insediamento 
nel Muggesano. Tali preoccu- 
pazioni sono già state fatte 
proprie la scorsa settimana, 
in maniera piuttosto clamoro- 
sa, dagli studenti dì Capodi- 
stria, che hanno disertato le 
lezioni inscenando manifesta- 
zioni — con l'appoggio delle 
organizzazioni politiche gio- 
vanili — e raccogliendo 12 
mila firme sia contro la cen- 
trale triestina sia contro quel- 
la di Plonin. 

A questi timori — che alla 
delegazione della giunta -re- 
gionale in visita ufficiale al 
governo della Repubblica slo- 
vena sono state espresse dal 
‘presidente Dusan Sinigoj — il 
presidente Adriano Biasutti 
‘ha replicato che una decisio- 
ne sull’insediamento di tale 
centrale non è stata tuttora 
assunta e che si stanno sol: 
tanto esaminando, al momen- 
to, le relative indagini. «Una 
scelta in tempi brevi ci viene 
sollecitata dal governo nazio- 
nale, e se essa sarà positiva, 
com'è negli auspici di molti 
ambienti, saranno resi pubbli- 
camente noti, e anche alle 
autorità della Slovenia, i pro- 
getti e le relative misure anti- 
inquinamento, favorendo an- 
che in questo settore la più 
stretta collaborazione bilate- 
rale. Quello che si tratta di 
evitare invece — ha scherzato 
— è una collaborazione anche 
fra i nostri e i vostri "verdi”», 

Su questo punto si è molto 
insistito nei colloqui, conclu- 
sisi ieri sera, fra le due delega- 
zioni. «Se non si costruirà, la 
vostra centrale non sarà un 
problema — è stato ancora 
rilevato da parte jugoslava — 
ma in caso. positivo sarebbe 
utile un esame dei dati tecnici 
anche da parte dei nostri 
esperti, perché affrontino per 
tempo il problema dell’inci- 
denza di questa fonte d’inqui- 
namento sul nostro versante; 
si tratterebbe cioè di mettere 
a punto un sistema di control- 
lo di qua e di là dal confine». 

E l'assessore Gianfranco 
Carbone: «Contiamo di otte- 
nere entro dicembre uno stu- 
dio tecnico sull’ipotesi di una 
localizzazione della centrale a 
‘Trieste e sul suo impatto am- 
bientale, studio che divulghe- 
remo ai fini di una consulta- 
zione la più ampia possibile 
‘con tutte le parti interessate». 
Infine l'assessore Dario Rinal- 
di: «Abbiamo già noi le nostre 
difficoltà, aiutateci a non 
enfatizzare le preoccupa- 
zioni». 

Nel corso di tali colloqui — 
che rientrano nei periodici 
contatti al massimo livello fra 
la Slovenia e il Friuli-Venezia 
Giulia per una puntualizza- 
zione dei vari progetti bilate- 
rali — hanno avuto molto ri- 
salto le questioni energetiche. 
Da una parte si è mostrato 
vivissimo interesse. per un 
possibile allacciamento della 
Slovenia al nostro gasdotto, 
nei pressi della stazione di 
Sant'Andrea a Gorizia, in tal 
senso essendo già stati avvia- 
ti contatti con la Snam; e da 
parte nostra è stato assicura- 
to che i relativi progetti ver- 
ranno predisposti avendo pre- 
senti gli intendimenti della 
Slovenia. 

A sua volta la delegazione 
regionale ha poi espresso 
preoccupazioni per l’inquina- 
mento del Timavo nel suo 
corso in territorio jugoslavo, e 
la risposta è stata che il pro- 
getto verrà ultimato il prossi- 
‘mo anno con la. riconversione: 
delle fabbriche a monte e con 
la creazione di un lago artifi- 
ciale per il contenimento delle 
residue acque inquinate e per 
consentire al corso d’acqua 
un flusso equilibrato tutto 
l’anno. 

La visita si è conclusa con 
due soste presso l’Isituto Jo- 
sef Stefan di Lubiana e la 
centrale elettronucleare di 
Krsko, a una trentina di chilo- 
metri da Zagabria al confine 
con la Croazia: altrettante oc- 
casioni «per capire — ha detto 


Biasutti — l’importanza di. 


queste esperienze avanzatis- 
sime anche se noi, nel caso 
della centrale nucleare, non 
abbiamo potuto fare come 
voi» e per rafforzare, nel caso 
dell’Istituto Stefan, una coo: 
perazione scientifica già in 
atto con le istituzioni interna- 
zionali triestine e che avrà 
ulteriore rilancio con il Centro 
di bio-tecnologia e con il sin- 
crotrone. 

Autentiche preoccupazioni 
sono state poi esternate dalla 


ni008 


nostra delegazione sull’attua- 
zione della viabilità prevista 
in territorio jugoslavo dagli 
accordi di Osimo e sulle nuo- 
ve restrizioni jugoslave agli 
scambi in regime di compen- 
sazione. Sollecitate a esercita- 
re sul proprio governo centra- 
le un’azione per il ripristino 
delle precedenti condizioni, le 
autorità slovene hanno. assi- 
curato — pur facendo presen- 
te che la gravità della situa- 
zione economica del Paese 
comporta una sempre più 
scarsa sensibilità di Belgrado 
per le relazioni con le regioni 
confinanti da’ parte di una 
Slovenia che da tali relazioni 
viene ritenuta privilegiata — 
che si tratta di un decreto di 
breve durata, due mesi sol- 
tanto, e che le restrizioni si 
limitano, non incidendo sul 
volume degli scambi generali, 
alle importazioni di cemento 
e di prosciutto. E da parte 


nostra è stato ribadito che si , 


tratta di sostenere con ogni 
sforzo il movimento delle mer- 


ci in conto autonomo, poiché 
ogni limitazione comporta 
gravi danni per le economie 
delle due zone di frontiera. 
Quanto ai collegamenti 
stradali, il rischio è che ila 
grande viabilità triestina‘ si 
arresti ai valichi, dato il 
preoccupante ritardo dell’av- 
vio in territorio jugoslavo dei 
relativi allacciamenti. La ri- 
sposta è stata: «Manterremo i 
nostri impegni ma compati- 
bilmente, purtroppo, con le 
difficoltà di finanziamento; 
comunque si procederà per 
tappe sia sulla direttrice Fer- 
netti-Prevallo sia su quella 
Gorizia-Vipacco; sono in atto 
trattative con imprese italia- 
ne che anticipino i finanzia- 
menti e ‘accettino di essere 


compensate a lungo termine». 


Tutela ambientale, conto 
autonomo, strada. Ma anche 
la collaborazione portuale 
Trieste-Capodistria (joint- 
venture entro l’anno fra le due 
società di rimorchiatori), i 
rapporti scientifico-culturali, 


CONTRO LA LEGGE FINANZIARIA 


Manifestazione regionale 
indetta da Cgil Cisl Uil 


a sostegno dei pensionati 


«Se, approvati dal Parla- 
mento senza modifiche, i 
provvedimenti a carico dei 
pensionati contenuti nella 
bozza di legge finanziaria del- 
lo Stato costituirebbero un 
vero e proprio attacco. alle 
condizioni di vita dei pensio- 
nati». Lo rileva un comunica- 
to della Cgil-Cisl-Uil regiona- 
le, i cui segretari Milocco, Bra- 
vi e Trebbi si sono incontrati 
con ì rappresentanti dei sin- 
dacati regionali dei pensio- 
nati. 

«Altri problemi che angu- 
stiano la categoria — rileva la 
‘nota — sono quelli dei ritardi, 
in qualche caso'rilevanti, che 
si riscontrano in alcune sedi 
Inps provinciali e negli uffici 
provinciali del Tesoro per l’e- 
Togazione delle prestazioni ri- 
chieste». 

«I pensionati — continua la 
nota — rivendicano inoltre 
‘una più concreta gestione del 
piano sanitario e il varo in 
tempi brevi di un piano socio- 
assistenziale regior ale in gra- 


do di regolamentare una volta 
per tutte l'erogazione di fondi, 
l'assistenza medica ospedalie- 
ra e domiciliare e il problema 
della casa». 

Le segreterie regionali Cgil, 
Cisl e Uil hanno deciso di dare 
il loro appoggio a una manife- 
stazione. regionale promossa 
dai sindacati pensionati, da 
attuarsi entro questo mese 
contro i contenuti della legge 
finanziaria. All’iniziativa sin- 
dacale le segreterie confede- 
rali invitano a partecipare an- 
che i lavoratori cassintegrati 
e disoccupati, oltre ai consigli 
di fabbrica degli stabilimenti 
industriali più importanti. 

Sono stati inoltre sollecitati 
infcontri dei sindacati regiona- 
li e di categoria con l’ammini- 
strazione regionale e chiesti 
contatti con il presidente e il 
dirigente dell’Inps regionale 
sui ritardi imputati all’istitu- 
to, nonché un incontro con.il 
comitato di governo sulle di- 
sfunzioni degli uffici provin- 
ciali del Tesoro. 


| In poche righe 


Oggi consiglio regionale 
* Variazione al bilancio (secondo provvedimento); interventi 
straordinari per le aree montane (impianti di risalita); incentivi 
alle imprese del settore artigianale; rifinanziamenti per inter- 
venti in agricoltura nelle zone terremotate; convalida delle 
elezioni dei consiglieri regionali: questi i punti all’ordine del 
giorno del consiglio regionale che tornerà a riunirsi oggi. 

Di particolare importanza la legge — che il governo ha 
rinviato a nuovo esame — che reca provvidenze (28,5 miliardi di 
lire complessivi) per l’artigianato: una struttura produttiva di 


grande rilevanza nella regione. 


Visita di esperti agricoli stiriani 

«Tra il Friuli-Venezia Giulia e la Stiria sarà avviata una 
serie di iniziative, nel contesto dei programmi della comunità 
di lavoro Alpe Adria, volte ad approfondire gli scambi di 
esperienze e tecnologie in campo agricolo, con lo scopo di 
favorire in entrambe le regioni lo sviluppo del settore e 
sottolineare la collaborazione tra gli enti pubblici delle vicine 


nazioni». 


È quanto ha annunciato l’assessore Antonini nel 


corso di una riunione svoltasi a Udine nella sede della direzione 
dell’agricoltura, cui hanno preso parte una delegazione di 
tecnici ed esperti austriaci, guidata dal dott. Heinrick Kopetz, 
direttore della Camera dell’agricoltura di Graz, accompagnato 
dal dott. Rodolfo Zilli, funzionario del Parlamento europeo di 
Bruxelles, rappresentanti dell’amministrazione regionale ed 
esponenti delle organizzazioni della zootecnia. 


Cambio di consegne a Campoformido 


Il comandante dell'aeroporto di Udine-Rivolto, colonnello 
pilota Luigi Bertocchini, ha offerto nel circolo ufficiali della 
base di Campoformido un ricevimento di commiato, presenti 
gli alti gradi delle Forze armate del Friuli-Venezia Giulia e 


autorità civili. 


Bertocchini aveva preso il comando a Campoformido un 
anno fa e orale è stato chiamato a Roma per un incarico 
‘all’ufficio di rappresentanze militari. dello stato maggiore 


dell'Aeronautica. 


In occasione del ricevimento, è stato presentato il nuovo 
comandante della base, colonello pilota Corrado Salvi, che 
riceverà la consegna domani mattina, alla presenza del coman- 
dante della prima regione aerea di Milano, gen» di squadra 
aerea Franco Pisano. Il colonnello Salvi, figlio di un generale 
d’aviazione veterano della prima guerra mondiale, è già cono- 
sciuto in Friuli per aver comandato dal ’79 all’82 il 313.0 gruppo 
di addestramento acrobatico delle Frecce tricolori: successiva- 
mente ha comandato la scuola di volo di Lecce. 


ras si » Par ai 
Idoneità all'impiego di gas tossici 

Nella regione è stata istituita una commissione d’esami per 
gli aspiranti al conseguimento del certificato d’idoneità all’im- 
piego di gas tossici. Ne ha dato notizia l'assessore regionale 
all'igiene e sanità, Gabriele Renzulli. Gli interessati all’otteni- 
mento del diploma possono presentare la domanda d’ammis- 
sione, corredata dalla documentazione prescritta dal r.d, 
9.1.1927, numero 147, in bollo, entro il 31 dicembre 1985, presso 
le Unità sanitarie locali di residenza. Il relativo provvedimento 
è stato pubblicato sul Bollettino ufficiale della regione n. 104 


del 24 ottobre 1985. 


Hi 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30-19 
PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 


A DOMICILIO 


IL DOTT. 


FABIO LINDA 


DAL 10 OTTOBRE 
si trasferisce in 


VIA GIULIA, 1 
TEL. 764006 


il sostegno delle rispettive mi- 
noranze, sono stati argomenti 
che le due delegazioni hanno 
affrontato con concreto impe- 
gno. In tema di minoranze 
Biasutti ha detto: «Sollecitia- 
mo il governo centrale a defi- 
‘nire con un provvedimento 


‘organico le norme vigenti e ci 


Fino al 9 novembre 


DIMOSTRAZIONI IRIZIONo 


effettuate da una specialista della Casa Se 
nel reparto elettrodomestici dell’ 


UNIVERSALTECNICA 50 sia #6 


aspettiamo altrettanta consi- 
derazione per la comunità ita- 
liana in Slovenia». E l’asses- 
sore Dario Barnaba ha ricor- 
dato in particolare i:9 miliardi 
stanziati dalla Regione per il 
ripiano dei deficit del Teatro 
sloveno. 
Giorgio Pison 


MM TONEL — Un folto gruppo di 
responsabili della formazione pro- 
fessionale di 14 paesi extraeuropei, 


presenti.in regione, nell’ambito del - 


programma di collaborazione pro- 
mosso dal ministero degli esteri, e 
che stanno compiendo presso il 


centro Ancifap-Iri di Trieste un Ù 


corso sulla organizzazione e ge- 
stione dell'attività di formazione 
professionale, sono stati ricevuti, 
durante la visita al consiglio regio- 
nale, dal vicepresidente Tonel. 


Una proposta dell'assessore Bomben per le case ex Incis 


Le proposte del quarto pro- 
gramma di ripartizione di fon- 
di regionali per i centri storici, 
presentato dall’assessore ai 
lavori pubblici Adriano Bom- 
ben, hanno ricevuto l’unani- 
me parere favorevole della 


quinta commissione perma- 


nente del consiglio regionale, 
riunitasi sotto la presidenza 
di Gerardo Ciriani. La dispo- 
nibilità finanziaria per contri- 
buti «una tantum» a favore 
dei Comuni per la salvaguar- 
dia dei centri storici è di sette 
miliardi e 500 milioni articola- 
ti sugli esercizi finanziari 1986 
e 1987 e di un miliardo di lire 
come limite di impegno nel 
1986 per contributi annui ven- 
tennali costanti. 
Nell’inidividuazione dei Co- 
muni beneficiari dei nuovi 
stanziamenti, che vanno ad 
‘aggiungersi a quelli già decisi 
nei precedenti programmi di 
riparto, è stato adottato il 
criterio di privilegiare i Comu- 
ni che abbiano concretamen- 
te utilizzato una parte dei fon- 


di. già loro assegnati e ché 
abbiano predisposto ulteriori 
programmi di attività. 


In questo contesto, le pro- 
poste di intervento riguarda- 
no i comuni di Cormons, Gra- 


disca d’Isonzo, Sauris e Sesto. 


al Reghena. Nello stanzia- 
mento previsto dal quarto 
programma di ripartizione so- 
no indicati finanziamenti an- 
che a favore dei Comuni di 
Cordovado, Cividale, Muggia, 
San Vito al Tagliamento e 
Spilimbergo, che si sono dota- 
ti degli strumenti urbanistici 
necessari a interventi per i 
centri storici. 


Nel corso della riunione del- 
la quinta commissione consi 
liare l'assessore Bomben ‘ha 
anche illustrato la proposta di 
soluzione al problema degli 
alloggi ex Incis per militari 
residenti nel Friuli-Venezia 
Giulia. Tale patrimonio-im- 
mobiliare, dopo la soppressio- 
ne. dell’Incis, risulta intera- 
mente trasferito agli Jacp del- 


la regione. La proposta di so- 
luzione del problema avanza- 
ta dall'assessore Bomben 
equipara il patrimonio ex In- 
cis a quello degli Iacp. Non c'è 
quindi ostacolo all’applicazio- 
ne.della legge regionale n. 75 
del 1982 sia per quanto riguar- 
dala competenza delle asse- 
gnazioni che per il regime dei 
riscatti. 

L'assessore Bomben ha infi- 
ne svolto una relazione sul- 
l’attuazione dell'art. 135 della 


legge regionale n. 75 del 1982 | 


concernente la trasformazio- 
ne delle cooperative a pro- 
prietà indivisa in cooperative 


a ‘proprietà individuale. Gli. 


interventi finanziati con la 
legge 457 del 1978 dopo tale 
data — ha detto l'assessore — 
potrebbero essere presi in 


considerazione, ai fini del. 


l'ammissibilità della trasfor- 
mazione, solo a seguito della 
promulgazione di una apposi- 
ta legge che tuttavia potrebbe 
incorrere in un conflitto di 
legittimità costituzionale. 


PRESENTATE IN CONSIGLIO DUE MOZIONI SUI PROBLEMI DI TRIESTE E GORIZIA 


Su Osimo la LpT|La crisi giuliana 
chiede un dibattito e le tesi del Pci 


Il gruppo regionale della 
LpT ha presentato una mozio- 
ne sulla tematica del trattato 
di Osimo, a dieci anni dalla 
sua firma, per ottenere un 
dibattito in aula sull’argo- 
mento. Questo, il documento. 
firmato dai consiglieri Gam- 
bassini, Giuricin, Pellis e Tas- 
sinari, che il gruppo intende 
proporre al voto dell’aula. 

«Il consiglio regionale, nel 
decennale del trattato di Osi- 
mo (10.11.1975/10.11.1985), 
esprime la propria solidarie- 
tà agli esuli che da quel trat- 
tato videro giuridicamente e 
quindi definitivamente san- 
zionata la perdita della-loro. 
terra d'origine; sottolinea co- 
me, proprio dalle condizioni 
del trattato di Osimo, le pro- 
vince di Trieste e Gorizia sia- 
no state poste in una situazio- 
ne esistenziale impossibile, da 
cui dipende la gravissima crì- 
si economica, 

Nel documento si afferma 
ancora che «solo con l’adozio- 
ne di provvedimenti di natura 


eccezionale e veramente 
straordinaria da parte del go- 
verno sarà possibile scongiu- 
Tare il declino altrimenti inar- 
restabile di queste aree al 
confine orientale d’Italia» e sì 
chiede che «la clausola relati- 
va-alla zona franca industria- 
le mista a cavallo del confine 
prevista dal trattato di Osi- 
mo, dimostratasi irrealizzabi- 
le a causa della contrarietà 
espressa dalla quasi totalità 
delle forze politiche triestine, 
sia dichiarata ufficialmente 
decaduta'‘a seguito di un nuo- 
vo negoziato fra Italia e Jugo- 
slavia». 

La LpT, sollecita infine nel 
testo «il governo e la giunta 
regionale ad assolvere tutti 
gli adempimenti necessari 
per completare al più presto 
le opere e le infrastrutture in 
corso, di costruzione a valere 
suì finanziamenti della legge 
di Osîmo, affinché esse possa- 
no effettivamente sviluppare 
le utilità previste e per le qua- 
li sono state programmate». 


Il consiglio regionale deve 
affrontare, in una seduta ap- 
positamente convocata, i pro- 
blemi della crisi economica 
dell’area giuliana e, in parti- 
colare, della presenza nelle 
province di Gorizia e Trieste 
delle aziende a partecipazione 
statale. 

La richiesta è contenuta in 
‘una mozione presentata dal 
gruppo consiliare regionale 
del partito comunista, ed è 
motivata dall’aggravarsi: del- 
la crisi e da «segni negativi» 
che provengono da settori 
quali la cantieristica e la ma- 
rineria pubblica nella Venezia 
Giulia. 

Dal dibattito — a parere del 
Pci — dovrà emergere un 
impegno della giunta regiona- 
le a portare avanti tutte le 
azioni politiche nei confronti 
del Governo e del Parlamento 
in grado di modificare il pro- 
getto di legge finanziaria per 
il 1986, nei punti che riguarda; 


no i contributi a favore della , 


cantieristica, dell’armatoria e 


DIBATTITO A PORDENONE SU INFORMAZIONE E SOCIETÀ 


L’ombra dei comunicati stampa 
sul giornalismo più agguerrito 


«I sacri recinti del giornali- 
smo italiano assomigliano 
sempre più a moderni pollai. 
Chi lavora nelle redazioni è 
costretto a rimasticare un 
‘buon settanta per cento: di 
notizie preconfezionate: co- 
municati che non sanno di 
niente, veline di partito, preci- 
sazioni di grossi calibri e mez- 
ze figure della politica, inter- 
viste all'acqua di rose. Non 
pestare i piedi a nessuno è la 
parola d’ordine. Così, giorno 
dopo giorno, quotidiani e tivù 
diventano più grigi, più 
piatti». 

I primi a gridare allo scan- 
dalo, a recitare il «mea cul- 
pa», a sparare a zero su que- 
sta situazione sono stati alcu- 
ni giornalisti. È successo l’al- 
tra sera a Pordenone nel di- 
battito su «Informazione e so- 
cietà» promosso dalla federa- 
zione regionale del Pci in col- 
laborazione con la segreteria 
comunista pordenonese. 

A parlare di fatti e misfatti 
del giornalismo di casa nostra 
si sono ritrovati Ezio Marto- 
ne, della segreteria regionale 
del Pci, Fulvio Molinari, capo- 
redattore della sede Rai del 
Friuli-Venezia Giulia, due 
giornalisti della televisione 
statale, Sergio Canciani e Ro- 
berto Reale, il responsabile 
nazionale del settore informa- 
zione del partito comunista 
Walter Veltroni. 

La moltiplicazione degli uf- 
fici stampa non avviene a ca- 
so. «Il gioco è chiaro — ha 
spiegato Martone — si tratta 
di prevenire, di dissuadere il 
giornalista. Se tu sai che inve- 
cé di seguire una riunione fiu- 
me del consiglio comunale al- 
la fine ti arriva una sintesi è 
chiaro ‘che eviti di perdere 
tanto tempo. Così gli uffici 
stampa appiattiscono. l’infor- 


mazione. Si evitano le polemi- 
che, si depennano gli argo- 
menti sgraditi e scottanti. Si 
manipola, insomma, la 
realtà». ; 

Giornali e notiziari televisi- 
vi hanno inventato un nuovo 
tipo di giornalismo: quello 
dell’informazione apparente. 
«Quasi néssuno è più in grado 
di liberarsi dai tentacoli del 
Palazzo — ha detto Canciani 
— ormai le inchieste sui pro- 
blemi che colpiscono la gente 
sono sparite. I portaborse 
contano più dei giornalisti 
bravi. Vengono tenuti in con- 
siderazione, riveriti, additati 
ad esempio. E si continua a 
dimezzare le notizie, ad am- 
morbidirle». 

Un modo per controllare i 
giornali c'è. «Senza finanzia- 
‘menti ormai nessuno è più in 
grado di sopravvivere — han- 
no convenuto i relatori — per 
questo le «lobby» che hanno 


soldi si assicurano il controllo 
dell’informazione. Nella no- 
stra regione i giornali locali 
ricevono dei contributi dalla 
stessa amministrazione regio- 
nale in base a una vecchia 
legge. È chiaro che poi i diret- 
tori debbano rispondere — 
sempre secondo i relatori al 
convegno — direttamente al 
presidente della giunta». 


Seduta del Pci 
a Gorizia — 
su Osimo 


Sabato con inizio alle 9.30, 
si terrà a Gorizia al Palace 
Hotel, una seduta pubblica 
del Comitato regionale. del 
Pci del Friuli-Venezia Giulia, 
dedicata al X anniversario del 
trattato di Osimo. 

Svolgerà la relazione il 
segretario regionale, Roberto 
Viezzi. Seguirà il dibattito. 


della flotta pubblica. 

Inoltre — sempre a parere 
del gruppo consiliare comuni- 
sta in Regione — la giunta 
dovrà convocare in tempi bre- 
vi l'assemblea nazionale delle 
Regioni e delle Province di 
città sedi di cantieri navali, 
allo scopo di affrontare e ri- 
lanciare con forza i temi della 
cantieristica e in genere della 
politica marinara. 

L'iniziativa del gruppo del 
Pci prende le mosse dalla con- 
statazione che in seguito alla 
crisi vengono colpite — con 
tagli all’occupazione, ricon- 
versioni e ristrutturazioni — 
soprattutto le industrie a par- 


tecipazione statale, con gravi! 


ripercussioni sull'intera eco- 
nomia dell’area giuliana e del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Nella mozione. presentata 
dal Pci ci si sofferma in parti 
colare sui problemi della can- 
tieristica giuliana. Grazie alle 
lotte dei lavoratori, e alla soli- 
darietà degli enti locali e della 
stessa Regione — si dice nella 
mozione — si sono ottenuti 
alcuni primi e limitati, ma 
positivi risultati a sostegno 
del settore. 

Per lo stabilimento di Mon- 
falcone, per esempio, l’acqui- 
sizione della piattaforma Mi- 
coperi — a parere del. gruppo. 
del Pci — va considerato, vi 
sta l'avanzata tecnologia co- 
struttiva della commessa, un 
fatto significativo. Tuttavia, 
la. Micoperi non riuscirà a 
garantire un. carico di lavoro 
tale da permettere il rientro in 
fabbrica di tutti i cassinte- 
grati. 

Segnali negativi — secondo 
gli esponenti del Pci — vengo- 
no anche dall’Arsenale triesti- 
no San Marco, attualmente 
privo di costruzioni speciali 


appaltate, e dal Lloyd Triesti- | 


no, 

Le preoccupazioni si sono 
aggravate negli ultimi tempi” 
— Secondo il gruppo comuni- 
sta — in seguito a tre elemen- 
ti. Primo, i finanziamenti a 
favore della legge sul credito 
navale e i contributi per gli 
armatori sono esauriti per gli 
anni 1985-1986, con il rischio 


di perdere commesse già. 


‘acquisite. In. secondo luogo; 
nella legge finanziaria non c'è 
una copertura completa,‘ Ti 
spetto ‘alle previsioni, degli 
strumenti per il rilancio della 
cantieristica. 


Alla Marittima la «città del sole» 


Qualità ambientale ed uso razionale delle 
risorse nella città post-industriale: questo il 
tema della mostra-convegno che si svolgerà 
oggi e domani al centro congressi della stazio- 
ne Marittima di Trieste. La manifestazione è 
promossa dall’amministrazione regionale con 
la collaborazione delle università di Trieste ed 
Udine, del Cnr e dell’Enea, nonché della sezio- 
ne italiana dell’Ises (International solar energy 


society). 


Obiettivo del convegno è costituire un con° 
fronto fra progettisti, amministratori ed esper- 
ti per identificare e discutere gli strumenti 
sviluppati i in questi ultimi anni per affrontare e 
perseguire la qualità dell'ambiente e, nel con- 
tempo, per ridurre gli sprechi energetici e per 
impiegare al meglio le risorse locali e rinnova- 


bili. 


Nei due giorni di confronto verranno pre- 


sentate le esperienze realizzate a livello nazio- 
nale ed internazionale allo scopo di offrire un 
quadro degli interventi di progettazione di 
complessi edilizi e di pianificazione dei sistemi 
insediativi. Dopo le prime quattro fondamen- 
tali relazioni (a cura di Giacomo Elias, diretto- 
re del progetto finalizzato energetica ‘del Cnr- 
Enea, di Aldo De Marco e Roberto Costa, 
direttori degli istituti di urbanistica degli ate- 


nei di Udine e Trieste, nonché di Sergio Los, 


tivi. 


responsabile del comitato bioclimatico dellI- 
ses, i lavori verranno suddivisi in quattro 
sessioni: tecniche di analisi del sito, tipologie 
insediative bioclimatiche, tecniche e strumen- 
ti di controllo, problemi istituzionali e norma- 


La mostra: «convegno. si. chiuderà domani 


con le conclusioni dell'assessore regionale ai 


lavori pubblici Adriano Bomben. 


per la pubblicità su 
IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Lodi GA Elbcall 


E Piazza Unità d'Italia 7,.tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA. Corso, 
Italia 36, tel. (0481) 34111 è MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 


203924 e PORDENONE - 


Viale Libertà 2, telefono (0434) ‘255114 


incontri... 


se vuoi un abito 
di gran firma 


SCONTI 
90% | 


COM. COM. 24/10/85 


TRIESTE - Piazza Borsa 7 - tel. 69109 


COMPRESSORI e 
MOTOCOMPRESSORI 


IDROPULITRICI ALTA PRESSIONE 


di. ogni capacità, da: 


USELLA & CO. if 
Da ‘35 anni nel settore abbigliamento in pelle i 


ROBERTA 
| PELLE 


LA COLLEZIONE 1985/1986 UVOMO-DONNA 
di abbigliamento. in. pelle 


Alcuni esempi: 


Gonne in pelle: 
Pantaloni in. pelle 
Blouson-in pelle 
Giaccone. montone. 
Giaccone muflone 
Paltò montone 
Paltò. muflone 
Canadesi 


100.000 ‘150.000 

100.000. 150.000 

170,000 ‘240.000 :280.000 
550.000 

750/000 


850.000 
1.050.000 
950.000 


ORIGINAL SHEARLINGS SPAGNOLI 
GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 


Seguiteci ogni giorno. su: TELEANTENNA @ RDF.e TELEFRIULI 
TPN. ® TVM è TELEBARBARA è FANTASY e TV-UDINE 


TRIESTE .- VIA (ROSSINI, 8 - TEL. 64583 


OLIMPIE gf 


TRIESTE - VIA DEL BOSCO 10/A - TEL. (040), 773902 


I PIUMINI 
A PREZZI... 


GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


appada 


NEL.PREZZO D'ACQUISTO DEGLI SCI È COMPRESO 
UN. CERTIFICATO DI GARANZIA ASSICURATIVA R.C. 
O UNO, SKIPASS VALIDO PER SAPPADA 


”. 
Ladicbacchelli. S.n.c. 


TRIESTE - VIA PASCOLI 24 - TEL. 724000 


ELETTRODOMESTICI 
TELEVISORI 


DELLE MIGLIORI MARCHE NAZIONALI ED ESTERE 


VENDITA PROMOZIONALE!!! 
A PREZZI. 
RIBASSATI!!! 


e .con il concorso 
«Buona fortuna» da 


Ld Cd i 
{ dadiobaccé ISS S.n.e. 


potrete diventare plurimilionari 


‘Aut: minist. 4/281925 dd. 20/9/85 - Com. eff. 


Giovedì, 7 novembre 1985 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


‘ MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 

so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 
È TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
‘Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario .8.30-12.30, 15- 
18,30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
= MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
N, telefono 225222 -— BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
hi 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
= FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
Za 23, telefono 587852 - LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
105311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. . TRENTO: via 
Cavour 3941, tel, 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
‘Bate o comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio 
k chieste; 2 lavoro personale ser- 
Vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
To— richieste; 4 impiego e lavo- 
TO — offerte; 5 rappresentanti — 

| piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
| artigianato; 7 Professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 

| dite d’occasione; 10 acquisti 
| d'occasione; 11 mobili e piano- 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a'risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

Potete mettervi 
In contatto 
con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 


nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni -— vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, "i 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma ‘dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, mumeri 16- 24 lire 
"50, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
28 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori. di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A, via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18: 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30. 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 


| so la frase: Scrivere a cassetta || 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 


l’importo. di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette, Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 


‘ nunci, non inoltrando ogni al- 


tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
‘propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


nn 


._ Sehai 
buone idee. 
e vuoi 


comincia 


con l'investire 
200 lire 


metterti in affari 


qIi ", cs Si 
Se hai Interesse ad SPI Promozione e Sviluppo Imprenditoriale - 
, AVVIArE Una NUOVA | 00161 Roma - Via Maurizio Bufalini, 8. 
Iniziativa imprendi- | Vi prego di inviarmi la vostra documentazione | 
toriale, una semplice sull'assistenza finanziaria e manageriale che la 
telefonata può risolvere SPI fornisce alle nuove iniziative imprenditoriali. 
molti dei tuoi problemi. 
i la È Res : Nome e cognome 
Chiama subito, oggi stesso, ti risponderà la SPI E 
Finanziaria dell’IRI per lo sviluppo e la promo- | Via | 
zione imprenditoriale, Città 
Troverai tutta l'assistenza finanziaria e mana- Tel 
* geriale che cerchi. Rn) ae 
*. PROMOZIONE 
E SVILUPPO 
P IMPRENDITORIALE 
Finanziaria del Gruppo IRI 
2. Lavoro pers. servizio SI IONE gn 4 Impiego e lavoro SETICIN E nua 6 Lavoro a domicilio 
Offerte | CUOCO pratico alberghi risto- Offerte chine utensili. Tel. 304879. Artigianato 


PICCOLA famiglia adulti cerca 
collaboratrice domestica refe- 
renze controllabili 4 ore gior- 
naliere. Telefono 796825. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CONIUGI referenziati cercano 
lavoro stabile. Tel. 1003 


62/3 | 


ranti mense offresi anche sal- 
tuariamente. Tel. 827296. 


DICIASSETTENNE cerca lavo- 
To come apprendista paruc- 
chiera. Tel. 829124. 64562/3 

| IMPIEGATA 34enne cerca ur- 
gentemente qualsiasi lavoro. 

‘Tel. 796596. 64597/3 

VOLONTEROSO 26 enne geo- 
metra patente D esperienza 
disegno tecnico offresi. Tel. 

411847, 64591/3 


AZIENDA informatica veronese 
ricerca, per provincia Gorizia, 
alcuni giovani ambosessi da 
professionalizzare nella ge- 
stione aziendale computeriz- 
zata. Gradita, ma non deter- 
minante, esperienza informa- 
tica. Presentarsi, non telefona- 
re, oggi e domani, orario 9-12 
15-18, presso Elcom Gorizia, 
corso Italia 149. 217/4 


5740/4 


PRIMARIA Società assicurazio- 
‘ni cerca per agenzia in Trieste 
valido impiegato con espe- 
rienza settore assicurativo con 
‘spiccate attitudini alle pubbli- 
che relazioni da assumersi su- 
bito solo se in possesso dei 
requisiti richiesti. Scrivere ri- 
servata a cassetta 35 H Pu- 
blied 34100 Trieste, 

5894/4 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 821353-810012- 
811344, 5823/6 

A.A.A SI eseguono riparazioni 
idrauliche elettriche domici- 
lio, Telefonare 821353-810012- 
811344, 5823/6 

A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente cantine apparta- 
menti ritiriamo mobili. Telefo- 
nare 762288, sera 281464, 


MONTONI su misura laborato- 
rio pelletterie creazioni e mo- 
difiche. Borse di coccodrillo 
via Galvani 5 (Giardino Pub- 
blico) Trieste. 050241/6 

PARCHETTI prezzi modici la- 
vori accurati spostamento 
mobili Lafont. Tel. 766644. 

64352/6 

PULIRE la pelle trattamento 
speciale montoni via Galvani 
5 (Giardino Pubblico) Trieste, 

050241/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 


151376. 
04508/6 
SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia pelle 
salotti volumi rilegati rivesti- 
menti murali in pelle rettile 
borsette stivali ecc. Giulia 13, 


7195855. G44TT/6 
9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche tutte le qua- 
lità superiori ultime creazioni 
massima eleganza, inoltre 
montoni, impermeabili rove- 
sciabili, colli, guarnizioni, 
prezzi straoccasione. Visitate 
la vs. pellicceria di fiducia 
CERVO, viale XX Settembre 


16 III p ascensore. 4711/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo Il Giardino via 
Mazzini 12. Tel. 68242. 5896/10 


| 


Deposito 

e 

‘centro 

vendite 

PERMAFLEX e ONDAFLEX 


con possibilità di scelta fra 
centinaia di modelli 
® Consegne immediate ® 


casa del 
materasso cosmo 


Trieste, via Svevo 6, tel. 764424 


AUTOMOBILI ZANARDO n.g., 
Via del Bosco 20, tel. 796348: 
vendiamo nuove e usate di 
tutte le marche, con pagamen- 
ti senza cambiali fino a 60 
mesi. Permutiamo usato per 
usato: Aci Leasing mercato 
parallelo (REIMPORTATE) 
ALFA ROMEO 2000 America 
aria condizionata 2000, Alfetta 
turbo diesei, Alfetta 1.8-1,6, 
Giulietta 1.6 GTV 2000, Alfa- 
sud 1200-1300; FIAT Ritmo 
Abarth 130 HP, Ritmo 60 L, 
127 berlina, 127 Panorama die- 
sel, Panda 30, 127 Sport, Rega- 
ta 70 5 marce; AUTOBIAN- 
CHI A112 Elite, Elegant: Re- 
nault 5 GTL-TL; OPEL Ka- 
dett 1200 S; FORD Orion; 
BMW 520; PEUGEOT 305 die- 
sel, 205 5 porte (205 diesel 
XRD con fattura). SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI. VISITATECI!!! 585/14 


Continua in 12.a pagina 


pir8o: 


11 Mobili 
e pianoforti 


MATRIMONIALI camerette 
soggiorni materassi sconti ec- 
cezionali. Visitateci. Mobili 
Crasso via Giuliani 40. 5899/11 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro, via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 


ORO ACQUISTANSI A PREZ- 
ZI SUPERIORI. Disimpegno 
polizze CORSO ITALIA 28 
primo piano. 5845/12 

VENDO francobolli monete ar- 
gento et oro, prezzo interes. 
sante. Tel. 0432/853284, 123/12 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 9864/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 5856/14 

A 112 bianco ’75 ottimo stato 
autofficina vende 1.800.000. 
‘155003. 10/14 

A 112 Elegant, 126, 131 ottime 
condizioni vendo. Tel. 68064 
pasti. 64589/14 

ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14, tel. 727069: Re- 
‘kord diesel, Ascona 1.2-1.3 Ka- 
dett. 5898/14 

ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14: Fiat 127, 131, Rit 
mo diesel 132, R4 furgonetta, 
Dyane 6,A112. 5898/14 


l'Azienda Comunale 
Elettricità, Gas e Acqua 
Trieste Ù 


ESTRATTO 
DI AVVISO DI GARA 


L'Azienda Comunale Elet- 
tricità Gas e Acqua di Trie- 
ste, intende indire una gara a 
licitazione privata condizio- 
nata per l'appalto delle se- 
guenti opere: 

Lavori di scavo e rinter- 
ro, edili ed accessori con- 
nessi con la gestione dei 
servizi elettricità, gas ed 
acqua aziendali sull’alti- 
piano (Lotto 68.0). 

Importo: 
Lire 1.180.000.000. 

La gara verrà esperita ai 
sensi dell'art. 1 - lettera d) 
della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese interessate a 
partecipare alla gara, iscritte 
all'Albo Nazionale Costruttori 
Categoria VI per l'importo 
corrispondente, potranno 
presentare richiesta d’invito 
— redatta su carta bollata — 
all’A.C.E,G.A. di Trieste (via 
Genova n. 6) entro le ore 13 
del giorno 25 novembre 
1985. 


Il Direttore Generale 
(prof. ing. Gaetano Romanò) 


Dole con Renato Molinari 


Sulle acque dell’Idroscalo di Milano, in occasione del 
Grand Prix Champion Formula Uno Città di Milano, è 
tornato a sfrecciare Renato Molinari, 19 titoli mondiali, 
con il suo bolide sperimentale da 250 km/h, rinnovato 
nell’aerodinamica e nella tecnica. 

Nelle prove cronometrate ha ottenuto il miglior 
tempo, distanziando di oltre 2 secondi il primo degli altri 
concorrenti. La novità del rientro alle corse del maestro 
dopo quasi un anno di assenza è stata accompagnata da 
‘un grande lancio promozionale del marchio Dole, banane 
e prodotti ortofrutticoli di provenienza tropicale, prodot- 
ti distribuiti in Italia da Copafrica Spa, Genova. 


COMPATTA 


De 


VOLVO 360 GLE 
è da oggi 
| la nuova protagonista 


nella classe 1600 


Giovane e attuale, . 
con l'inedito motore di 1721 cc. 
della nuova generazione europea, 


è la nuova. idea del muoversi. 


Forte e brillante 


Compatta ed elegante 


dotazioni di serie, per 


ha l'energia per lunghi viaggi 
in economia di consumi. 


ha misure da città e interni 

spaziosi e confortevoli. 
All’avanguardia nella 
sicurezza, si impone 
per la ricchezza delle 


l’evoluta tecnologia: motore 
di 1721 cc., Electronic 
Mapping System, trasmissione 
transaxle, sospensioni Me Pherson, 
ponte De Dion. VOLVO 360 GLE novità 
dell’anno nella filosofia VOLVO: 
la forte alternativa VOLVO nella classe 1600. 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


NUOVA COMMESSA PER L'AREA GIULIANA IN ARRIVO DOPO IL GIGANTE «MICOPERI» 


IL. PICCOLO 


Giovedì, 7 novembre 1985 


UNA CONFERENZA STAMPA CHE FARÀ DISCUTERE 


Monfalcone costruirà una superpetroliera Titanio a Servola:. 
Fincantieri acquisisce anche lo «Scarabeo V| una debole speranza 


Non andrebbe a Trieste ma a Sestri 


In primavera Monfalcone 
‘metterà in cantiere, accanto 
al gigante «Micoperi», una su- 
per-petroliera da oltre cento- 
mila tonnellate. La Fincantie- 
ri ha acquisito la nuova com- 
messa dalla Snam, e per la 
firma è ormai questione di 
giorni. La direzione dello sta- 
bilimento di Monfalcone ha 
gia comunicato la notizia al 
consiglio d'azienda. La nave 
commissionata dalla società 
del gruppo Eni garantirà — 
questo è certo — un consi- 
stente carico di lavoro ag- 
giuntivo al cantiere giuliano. 

Grazie alla nuova petroliera 
lo. stabilimento sarà così 
impegnato lungo tutta la li- 
nea di produzione, che va dal- 
Pofficina navale (costruzione 
delle prime parti separate) al- 
la prefabbricazione, al pre- 
montaggio e infine al bacino. 
In primavera i «pezzi» della 
Micoperi abbandoneranno 
l’officina per passare ai primi 
assemblaggi nei capannoni 
successivi. Sarà appunto allo- 
ra che potranno iniziare i la- 
vori per la costruzione dell’u- 
nità della Snam. Alla fine 
dell’86. la Micoperi avrà già 
raggiunto il bacino di care- 
naggio e qualche mese dopo 
toccherà alla petroliera. 
Entrambe le navi saranno 
completate in mare entro l’87. 

Proprio ieri intanto, la Fin- 
cantieri ha acquisito una nuo- 
‘va, importante commessa. Si 
tratta della piattaforma semi- 
sommergibile di perforazione 
«Scarabeo V», che sarà 
costruita per conto della Sai- 
pem. La firma del contratto è 
stata posta ieri dal presidente 
della Saipem stessa, Gianni 
dell’Orto, e da quello della 


finanziaria dell’Iri, «Nuova 
Fincantieri», Enrico Bocchi- 
ni, ieri a Milano con tutto il 
suo stato maggiore. Il con- 
tratto rientra nel piano trien- 
nale previsto dalla Saipem 
per il miglioramento e il po- 
tenziamento dei propri mezzi 
tecnici. 

La nuova unità per la ricer- 
ca petrolifera avrebbe dovuto 
essere costruita a Trieste, al- 
l’Arsenale Triestino San Mar- 
co, ma da questo punto di 
vista non esiste alcuna certez- 
za. Fonti sindacali, alla luce 
di recenti incontri con i diri- 
genti del cantiere e della fi- 
nanziaria, darebbero anzi per 
sicuro che l'importante com- 
messa «off shore» verrebbe 
acquisita dal cantiere di Se- 
stri, almeno per la fetta più 
consistente di lavoro. 

Già un mese fa la Fincantie- 
ri.aveva sottolineato che «le 
potenzialità produttive e 
impiantistiche dell'Arsenale 
non erano adeguate alla co- 
struzione completa della com- 
messa, ma solo a una parte di 
essa». Stavolta il ruolo di Se- 
stri sarebbe emerso con anco- 
ra maggiore evidenza. Per due 
motivi: 1) al San Marco non 
esistono due bacini vicini e 
paralleli per impostare la 
piattaforma che si, regge su 
due. scafi (ma l’Arsenale ha 
già costruito tranquillamente 
altri «Searabei» pur con un 
solo bacino); 2) sarebbero di- 
minuite le capacità del can- 
tiere triestino di affrontare un 
lavoro così sofisticato. 

Se _l'indiscrezione dovesse 
essere confermata dai fatti, il 
San Marco vedrebbe naufra- 
gare sul nascere il ruolo, attri- 
buitogli dal piano Fincantieri, 


il grosso del lavoro per la piattaforma ( 


Lavoro sulle lamiere nel più grande dei capannoni a Monfalcone 


di polo nazionale nel campo 
delle costruzioni speciali. Ta- 
le ruolo verrebbe invece ac- 


quisito da Sestri, dove i piani 
prevedevano soltanto il man- 
tenimento di una linea di co- 
struzioni mercantili e la crea- 
zione di una nuova linea di 
lavoro specializzata nella mo- 
dulistica. La scelta della Fin- 
cantieri, se confermata, san- 
zionerebbe «di fatto» un ribal- 
tamento dei ruoli e il declino 
definitivo del San Marco. 
L’orizzonte per l’Arsenale è 
in effetti più che mai buio. 
Non esiste per ora alcuna pro- 
spettiva di ricarico di lavoro, 
che non siano le briciole delle 


riparazioni navali. Ci sarebbe 
in vista la commessa di una 
grande chiatta tipo portarin- 
fuse, ma anche su questo cre- 
sce il pessimismo dei cantieri- 
ni, i quali da questa estate 
sono scesi come organico sot- 
to illivello di guardia indicato 
dallo stesso piano Fincantieri 
(pur estremamente drastico 
quanto a «tagli» occupazio- 
nali). 

Il timore è che questa emor- 
ragia interna di forza lavoro 
porti a un impoverimento del- 
le capacità tecniche del can- 
tiere. Ci sono infatti interi 
blocchi generazionali, carichi 
di esperienza da trasmettere, 


(Foto Fincantieri) 


che stanno per lasciare lo sta- 
bilimento per raggiunti limiti 
di età. Grave sarebbe se que- 
sto. patrimonio tecnico non 
fosse riversato in nuove leve. 
La crisi arriverebbe al punto 
di «non ritorno». Ma già oggi 
la situazione non è rosea, se la 
stessa Fincantieri ammette 
l'inadeguatezza delle capaci- 
tà impiantistiche del San 
Marco. 


Lo «Scarabeo V», piattafor- 
ma a due scafi, sarà lunga 
cento metri e larga circa set- 
tantacinque, L'altezza massi- 
ma del ponte di coperta sarà 
di 53 metri e 80 centimetri. 


ieri a Milano la firma con la Saipem) 


Sulla piattaforma poggia tut- 
to l'impianto di trivellazione, 
capace di perforare fondali fi- 
no a 7600 metri di profondità. 
L'unità semisommergibile 
può ospitare fino a cento per- 
sone di equipaggio ed è regi- 
strata nella classe più alta dei 
registri internazionali ai fini 
assicurativi. 

Ferve intanto a Monfalcone 
il lavoro intorno alla Micope- 
ri. Tutto avviene per ora al 
coperto e nulla lascia intuire 
le dimensioni — gigantesche 
— di quella che è destinata a 
essere la più grande nave offi- 
cina del mondo. Tanto per 
dare un'idea, la piattaforma 
equivarrà a due stadi di cal- 
cio. Con le gru abbassate rag- 
giungerà quasi, in altezza, il 
camino della centrale a carbo- 
ne. Con le gru alzate, lo ridico- 
lizzerà. I due scafi del «mo- 
stro» saranno costruiti sepa- 
ratamente nello stesso bacino 
(fra le due parti resteranno 
appena trenta centimetri di 
spazio) e poi assemblati in 
mare. u 

Anche per l'enorme numero 
di impianti a bordo, la nave 
costituisce una vera e propria 
sfida per le capacità del can- 
tiere. La consegna dovrà esse- 
Te effettuata entro l’autunno 
dell’87, pena il pagamento di 
una salatissima penale alla 
società committente. I tempi, 
strettissimi, uniti alle dimen- 
sioni dell’unità obbligano a 
un’organizzazione capillare 
del lavoro, a una scansione 
perfetta degli assemblaggi e 
delle sub forniture. Per il can- 
tiere, è un’occasione di riqua- 
lificazione, una sfida. La sfida 
degli anni Novanta. 

Paolo Rumiz 


Una dichiarazione del segretario Fim-Cisl 


L'ipotesi di installare alla Terni di Servola 
un impianto per la produzione di titanio con 
procedimento elettrolitico non è ancora del 
tutto tramontata: una speranza, magari debo- 
le, c'è ancora. L'ha detto ieri mattina il.segre- 
tario provinciale della Fim, la federazione dei 
metalmeccanici aderenti alla Cisl, Pompeo 
Tria, nel corso di una conferenza stampa 
dedicata tutta. ai problemi dello stabilimento 
siderurgico triestino. Una conferenza stampa. 
che susciterà in questi giorni non poche pole- 
miche, e che segna — piaccia o non piaccia — 
una svolta fondamentale nel movimento sin- 
dacale, e non solo triestino. Insomma, una 
data da ricordare. î 

Vediamo perché. Anzitutto, il titanio. Era- 
no stati proprio i sindacalisti e fra questi lo 
stesso Tria, a suonare le campane a morto per 
l'operazione titanio, dandola ormai per spac- 
ciata: troppa divergenza fra le richieste econo- 
miche dell’impresa torinese detentrice del bre- 
Vetto, la società Ginatta, e le offerte della Spi, 
la società Iri per la promozione industriale. 
Invece l’altro ieri sera — ha riferito Tria — 
«fonti autorevoli e sicuramente attendibili» (e 
dunque da non citare. da parte sindacale, 
n.d.r.) hanno fatto sapere che Ginatta sarebbe 
disposto a riprendere le trattative smussando, 
quei punti che prima erano apparsi comi 
scogli insormontabili. È 

In sostanza, Ginatta avrebbe trovato ac- 
quirenti per il proprio brevetto ‘sul mercato 
‘americano e, il fatto che anche in'Usa si 
produca titanio non sembra disturbare la diri- 
genza Iri. 

Ma il tema centrale della conferenza di ieri 
è stato un altro, e cioè il delicatissimo proble- 
ma dell’autonomia funzionale concessa alla 
Terni dal. ministro della marina mercantile 
Carta con apposito decreto, ovvero la possibi- 
lità di ampliare la portata del terminal carbo- 
nifero che la società della Finsider gestisce con 
personale proprio sulla banchina di Servola. 
Un aumento di capacità che i portuali, e i 
sindacati che li ‘appoggiano, vedono come 
fumo negli occhi: concorrenza sleale mentre il 
porto è già in crisi. Ebbene, la. Fim-Cisl (se a 
torto o a ragione lo diranno i fatti, ma è ovvio 
che Tria e compagni sono convinti delle loro 
buone ragioni), hanno avuto almeno il corag- 


gio di:fare una scelta di campo-chiara. 

Di fronte alle richieste, provenienti special- 
mente da parte della Cgil (la Uilm è favorevole 
al terminal) di far ritirare il decreto per ridiscu- 
tere il provvedimento «nel quadro della politi- 
ca sulla portualità nazionale ed. europea», 
hanno detto a chiare lettere che l'autonomia 
funzionale è un'occasione da non perdere e che 
stanno già studiando. iniziative concrete a 
sostegno dell'ampliamento del terminal servo- 
lano..E su queste iniziative — è stato annun- 
ciato ieri — nei prossimi giorni la Fim cercherà 
di coinvolgere tutti i dipendenti della Terni. 


E stato il segretario regionale della Fim, 
Paolo Marazzi, a spiegare le buone ragioni che 
hanno portato il suo sindacato a questa scelta. 
La Terni, ha detto, con dodici miliardi di 
passivo e 500 dipendenti giudicati di troppo, 
non può permettersi di sprecare occasioni per 
il proprio rilancio. E quindi, oltre all'ammoder- 
namento della produzione di ghisa col secondo 
altoforno, pronto per la prossima primavera, e 
all'eventuale produzione di titanio, ben venga 
anche l'ampliamento della banchina per il 
terminal carboni, dove troveranno lavoro un 
centinaio di dipendenti. Ma il nuovo scaricato- 
re avrà anche un effetto parallelo: scaricando 
carbone (e altre rinfuse secche) per conto terzi, 
la Terni potrà anche chiedere come contropar- 
tita di piazzare sui mercati europei (dove le 
fonderie di ghisa stanno chiudendo) le proprie 
lingotterie e i propri pani. 

La realizzazione del terminal carboni — ha 
‘concluso Marazzi — è inserita negli accordi 
Iri-Regione-sindacati del luglio ’84, dunque è 
stata sottoscritta anche da Cgil, Cisl e Uil. 
«Adesso — ha detto — non accettiamo marce 
indietro: se qualcuno chiede una revisione del 
decreto per qualche aggiustamento tecnico a 
favore del porto bene, ma non consentiremo la 
sospensione del decreto Carta e il rinvio di 
tutta la questione in sede romana, dove fini- 
rebbe per impantanarsi irrimediabilmente». I 
portuali temono qualcosa? Ebbene; ha conclu- 
So Tria, nella società che gestirà il terminal è 
già riservato un posto in consiglio di ammini- 
strazione a favore della Compania portuali: un 
fatto che secondo Tria è la prova evidente che 
tutte le garanzie saranno rispettate. 


Livio Missio 


ECCO PERCHÉ NON SI DEVE PERDERE LA LINEA CON LA CINA 


Trieste ora deve puntare Sui rapporti tra Regione e Zanussi 


ALLA COMMISSIONE INDUSTRIA DEL CONSIGLIO 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


sul traffico dei container|ampia esposizione di Francescutto 


Le statistiche sono inesora- 
bili: però estremamente utili 
per valutare e prevedere l’an- 
damento dei traffici a mezzo 
contenitori. Dal 1970.a oggi, la 
«geografia: dei Teu» (cioè dei 
contenitori da 20r8x8 piedi) 
ha assunto, progressivamen- 
te, dimensioni ben precise, 
formando due aree fonda- 
mentali di traffico, come ap- 
pare evidente dalle seguenti 
statistiche pubblicate dal 
«Fairply» londinese, dal 
Lloyd’s Register, dal «Mar- 
chés Tropicaure» e dal «The 
Journal of Commerce» di New 
York. Ecco una classificazio- 
ne dei traffici portuali di con- 
tenitori relativamente al 1984 
con le prognosi della «Hansa» 
di Amburgo e del «Deutsche 
Verkehr Zeitung» per il 1985: 


I maggiori porti 
‘mondiali containers 
(cifre in milioni di Teu) 


Porti 1984 1985” 
(previsioni) 

1) Rotterdam 2,546 2,680 
2) New York 2,259, 2,400 
3) Hong Kong 2,109 2,380 
4) Kobe 1,827 1,950 
5) Kaohsiung 1,785 1,940 
6) Singapore 1,550 1,700 
") Anversa 1,260 1,400 
8) Keelung 1,234 1,400 
9) Jokohama 1,104 1,200 
10) Seattle 1,095 — 1,250 


Seguono come numero di 
Teu Amburgo, Busan, Long 
Beach, Brema, Tokyo, San 
Juan di Portorico, Oakland, 
Gedda e Felixstowe. 

Fra iprimi dieci grandi em- 
pori per contenitori vi sono: 


ì 
due europei (Rotterdam- 
Anversa); sei asiatici (Hong 
Kong, Kaohsiung e Keelung 
(Taiwan), Singapore, Kobe, 
Yokohama; due americani 
(New York e Seattle). 

Si sono già formate, e van- 
no consolidandosi, due gran- 
di aree di traffico containeriz- 
zato, e cioè; 

1) Nord Pacifico (area del 
dollaro e dello yen): compren- 
dente l’Asia di Sud Est, VE- 
stremo Oriente ela costa'occi- 
dentale degli Usa-Canada. 
Dal lato occidentale, domina- 
no i porti giapponesi, i due 
scali di Taiwan, Hong Kong 
(terzo porto mondiale), Singa- 
pore, Busan (Sud Corea); dal- 
la parte opposta spiccano le 
grandi aree portuali di Seat- 
tle, Oakland, San Francisco, 
Los Angeles, Long Beach, 


Finalmente il Tocai 
merita un convegno 


GORIZIA — «Un vigneto chiamato Friuli» è un motto che 
lega indissolubilmente due realtà: il Friuli eil vino. E se si parla 
di vino non si può non fare riferimento al Tocai, un. vero jolly. su 
ogni tavola. Con il suo colore paglierino, dal profumo intenso, 
fine, delicato, da bersi fresco e giovane il Tocai friulano è la 
miglior perla della ricca enologia regionale. 

In questi anni, che hanno segnato un boom della viticoltura 
e una diversificazione delle qualità, il Tocai friulano è stato 
sacrificato a favore di altri vini elogiati spesso a dismisura. Ma 
il Tocai, prodotto in tutte le zone doc della regione, rappresenta 
-il 60 per cento della produzione ed è il vitigno che più di ogni 
altro caratterizza l’enologia friulana. 

A questo vino, la cui paternità è stata oggetto di dispute 
internazionali, è stato dedicato un simposio. Si terrà domani e 
sabato all’auditorium di Gorizia a cura dell’Ersa e del Centro 
regionale vitivinicolo. Il convegno avrà il crisma dell’interna- 
zionalità e vedrà la partecipazione di qualificati esperti che 
giungeranno dalla California dalla Alsazia e dal Sudafrica, 
dall’Ungheria oltre che da varie regioni italiane. 

Si parlerà di terreno, vitigni, concimazioni, pratiche coltu- 
rali, vendemmie, vinificazioni, conservazioni e commercializza- 
zioni. Non mancheranno, c'è da star certi, le dispute sulla 
paternità di questo vino dal grande passato e da un futuro che, 
con le novità portate in questo simposio, sarà certamente più 


qualificato. 


La scelta di Gorizia quale sede della manifestazione ha un 
suo preciso riferimento storico. Fu proprio Gorizia a ospitare, 
nel settembre 1981, il quarto congresso enologico che contem- 
plava «le più vitali questioni che da più anni preoccupano i 
nostri viticultori». E per restare al Tocai fu nel Collio che 
vennero messi a dimora i primi vitigni tanto che nella mappa 
catastale del comune di Mossa riporta, già dal secolo scorso, un 


rio chiamato Tocai. 


F.Fe. 


Vancouver (ed è da questi 
porti americani che partono 
verso l’interno, addirittura fi- 
no alla costa dell'Atlantico, i 
grandi trasporti del Land- 
bridge, effettuati a mezzo 
enormi autotreni e tramite le 
ferrovie intercontinentali). 

2) Nord Atlantico: compren- 
dente î porti americani della 
costa Est, l’area dei Grandi 
Laghi-Canada (sotto il profilo 
monetario l’area può definirsi 
quella del dollaro-sterlina- 
marco-franco francese). In 
questa area si trovano i due 
‘porti primatisti mondiali per 
contenitori: Rotterdam e New 
York, seguiti da Anversa, Am- 
burgo, Brema, Felixstowe ecc. 

A lunga distanza segue la 

via marittima mediterranea 
alimentata dai porti italiani e 
francesi per la rotta verso 
l'Asia meridionale ed Estre- 
mo. Oriente, con l’aggiunta 
della tratta ferroviaria 
«Transiberian Container 
‘Route». Il volume manipolato 
dai maggiori porti italiani e 
da Marsiglia-Fos sulla diret- 
trice asiatica oscilla fra le 600 
ed 800 mila Teu (una cifra 
inferiore a quella del solo por- 
to taiwanese di Kaohsiung o 
di quello di Singapore). 

Nella dinamica geografica 
del traffico containerizzato 
occorre inserire anche î porti 
în costruzione od în allesti- 
mento: 4 scali cinesi, Bang- 
kok, tre scali indiani; Djakar- 
ta per l’Indonesia, Manila per 
le Filippine, ecc. 

Il Mediterraneo come area 
di cattura di traffici containe- 
rizzati cerca di difendersi dal- 
lo strapotere dei porti franchi 
‘del Nord Europa e miracoli 
sta facendo îl Med-Club, di cui 
fa parte il nostro Lloyd, per 
attirare buona parte del Cen- 
tro Europa verso le sponde 
adriatiche o del Tirreno set- 
tentrionale. Altrettanto sta fa- 
cendo il gruppo di Marsiglia 
(anche con la canalizzazione 
del Rodano-Saona-Reno). La 
Cina sta costruendo quattro 
grandi empori portuali, con 
diciotto terminali per conteni- 
tori: ciò significa che Pechino 
intende impostare una politi- 
ca marittima sia verso il Paci- 
fico americano quanto verso 
il nostro continente. 

Di qui la necessità di mante- 
nere, a qualsiasi costo, la li- 


nea Trieste-Cina, sia pure con 
navi non eccessivamente ca- 
paci, in attesa che il piano 
Finmare dia al Lloyd le tutto- 
‘contenitori di nuovissima im- 
postazione. Non sì può trascu- 
rare l’Estremo Oriente (ed in 
proposito bisogna lodare il 
Med-Club per quanto sta fa- 
cendo con una regolarità 
esemplare), però occorre da 
parte nostra combattere l’in- 
flusso delle nuove marine del- 
VAsia orientale, non dimenti- 
cando che oggi la formosana 
«Evergreen Lines» è la prima 
compagnia mondiale come 
capacità di trasporto dei Teu. 
Fra breve entrerà nel circuito 
verso l’Europa anche la sud- 
coreana «Merchant Maritime 
Corporation», 


D. Lunder 


di sovrapprezzo come segue: 


Cattolica del Veneto. 


Trieste, li 29 ottobre 1985 


CRE A 
TRIESTE, VIA LUIGI EINAUDI 3 


CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 


| signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria 
presso la sede sociale di Trieste, palazzo Tergesteo, via Luigi Einaudi 
n; 3, per il giorno 29-11-1985, alle ore 10.30, in prima convocazione, 
ed occorrendo per il giorno 14-12-1985, alle ore 10.30, in seconda 
convocazione per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Aumento del Capitale sociale per Lire 4.041.952.000 mediante 
emissione di n. 4.041.952 azioni di risparmio non convertibili da 
nominali Lire 1.000 godimento 1-1-1986 da offrire in opzione a 
pagamento, contro versamento di Lire 1.000 per azione più Lire 1.000 


— n. 3.608.312 azioni ai possessori di azioni ordinarie in ragione di 4 

azioni di risparmio ogni gruppo di 9 azioni ordinarie possedute; 
— n. 433.640 azioni ai possessori di obbligazioni convertibili 

Tripcovich 1984/89 14% in ragione di 4 azioni di risparmio ogni 

gruppo di 35 obbligazioni possedute. 

2) Conseguenti modifiche statutarie. 

3) Soppressione dell'articolo 11 dello Statuto sociale. 

Possono partecipare all'Assemblea gli iscritti nel libro soci che, 
almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione, abbiano 
‘effettuato, a norma di legge, il deposito dei certificati azionari presso gli 
uffici della Società in Trieste, e presso le sedi di uno dei seguenti istituti 
bancari: Banca Commerciale Italiana, Banca Nazionale del Lavoro, 
Cassa di Risparmio di Trieste, Credito Italiano, Banco di Napoli, Banca 


per IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


(Pubbl. su G.U. nr. 258 dd. 2-11-1985) 


Un rapporto politico inten- 
so, tra la Regione e la Zanussi 
che consente un corretto dia- 
logo; un fatturato complessi- 
vo del gruppo, nei primi nove 
mesi del 1985, che presenta un 
incremento, a valori concor- 
renti, del 5 per cento rispetto 
allo stesso periodo 1984; il 
piano di risanamento; le pro- 
spettive sui mercati nazionale 
ed esteri; illavoro comune per 
il rapporto fra Zanussi e in- 
dotto regionale; l'attuazione 
della legge regionale 10 del 
1984: sono stati questi i prin- 
cipali punti sui quali si è sof- 
fermato l’assessore all’indu- 
stria Francescutto, nell’illu- 
strare alla competente com- 
missione del consiglio regio- 
nale la situazione del gruppo 


Zanussi e i rapporti in atto 


con la Regione. 

Sulla situazione generale, 
l'assessore Francescutto ha 
rilevato come dalle rilevazioni 
sull'andamento della doman- 
da interna del settore degli 
elettrodomestici danno una 
flessione, sia pur contenuta, il 
comparto freddo, una tenuta 
per le lavabiancheria, un leg- 
gero incremento per le lava- 
stoviglie e una diminuzione 
delle cucine con forno rispetto 
allo stesso periodo 1984. 

Nel corso dei primi nove 
‘mesi il fatturato complessivo 
è stato di 1.277 miliardi (più 5 
per cento, rispetto ’'84) dei 
quali il 32 circa è stato conse- 
guito sul mercato italiano e il 
rimanente 68 per cento sui 
mercati di esportazione. 
Quanto al personale — ha det- 
to ancora l'assessore — al 30 
settembre scorso esso am- 
montava per il gruppo a 


20184 


‘avv. Giulio Dimini 


20.225 unità con una diminu- 
zione ‘di oltre 2.500 unità 
rispetto al 31 dicembre 1984, 
in seguito a esodi, prepensio- 
namenti, dimissioni o cessioni 
di rami d’azienda. Con riferi 
mento specifico al piano di 
ristrutturazione presentato 
alle sedi interessate e appro- 
vato il 25 maggio la situazione 
degli organici può cosi sinte- 
tizzarsi: su un totale di ecce- 
denze di personale dichiarate 
a piano, di 4.848 persone per il 
triennio ’86/87 a livello di 
gruppo, a fine settembre risul- 
tavano uscite 1.473 persone a 


fronte di eccedenze dichiarate 
per il 1985 di 2.850 unità; con 
Tiferimento agli organici ope- 
ranti nelle unità produttive 
insediate nel Friuli-Venezia 
Giulia, su un totale di 788 
unità eccedenti per il 1985, 
risultavano uscite, sempre 
nello stesso periodo, 435. 
Rilevato come attualmente, 
attraverso la Friulia e il Frie, 
la Regione è rappresentata 
nel consiglio di amministra- 
zione da due consiglieri e da 
‘un sindaco nel collegio sinda- 
cale, Francescutto ha osser- 
vato come i rapporti esistenti 


sono imperniati attualmente 
sul problema dell’attuazione 
della legge regionale 10/84, at- 
traverso la quale si consenti- 
va l'intervento (tramite la 
Friulia) nella industria Zanus- 
si, nonché attraverso il Frie 
con un apporto complessivo 
di 75 miliardi tra partecipa- 
zione al capitale della società 
e finanziamenti. 


‘Riferendosi infine all’opera- 
zione risanamento nel suo 
complesso, il rappresentante 
della giunta regionale ha af- 
fermato che sono in corso una 
serie di azioni. Particolare im- 


Sì, perché oggi gestire il proprio denaro è sempre piùdifficile. ; : 
E noi oggi possiamo aiutarvi a risolvere il problema con la “Gestione Personalizzata dei 
Patrimoni Mobiliari” Ma cos'è e: attamente questo nuovo servizio? î 
Molto semplice: e Affidate alla B; li vostri risparmi e non dovrete più preoccuparvi della 
loro gestione per ottimizzarne il ‘endimento. e Gli investimenti saranno personalizzati: 
terranno conto cioè, delle vostre “specifiche esigenze” e In qualunque momento potrete 
richiedere la restituzione dei vc.trj titoli, senza il 
pagamento di oneri aggiuntivi. e La consulenza 
per la scelta di gestione è grati ta. ; 
Chiedete un appuntamento all’ isperto Finanzia- 
rio, presso tutte le nostre Filia . Noi della Banca 
d'America e d'Italia, leader ne servizi ai privati, 


mettiamo da sempre il Cliente al primo posto. 


TRIESTE - Tel. 040/631925 


portanza — ha affermato 
Francescutto — ha il rapporto 
fra la Zanussi e l’indotto re- 
gionale, Si tratta di un aspet- 
to che è già stato oggetto di 
trattazione in riunioni specifi- 
che e che viene esaminato in 
accordo con gli industriali. 

Dopo l'ampia relazione, la 
commissione ha deciso un ag- 
giornamento, cui seguirà, in 
una prossima seduta, una 
specifica discussione sulla si- 
tuazione e sull’evoluzione con 
cui procede il piano di ristrut- 
turazione della principale hol- 
ding industriale. 


® 
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BANCO DI SICILIA 


Produzione 
aumentata 
dell’1,1% 


nei primi 
8 mesi 


ROMA — È stato dell’1,1% 
l'aumento dell'indice grezzo 
della produzione nei primi ot- 
to mesi di quest'anno contro 
il 3,8% dello stesso periodo 
dell’anno scorso. Lo ha rileva- 
to «Il panorama di 46 settori 
dell'industria italiana», uno 
studio curato dal servizio «In- 
formazioni sulla congiuntura» 
del Banco di Sicilia che ricon- 
ferma l'andamento oscillato- 
rio della produzione nazionale 
con una tendenza moderata: 
mente espansiva. A. livello 
settoriale i dati disponibili se- 
gnalano i più forti incrementi 
nei seguenti comparti: veicoli 


industriali, industria della pa-. 


sta, macchine tessili; indu- 
stria laniera, industria casea- 
ria, mobilio, stampa e affini. 
farmaceutici. : 
Incrementi moderati per i 
settori: materie Plastiche, 
prodotti chimici per industria 
e agricoltura, chimica di base, 
aeronautica, segagione; dol: 
ciaria. Flessione moderata 
per i settori della'trasforma: 
zione di carta e cartone, della 
produzione di saponi. 


TIENE BANCO IL RINNOVO DEI VERTICI DELL’ISTITUTO 


|Privatizzazione Mediobanca 


Darida è contro Altissimo 


Importante strumento delle Partecipazioni statali - La gestione Cuccia 


ROMA — Il rinnovo dei ver- 
tici di Mediobanca continua a 
tenere banco: ieri sì è registra- 
ta una reazione del ministro 
delle. Partecipazioni statali, 
Clelio Darida, alla proposta 
del collega dell’Industria, Re- 
nato Altissimo, di cedere il 
controllo dell’istituzione fi- 
nanziaria ai privati. «Non so- 
no d'accordo con Altissimo» 
ha infatti detto Darida ai gior- 
nalisti. «Sono dell’idea che 
Mediobanca debba restare 
prevalentemente. nell’area 


pubblica» ha aggiunto rile 


vando che «se è un gioiello; 
non vedo perché debba uscire 
dalla corona». 
Preoccupazione per la pro- 
posta che sta emergendo nel- 
l’ambito del governo è stata 
espressa da Franco Bassani- 
ni, deputato della Sinistra in- 
dipendente, durante i lavori 
della commissione bilancio, 
ove ha chiesto e ottenuto che 
la commissione convochi Da- 
rida per riferire sul rinnovo 


| ‘condizione che si 


dei vertici dell’istituto, men- 
tre.lo stesso parlamentare ha 
sollecitato la convocazione 
immediata di una riunione 
congiunta con la commissio- 
ne‘Finanze-Tesoro «per l’ap- 
provazione di indirizzi parla- 
mentari»..su questa vicenda 
che sta animando la finanza 
italiana. 

Il mutamento nel ..top- 
management di Mediobanca, 
ha detto. ancora. Bassanini 
«non-è' irrilevante ai ‘fini del 
destino. dell’istituto di:via'Fi-. 
lodrammatici» e «ritonferma- 
Tre Cuccia non significa non 
fare una certa scelta sul futu- 
ro di Mediobanca». 

Si tratta, insomma ha detto 
Bassanini di poter o meno 
incidere sul ruolo di‘ Medio- 
banca, «Mediobanca è uno 
strumento importante per le 
Partecipazioni statali» ha ag- 
giunto Bassanini rilevando 
che'«unacaltemativa:vera di 
privatizzazione è attuabile. A 


NONOSTANTE LA FORZA DELLA MONETA STATUNITENSE 


Perdono in competitività 


ROMA — Le merci italiane 
hanno Perso competitività nel 
rimo Semestre nonostante il 
forte deprezzamento della li- 
7a sul dollaro, La perdita — 
recisa d 

qncd d’Italia. — 
dell'1,1% risp Di è stata 
s0 det Principali paesi concor: 
renti. Cîò significa che il forte 

presso mento del tasso rea- 
le della lira rispetto al dollaro 
(92% nel semestre) non ha 
compensato le perdite di com- 

elilività subite nei confronti 
dei Paesi europei (2,2% in 
complesso). Questa perdita 
media è stata più sensibile nei 
confronti gi importanti pari- 
ner Commerciali quali Olanda 
(48%), Germania ' Federale 
(42%) e Regno Unito. 


«bollettino» della: 


etto al comples- 


le merci «made in Italy» 


penetrazione nel'mercato in- 
terno delle merci prodotte ol- 
tre confine. D’altra parte «po- 
litiche dei prezzi all’esporta- 
zione rivolte a non comprime- 
te i margini di profitto» han- 
no frenato le vendite italiane 
all’estero. © 

Il tendenziale peggioramen- 
to della competitività delle 
merci italiane ha la sua data 
‘di nascita — come indica un 
‘grafico del «bollettino» — nel 
marzo 1979, cioè quando l’Ita- 
lia entrò nello Sme. Fu pro- 


‘prio questa consapevole scel- | 


ta anti-inflazionistica a chiu- 
dere alle imprese italiane la 
facile via di scaricare i mag- 
giorì costi sui prezzi. 
L'impegno dell’Italia ‘a 
mantenere la lira nei margini 


Gli andamenti della c. 

glia ‘ompe- 
oa avverte la si 
d'Itata — hanno facilitato la 


di cambi previsti dall’accordo 
monetario europeo era infatti 
| un preciso segnale per l’indu- 


Notizie in breve 


È e 
Fincantieri-Saipem 
ri Pivein PresIdenti della Saipem, Gianni Dell'Orto, € 
EROI 1. Enrico Bocchini, hanno firmato il contratto 
ISONIMRE dEi, da parte della Fincantieri della piattaforma 
cstimento n Ile di perforazione Scarabeo V. Il valore dell’in- 
perizie SR 1 a 185 miliardi. Il contratto rientra nel piano 
CE ERIN Visto dalla Saipem per il miglioramento ed il 
il nto dei propri mezzi tecnici. i 


Aeroporto privatizzato 


E i + pe 
ESTER L'aeroporto «Marco Polo» di Venezia sarà 

E nsiglio di ‘amente e con criteri privatistici; lo ha deciso il 
Cito mandato a Inistrazione del provveditorato al porto che ha 
da © al provveditore Giorgio Longo di avviare le 


‘atiche nece; n re G o di e le 
Pr GO Pan perla costituzione di una società per azioni 


« 


Credito agevolato 


i vo Ono in vigore i nuovi tassi di riferimento per il 
te VITI uovi tassi di riferimento per i 
credito. agevolato validi fino alla fine di dicembre. I tassi, 


iglioramento 17,20; credito export 16, 


vajont 17,85; edili 


o 07, SICOStruzione comuni colpiti da calamità e 
sviluppo attività alberghiera e turistica 16.80, 


Direttore generale Ferrari 


MARANELLO REI Spa, ha nominato direttore 


renerale l'ing. Giovanni x LEVE Dia 
DI coperto posizioni DE Battista Razelli, 41 anni, il quale ha 


tecnico, Produttivo e commerciale. . 


, ini . E; 
L’Agip in Nigeria 
RI — Un impianto a A si 7 
i Ù to per la liquefazione del gas naturale 
destinare all'esportazione verrà costraito in Nigeria con la 


partecipazione dell’Agip Spa (Gruppo Eni). 


San Paolo-Generali si 


ILANO — TvIsti 
A Di n Sa cl, Bancario San Paolo di Torino ha 
flaborazione anciato in questi giorni sul mercato, in 
do DES SR la Assicurazioni Generali, «tettoprotetto», 
E ctiti da pento to che prevede l’erogazione di mutui casa 
259 San Pacioli assicurativa, L'iniziativa consente ai clienti 
de "a Gigio di beneficiare di mutui fondiari ed edilizi regolati 
2.00 Ni favorevoli e collegati a una polizza vita mista. 


Coperture assicurative 


ROMA — A partire dal prossimo i à 

quattro milioni di lire il valore MASSIMO dei di riuicabii 
dalle 90 compagnie di Assicurazione aderenti alla Convenzione 
indennizzo diretto (Cid) dietro presentazione del modulo di 
constatazione amichevole di incidente. L'annuncio è stato dato 
dal direttore generale delle Assicurazioni Generali Franco 
Sironi in occasione dell’inaugurazione della nuova sede degli 
uffici di liquidazione sinistri di Roma. Sironi ha ‘sottolineato. 
l’importanza di una sempre maggiore diffusione dell'utilizzo dei 
cosiddetti «moduli blu», grazie ai quali i tempi di risarcimento 
degli assicurati sono oggi giunti a Una media di15 giorni, 


Alitalia-Ibm. —. 


ROMA — L’Alitalia venderà il grattacielo dell'Eur a Roma 
nel quale è la sede della società all'Ibm. Secondo fonti ne HE 
società che hanno confermato l’indiscrezione circolata l’altro 
ieri, sarebbe molto vicina la firma dell’accordo a Milano, 
L’Alìtalia continuerà a rimanere nella vecchia Sede fino al 
completamento della nuova nella zona della Magliana. 


Debito estero jugoslavo 


BELGRADO — La Jugoslavia si prepara a chiedere ai 
governi occidentali creditori il rifinanziamento di altri debiti 
dopo la scadenza dell’accordo attualmente in vigore a fine 
maggio. Lo ha dichiarato il vice primo ministro Janez Zmljarie. 


li responsabilità al gruppo Fiat nei settori... 


stria italiana. E° iniziato così 
quel processo di ristruttura: 
zione che ha condotto il no- 
stro sistema produttivo.agua- 
dagnare sul fronte della pro- 
duttività quanto non avrebbe 
potuto ottenere su’ quello: del- 
l’inflazione. 

Poche boccate d'ossigeno 
sarebbero infatti venute dai 
periodici «riallineamenti» 
dello Sme, previsti a' beneficio 
di paesi come l’Italia ritenuti 
poco idonei a.tenere-il passo 
con la più agguerita concor- 
renza europea. L’ultimo di 
questi riallineamenti — che 
ha portato il 20 luglio scorso 
aduna svalutazione comples- 
siva della lira dell'8% — ha 
fatto registrare un lieve au- 
mento. della competitività in 
agosto (0,7% rispetto al com- 
plesso dei paesi più industria- 
lizzati). 


va- | 


lori di mercato». Ma proprio 
su questo punto il parlamen- 
tare ha espresso la propria 
perplessità che si trovino 
finanzieri con i quattrini ne- 
cessari. 

Su posizioni diverse, soprat- 
tutto in ordine alla riconfer- 
ma di.Cuccia, si è espresso 
Maurizio Sacconi, vicepresi- 
dente ‘del ‘gruppo socialista 
‘alla Camera. «Sono perché 
Mediobanca resti come è, nel- 
l'equilibrio tra pubblico e pri- 
vato». Non vedo perché cam- 
biarla, ha aggiunto, «visto che 
tutti diamo un giudizio so- 
stanzialmente positivo sul 
‘suo operato. 

«Cuccia è stato il garante di 
questo equilibrio e tale deve 
Timanere sino a quando i ter- 
‘mini del rapporto non trove- 
Tanno ulteriore definizione e 
consolidamento» ha precisato 
Sacconi, rilevando che il pro- 
blema dell'equilibrio «non è 
giustificabile con la caratura 


dei rapporti azionari; notoria- | 


mente squilibrata, ma in ra- 
gione della funzione cui esso 
Serve», vale a dire di accom- 
pagnare la riorganizzazione e 
l’internazionalizzazione delle 
grandi imprese italiane. 

Mentre Sacconi si dice «so- 
stanzialmente d’accordo con 
Altissimo», un altro sociali- 
sta, Biagio Marzo, della com- 
missione bicamerale per le 
partecipazioni statali, è più 
cauto: «la posizione di Altissi- 
mo è originale e inedita. Il 
problema, di Mediobanca — 
afferma Marzo — riguarda il 
governo». 

Dal canto suo il ministro 
dell’Industria, Altissimo, di 
fronte alle reazioni contra: 
stanti sollevate dalla sua pro- 
posta di privatizzare intera- 
mente Mediobanca, ha ribadi- 
to la validità di questa sua 
indicazione. «Nel nodo tra 
pubblico e privato, Medioban- 
ca deve essere privata perché 
non è coerente con le strate- 
gie dell’Iri» ha dichiarato. 


ACCIAIO, TESSILI, ABBIGLIAMENTO 


Gatt: accentuato 
Il protezionismo 


GINEVRA — La tendenza al protezionismo si va rafforzan: 
do nel mondo: l’avvertimento viene dal Gattinun rapporto che 
cita «ampi, ulteriori segni» di orientamento a favore di misure 
restrittive in campo commerciale, mentre permangono le 
difficoltà di quei settori industriali per cui nei vari paesi si 
invocano provvedimenti protezionistici. Il documento sottoli- 
nea «un'ulteriore crescita» della tendenza fra paesi interessati a 
«spartirsi i mercati mondiali dell’acciaio, dei tessili e dell’abbi- 
gliamento» e l’emergere di «diversi lampanti casi» di ingenti 


vendite sovvenzionate di prodotti ‘agricoli, 

Le pressioni protezionistiche, secondo il rapporto, rimango- 
no particolarmente ‘elevate negli Stati Uniti, dove sono in 
attesa di esame circa 300 proposte di legge in campo commer- 
ciale. Il rapporto, esaminato nella riunione Gatt in corso a 
Ginevra, indica agricoltura, acciaio, tessili, calzature, auto ed 
elettronica come i settori maggiormente in difficoltà, per di più 
«con pochi segni di attenuazione dei problemi», e mentre «si è 
generalmente d’accordo sul fatto che l’indebolimento del 
dollaro avrà poca incidenza sulla bilancia commerciale Usa, 

Intanto il protezionismo commerciale americano su alcuni 
prodotti che, secondo il governo Usa, avrebbero invaso i 
mercati a prezzi stracciati, per via delle sovvenzioni che i 


governi nazionali concederanno ai produttori, mette in pericolo 
alcune nostre esportazioni e in particolare le calzature, l’abbi- 
gliamento, il vino: oltre, naturalmente, la pasta. 


MENTRE OLTRE IL 30% DEL NOSTRO DISAVANZO DIPENDE DAL PETROLIO 


A LIRE 157,25 


Dollaro 

in calo 
Nuovo. 
record 

alla Borsa 
di New York 


ROMA — Dollaro in calo 
nelle quotazioni ufficiali euro- 
pee. In Italia la valuta ameri- 
cana è stata quotata 1757,25 
lire alla media Uic, in calo di 5 


punti sulle 1762,3 della prece- | 


dente giornata. A Francoforte 
il dollaro è stato fissato a 
2,6048 marchi, in lieve ribasso 
rispetto ai 2,6110 del fixing di 
martedì. 


Il mercato resta orientato al 
ribasso nei confronti del bi- 
glietto verde. Gli operatori 
hanno visto una: conferma 
delle loro previsioni sfavore- 
voli al dollaro nelle dichiara- 
zioni del governatore della 
Banca del Giappone Satoghi 
Sumita, che ritiene ancora 
non soddisfacente il livello 
raggiunto dallo yen. Giuoca 
anche a favore del dollaro îl 
fatto che fonti monetarie eu- 
Topee e americane sono torna- 
te a parlare dell’esistenza di 
un'intesa, seppure implicita, 
tra i cinque grandi sull’anda- 
mento dei tassi d’interesse 
che farebbe parte dell’accor- 
do raggiunto a New York. 


Lira ancora stabile d’altro 
canto in Europa. Rispetto al 
marco tedesco la valuta ita- 
liana è stata fissata a 674,975 
lire contro le 674,875 di marte- 
dì. Stabile, all’interno. del 
sistema monetario europeo, 
anche l'andamento del franco 
francese a 221,595 lire contro 
le precedenti 221,48 e del fiori- 
no olandese fermato a 599,13 
lire rispetto ‘alle 598,76 del 
giorno prima. Al di fuori dello 
Sme prosegue la discesa della 
sterlina. 

Il dollaro, invece, è tornato 
‘a calare sul mercato asiatico 
dopo il recupero tecnico rea- 
lizzato ieri l’altro. Il biglietto 
verde ha chiuso a Tokio a 
2,6007 marchi, un pfennig sot- 
to i 2,6110 del fixing di Fran- 
coforte di ieri l’altro. A New. 
York aveva chiuso a 2,6080 
marchi. La valuta Usa scende 
nei confronti dello yen a 
205,95 contro 207,35 di New 
York e 207,77 della preceden- 
te sessione. 


Ancora un record intanto 
‘alla Borsa di New York. L’in- 
dice Dow Jones del New York 
Stock Exchange è salito di 
‘altri 6,99 punti rispetto al re- 
cord di venerdì scorso, chiu- 
dendo a 1.396,67 punti, ormai 
a. un passo dalla barriera. psi- 
cologica dei 1.400 punti. 


Il deficit energetico è aumentato 
di un terzo nellultimo quadriennio 


ROMA — Negli ultimi anni 
il deficit energetico italiano si 
è accentuato, perché è passa- 
to dai circa 27 mila miliardi 
del 1981 agli oltre 40 mila 
miliardi attuali e nel.primo 
semestre del 1985 è cresciuto 
a un ritmo nettamente supe- 
riore all’inflazione; il 15,8% in 
più rispetto ai primi sei mesi 
dell’84: anche alla luce di.que- 


‘sti dati, che riflettonola mar- 


cata ‘dipendenza .del: nostro 
paese dagli approvvigiona- 
‘menti)dall’estero, la Federe- 
lettrica (che aderisce alla Ci- 


| spel ‘e ‘raggruppa le imprese 


municipalizzate del settore) 
ha tenuto un convegno'in vi- 


‘sta della prossima revisione 


del piano. energetico. nazio- 
nale. Pepica È 

Scopo dell’iniziativa.quello 
di permettere agli enti locali e 
‘alle loro aziende di contribui- 
re efficacemente alla ridefini- 
zione. del programma: appro- 
‘vato dal Cipe nel 1981; anche 
in considerazione della «boz- 


za» di aggiornamento predi- 
sposta dal ministro dell’Indu- 
stria che attualmente si trova 
all'esame del Parlamento. 
AI di là di questa prospetti- 
va generale, la conferenza è 
servita a chiarire lo stato di 
attuazione degli interventi di 
politica energetica previsti 
dal vecchio «Pen», dalla loca- 
lizzazione di nuove centrali al 
risparmio energetico e allo 
sviluppo delle fonti energeti- 
che alternative. Il quadro che 
è venuto fuori non è comun- 
que‘confortante, anche per le 
lentezze manifestate dalla 
pubblica amministrazione 


(Stato e Regioni) nel rispetta- | 


re gli adempimenti del piano. | cose, comunque, il ministero 


Che la dipendenza italiana 
dall’import sia sempre pesan- 
te lo ha detto lo stesso diretto- 
re generale per le fonti energe- 
tiche del ministero dell’Indu- 
stria, prof. Ammassari, ricor- 
dando che adesso anche l’E- 
nel è costretta a ricorrere in 
maniera massiccia all’elettri- 
cità prodotta all’estero (in 
Francia) e che circa un terzo 
del nostro disavanzo è impu- 
tabile all'acquisto di petrolio 
dai paesi del Medio Oriente e 
dell’Africa (contro il 25% mas- 
simo fissato a SUO tempo dal 
«Pen» nel 1981). 

Di fronte a questo stato di 


Centrali nucleari 


“ROMA — Il consiglio di amministrazione dell’Enel ha 
deliberato di affidare all’Ansaldo (raggruppamento Iri- 
Italstat) una commessa del valore di 1400 miliardi per la 
costruzione dell’Isola nucleare della centrale di Trino Vercel- 
lese. Riparte così il piano per la costruzione di nuove centrali 
nucleari, sospeso per circa 10 anni. 


- + 
Cinque 

miliardi 

l'utile. 

Perugina 

, ROMA — L'assemblea degli 
azionisti della Perugina Spa, 
riunita.ieri a Perugia sotto la 
presidenza dell'ing. Carlo De 
Benedetti, ha approvato il bi- 


lancio al 30.giùgno 1985 che si 
è chiuso con un utile netto di 


(5,2 miliardi di lire (11,1 miliar- 
“di nell’esercizio precedente). 


“ Il minor utile dell'esercizio 


‘1984-85 — sìlegge in un comu- 


nicato — 'è essenzialmente 
dovuto ai criteri di valutazio- 
ne adottati dal nuovo gruppo 
di controllo. È 

Il fatturato è stato..di 260 


' miliardi, con un aumento del 


‘7,1 per cento rispetto al prece- 
dente esercizio. In termini 
consolidati, e cioè inclusa la 
consociata statunitense, l’in- 


“‘cremento è stato del 10 per_ 


cento. Sempre in sede ordina- 
ria, l'assemblea, preso atto 
dell’intenzione di Carlo De 
Benedetti di conservare la 
presidenza della Buitoni limi- 
tando la sua. presenza nelle 
altre società del gruppo, ha 
nominato amministratori 
Emilio Fossati e Felice Ro- 
berto Villa, presidente del col- 
legio sindacale Giulio Segre e 
sindaco supplente Carlo Belli. 


dell’Industria non ha ancora 
potuto erogare i contributi 
della legge n. 308 perl rispar- 
‘mio energetico e lo sviluppo 
delle fonti rinnovabili (desti- 
nati soprattutto al teleriscal- 
damento), in tutto 500 miliar- 
di, mentre anche i mille mi- 
liardi assegnati a questo sco- 
po alle Regioni sono rimasti 
in parte inutilizzati! 

Quanto alle nuove centrali, 
il sen. Rebecchini, presidente 
della commissione Industria 
del Senato, ha suggerito all’E- 
nel di proporre una «rosa» più 
‘ampia di siti, per facilitare poi 
la scelta, mentre il presidente 
dell'Anci, l'associazione dei 
Comuni, Triglia, ha sostenuto 
la necessità di una distribu- 
zione. equilibrata degli im- 
pianti su tutto il territorio 
nazionale, perché «non si pos- 
sono. costruire centrali solo 
nelle regioni che hanno dato 
parere favorevole alle localiz- 
zazioni». 


ALLO STUDIO STRUMENTI DI PARTECIPAZIONE AZIONARIA 


| BORSE E MERCATI 


II ristretto 


MILANO — Contrasti e îrrego- 
larità al mercato ristretto di 
Milano, che nella seduta di ieri 
ha registrato tendenza alla se- 
lettività e una ulteriore flessio- 
ne: l'indice Ibi si attesta a 327,97 
e perde il 2,18%. Da registrare 
una pesante flessione delle Ban- 
ca popolare di Crema (-8,25%), 
mentre appaiono ancora al cen- 
tro dell'offerta le Popolare di 
Milano (-4,63%) e anche le No- 
vara perdono un ulteriore 
1,93%. Cedenti le Credito Berga- 
masco (-4,28%), e le Banca Su- 
balpina (-3,12%) insieme alle 
Popolare di Lecco, che si fletto- 
no del 5,18%. Riflessive anche le 
Credito agrario bresciano {- 


6,82%). 

Banca Briantea 18400 (18100), 
Banca Picc. Cred. Valtellinese 
17450 (18000), Credito Agrario 
Bresciano 2525 (2710), Terme di 
Bognanco 595 (580), Italiana In- 
cendio e. Vita 82300 (83200), 
U.S.A. 21010 (19500), Vittoria 
Assic. 22000 (21450), Banca Pop. 
Brescia 7500 (7520), Banca di 
Legnano 3260 (3280), Banca Ind. 
Gallaratese 23850 (24150), Ban- 
ca Pop. Bergamo 21250 (21500), 
Banca Provincia. Napoli 4400 
(4450), Banca Pop. Crema Warr. 
3010 (—), Banca Pop. Crema ex 
27700 (31400), Banca Pop. Intra 
12300 (12400), Banca Pop. Lecco 
8050 (8490), Banco di Chiavari 
3800 (3870), Banca Subalpina 
6200. (6400), Banca Tiburtina 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


4100 (4110), Banco di Perugia 
2610 (2605), Banca Prov. Lom- 
barda 12650 (12650), Finance 
ord. rinv. (29000), Finance priv. 
rinv. (15500), Bieffe 6310.(6250), 
Creditwest 11900 (11900), Fret- 
te 3380 (3400), Zerowatt 1280 
(1299), Industrie Secco 3099 
(3179), Ind. Secco ‘83 Cv 15% 


177 (176). 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato! Ufficiale 


511 


6/11 


Generali* 64.950 65.400 
Ras 117.500 121.500 
Montedison* 2436 2421 
Pirelli 3340. 3350 
Pirelli risp. 3390 3370 
Snia BPD* 4065 4250 
Snia BPD risp.” 3995 4150 
La Rinascente 965 980 
La Rinascente. priv. 750 760. 
La Rinascente risp. 728 730 
Gerolimich e Comp. 145 152 
Gerolimich 6 C. risp. nr. nr. 
G.L. Premuda 1250 1250 
G.L. Premuda risp. 1395 1395 
Sipt 2759 2755 
Sip risp.” 2705 2710 
Warrant Sip* 2950 2965 
Bastogi Irbs. 432 433 
Fidis 10480 10500 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider SOSp.  sosp, 
Sme 1300‘ 1330 
Stet® 3680 3675 
Stet. risp.* 3666 . 3670 
D. Tripcovich 5600 - 5600 
Attività immob. 4900 4900 
Gen. Imm? Sogene SOSp. sosp. 
Fiat" 4642 > 4648 . 
Warrant Fiat ord.” 3300. . 3330. 
Fiat priv!* 4000 3977 
Warrant Fiat priv.” 2700 2700 
Dalmine 710 710 
Lane Marzotto 3975 3950 
Lane Marzotto priv. 3790 3840 
Patriarca. SOSp.  sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Tra Pirelli e De Benedetti 
si rafforza il collegamento 


' MILANO — Facilitare solu- 
zioni. concordate per Medio- 
banca; rafforzamento dell’in- 
tesa tra gruppo De Benedetti 
e gruppo Pirelli: questi i due 
punti salienti toccati da Leo- 
poldo Pirelli nel corso dell’as- 
semblea della Pirelli Spa, che 
ha approvato il bilancio al 30 
giugno chiuso con un utile 
netto di 47 miliardi 900 milio- 
hi di lire e con un dividendo di 
90 lire per le azioni ordinarie e 
di 110° per quelle del rispar- 
mio. .L'assembela ha anche 
approvato un aumento di ca- 
pitale che apporterà alla 
società nuovi mezzi per 148 
miliardi di lire. 

Su Mediobanca Leopoldo 
Pirelli ha osservato che parla- 
Te degli ultimi eventi sarebbe 
«inopportuno perché ogni 
dichiarazione che ribadisca 
posizioni differenziate non fa- 
Tebbe che acuire i problemi 
esistenti, anziché facilitare 
soluzioni concordate che tutti 
debbono augurarsi di indivi- 
duare e adoperarsi per realiz- 
Zare», 

In merito all'offerta fatta a 


De Benedetti di entrare conla 
società «Sabaudia» nel sinda- 
cato Pirelli e C., che controlla 
la Pirelli Spa, Leopoldo Pirelli 
harilevato come tale invito «è 
stato fatto in collegamento 
con. un’offerta fattaci dallo 
stesso De Benedetti di una 
partecipazione Nel suo grup- 
po. Entrambe le operazioni 
sono allo stato programmati- 
co, in attesa che si verifichino 
le necessarie premesse, che — 
ha detto — nel caso di Pirelli e 
C. sono in primo luogo il rin- 
novo del sindacato ora vigen- 
te», che non è escluso possa 
essere rinnovato anticipata- 
mente in occasione della fu- 
sione della società con la 
Caboto». ini 

«L'azione di risanamento e 
di trasformazione svolta verso 
la fine degli anni 70 dalle im- 
prese italiane ha dato risulta- 
ti incoraggianti; questa azio- 
ne è da considerarsi però una 
premessa e non Una garanzia 
per lo sviluppo»; è quanto ha 
affermato dal canto suo Carlo 
De Benedetti intervenendo a 
Perugia a un dibattito su 


«l'impresa italiana di fronte al 
cambiamento» tenutosi pres- 
so l'associazione degli indu- 
striali della provincia. 

«Il vero problema — ha ag- 
giunto De Benedetti — sta nel 
fatto che le nuove tecnologie 
devono essere usate anche 
per creare nuovi prodotti 0 
per rinnovare radicalmente i 
prodotti esistenti, generando 
così nuova domanda ». 

De Benedetti ha parlato an- 
che della strategia delle al- 
leanze internazionali tra le 
imprese sottolineando che 
«sempre più la competizione 
si svolge tra raggruppamenti 
o alleanze di imprese di diver- 
sanazionalità che sono in gra- 
do di offrire su tutto il merca- 
to mondiale una gamma com- 
‘pleta di prodotti e di servizi». 

Secondo De Benedetti tutto 
si colloca però in uno scenario 
instabile, dove le regole del 
gioco cambiano e debbono es- 
sere fronteggiate con una 
nuova cultura di impresa nel- 
la quale ognuno, nel suo pic- 
colo, deve sentirsi imprendi- 
tore, 


6AT sn ehi 501 
Alimentari e agricole Bon Siele 31995 32000 
Alivar 6900 7120 Brioschi 837 820 
Bonifiche ferraresi 27600 27500 Buton 2780 2750 
Eridania 11900 11740. Mi-Centrale, 4 13390. 13090 
Ibp 3960 . 3900 . Mi-Centrale risp 10550 10600 
Ibp risp. 3401 ‘3350. Cir | 6275 6285 
Mil. Agr. Vittoria 7360.7360. Cir risp. 6190.6185 
Perugina 3685 3610 Cir risp. n.0. 3949 ‘3950 
Perugina risp 2940 2945. Eurogest 1615. 1550 
Ibp priv. 3635.3600. Eurogest risp. 1460... 1425 
Ibp risp. priv. 2850 2815 Eurogest risp. nc: 1275 1255 
Ra sicurative Euromobiliare, 6510 6560 
Alleanza Assicuraz. 42005 42220 Fidis 10460 10400 
Ass. Ausonia 1440. 1380 Breda 5760 5500 
Comp. Ass. Milano . 21100. 20800 Finrex 1960, 1920 
C. Ass. Milano risp. 17190 . 17300 Fiscambi 6800... 6840 
Comp. Latina 3450 3490. Gemina 1445) 1449,50 
Comp. Latina priv. 3199 3200 Gemina risp. 1335. 1360 
Firs 2750. 2700 Gim 5800. 5818 
Firs risp. — iso Gim risp. 8150. 3115 
Generali 65200 64890 fi priv. 11649. 11550 
Italia Assicurazioni 7550 7540 lf 8900.8810. 
L'Abeille Italiana 53490 52500 — fil risp. 6700. - 6775 
a (Fondiena 42000 . 41990 Iniz. Edilizia 45000, 45550 
Previdente 33180 32900  ltalmobiliare 138800 137100 
Lloyd Adriatico 97209720 - Mittel 2390. 2489 
Ras 119500 118000 Part. Finan. 6250 6215 
Sai 26210 25290 Pirelli Co. 6499.6340 
Sai priv. 26600. 25600 Reina 12190, 12190 
Toro Assicurazioni © 22110 21500 Reina isp. 12150. 12150 
Toro priv. 17600. 16500 Riva 8570 8430 
Bancarie Schiapparelli 674° | 678 
Banca agrio. ezio 6750 Seri 3600» 3600 
Banca agric: priv. 4844 4845 Sue na 1330 el 
Banca Comm, Ital. | 25010 24880 SON 53 300 
Banca Catt. Veneto 6801 6710. Saf ARtSRe 949 Sea 
Banco di Roma 17000 16910 de 2985 = 
Banco, Lariano 4890 4860. Sietri 3670 “Rea 
Credito Italiano 9260 3235 È SX 3850 EL 
Credito. Varesino 5750 5650 Mato Eau 1705: 
Interbanca priv. 29000 27800 SELE 2880 2835 
Mediobanca 126500 126250 ripcovich 5300.5400 
E Pirelli Co. risp. 4599.4640 
Burgo EEE SIRIO 10060 SES emobIli sp: ARRONE 
Burgo priv. Zi60: Mu r200lgia I DISTRATTO 
Burgo risp, 9500 9071 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 3801. 3820 Aedes 9850.9799 
Espresso. 18510 13210 Attività imm. 4800 4880 
Mondadori 5560 5550 Cogefar 6500 6500 
Mondadori priv. 3485 3455 Condotte d'Acqua i i 
Cementi-Ceramiche De Angeli. Frua 2150. 2250 
Cementir 24000 2325 Gent Imm it 2920. 2930 
Pozzi 155 144 Inv; Imm.,it ris. 2710. 2740 
Pozzi risp. 151 150 !Svim 12200 11990 
Italcementi 50850 49000 Risanamento 9210. 9200 
Italcementi risp. 38300 36950 Risanamento risp. 7100 7030 
Unicem 21450 20950 Sifa 3600 3640 
Unicem risp. 14210 14050 Meccaniche-Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Aturia 3740 3750 
Boero 5750 5750 Danieli 6850 7149 
Caffaro 1419 1430 Fiat 4686 4601 
Caffaro risp. 1360. 1420 Fiat Warrant 8355 3290 
Farmit C. Erba 13710 13660 — Fiat priv. 3951 3982 
Fidenza Vetr. 8099 8030 Fiat Warrant priv. 2720 2742 
Italgas 2090 2080  Gilardini 19800 19755 
Mira Lanza 39500 39480 Franco Tosi 24010 © 24200 
Montedison 2423 2445 Magneti 2373 2355 
Perlier 9400.9450. Magneti risp, 2979 2340 
Pierrel 2750 2799 Olivetti ord. 7435 7413 
Pierrel risp. 2260 2460 Olivetti priv. 5751 5740 
Pirelli spa 3350 ‘3339 Olivetti risp. 7435 7410 
Pirelli risp. 3370 3390. Olivetti risp. nic. 5611 5595 
Recordati 9490 9002. Saipem 7000. 7020 
Rol 3499 | 3500 Sasib 8480. :8460 
Saffa 5979 5950 Sasib priv. 8300 ‘ 8460 
Saffa risp. 5990 5990. Westinghouse _ 28700. 28600 
Siossigeno 20750. 21550 Worthington 1800 1820 
Snia Bpd 4215. 4071 Fiar 10800; 10800 
Snia Bpd risp. 4150 4015 Necchi 4100 4090 
Manuli 8590. 3566. Necchi risp. 4000. 4000 
Ucs 2088.2110 Minerarie-Metallurgiche 
musi 4810.4730. Cantieri Metal. 5590 5550 
Commercio Dalmine 716 710 
La Rinascente 980965. Falck 8250 8000 
La Rinascente priv. 762 752 Falck risp. 7985 7950 
Silos di Genova 1910. 1840. llssa Viola 1530. 1470 
Standa 15000. 14780 Magona 7795. 7800 
Standa risp. 14390. 14200 Trafilerie 3690 3790 
Comunicazioni Falck risp. priv. 8000 7890 
Alitalia priv. 1390 1410. Tessili 
Ausiliare 4015 4000. Cantoni 
Ausiliare priv. 9920 4020. Giona Sea 
Aut. Torino-Milano BBOSLE I OROO NI CascamI GEM ia 
Italcable 18390. 18355. Eliolona 3e ir, 
Italcable, risp. 18290 17850. Fisac o 
Nord Milano 6610 8600 Fisac risp Sio 
Sip 2721... 2749. Jinificio SE 
Sip risp. 2680. 2690 Linilicio risp. Ei 
Sip Warrant 2960 2961. Marzotto nona 
Sint 7589 7540 Marzotto risp. 3660 3840 
Elettrotecniche Olcese 219,50 211,50 
Selm 4599. 4600. Rotondi 12850 13300 
Selm risp. 4475 4498. Zucchi 2720. 2701 
Tecnomasio 1551 1441 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 1720 1742 
Acqua Marcia 4560 4560, Acq. De Ferrari risp... 1700 1721 
Agricola 20910. 21140 . Condotte To 8300. 3200 
Agricola risp. 23000 25500 -Ciga 12795 112850 
Bastogi 431... 432 Jolly Hotels 8250, 8150 
Bi.Invest 5510. 5500 . Jolly risp. 8000 «7950 
Bi Invest risp. 5450! 5499 Pacchetti 159 162,75 
MERCATI DELLA LIRA 
' VALUTE COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1757,50 1754, 1757,25 
». USA TP —— 1720, —,_ 
Marco tedesco 675,— 673,— 674,97 
Franco francese 221,59 221,10 221,59 
Fiorino olandese 599,02 595, 599,18 
Franco belga 83,38 32,40 33,38% 
Lira sterlina 2525,50 2533, 2525,15 
Lira irlandese 2091,25 2050, 2091,37 
Corona danese . 186,51 185,— 186,50, 
Ecu 1492,25 Cir 1492,27 
Dollaro canadese 1276,30 1260,— 1276,35 
Yen giapponese 8,55 8,40 8,55 
Franco svizzero 820,77 820,— 820,78 
Scellino austriaco 96,12 96,15 96,12. 
Corona norvegese 224,52 223 22445, 
Corona svedese 222,50 224,74, 
Marco finlandese 313,— 314,75 
Escudo portoghese. 9,60 OTT 
Peseta spagnola 10,90 10,97. 
Dinaro (Milano) TG 4,50 Si 
».. (Milano) TP 4 —_ 
», (Roma) 4,25 = 
» (Trieste) 4-5, (SSA, 
Dracma greca TG. 9 11,48 
»., greca TP. 10, Ca 
1150,— 1162— 


Dollaro australiano 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei:confronti del dollaro 66,94% (67,03); delle valute Cee 
62,05% (62,04); di tutte le valute 64,11% (64,14). £ 


PREZZI MONETE ORO 


‘Oro fino 18500-18700; argento 350000-360000; sterlina vc 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-143000; sterlina nc (post 73) 138000-142000;  krugerrand 590000- 
630000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 701000-1050000; marengo 
italiano 113000-118000; marengo. francese 109000-113000; marengo belga 109000- 
113000; marengo svizzero 113000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


lccu 1000.1000 
So.pro.z00 1000 1000 
Banca del Friùli 15000 15000 
Garnica Ass. 7500 . 7500 
Sorin 10700. 10600 
Certificati 

di credito al Tesoro 
C.C.T. gen..87 sem. 7,90% 101,65 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,55 
C.C.T: mar. 87 sem. 7,85%. 101,50 
C.C.T..apr. 87 sem. 7,80% 101,75 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,50% 101,80 
C.GIT. giu. 87 sem. 7,70% - 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,90% 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,85%. 
C.C.T. set. 88 sem. 7,85% 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,60% 55 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,55% 103,90 9° 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,70% 103,85 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,90% 103,90 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 103,80 
C.C.T. mar 91 sem. 7,60%. 102,10 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,35%. 10295 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,25% 102,9 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,45% 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,50% È 
C.C.T. ago, ‘91 sem. 7,45% si 
C.C.T. set. 91 sem. 7,45% 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,20% 


« nov. 91 sem. 7,10% 
«dic. 91 sem. 7,20% 
« gen. .92 ann. 15,60% 
« Ecu 82/89 ann. 13% 
. Ecu 82/89 ann. 14% 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50%. 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 
. genn. 85/92 sem. — 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


B.T.P. gen. 86 ann. 16% 100,05 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 99,95 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100, 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,10 
B.T.P. gen. 87 ann.-12,50% 99° 
B.T.P. ott: 87 ann. 12% 98,25 
B.T.P. feb. 88 ann. 12,60% 97,80 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 98— 


ì. mag. 88 ann. 12,25% 97,70 


Obbligazioni convertibili 
a contante 


Generali 1981/88 12% 486— 
Gerolimich 1981/88 13% 40 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 235, 
Tripcovich: 84/89 14% 149,90 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
- TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 34,60 E 
Interfund » 1856. — 
Int. Sec. Fund.» 13,61 = 
Italfortune » 18,07 19,15 
Italunion » 12,21 19,25 
Multinvest » 26,30 rx 
Capital Italia» 1881 — 
Mediolanum.» 20,76 22,52 
Rominvest doll © 2068 21,92 
Robeco fior. 78,70 = 
Rolinco » 71,80 
Rasfund lire 24.745 — 


Fondo Tre R_. lire 27.356 Sa 

Indici «Studi finanziari fondi este- 
ri»: 230,65 (-0,19% rispetto a.ieri e 
+56,99% rispetto all'anno. prece- 
dente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.018 
Arca BB 14.787 
Arca RR 11.112 
Aureo 10.895 
Azzurro 12.404 
Capitalgest 10.677 
Euro Vega 10.594 


Euro Antares 14.112 


Euro Andromeda 12.076 
Fiorino 12.389 
Fondattivo 11.714 
Fondersel a 17.446 
Fondicri 1° 10.785 
Fondinvest 1° 10.626 
Fondinvest 2°. 11.062 
Fondo centrale 10.205 
Fondo Professionale 18.568 
Gienercomit N.P. 
Gestiras: 13.546 
Imicapital 16.710 
Imirend 12.641 
Interb. Azionario 13.707. 
Interb. Obbligaz. 11.282 
Interb. Rendita 11.077 
Libra 12.617. 
Multiras 12,369 
Nagracapital 10.939 
Nagrarend 10.475 
Nordfondo 11.633 
Primecash 11.895 
Primerend 14.979 al 
Primecapital 17.322 
Rendifit 10,277 È, 
Risparmio Italia bilane. 11.916 
Risparmio Italia reddito 10,902 < 
Redditosette 11.184 
Sforzesco. 10.942 + 
Visconteo 12.240 
Verde 10,883» 
Fondo Ina 1.573,265 


Indici «Studi. finanziari» fondi co- 
muni Italia (base. 2.1.1985 = 100). 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro. 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte np. ( 3) 
Hong Kong 325,15 (+ 0,35) 
New York np. ( TT) 
Londra 324,40. (— 0,20) 
Milano 829,53. (+ 0,06) © 
Parigi 325,97 (+ 0,93) 
Zurigo 324,05 (— 0,60) 
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Compagno di viaggio e di avventura, 


simbolo di eleganza e di destrezza, il .ca- 
vallo ha fatto parte per millenni della vita 
dell'uomo. E continua a farne parte simbo- 
licamente, come espressione di potenza, 
nell'automobile di oggi che ne ha preso il 
posto nei viaggi e nella vita di tutti i giorni. 
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Continuaz. dalla 9.a pagina 


AUTOSALONE Fiat Emauto, 
via F. Severo 65, tel. 54089 
vende autovetture nuove e 
‘usate, pagamento 42 mesi sen- 
za anticipo: Mercedes 190 in 
pi ronta consegna, 127 3 p. 81, 

itmo 1100 ‘80-'81, Panda 30 
°82, 127 Sport ’80, A112 ‘81, 
Giulietta 1.6 ‘79, ‘80, ‘81, Alfa: 
sud ’81, Delta ‘1500 "80, R5 
‘Alpine '80, Rò TL ?78, Opel 
Kadett 100 3 pi 79, VW Mag- 

iolone Cabriolet ‘74, Merce- 

les 190 E ’85. 9847/14 

FIAT 500 L ’72 revisionata buo: 
‘ne condizioni vendesi, 900.000. 
Telefonare pasti 410907. 

FORD Fiesta azzurro ’79 perfet- 
to vendo 2.500.000 trattabili 
943094-755003. 10/14 

MERCEDES 240 D ottimo stato 
motore rifatto, 8.000.000 trat- 
tabili. Tel, 212346. 64576/14 

MUSTANG perfetta vera occa- 
sione: Giulietta 1800 ’82, aria 
condizionata, Cabriolet, 
Escort iniezione ’84. Vendo 
permuto rateazioni. D'Annun- 
zi040. __— —’— 64581/14 
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OCCASIONI 
DEL LEONE 


GARANTITE UN ANNO 


Lancia Prisma ‘83 
Peugeot 205 ‘84 


Renault Super 5 ‘85. 
Peugeot 505 GR ‘83 
Peugeot 505 ‘82 SRD Turbo 
Fiat Uno 55 '83 

Fiat Panda 30 ’83 

Ford Fiesta Sport ‘81 
Citroen Dyane ‘81, 


Cone. esclusivo Peugeot: Talbot per Trieste 


PADOVAN& DE CARLI 
VIA FLAVIA 47 - TEL. 827782 


Tra le moderne automobili, però, solo 
alcune possono vantare insieme alla po- 
“tenza anche la classe dell'antico progeni- 
tore. E nella nuova Renault9 Turbo, classe 
e potenza si esprimono in perfetto accor- 
do nei 105 cavalli del motore 1400 sovrali- 
mentato, nelle sospensioni a ruote indi- 


IL PICCOLO 


pendenti con retrotreno a quattro barre di 
torsione e nella linea esclusiva che il'tratta- 
mento cromatico integrale rende ancora 
più raffinata. Una brillante sintesi di forza 
ed eleganza che consente ‘alla nuova Re- 
nault9 Turbo di esprimere prestazioni ecce- 
zionali - 185 km/h, da 0 a 100 kmjh in 9” - 


senza rinunciare alla tradizione * confort 
ed equipaggiamento Renault. 

Alla sportività di sedili anatomici, con- 
tagiri, manometro turbo, volante e cambio 
rivestiti in cuoio, cerchi in lega di magne- 
sio e carbonio ea tutti gli strumenti neces- 
sari per una guida veloce e ‘sportiva, si 


Giovedì 
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7. novembre 1985 


aggiungono quelli indispensabili per una 


piacevole vita a bordo: alzacristalli elet- 


NUOVA RENAULT 9 TURBO 1400cc.185 km/h... 


OCCASIONE vendo Fiat 500 ri-. } 
verniciata revisionata. Tel. 
813236. 64553/14 

SEAT Ronda diesel luglio ’85 
vero affare vendesi. Tel. 0481- 
83923. 490/14 

SÌ DINOCONTI, via Flavia, tel. 
281444: usato garantito e sele 
zionato. Permute. usato. per 
usato, rateazioni anche senza 
anticipo; Fiat Uno 55 S 5 porte 
’83, Fiat Uno 45 ’83, Fiat Pan- 
da 30 S '83, Panda 45 784, 
Panda 45 '81, Fiat 127 ’81, ’80, 
279, 78, Fiat Ritmo '83, 780, M9; 
Ford Fiesta ’81, 780, ‘78, "77, 
Ford Escort ’81, Citroen Visa 
83, ’82, ’81, 780, "79, Citroen 
GSA ’83-'81, Volkswagen Golf 
’80-779, Volkswagen Polo GL 
’82, Austin Mini Metro '83, Au- 
tobianchi A112 70 HP "79, Lan- 
cia Delta 1600 ’83. 5835/14 

UNIPROPRIETARIO vende 500 
L perfetta. Telefonare feriali 
301979. 64585/14 

VENDO Fiat 132 diesel 2500 ’80 
‘metallizzato, feriali 301979, 

VENDO Honda 600 Enduro 
maggio ’84, 6000 km. Tel. 
814297 da lunedì a venerdì. 

VENDO 500 L ’950.000, 127 
950,000, 127 Special 1.300. 000, 
Giulia 480.000. Tel. 793578. 

Z.Z.Z. USATO SÌ MA... MY 
CAR. ANTICIPO ZERO, 60 
RATE SENZA CAMBIALI: 
Alfetta 2000 L ’82, Ritmo Ca- 
briolet ‘83, Fiesta 1100 S 182, 
127 Sport ’79, Panda 30 ‘81, 
Porsche 924 '78, Giulietta 1800 
'81, Ritmo 60 CL, '82, R5 TL ’80, 
Volvo 244 GLE D6 '80, 131 CL 
781, Ritmo 130 Abarth 783, 127 
C ‘900 ’82. AUTOVETTURE 
NUOVE D'IMPORTAZIONE: 
Giulietta 1600, Uno 55 3p, Alfa 
33, Peugeot GTI, Coll GTI, 
Golf 1300, Lancia ‘Prisma, Re: 
gata ‘85, Thema 1600, 1800, 
2000, Alfa 90, Renault 5, 9, 18, 
11, Mercedes 190-200. CAMBI 
USATO CON USATO, GA- 
RANZIA SU USATO 3 MESI, 
SU NUOVO 1 ANNO, MY 
CAR, VIA F. Severo 122, 040- 
569119, 5848/14 


saleg 


PROVINCIA DI TRIESTE 


«INTERVENTI FINANZIARI 
A FAVORE DEL TURISMO SCOLASTICO» 


Le istruzioni dettagliate sulle modalità di 
pesentazione delle domande e dei rendiconti 
relativi ai contributi per il turismo scolastico 
previsti dalla L.R. 23-8-1985 n. 41 sono a 
disposizione delle scuole’ interessate presso la 
portineria della Provincia, via Geppa 21. 


particolare 
azione di vendita, 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una 
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per segnalare occasioni stagionali e 
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il nome, utilizzate la 


pubblicità 
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18 Appartamenti e locali Appartamenti e locali | 
Richieste affitto 


A, LUKI Trade ricerca per pro- 
pri referenziati clienti non re- 
sidenti alloggi 1-2 stanze, ac- 
cessori. Nessuna spesa a cari- 
co del committente. Tel. 
60326. 

CERCASI in subaffitto stanza 
di ufficio con possibilità di 
{telefono in Trieste. Tel. 301673 
ore pasti. 64590/18 


PERSONA sola massima serietà 
Spena ente pubblico cer- 
‘a appartamento affitto zona 
Monfalcone, Ronchi, Staran- 
zano. 0481-711620. 


474/18 


Mida 


CASAPIÙ 

PROPOSTE VIIRERLA 

‘via mazzini, 30 - Tel. 6058; 
(MT 84121 TRIESTE TRIESTE 


CERCHIAMO APPARTAMENTI 
da proporre a nostri clienti inte- 


ressati all'acquisto. La composi- 

zione richiesta è: cucina, sog- 

giorno, una/due stanze letto, 

accessori. Per informazioni, con-° 
sulenze, stime, telefonare ore 

ufficio CASAPIU 60582. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


Ce O EETSo 
AFFITTASI appartamento uso 
ufficio 130 mq piano primo 
casa epoca, 370.000 mensili. 
631792 BONZANINI. 5862/19 
AFFITTASI appartamento cen- 
frale 5 stanze terzo piano sen- 
za ascensore. Tel. 631793. 
AFFITTASI monolocale arreda- 
to lussuosamente, tutti com- 
fort, doppia entrata, box, can- 
tinetta a persona d' ‘affari non 
residente, bisognosa pied-à- 
terre, Escluso agenzie. Telefo- 
nare 826554, ore 16-18. 64579/19 
CASA Mia affitta lussuosi ap- 
partamenti a referenziati non 
residenti, Tel. 68858, ore 16-19, 
IMMOBILIARE CIVICA: affitta 
UFFICIO CARDUCCI, 2 stan- 
ze, servizi, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
_ 61712, 5885/19 


MALA 
CASAPIÙ 
PROPOSTE TIoRCRE 
Via mazzini, 30 - Tel. 6056; 
34121 TRIESTE 


APPARTAMENTI DA AFFIT- 
TARE cerchiamo urgentemen- 


te per nostra clientela referen- 
Ziata non residente. Assicuria- 
mo massima serietà, riserva- 
tezza, velocità di conclusioni. 
Nessuna spesa per proprieta- 
ri. Telef. ore ufficio 60582. 


LUKY ‘TRADE, 60326: affitta 
uso ufficio-abitazione o pen- 
sionato centralissimo, 6 stan- 
ze, accessori, autoriscalda- 
mento. 2/19 

LUKY. TRADE, 60326: D’An- 
nunzio, arredato, non residen- 
ti, piano alto, panoramico, 
Soggionio, due stanze, SEA 

MAGAZZINO con passo carra- 
bile Settefontane alta, 400.000 
mensili. 766676, ore10-17. 19/19 

MONFALCONE affittasi appar- 
tamento 3 stanze servizi ri- 
scaldamento centrale ascen- 
sore. Telefonare ore ufficio 
(040) 732805, (040) 761149. 


Un presidio alle porte di Milano, 
casello Capriate autostrada MI-VE 


ZINGONIA 


Centro di sviluppo con tutti i servizi 
e le infrastrutture per le attività d'impresa 


| MonFALCONE: capannone 
frontestrada Monfalcone- 
Grado mq 200 coperti, 700 sco- 
perti affittasi. Agenzia Italia, 
Monfalcone, 74404. ja 


MONFALCONE: ufficio-studio 
centralissimo bivano più ser- 
vizio disponibilità gennaio ’86 
affittasi. Agenzia Italia, Mon- 
falcone, 74404. 1/19 

PRIVATO affitta non residenti 
ammobiliato camera, cucina, 
bagno. Tel, 412378. ’64575/19 

TURRIACO: nuova villaschiera, 
3 camere, salone, cucina, 3 
servizi, autoriscaldata meta- 
«no, affittasi, Agenzia Italia, 


Monfalcone, 74404. 1/19 
20 Capitali 
Aziende 


ANTICIPANDO 50.000.000 trat- 
toria centralissima avviamen- 
to conduzione familiare esclu- 
si perditempo. Telefonare 
195073. 64584/20 

LICENZA scarpe pelletterie zo- 
na tre provenienza 28 mq ven- 
desi 631792 BONZANINI. 

5862/20 

MURI ‘affittato centrale mq 12 
vendo ottimo reddito occasio- 
ne, Tel. 414769 ore pasti. 

64514/20 

PER ampliamento e nuova 
apertura di attività commer- 
ciale cerco socio con capitale. 
Investimento, o posto di lavo- 
ro garantito. Indicare numero 
telefonico, scrivere cassetta 
‘nr. 31/H Publied 34100 Trieste. 

5844/20 

RABINO 762081 a Rozzol avvia- 
tissima attività casalinghi 
elettrodomestici reddito docu- 
mentabile 16.000.000. 14/20 

RABINO 762081 Ponterosso li- 
cenza avviamento frutta ver- 
dura forte lavoro 11.050.000. 

14/20 

RABINO 762081 Ponziana av- 
viamento arredamento carto- 
leria articoli da regalo cliente- 
la propria 45.000.000. 14/20 

RABINO 762081 centralissimo 
‘avviatissimo bar con ricevito- 
ria totocalcio forte reddito do- 
EGIZI trattative SS 

RABINO "162081 centrale avvia- 
to pesozio abbigliamento 
‘cliente. a gropHa 178.000. de, ha 


RABINO 162081 Barriera n 
chi giornali 89.000.000 altro S. 
Giusto 111.000.000. 14/20 

RABINO 762081 ospedale avvia- 
to frutta verdura trentennale 
attività clientela O 
29.000.000. 4/20 

RABINO ‘762081 Ferigino! a 
viata pulitura forte lavoro do- 
cumentabile 26.000.000. - 14/20 

RABINO 762081 Carducci mer- 
cato coperto avviato frutta 
verdura 14.000.000. 14/20 

RABINO 762081 Perugino av- 
viamento arredamento foto 
ottica ottimo lavoro 
85.000.000. 1, 14/20 

VENDESI piccola rivendita pa- 
ne prezzo interessante, scrive- 
re a cassetta nr. 34/H Publied 

34100 Trieste, 64541/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO terreno Rupingran- 
de possibilmente vicino paese 
pianeggiante, Tel. 631793. 

5861/21 

ATTENZIONE! Acquistasi ap- 
partamento libero soggiorno 2 
stanze luminoso eselusi inter- 

mediari. 733419. 10/21 


CERCO urgentemente apparta: 
mento casa recente 65-85 mq 
definizione immediata. 
"763189. 

14/21 


DA privato cerco appartamento 
90-110 mq zona Rozzol, S. Lui- 
gi, S. Giovanni tel. 630120. 

121/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento, si OEgiorno, 2 stanze, cu- 
cina, confort zone D'Annun- 
zio-Settefontane. Telefonare 


948211. 5897/21 
22 Case,ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
TIEPOLO epoca piano V due 
stanze stanzetta cucina servizi 
Vista mare. 5893/22 

AGENZIA Meridiana "733275 - 
zona MARINA Gun piano I 


ALPICASA S. Vito recente sog- 
giorno cucina bicamere bagno 
ripostiglio poggioli 733209. 

‘ALPICASA Martiri della Liber- 
tà tre stanze cucina servizio 
35.000.000. 733229. 0025/22 

APPARTAMENTO centrale mq 

160 piano terzo. ascensore. 
Vendo tel. 6317793. 5861/22 


APPARTAMENTO. occupato | 


‘via Capitolina cucina'3:came- 
re vendo, Tel. 631793.} 5861/22 


BELLISSIMO ‘appartamento | 


ben disposto soleggiato 90 mq 
tutti conforts. Tennis privato 
scambierei con casetta e orto. 


Telefonare dopo le ore 17: al. 


815860 solo privati. 64598/22 
BIBIONE: 23.850.000 contanti 
20.000.000. Mutuo dilazioni. 
Vendesi grande appartamen- 
.to: ingresso, soggiorno, cucini- 
no, 2 camere, servizi, 2 terrazze 
arredato. Studio Costruzioni 


‘mq 160 da ristrutturare adatto Corso del Sole 45. Aperto festi- 
Ufficio. 5893/22 vi 0431/430480, 663/22 
studio immobiliare 


TRIESTE - 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
zona GARIBALDI epoca 
stanza cucina bagno rifinitis- 
simo altro stessa zona man- 
sardato autoriscaldamento, 

5893/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - S. 
GIACOMO epoca stanza cuci- 
na servizio poggiolo. 5893/22 

ALABARDA 768821 Montebello, 
‘moderno soleggiato vista libe- 
Ta 2 stanze soggiorno cucinino 
bagno ripostiglio poggiolo 
cantina confort. 58.000.000. 

5887/22. 


ta 


ALABARDA 768821 zona cen- 
trale signorile casa su due pia. 
ni con ampio giardino possibi- 
lità bifamiliare trattative 
riservate nostro ufficio. 


—_ 5887/22 

ALABARDA 768821 via Colo- 
gna ammezzato moderno 2 
Stanze cucina bagno riposti- 
glio ottima manutenzione au- 
tometano 50.000.000 trattabili. 
5887/22 


geom. 
ES: sà.. 


Il nostro lavoro non è solo 


VENDERE CASE 


ma innanzitutto e prima di tutto assistere, 
consigliare e garantire la nostra clientela 
con la serietà, competenza e professionalità 
che ci ha sempre contraddistinto. 


Provvigione: d'uso: 2% dal venditore, 2% dall'acquirente. 


VIALE 


DELL'IPPODROMO, 


BIBIONE «Vistamare» occasio- 
ne unica, Impresa vende ‘ulti 
mo nuovissimo appartamento 
(Iva 2%): Ingresso, soggiorno, 
camera, bagno, terrazza, posto 
auto. 39.950.000. (Eventuale 
mutuo). Studio costruzioni 
Corso del sole 45 (anche festi- 
Vi) 0431/430541. { 13/22, 

BIBIONE vero affare 50 m, mare 
11.750.000 contanti, 15. 000.000 
vantaggioso mutuo nei 
vende iva 2%, RAC 
no 3 posti letto, jo terraz- 
zo posto-auto. ‘Acenter Costru- 
zioni, via Lattea 6 aperto festi- 
vi, tel, 0431/430391. 050293/22 

BIBIONE fronte mare impresa 
vende 2% bellissimo apparta- 
‘mento ingresso soggiorno cot- 
tura camera bagno terrazza 
posto-auto 9.750.000 prenota- 
zioni, 10.000,000 dilazionati, 
20.000.000 mutuabili. Tel. 
0431/439981. 050293/22 


BOX auto Agavi 20 mq viale | 


Sanzio 18 mq allacciamenti 
acqua luce autonomi 631792. 
BONZANINI, 5862/22; 
BOX posti auto disponiamo Bo- 
schetto, Viale, Stadio, Bono- 
mea, Maddalena. Spaziocasa 
CAMPO Marzio appartamento 
luminosissimo 85 mq da rimo- 
dernare 36.500.000: Dimensio- 
ne Casa. 729233. 10/22; 


Agevola l'insediamento in nuovi spazi 
operativi ad uso uffici, esposizioni, laboratori, 
magazzini da mq. 200 a mq. 15.000 coperti 
in zona doganale con raccordo FFSS. 
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CENTRALE sesto vista signori- 
le doppi servizi matrimoniale 
salone poggiolo cucina abita- 
bile cameretta 2x5. Tel. 68928. 

64595/22 

FABIO Severo recente VI piano 
‘soleggiato saloncino due stan- 
ze cucina abitabile terrazzo. 
Greblo 68789. 23/22 

FORNI di So, SIE Primoli O ErEsso. 

; varie gr Fispeldi 
to Autonomo Box. 04 0947393, 

5646/22 

GORIZIA centrale recente 2 ca- 
mere ‘cucina soggiorno doppi- 
servizi terrazze ripostigli 
80.000.000;. Grimaldi. 0481/ 
45283. 1000/22 

GORIZIA circa 80 mq cucina 
soggiorno 1 camera terrazze 
cantina. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

|. GRADO-centro, primo ingresso, 

varie grandezze, rifiniture ac- 
OuAe Vista mare. 040/9473983. 

5647/22 


- TEL. 942494/5 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10. Viale 
XX Settembre libero recente 
salone 2 SERIE cucina doppi 
servizi errazzi ca) 
108.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 San Gio- 
vanni libero soggiorno camera 
cameretta cucinino servizi 
balcone cantina 44.500.000. 

1000/22 


GRIMALDI 040/764952 Ospeda- 
le libera mansarda soleggiata 
2. camere .cucina servizi 
27.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via 
Gambini libero soggiorno ca- 
mera cameretta cucina servizi 
cantina 40.000.000: 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 propo- 
niamo magazzini centralissi- 


» mi. varie metrature a partire, . 


da 12.000.000. 1000/22 


Per informazioni e documentazione 


È o, 


LOCAZIONE E LEASING 
035-82:25.93' 02-70.17.09 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona CORSO rinnovato salo- 
ne, 2 stanze, cucina, due ba- 
gni, autoriscaldamento, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 5885/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GARIBALDI stanza, ti- 
nello, cucinino, bagno, 
25.000.000: S. Lazzaro .10, tel. 
61712... 6885/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PASCOLI 3 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, poggioli, ri 
scaldamento. ascensore. S. 
Lazzaro 10; tel. 61712. 5885/22 

IMMOBILIARE CIVICA S. 
GIACOMO, stanza, stanzetta, 

“cucina; bagno, 29.000.000. S: 
Lazza) 0 10.tel. 61712. 5885/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROZZOL panoramicissimo, 
appartamento in palazzina, 
saloncino, 2 stanze, cucina, 
bagno, terrazze, garage, riscal- 
damento, ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel:61712. 5897/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GAMBINI, salone, 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, poggioli, 
riscaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel, 61712. 5885/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI stanza, stanzet- 
ta, soggiorno, cucina, bagno, 
poggiolo,. centralnafta, ascen- 
sore, completamente restau- 
rato 60.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 5885/22 

LIGNANO PINETA 9.950.000 
villetta schiera, più 49.959.000 
dilazionati avanzamento lavo- 
ri. (Eventuale mutuo). Impre- 
sa vende (Iva 2%): ingresso, 
soggiorno-cottura, 2 camere, 
cameretta, bagno, terrazze, 
patio, giardino, ‘caminetto. In- 
serita in meraviglioso villag- 

È gio con piscina parco privato. 
Particolari finiture, ‘Riscalda- 
mento predisposto. (Accettan- 
si permute). 0431/430541 - 
422882. 663/22 

LIGNANO Pineta Parco. He- 
mingway impresa vende 2% 
villetta schiera 53.950.000 dila- 
zionati, mutuabili giardino ca- 
minetto ingresso soggiorno 
cottura 2 camere bagno ampio 
sottotetto, terrazze posto- 
auto. Tel, 0431/439981. 

LOCALI d’affari Matteotti inizio 
35. mq più soppalco. Crispi 
a 30 ma. 631792 BOSE 

)2: 

MANSARDA zona Rive vende- 
Si.Tel. 763025. 5533/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Redipuglia terreni edificabili 
zona nuova lottizzazione, 
41807) 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
viale San Marco ‘appartamen= 
to 1.0 piano, 2 letto, soggiorno, 
cucinino, bagno, cantina. 
40.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Pieris villetta due apparta- 
menti sovrapposti ARCO 
mq 400. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
miniappartamento ultimo 
piano perfetto. 41807. 1/22 

MONFALCONE terreno edifica- 
bile centrale 46.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE in palazzina 2 
camere cucina soggiorno gara- 
ge giardino. Grimaldi 0481/ 

1000/22 


45283. 
MONFALCONE recente 3 came-.. 


' re cucina soggiorno riscalda- 
mento contaore. Grimaldi 
0481/459283. N 1000/22 

PALASPORT recente perfetto 
os RO saloneino ma- 

rimoniale cucinino poggiolo; 
Greblo 68789. ù Sea 


Continua in ultima pagina. 


trici, chiusura centralizzata delle porte 
con'comando a distanza, cristalli atermici, 
cinture di. sicurezza, retrovisore esterno 
regolabile dall'interno. Renault 9 Turbo. 
Lire 15.728.000 chiavi in mano. 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.05 
x 18.35 
Bari 017.20 
11.20 
18.35 
Brindisi 11,20 
18.35 
Cagliari 07.30 
11.20 
18.35 
Catania 11.20 
18.35 
Lametia Terme 18.35 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
16.45 
Napoli 11.20 
18.35 
Olbia 18.35 
Palermo 07.30 
; 11.20 
18.35 
Pantelleria 07.30 


Reggio Calabria 18.35 


Roma 07.30 
11.20 
18.35 
Trapani 07.30 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
12.40 
Bari 07.25 
s 11.05 
x 16.10 
Brindisi 07.00 
18.35 
Cagliari 07.00 
11.09, 
17.50 
Catania 07.05 
11.20 
18.05 
Lametia Terme 07.05 
11.05 
16.10 
Lampedusa 12.50 
Milano 15.10 
21.20 
Napoli 07.00 
14,35 
18.05 
Olbia 07.25 
Palermo 07,00 
11.00. 
16.00 
Pantelleria 14.00 
Reggio Calabria 07.00 
14.15 
Roma 09.30. 
16.40 
20.35 
Trapani 15.05 


La pubblicità 


è curata dalla 


I 


sul nostro giornale 


AAA 


Arrivi 
11.55 
21.35 
10,05 
15.30 
22.50 
17.55 
22,50 
11.10 
14.20 
21.55 
14.45 
23.05 
21.45 
12.15 
07.55 
17,35 
17.15 
21.40 
21:55 
10.45 
15.00 
22.50 
13.25 

122.00 
08,40 
12.30 
19.45 
12.20 


al 
Arrivi 
10,40 
15,45 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
21.45 
10.40 
17.50 
21,45 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
17.50 
22.10 
21.45 
16.00 
22.10 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
10.40 
17.50 
21.45 
21.45 
10.40 
‘17.50 
10.40 
17.50 
21.45 
21.45 


todd 


oppio 


ta 
pci 


si 
mM 
tr 
tn 
ti 
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i 
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- ATTUALITA’ 


© IL SISTEMA FUNZIONA GIÀ IN BELGIO 


Forse presto con il Bancomat 
anche allo sportello bancario 


La banca del futuro, non è una novità, sarà 
palestra di ‘applicazione delle nuove tecnologie 
informatiche: alcuni spunti interessanti nel 
campo della automazione bancaria vengono 
dall'estero e suggeriscono ai responsabili orga- 
hizzativi delle banche di casa nostra interes- 
santi accorgimenti per risolvere piccoli proble- 
ii della clientela. 

_ Prendiamo l'esempio del tesserino Banco- 
imat, diffuso ormai in oltre tre milioni di 
esemplari in Italia: questo costituisce una 
‘specie di «fido» nei confronti del cliente, con- 
sentendo a quest’ultimo di prelevare un prefis- 
Sato quantitativo mensile di denaro, solita- 
mente 1 milione e mezzo, con un certo massi- 
male giornaliero, ad esempio di 300.000 lire 
(ma alcune banche offrono condizioni miglio- 
Ti), da tutti i'distributori di banconote di 
Qualsiasi banca sparsi sul territorio nazionale, 
Se tuttavia, a causa di un guasto del cash 
“dispenser o semplicemente alla sua mancanza, 
lo stesso cliente si presenta a uno sportello 
bancario, il tesserino non sortisce lo stesso 
effetto e non gli permette di ritirare un equiva- 
lente quantitativo di denaro, per il solo motivo 
che esso non è leggibile da parte di un cassiere 


*Umano» così come è chiarissimo ber un cas-. 


Siere «elettronico». La soluzione consiste at- 
tualmente nel munirsi di libretti di assegni, 
cartassegni o altra carta di credito. In Belgio 
Invece questo problema è stato risolto con 
Semplicità tramite un piccolo dispositivo elet- 
nico, dotato di tastiera e display, che grazie 
alle sue ridottissime dimensioni (una specie di 
cubo di 15 cm di lato) trova comodamente 
Posto davanti ad ogni impiegato di, sportello 
SUl banco degli istituti di credito. Si tratta di 
go Semplice dispositivo di lettura/scrittura di 
esserini magnetici che il cliente utilizza inse- 
tendo la propria carta Bancomat e digitando il 
Codice segreto: l'impiegato può in questo 
modo controllare l'autorizzazione al fido e 
Provvedere al pagamento della somma richie- 
sta. Si assiste cioé a un curioso capovolgimen- 


to di procedura: una volta erano le maechine 
ad adeguarsi alle procedure manuali; oggi, 
invece, con la diffusione dell'automazione nel- 


- le nostre abitudini quotidiane, è necessario 


che siano gli uomini a imitare le procedure 
automatiche, nella fattispecie quelle di un 
cash dispenser. 


‘Anziché lamentarsi della mancanza di stru- 
menti analoghi nelle nostre banche, il confron- 
to con l’estero rivela la lungimiranza del no- 
stro. sistema Bancomat,,rigorosamente unico 
su tutto il territorio nazionale: in Belgio esisto- 
no due diverse reti di distributori di bancono- 
te, che non si parlano l’un l’altra, ma ciò non 
desta molta meraviglia in un paese in cui 
esistono due lingue nazionali (il francese e il 
fiammingo) e nemmeno le persone dei due 
gruppi etinici si parlano volentieri. 


Per restare in Belgio e in tema bancario, 
un’altra curiosità che si può osservare nei 
punti di grande traffico turistico (stazioni, 
aereoporti, uffici di informazioni nelle princi- 
pali città) è rappresentata da una macchina 
cambiavalute automatica, che permette ai 
turisti di procurarsi'valuta locale senza lunghe 
file a uno sportello oppure in orari in cui le 
banche sono chiuse. Dotata di un piccolo 
display a cristalli liquidi, questa macchina, 
molto simile come forma e dimensioni. a un 
cash dispenser convenzionale, permette di in- 
trodurre due o tre taglî di banconote in quat- 
tro valute diverse e fornisce il cambio in 
franchi belgi al tasso bancario di conversione 
facilmente modificabile di giorno in giorno e 
indicato chiaramente sul display stesso. Nel 
caso specifico installato presso l’ufficio centra- 
le di informazioni turistiche di Bruxelles, la 
macchina accettava banconote da 100 o 200° 
franchi francesi, oppure un valore pressoché 
equivalente in sterline, marchi e fiorini olande- 
si, senza aver paura di cambiare banconote 
fino al taglio delle 50.000 lire. 


LE FINALISTE DELLA «RAGAZZA SUPERBINGO» 1985 


Tifate 


queste cinque 


Marina, Egizia, Elena, Alessandra ‘e Roberta rappresenteranno il giornale al prossimo 
appuntamento a Reggio Emilia - Applausi per Annamaria Rizzoli e Ornella Ventura 


C'è una nuova squadra del 
cuore per la quale i lettori del 
«Piccolo» possono incomin- 
ciare a tifare: sono le cinque 
«fanciulle în'fiore» che hanno 
vinto martedì sera le semifi- 
nali del grande concorso «Ra- 
gazza superbingo 85», indetto 
dalnostro giornale in collabo- 
razione con î quotidiani «Il 
Resto del Carlino» di Bologna 
e «La Nazione» di Firenze. 

Forse è proprio tra loro la 
reginetta per «fastino, bellez- 
za e simpatia» che uscirà dal- 
le finali articolate in tre sera- 
te, rispettivamente a Bologna, 
Firenze, e, nuovamente, a 
Trieste, dopo essersì misurata 
în «gentil tenzone» con le con- 
correnti già selezionate dagli 
altri due quotidiani. 

La gara ha già coinvolto 
martedì sera un foltissimo 
pubblico di giovani al «Prin- 
ceps Club» dî Grignano, loca- 
le gestito con la solita effica- 
cia dalla signora Emilia De 
Simone. Un pubblico caloro- 
so, convenuto in massa nono- 
stante la pioggia torrenziale 
per applaudîre la madrina 
della serata Anna Maria Riz- 
zoli, e le magnifiche cinque: 
Marina Gnot, Egizia Candot- 
ti, Elena Valente, Alessandra 
Udovich, Roberta Kosmazh. 
Poi le conosceremo meglio. 

Ha condotto lo spettacolo, 
assistita da Cristiana, bion- 
dissîma valletta, Ornella Ven- 
tura. Cantante (ha recente- 
mente inciso un disco prodot- 
to da Cristiano Malgioglio); 
cabarettista, show girl, Ornel- 
la, a sua volta, ha conquistato 


nerli in un dialogo continuo 
«a botta e risposta», con mol- 
ta-verve ha coinvolto pure 
alcuni spettatori in prima 
persona. Il clou della simpa- 
tia è stato quando Dario, bat- 
tezzato «Grissino» per le sue 


Leonardo Felician 


î presenti. Oltre ad intratte- 


«INVEROSIMILE» LA VERSIONE SOVIETICA SULLA SUPERSPIA 


Anche in Italia per Yurcenko 
ci sarà forse urn’inchiesta 


Ora per la superspia Yur- 
cenko;si arrabbiano gli italia- 
hi: anche se non in forma 
Ufficiale, si è fatto sapere a 
«Mosca che gli attacchi di «No- 
Vosti» sono perlomeno gratui- 
‘ti. A meno che Mosca non 
fornisca prove convincenti 
Selle sue affermazioni, sosten- 
‘gono fonti qualificate, l’Italia 
«estranea alla vicenda non può 
ene avallare la versione forni- 
ta dal difartimento di Stato. 
Ra Versione sovietica è «ineso- 
Sh Île» ed è inutile che «Novo- 

1» parli di «autorità italiane 
:Fhe si sono dimostrate inca- 
Pace di scoprire almeno le 
“tracce delle persone scompar- 
Se. La risposta è stata imme- 
Aiiata: l'episodio di Sigonella e 


la giusta reazione a un uso 
non corretto delle basi Nato 
da parte degli americani non 


devono far credere a Mosca | 


che l’Italia sia disposta a rin- 
negare la logica e ad avallare 
una versione incredibile. 

Le stesse fonti ricordano la 
reticenza dei sovietici nella 
denuncia della scomparsa del 
loro uomo, il fatto che nessu- 
no avesse provveduto ‘ad av- 
vertire il nostro governo del- 
l’arrivo in Italia di Yurcenko, 
l’altra circostanza che nessu- 
na. misura di protezione era 
stata sollecitata. e il lavoro 
serio e in condizioni estrema- 
‘mente difficili svolto dalle au- 
torita italiane sulla vicenda. 

‘Anche il Sismi ha negato di 


Che cos'è il Kgb 


BONN — Per il Kgb, il potentissimo organismo che 


pigruppa i servizi segreti sovietici, lavorano circa 90 mila 
dell lali e 400 mila collaboratori. Nacque nel 1954, nel pieno 
(tali lotte di potere succedute alla morte di Stalin. Prima di 
va Gi l'apparato di sicurezza e della polizia politica si chiama- 
de pra: era concentrato essenzialmente sulla liquidazione 
nnt «antisistema» e dei «controrivoluzionari», vale a dire di 

l coloro che facevano concorrenza 0 semplicemente ombra 


181 dittatore georgiano. 


‘denni Kgb, che nella terminologia del socialismo reale è 
"i nito «spada e scudo del partito», deve la sua efficienza e la 
a capillare organizzazione a Juri Andropov. Per quindici anni 

@ T'opov ne è stato il capo e l’ha forgiato secondo le necessità 
STRTRGI superpotenza dalle strutture imperiali liberticide. È" 
SO in diverse «amministrazioni». La seconda amministra- 


‘one è 


competente per ì controlli interni e ha filiali in ogni 


ORARIO dell’Unione Sovietica. Sorveglia l’affidabilità ideologica 
; Cittadini, dell'esercito, della polizia, setaccia la rete infor- 
min Va, ascolta le telefonate dall’estero. e tiene d'occhio le 
cur Oranze presunte dissidenti. Settori specializzati riguardano 
ricontrollo degli stranieri e la repressione della ‘cosiddetta 


te -iminalità economica. 


Perlo spi x 5 D 3 fol 
n o pionaggio all’estero è competente la prima ammini 
Stazione. Tn un libro recente, scritto dal giornalista americano 


ari i i i idi _ 
amento è RR si deserivono:i metodi di reclutamento, addestra: 


la scie, 


infiltrazione degli agenti sovietici. Obiettivi principali: 
e la tecnologia. Seguono lo scardinaménto del 


Sa rospionaggio occidentale, mediante la tattica dei doppi 


Capi 


All’amministrazione K (KKK) — scrive Barron — fanno 
‘0 quegli agenti che tengono i contatti, ispirano e finanziano 


di piganizzazioni terroristiche in Occidente. Barron cita esperti 
«ei controspionaggio americano che accusano l’Urss di fomen- 


tare il t 
di disinfo; 
‘informazioni «Novosti». 


€rrotismo in diversi paesi, Il servizio A (AAA) si occupa 
Tmazione e propaganda e ha legami con l’agenzia di 


C. D. C. 


essersi mai interessato di Yur- 
cenko, nemmeno per scortare 
l’auto degli agenti della Cia ai 
quali — secondo un giornale 
francese — la superspia si era 
consegnata. 

E la procura della Repub- 
blica;-che aveva aperto a suo 
tempo un fasciolo sulla scom- 

* parsa di. Yurcenko e che poi 
l'aveva archiviato, l’ha tirato 
fuori di nuovo e il dottor Sica, 
un esperto in fatti del genere, 
deciderà lo svolgimento di 
eventuali atti istruttori in col- 
laborazione con la Digos. Agli 
atti del «dossier» sarebbero 
state accluse tutte le informa- 
zioni pubblicate sui giornali 


E torniamo alla fuga, al pen- 
timento e al ritorno in patria 
del transfuga. Fonti della Cia 
hanno avanzato un’ipotesi 
sulle ragioni che avrebbero 
dapprima spinto a disertare e 
poi a ritornare su questa deci- 
sione il numero cinque del 
Kgb. Egli sarebbe stato moti- 
vato, almeno. parzialmente, 
dal desiderio di stare vicino a 
un'amica residente in Cana- 
da, ma la relazione tra i due si 
sarebbe tanto deteriorata da 
costringerlo a rivedere la pro- 
pria posizione. La fonte ha 
detto che la donna in questio- 
ne si era innamorata della 
spia, ma sì era disamorata 
della spia disertore, 

La donna lavorava all’am- 
basciata sovietica a Washing: 
ton nello stesso periodo in cui 
vi prestava servizio’ Yurcen- 
ko. Dopo il rifiuto della donna 
si sarebbe fatta più forte la 
nostalgia per la patria lonta- 
na e il rimorso per il figlio 
adolescente «abbandonato» a 
Mosca. 

La tesi non incontra molto 
favore tra senatori e deputati. 
«La delusione d'amore, i mo- 
viti personali —ha sottolinea- 
to per esempio il senatore 
‘Leahy, vicepresidente di una 
speciale commissione: del 
Congresso che sovrintende al- 
la Cia — sono senz’altro im- 
portanti. Come credere che 
un agente del Kgb di quel 
calibro abbia fatto certe scel- 
te solo alla luce di una storia 
d’amore andata a rotoli?». 


II caso del marinaio 


WASHINGTON — Si è tagliato i polsi il marittimo sovieti- 
co Miroslav Medvid, che per due volte fuggì dalla sua nave nel 
porto:di New Orleans per chiedere asilo negli stati Uniti è per 
due ‘volte venne respinto e riportato a bordo dalle. autorità 
statunitensi. Lo ha reso noto il segretario di Stato aggiunto 
interinale per le questioni europee, William Woessner, nel 
riferire a una udienza della sottocommissione giustizia del 
Senato sulla vicenda. 

Che i suoi polsi erano stati tagliati, ha detto Woessner, 
venne scoperto dai ‘medici statunitensi che lo. visitarono 
quando l’uomo lasciò per la terza volta la nave, per essere 
interrogato sulle sue vere intenzioni: e questa volta il maritti- 
mo disse di volere tornare in Urss. 

Alle autorità statunitensi, ha aggiunto Woessner, il coman- 
dante della nave sovietica, un mercantile destinato al trasporto 
di cereali statunitensi in Urss, ha detto che il marittimo, 22 anni 
di età, si era tagliato i polsi dopo essere stato rifiutato e 
tiportato a bordo per la seconda volta dai funzionari preposti 
alla immigrazione. 

«Sono stati compiuti errori» nell’affrontare la vicenda di 
Medvid ha ammesso uno dei funzionari preposti all’immigra- 
zione negli Stati Uniti. ‘ 

Woessner ha precisato che la visita medica durò 45 minuti e 
i sanitari conclusero che le ferite ai polsi non costituivano una 
minaccia per la sua vita. Medvid, che è ucraino, tentò due volte 
di scendere a terra, ma ogni volta fu intercettato dagli uomini 
del servizio. confinario e riportato a bordo della «Koniev» 
perché non era riuscito a farsi capire da loro. Scese una terza 
volta a terra, ma questa volta per essere intervistato dai 
funzionari del dipartimento di Stato. 


Durante la visita sanitaria, ha detto Woessner, non furono 
effettuate analisi sulle urine, né sul sangue, indagini che 
avrebbero permesso di accertare se Medvid si trovava sotto gli 
effetti di qualche sostanza stupefacente. Rò 

Nel corso del colloquio, il marittimo, ha detto il dirigente, 
del dipartimento di Stato, riuscì a convincere gli intervistatori 
americani che era suo desiderio genuino ritornare sulla nave, 
ancorata una quararitina di chilometri a monte di New Orleans, 

La deposizione di Woessner davanti alla sottocommissione 
del Senato è avvenuta alcune ore dopo che la Corte di appello 
federale si era rifiutata di ingiungere al Presidente Reagan di 
impedire alla «Maresciallo Koniev» di lasciare le acque territo- 


riali americane. La decisione ha chiuso il caso di Medvig sottoil | 


profilo giudiziario ma non sotto quello politico. 

La richiesta alla Corte d’appello era stata avanzata da un 
gruppo di cittadini ucraino-americani. È Ù 

La motivazione con la quale la Corte ha respinto l'istanza è 
stata di carattere diplomatico in ogni senso. I tre giudici della 
Corte, infatti, hanno ritenuto che «impedire alla nave di partire 
avrebbe rappresentato un ingerimento diretto e indebito del 
potere giudiziario nelle più delicate e sensibili questioni che 
sono in questo momento al centro delle relazioni internazionali 
della nazione». £ 

In un altro sviluppo, tre donne dell'Ohio hanno presentato 
richiesta al tribunale distrettuale di New Orleans perche veriga 
nominato un avvocato che appoggi Medvid, il Quale, si dice 
nella istanza, «non è nella pienezza delle sue capacità per la 
difesa dei suoi interessi», 


dimensioni, si è esîbito con lei 
nunnumero improvvisato di 
canto e. ballo. «Grissino» ci ha 
preso gusto e la presentatrice 
ha dovuto quasi mandarlo 
via a forza dalla pedana. 
Ma parliamo tanto di loro, 
delle vincitrici. Tutte e dieci le 
concorrenti în lizza si sono 
espresse în «performance» 
gradite al pubblico. Vediamo 
come Marina, Egizia, Elena, 
Alessandra e Roberta hanno 
sabaragliato le altre. Da sot- 
tolineare, infatti, che la gara 
non è îl solito concorso di 
bellezza, ma vuole mettere in 
risalto doti di fascino e simpa- 
tia senza costrizioni e fuori 
dei regolamenti tradizionali. 


Marina Gnot — l’unica non 
triestina, è di Cormons (Gori- 
zia) — assomiglia vagamente 
d Olivia Newton John. La più 
giovane in assoluto, appena 
sedici anni, ha eseguito un 
numero di danza moderna su- 
$citando un entusiasmo plebi- 
scitario. Ha detto di essere 
molto soddisfata al di là del 
risultato conseguito perché 
ha avuto un'occasione unica 
per dimostrare la sua prepa- 
razione: mentre studia sogna 
di diventare una ballerina. 
Forse îl concorso del «Picco- 
lo» potrà essere ilsuotrampo- 
lino di lancio. 

Egizia Candotti, bionda e 
dolcissima, 21 anni, lavora în 
un negozio di abbigliamento, 
sì è improvvisata cantante 
con il brano dei Beatles «Ye- 
sterday», accompagnata da 
un chitarrista molto ispirato. 
Anche în questo caso, compli- 
ce îl coniglietto, spera che îl 
suo hobby preferito, il canto, 
possa tramutarsi domani în 
una professione. 

Elena Valente, fascino ag- 
gressivo e stupenda capiglia- 
tura preraffaelita, da parte 
suanon ha fatto fatica a stre- 
gare la giuria: înfatti è un'a- 
spirante maga. Si è esibita in 
un numero di prestidigitazio- 
ne conla collaborazione di un 
non identificato valletto, spi- 
ritosamente acconciato da 
«gobbo di Notre-Dame». Di- 
ciotto anni, studia per pro- 
grammatrice di computer: 
«Un diploma è importante — 
afferma — certo però che se 
grazie al Superbingo potessi 
iniziare una‘carriera da no- 
vello Silvan...». 4 

Alessandra Udovich, una 
ninfa bionda in tutù verde, ha 
eseguito passi di danza classi- 
ca, disciplina in cui si applica 
da dodici anni, su musica mo- 
derna. Giovanissima, dicias- 
sette anni, commenta soddi- 
sfatta: «Finalmente mi sono 
fatta conoscere. A Trieste ci 
sono talmente poche possibili 
tà in questo senso. Nelle finali 
della gara ci spero proprio 
tanto». 

Roberta Kosmazh, fluenti 
capelli tizianeschi ad incorni- 
ciare un visino accattivante, 
ha scelto invece la danza 
acrobatica ballando in terzet- 
to con due compagne. Ma si è 
esibita anche da «cheer lea- 
der» ovvero ragazza pom- 


pom, ruolo che ricopre per 
divertimento per la squadra 
di football americano di Trie- 
ste «I muli». A diciotto anni le 
piacerebbe moltissimo diven- 
tare la «Ragazza Superbingo 
‘85» ma. con un particolare 


occhio ai premi. Infatti per le 
prime classificate nel concor- 
so del «Piccolo», «Nazione» e 
«Carlino», sono in palio una 
Renault Supercinque, pellic- 
ce, vespe e- altro ancora. 
Appuntamento quindi sulle 


‘pagine del giornale per segui- 
re le ultime fasi della gara e 
soprattutto nel prossimo futu- 
ro a Trieste, per incoraggiare 
questa nuova, specialissima 
squadra del cuore. 
Emanuela Lanza 


INTERVISTA CON ANNAMARIA RIZZOLI 


«Amo Trieste: 
partii da 


A Trieste.per fare da madrina alla serata di 
semifinale per «la.ragazza superbingo», Anna- 
maria Rizzoli, bionda attrice di film pepato- 
brillanti, arriva tutta fasciata in un abito di 
leopardo. Sempre piuttosto aggressiva nelle 
pose fotografiche, dal vivo è simpatica e 
diretta. 

Innanzitutto come nasce ‘artisticamente 
Annamaria Rizzoli? 

«Nasce come fotomodella. Mi. ricordo in 
particolare che venivo proprio qui, a Trieste, a 
fare la pubblicità per una nota ditta che 
produce liquori, in, via Stock al numero due. 
Questo impegno è durato per quasi sei anni, 
perciò amo molto Trieste perché mi rammenta 
gli inizi della carriera quando ancora non 
pensavo che avrebbe avuto: altri risvolti. Poi 
un incontro, fortunato sotto un certo aspetto, 
forse meno sotto un altro, quello con l'attore 
Walter Chiari, mi ha catapultato sulle coperti- 
ne dei giornali come sua fidanzata mami ha 
anche fatto conoscere definitivamente. La co- 
siddetta gavetta non l’no dovuta fare e non mi 
dispiace perché non amo soffrire, sono pigra, 
anche se il mestiere in sé è duro e ti richiede 
molto. Ho cominciato subito bene in un film 
con Paolo Villaggio, da protagonista, dopo 
aver lavorato con Renato Pozzetto anche se in 
una particina». 

A proposito dei tuoi partner famosi, hai 
qualche aneddoto particolare da raccontare? 

«Pozzetto è uno che ti fa ridere nella vita 
come al cinema, insomma interpreta veramen- 
te séstesso. Con Villaggio. ricordo una scena di 
«forte» seduzione da girare \in una tenda, 
imbarazzantissima perché abbiamo. dovuto 
interpretarla il primo giorno che ci siamo 
conosciuti. Timido lui, timida io, dandoci del 
lei ci chiedevamo di continuo scusa nelle 
pause di lavorazione. E’ stato veramente mol- 
to divertente, molto buffo». Mao 

Continuando a parlare di uomini, quale è il 
tuo uomo ideale? 

«Beh l’uomo ideale credo che non esista. 
Comunque vorrei un uomo maturo, dolce, 
molto intelligente, sensibile, ricco — perché 
non potrei stare con uno povero — che mi ami 
moltissimo per quella che.sono, la donna, non 
l’attrice. Lo' sto ancora cercando». 

Tornando al cinema, accetteresti un ruolo 
come «Miranda» recentemente interpretato da 
Serena Grandi, per la regia di Tinto Brass? 


«Mai. Io ho sempre fatto dei film da comme- 
dia brillante all’italiana dove il\sesso è sempre 
sdrammatizzato, è un motivo di comicità. Mi 
hanno. offerto "La chiave” prima che alla 
Sandrelli, ho detto no. Mi hanno offerto ” Foto- 
grafando Patrizia” che ha fatto poi la Guerrito- 
re, niente da fare. Non trovo giustificato fare 
dei film che in fondo sono a luce rossa solo 
perché sono, firmati da un regista di nome. 
Secondo me sono proprio dei film porno, io poi 
ho un padre tremendo, al massimo posso fare 
un Playboy, ogni tanto. «i comunque ci' vuole 
un coraggio tremendo che non possiedo. 

Allora piuttosto ti piacerebbe seguire le 


Qui >> 


i. 


Ornella e Annamaria al «Princeps» 


orme di Edvige Fenech che sì cimenterà in un 
testo teatrale di Patroni Griffi? 

. «Sì, anche io voglio fare teatro. In fondo 
Rizzoli e Fenech hanno avuto una carriera 
molto simile: più o meno gli stessi film, «La 
supplente», «L'infermiera», eccetera, ma film 
per tutti, con i noti comici del cabaret. E’ stato 
giusto farli, anche se non si ricordano con 
grande piacere ti fanno conoscere dalla massa. 
E° importante». A 

Allora quali progetti hai per il futuro? 

«Proprio una cosa ‘a teatro che spero si 
realizzi, sarebbe la svolta decisiva nella mia 
carriera. Ho già rifiutato di recitare nell”’Ana- 
tra all’arancia” sul palcoscenico con Buzzanca 
perché c’è questa occasione. Per scaramanzia 
non voglio dire di più. Poi ci sarà una grossa 
trasmissione in una televisione privata molto 
importante, ma anche qui non voglio dire di 
più». 

Cosa consiglieresti alle giovanissime che 
vogliono sfondare nel mondo del cinema, sorte 
acuî potrebbero aspirare anche le ragazze che 
concorrono per la gara del «Superbingo»? 

«L'ambiente del cinema è uma giungla. Io 
consiglierei di non cominciare neanche, se non 
hanno già una corazza abbastanza forte per 
sopportare delusioni che inevitabilmente ci 
saranno. Ci vuole poi costanza, fortuna, e 
tanto tanto impegno». 

Per concludere l'intervista, la donna Anna: 
maria Rizzoli, non l’attrice delle copertine, în 
questo momento della sua vita, come sta? 

«Dovrebbe bete meno whisky; perché ho il 
fegato un po’ malmesso, dovrebbe mangiare 
più carne perché ho la pressione bassa. In 
generale fare meno ‘ginnastica, perché anche 
questa mi abbassa la pressione; mentre sono 
in palestra sempre, almeno tre ore al giorno. 
Per il resto tutto bene e mi fa piacere essere 
adesso in questa città. Arrivederci Trieste da 
Annamaria Rizzoli. E. L 


C- dla 


VI 


Insaziabili di successi, 
Ducato, Fiorino, 242E, 900E, 
Marengo, i famosi “moneta 
corrente‘ del trasporto, con- 
tinuano a battere nuovi re- 
cord di vendite. 

In questi giorni poi, que- 
ste maechine da reddito vi 
offrono addirittura, grazie a 
Sava, la prospettiva di un en- 
tusiasmante affare in parten- 
za. Fino al 30 novembre, infat- 
ti, Sava taglia del 35% l'am- 
montare degli interessi sull'acquisto 
rateale di qualsiasi versione dispo- 
nibile per pronta consegna, di Fio- 
rino, Ducato, 242E, 900E, Marengo. 


Questo significa poterti 
Sparmiare, ad esempio sul- 
Qcquisto rateale di un Du- 
cato, anche oltre 4 milioni. 
Anticipando in.contanti 
solo IVa e spese di messa in 
Strada; pagandolopoi con 
comode rateazioni Sava fi- 
no a 48 mesi mentre lavora 
e rende. Occorre semplice: 
mente possedere i norma 
fequisiti di solvibilità richie- 
sti da Sava. Decisamente è 
il momento di investire in “moneta 
corrente”. Ma decidete rapidamen- 
te: il 30/11/1985, infatti, questa-of- 
ferta scadrà... improrogabilmente. 


Speciale offerta non cumulabile valida dall'8/10/85. In base ai prezzi e tassi in vigore 11/10/85. 
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REAGAN E SHULTZ FANNO IL BILANCIO DEI COLLOQUI NELL'URSS 


«Mosca riesce sempre 
a renderci pessimisti» 


Permane l'approccio costruttivo Usa, malgrado le riserve espresse dalla stampa 


WASHINGTON — I collo. 
qui di Shultz al Cremlino con 
Gorbacev e Shevardnadze 
non hannò realizzato alcun 
accordo, ma hanno portato a 
un cambiamento nell’atmo- 
sfera che potrebbe essere im- 
portante quando Reagan e il 
leader sovietico. s’incontre- 
ranno a Ginevra fra due setti 
mane, 

Questo è il bilancio che il 
segretario di stato Shultz ha 
tirato, dopo aver analizzato 
insieme a Reagan e ai suoi 
collaboratori, il risultato della 
missione. Shultz è rientrato 
nella capitale americana, ha 
fatto un rapporto al Presiden- 
te, si è rimesso al lavoro per 
mettere a punto l'agenda di 
Ginevra. «Abbiamo un grosso 
lavoro da fare» ha spiegato. 

In una conferenza stampa 
ha chiarito il punto della si- 
tuazione: «A Mosca abbiamo 
visto alcuni sviluppi positivi. 
Abbiamo visto che esistono 
differenze assai serie, e questo 


suggerisce la necessità del 
summit. Quello. che è impor- 
tante, in ogni caso, è che le 
relazioni fra questi due paesi 
molto importanti prendano 
una svolta per il meglio. Que- 
sto è, infatti, il nome del 
gioco». 

Quali erano gli «sviluppi po- 
sitivi»?, è stato chiesto. 
Shultz ha ridimensionato l’e- 


spressione: «Il fatto stesso 
che si stesse discutendo è uno 
sviluppo positivo». 

Nel complesso, il segretario 
di stato ha mantenuto l’atteg- 
giamento positivo col quale 
era partito. per. Mosca, l’ap- 
proccio costruttivo. 

I giornali tendono a inter- 
pretare i risultati della missio- 
ne in maniera diversa. «Nien- 


«Genocidio in Cambogia» 


NEW YORK — Con 114 voti a favore e 21 contrari, 


l'assemblea generale delle Nazioni Unite ha approvato una 
mozione in cui si ingiunge ‘al regime vietnamita di ritirare le 
proprie truppe di occupazione dalla Cambogia. 

«In Cambogia, il Vietnam sta commettendo un genocidio 
culturale», ha accusato, dal canto suo, l'ambasciatore ameri- 
cano Vernon Walters secondo cui «Hanoi, non soddisfatta di 
controllare il governo cambogiano adesso vuole anche ridise- 
gnare il paese a propria immagine. Centinaia di migliaia di 
vietnamiti sono stati infatti insediati in Cambogia e messi a 
dirigere ricche fattorie e a controllare il mercato del pesce». 


PESANTE BILANCIO DELLA PROTESTA IN CILE 


Attentati 
«black-out» 
e feriti 

a Santiago 


SANTIAGO — Con decine 


te di fatto a Mosca» scrive il 
New: York Times. «Pessimi- 
sta» Shultz sui colloqui con i 
sovietici, echeggia il Washing- 
ton Post. 

‘Perché il segretario di stato 
è pessimista? È stato chiesto 
a Reagan, «Mosca riesce sem- 
pre a renderci pessimisti» ha 
replicato il Presidente, che 
non aveva ancora ricevuto 
Shultz. : 

Nell'occasione Reagan ha 
precisato. cosa intendeva 
esattamente dire nell’intervi- 
sta coi giornalisti sovietici, 
‘quando ha affermato, per tre 
Volte consecutive, che lo «scu- 
do spaziale» sarà installato 
solo dopo che Russia e Stati 
Uniti «si saranno liberati dai 
missili nucleari strategici». 

Voleva forse dire che conce- 
deva a Mosca un «veto» sullo 
spiegamento del sistema 
‘americano? «Diavolo, no, se 
mi permettete l’espressione» 
è esploso Reagan. 

Girolamo Modesti 


UN SEGNALE DALLA POLONIA CHE L'«EMERGENZA» È FINITA. | 
Jaruzelski non è più premier 
Resta segretario del partito 


| VARSAVIA — Il generale 


Un cauto 
rapporto 
di Nitze 
al Consiglio 
della Nato 


BRUXELLES — «Speriamo 
che dall’incontro» tra Rea- 
gan e Gorbacey «scaturisca 
un miglioramento delle rela- 
zioni Est-Ovest. Stiamo lavo- 
rando per questo»: reduce da 
Mosca, Paul Nitze ha infor- 
mato ieri gli alleati europei 

Senza venature né di otti- 
mismo, né di pessimismo, 
l'ambasciatore Nitze, consi- 
gliere speciale del Presidente 
Reagan per i problemi di di- 
sarmo, ha detto, in una confe- 
renza stampa, che gli Stati 
Uniti e i loro alleati ‘Nato 
«conservano la speranza che 
il vertice possa produrre ri- 
sultati solidi e positivi», an- 
che se, nei colloqui di Mosca, 
lunedì e martedì, il segreta- 
rio di Stato Shultz e i suoi 
interlocutori non hanno po- 
tuto individuare soluzioni 
comuni, o restringere nel mo- 
do auspicato la distanza, 

Nitze, che era a Mosca con 
Shultz ha fatto tappa a Gine- 
vra, per incontrare'i negozia- 
tori Usa nelle trattative nu- 
cleari con l’Urss, ha avuto un 
incontro di due ore con il 
Consiglio atlantico, 


Manovra 


esa 


anti- terrorismo 


Londra — Esercitazione di pronto intervento per la quinta brigata aerotrasportata' in Gran Bretagna. Nella foto, la prova di 
salvataggio di un gruppo di persone tenute in ostaggio! da ipotetici terroristi nelle paludi di Otterburn. Le manovre, che. si 
prolungano per oltre due settimane, devono anche saggiare la capacità dei parà di liberare un’isola occupata 


(Telefoto Ap) 


nn 


LE CELEBRAZIONI DEL REGIME 


dell’83. Tale mossa intende- | gono che la percentuale dei | davanti al tribunale». Walesa 


di feriti, tre dei quali gravi, 
circa duecento arresti e un 
«black out» provocato da at- 
tentati che ha interessato 
Santiago e gran parte della 
fascia centrale del Cile, si è 
conclusa la prima delle due 
giornate di protesta indette 
contro il governo del genera- 
le Pinochet dal «Commando 
generale dei lavoratori». 


La gente è scesa in piazza 
per sollecitare la liberazione 
dei leader sindacali tuttora 
in carcere ma presto la mani- 
festazione è degenerata. Le 
forze dell’ordine, che fin dal- 
la mattina presidiavano i 
punti nevralgici della capita- 
le, sono intervenute per di- 
sperdere i manifestanti nel 
centro della città è nei quar- 
tieri periferici. 


Wojciech Jaruzelski è stato 
eletto ieri dal Parlamento pre- 
sidente del Consiglio di Stato, 
assumendo l'incarico di Capo 
dello Stato, sostituendo Hen- 
ryk Jablonski. 

Il generale Jaruzelski aveva» 
da tempo intenzione di dimet- 
tersi dalla carica di primo mi- 
nistro, pur mantenendo l'in- 
carico di primo segretario del 
partito comunista. Zbigniew 
Messner, vice ministro e 
membro del Politburo, è il suo 
successore. L'annuncio uffi- 
ciale è stato dato ieri, in occa- 
sione dell’inizio delle attività 
del Parlamento. 

Jaruzelski, che ha 62 anni, 
ricopriva l’incarico di capo 
del governo dal febbraio del 
1981, otto mesi prima.di esse- 
te nominato anche primo se- 
gretario del partito. Messner, 


SA 


Santiago — Dimostranti mascherati attaccano con fionde la 
polizia durante gli scontri nella giornata di protesta 


Ne sono nati tafferugli e 
scontri violenti mentre l’atti- 
vità commerciale e il traffico 
subivano una virtuale para- 
lisi. 


che ha 56 anni, è stato respon- 
sabile del coordinamento del- 
le politiche economiche da 
quando il generale l’ha nomi- 
nato suo vice nel novembre 


rebbe essere un segnale per 
far sapere al mondo che la 
fase dell'emergenza, comin- 
ciata nel dicembre del 1981 
con la proclamazione della 
legge marziale e. lo. sciogli- 
mento di «Solidarnosc», è 
davvero finita. In più Jaruzel- 
ski avrebbe intenzioni di dedi- 
carsi di più al partito in vista 
del congresso dell’anno pros- 
simo. 

Intanto il leader del disciol- 
to sindacato polacco «Soli- 
darnosc», Lech Walesa, si è 
presentato ieri mattina da- 
vanti alla procura regionale di 
Danzica dov'era stato convo- 
cato in merito all’apertura di 
un’istruttoria nei suoi con- 
fronti per le informazioni al- 
ternative da lui diffuse sull’af- 
fluenza alle urne in relazione 
alle elezioni legislative del 13 
ottobre scorso. È 

Secondo «Solidarnosc», si 
ricorda, avrebbe votato il 66 
per cento circa dei polacchi 
mentre i dati ufficiali sosten- 


votanti è stata del 78,8 per 
cento (75 per cento nelle am- 
ministrative del 1984). 

Walesa, che indossava un 
maglione che recava un, di- 
stintivo con la scritta «Dio, 
onore, patria», si è recato in 
procura accompagnato dal 
suo avvocato Jacek Taylor il 
quale ha depositato presso la 
procura una dichiarazione del 
suo assistito nella quale il pre- 
mio Nobel dichiara che si ri- 
fiuterà di ‘deporre. Nella 
dichiarazione Walesa afferma 
che la sua decisione di non 
rispondere alle domande è 
stata presa in seguito «all’an- 
damento scandaloso del pro- 
cesso contro Frasyniuk, Mich- 
nik e Lis | 

Walesa aggiunge nella sua 
dichiarazione che, nonostante 
Ja sua decisione di non rispon- 


ha concluso affermando che 
«questa nuova procedura pe- 
nale» non gli impedirà di con- 
tinuare nello sforzo di realiz- 
zare «le conquiste di agosto... 
fino alla vittoria». 

Walesa ha lasciato la procu- 
Ta alle 11. All'uscita ha dichia- 
rato di non avere risposto ad 
alcuna delle domande poste- 
gli dal procuratore sulla pro- 
venienza dei risultati elettora- 
li da lui diffusi. 

«Era nostro dovere pubbli 
care i risultati indipendenti 
sull’affluenza alle urne — ha 
detto Walesa — e non è colpa 
mia se essi sono diversi dai 
dati ufficiali». Secondo Wale- 

- Sa peraltro «ci sono prove. se- 
condo cui l’affluenza in diver- 
se circoscrizioni elettorali è 
stata diversa da quella fornita 
dalle commissioni statali». 

Il procuratore voleva, se- 


Oggi festa in Urss 
ma il lavoro perduto 
si dovrà recuperare 


MOSCA — Il regime sovietico celebra oggi il 68.esimo 


‘anniversario della rivoluzione bolscevica e, per l'occasione, al 
palazzo dei congressi, al Cremlino, presente Mikhail Gorbacev, 
il capo del Kgb, Viktor Cebrikov, ha rivolto pesanti critiche alla 


gestione ‘di’ Breznev. 


Pur senza mai pronunciare il nome del defunto Breznev, il 
capo della polizia segreta ha fatto una dettagliata critica dei: 
ritardi e delle contraddizioni dell’epoca passata invitando a 
«cambiare tattica per perfezionare la strategia». Le maggiori 
critiche sono state rivolte alla «mancanza di responsabilità», al 
«burocratismo» e all’«inefficienza» mostrata in numerosi setto- 


rì dell'economia. 


ni 


Gran parte del discorso di Cebrikov, durato oltre un’ora, è 
stato dedicato agli affari interni e alle «conquiste» del regime 
dalla rivoluzione dell'ottobre del 1917. Ù 

Quest'anno, la festività — che oggi sarà contrassegnata 
dalla tradizionale parata sulla Piazza Rossa — sarà la prima da 
quasi un decennio a.non essere.offuscata ‘dalle voci sulle 


condizioni di salute del capo. n È 
, Code si sono formate davanti agli spacci di liquori e..i:, 
sovietici hanno fatto a spintoni per assicurarsi le tradizionali 


bottiglie di vodka. Le libagioni sono ancora il modo preferito di‘ 
festeggiare, nonostante la campagna del segretario del partito 
per la temperanza che ha provocato un aumento dei prezzi, una 
riduzione dell'orario di apertura dei negozi di liquori e un 
inasprimento delle pene per gli ubriachi. 


dere alle domande del procu- 
ratore, «le persone responsa- 
bili per i calcoli relativi all’af- 
fluenza alle urne per il 13 otto- 
bre intendono testimoniare 


I sovietici, la maggior parte dei quali normalmente lavota 
dallunedì al venerdì sera, faranno vacanza in questà occasione, 
oggi, domani e sabato, ma dovranno recuperare i giorni perduti 
lavorando sei giorni la settimana.a partire da domenica. 


‘condo quanto si è appreso, 
chiudere ieri stesso l’istrutto- 
ria contro Walesa, ma l’avvo- 
cato Taylor'si è opposto, 


SIGNIFICATIVE ELEZIONI LOCALI NEGLI STATI UNITI 


PRESENTATO COL DISCORSO DELLA CORONA IL PROGRAMMA LEGISLATIVO 


Koch confermato a New York 


New Jersey ai repubblicani 
Shuttle: rientro perfetto 


LOS ANGELES — La più «internazionale», e forse la più 
riuscita, delle missioni finora compiute dallo «Shuttle» ameri- 
cano, sì è conclusa ieri, dopo una settimana in orbita, con un. 
perfetto atterraggio degli otto astronauti sulla pista della base 


NEW YORK — Conferma 
dei sindaci di alcune grandi 
metropoli, tra cui New York; 
affermazione repubblicana 
nel New Jersey e democratica 
in Virginia: questi i dati. sa- 
lienti delle elezioni locali svol- 
tesi ieri l’altro negli Stati 
Uniti. 

Particolarmente significati» 
vo il risultato nel New Jersey, 
tradizionale roccaforte demo- 
cratica in virtù del voto ope- 
taio ed «etnico» (italiano ed 
ebraico soprattutto): il gover- 
natore repubblicano Thomas 
Kean, eletto quattro anni fa 
sull'onda del primo successo 
reaganiano, è stato conferma- 
to a stragrande maggioranza 
(70:per cento dei voti). Per la 
prima volta, inoltre, i repub- 
blicani hanno conquistato il 
controllo delle assemblee legi- 
slative dello stato. 

A New York il sindaco Koch 
ha ottenuto un terzo manda- 
to. La sua precedente vittoria 
nelle primarie democratiche 
gli aveva praticamente assi- 
curato la rielezione, Il sessan- 
tenne Koch ha ottenuto oltre 
il 75 per cento dei voti. Il 
«collega» democratico Cole- 
man Young ha ottenuto il 
quarto mandato a Detroit. A 
Miami, dove il sel volte sinda- 
co Maurice Pierre ha dovuto 
vedersela con 10 avversari, i 
risultati ancora non sono noti 
per un errore di conteggio dei 
voti. 

Nonostante fossero in ballo 
centinaia di candidati per ca- 
riche locali, erano le elezioni 
del New Jersey e della Virgi- 
nia che dovevano offrire l’in- 
dicazione di una tendenza na- 
zionale e i risultati sono stati 
tali da consentire a entranibi i 
partiti di cantare vittoria. 

Nella Virginia, Baliles ha 
battuto Durrette succedendo 
al governatore democratico 
uscente Charles Robb in una 
prova elettorale che i demo- 
cratici avevano preannuncia- 
to come una dimostrazione di 
una ripresa dopo il travolgen- 
te successo di Reagan in 49 
Stati un anno fa. 

Douglas Wilder, nipote di 
uno schiavo, senatore dello 
Stato, ha battuto di stretta 
misura il senatore repubblica- 
no John Chichester nella gara 
per l’elezione a vice governa- 
"tore. La democratica Mary 


Sue Terry è stata eletta pro- 
curatore generale dello stato. 

Il presidente del partito de- 
mocratico Paul Kirk ha detto 
che il successo della Virginia 
dimostra che quando i demo- 
cratici «si rivolgono all’inte- 
resse generale, ai problemi 
dell'americano ‘medio, senza 
Tiguardo per la razza o il ses- 
so, vincono», 

Ma il presidente del partito 
repubblicano Frank Fahren- 
kopfha replicato che i risulta- 
ti del New Jersey dimostrano 
che il «riallineamento repub- 
blicano continua». Ha aggiun- 
to che Kean è andato forte fra 
gli elettori tradizionalmente 
democratici compresi i catto- 
lici e gli operai. A suo avviso, i 
democratici hanno vinto in 
Virginia perché «si sono allon- 
tanati dalla linea tendente a 
sinistra del partito democrati- 
co a livello nazionale», 


n. 3 

NEW YORK — Sta diventando sempre più 
Hipsigo, con il trascorrere delle ore, il bilancio 
del maltempo che ha investito la fascia centra- 
le degli Stati Uniti. Ai 24 morti sinora accertati 
si aggiungono le migliaia di persone costrette 
ad abbandonare le abitazioni per effetto delle 


di Edwards in California. 


Il «Challenger» ha toccato terra esattamente come previsto 
alle 9.44 locali (le 18.44 italiane) e ha sperimentato, nella fase 
finale del volo, un nuovo sistema di guida 
anteriore che nell’intenzione degli scienziati americani dovreb- 
be porre fine ai numerosi problemi di usura dei pneumatici 
avutisi durante quasi tutti i precedenti atterraggi. 

Il comandante della missione, Henry Hartsfield, è riuscito 
senza apparenti problemi a deviare di circa una decina di metri 
verso destra e sinistra lo «Shuttle» durante la fase conclusiva 


del rullaggio. 


‘A bordo della navicella spaziale:si trovavano; questa volta, 
un numero record di astronauti— otto, di cui due tedeschi e un 
olandese — e il volo è stato seguito da un centro di controllo 
situato nei ‘pressi di Monaco, essendo stata la. Germania 
federale a «comprare» la missione per 65 milioni di dollari per 
eseguire con lo «spacelab» europeo una serie di esperimenti 
sull'assenza di gravità, sulla lavorazione dei metalli. 


Inondazioni negli Usa 


LONDRA — La nuova ses- 
sione dei lavori parlamentari 
è stata formalmente aperta 
ieri a Londra dalla regina Eli- 
sabetta con il discorso della 

‘ Corona, che ha illustrato il 
futuro programma legislativo 
del governo in carica, 

Le privatizzazioni della Bri- 
tisn Gas, degli enti aeropor- 
tuali, dei porti e della supre- 
ma autorità per l'uso dell’e- 
nergia atomica a fini pacifici 
sono previste per i prossimi 
mesi. L'erario si propone di 
incassare cinque miliardi di 
sterline che saranno riversati 
in altri settori dell'economia. 

Ma una particolare atten- 
zione è stata dedicata al 
preoccupante aumento dei di- 
sordini di piazza che*hanno 
recentemente sconvolto i 
ghetti urbani. 

L'amministrazione «tory» si 
propone di colpire duramente 
gli atti di violenza dovunque 
essi si manifestino, dagli stadi 
alle scuole, adottando severe 
misure per stroncare i com- 
merci clandestini delle 
droghe. 


Per la prima volta, negli 


per il carrello 


gli insegnanti potranno adot- 
tare più drastiche misure per 
mantenere la disciplina nelle 
aule. 

Per quanto riguarda la di- 


soccupazione, saranno inco- 
raggiate le nascite di piccole 
imprese e la paga minima ga- 
rantita verrà riconosciuta 


solo agli impiegati e agli ope- 


Continuità della linea Thatcher: 
privatizzazioni e ordine pubblico 


rai che abbiano compiuto i 
ventuno anni, in modo da fa- 
cilitare le assunzioni dei gio- 
vani appena usciti dal cùrri- 
culum scolastico con retribu- 
zioni minori. 

Il ministro per gli impieghi, 
Lord Young, ritiene che. que- 
sta innovazione contribuirà a 
ridurre sensibilmente la di- 
soccupazione giovanile a tut- 
to vantaggio dei diplomati 
che cercano il primo impiego. 

Altre leggi saranno'promul- 
gate per autorizzare l’apertu- 
ra dei negozi durante le festi- 
vità domenicali e nelle ore 
notturne secondo criteri. di 
adesione: volontaria. Questa 
iniziativa ha già suscitato le 
proteste dei negozianti che 
non dispongono di personale 
sufficiente o che temono di 


«soccombere a una spietata 


concorrenza. 

Il governo s'impegna a ri- 
durre le tassazioni dirette sui 
redditi personali secondo 
schemi che saranno fissati dal 
cancelliere dello scacchiere. 

L'opposizione laburista ha 
attaccato il programma enun- 


celato Luigi Forni 


inondazioni provocate dallo straripamento dei 
numerosi corsi d’acqua ingrossati dalle piogge 
(Sono centinaia le strade, secondarie e na- 
zionali, sommerse dall'acqua, 

Nella telefoto ‘Ap: una marina investita 
dalla furia degli elementi a Stafford (Virginia). 


ultimi quarant'anni, una dra- 
stica riforma sarà apportata 
alle pene nei confronti di chi 
infranga la legge e l'ordine 
pubblico. Gli atti di teppismo 
che abbiano l’effetto di turba- 
re la quiete dei cittadini com- 
porteranno sentenze fino a 
dieci anni di carcere, 


I cosiddetti «baroni della 
droga» correranno il rischio di 
vedersi confiscate i loro interi 
patrimoni con ribaltamento 
del tradizionale onere della 
prova che impone alla giusti- 
zia di dimostrare la colpevo- 
lezza degli imputati: in altri 
termini, uno spacciatore di 
stupefacenti dovrà provare di 
aver guadagnato onestamen- 
te .il denaro che possiede e 
subirà il sequestro di tutti gli 
averi d’incerta provenienza, 

I poteri del ministro dell’e- 
ducazione pubblica saranno 
allargati per consentirgli di 
valutare l’idoneità degli inse- 
gnanti sulla base del lavoro 
prestato; e, al tempo stesso, 
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È morto» 
il capo 

della Chiesa è 
mormone sa 


SALT LAKE CITY — All’e- 
tà di 90 anni, è morto a Salt” 
Lake City, nello Stato ameri: ' 
cano dello Utah, Spencer 
Kimball, che, dal 1973, era a 
capo della chiesa dei mor» 
moni. dl 

Scelto a vita con il titolo di; 
«profeta veggente e rivelato: 
re» della Chiesa dei santi dé- 
gli ultimi giorni, Kimball era, 
il dodicesimo capo mormone | 
dalla metà del secolo scorso. 
ed è stato sotto la sua guida, 
che i Mormoni sono diventati! 
quasi sei milioni, portando‘a 
16 mila il numero dei loro 
missionari a tempo pieno, 

Kimball era da tempo ma-. 
lato, ma ancora nel 1981 ave-. 
va sorpreso il Pentagono .e 
gran parte dell'opinione pub- 
blica americana prendendo. 


apertamente posizione coi‘. 


tro la dislocazione nello Utah. 
dei missili «Mx». Egli era in- 
vece un rigido oppositore del 
movimento femminista e del. 
la parità dei diritti fra i due. 
sessi. 

Era stato il primo, peraltro,.. 
ad ammettere ministri negri 
del culto, mormone. 1 

PDS 
Hi COMUNISTI — 11 governo in: 
donesiano ha deciso il licenzia!‘ 
mento di oltre 1500 lavoratori del 
settore. petrolifero sospettati di 
simpatie comuniste. I 
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_ CRONACHE DELLO SPORT 


La Juventus esclude il V 


erona dall'Europa 


COPPA DEI CAMPIONI 


OTTAVI, DI FINALE 


Andata] Ritorno] 


Verona (Italia)-JUVENTUS (Italia) 


Servette (Svizzera), 


ge 
ANDERLECHT (Belgio)-Omonia Nicosia (Cipro) 
Barcellona (Spagna)-Porto (Portogallo) 

BAYERN (Germania Ov.)-Austria Vienna (Austria) 
HONVED (Ungheria)-Steaua Bucarest (Romania) 
IFK GOTEBORG (SVezia)-Fenerbahce (Turchia) 


Zenith Leningrado ‘{Urss)-KUUSYSY (Finlandia) 
FABERDEEN (Scozia 


OTTAVI DI FINALE 


1-0 (3-1 
2-0 
4-2 


1-0 | 41 
40) 1-2 
0-0 | 0-2 
21.) 13 
) 0-0: | 0-1 


DUKLA PRAGA (Cec.)-Aik Stoccolma (Svezia) 
È BENFICA LISBONA (Portogallo)-Sampdoria (Italia) 
RAPID VIENNA (Austria)-Fram: Reykjavik (Islanda) 
#Lyngby (Danimarca)-Stella Rossa Belgrado (Jug.) 
«Un. Craiova (Romania)-DINAMO KIEV {Urss) 
|-Bangor City (Gall-ATLETICO MADRID (Sp.) S 
Hjk Helsinki (Finlandia)-DINAMO. DRESDA (Ger. Est) 
BAYER ÙRDINGEN (Ger. Ov.)-Galatasary (Turchia) 


= SEDICESIMI DI FINALE 


Andata] 
1-0.| 2-2 
2-0 | 0-1 
3-0 |-1-2 
22: — 
2-2.| 0-3 
0-2.) 0-1 
1-0 | 2-7 


3 Venerdì a Zurigo verranno sorteggiati gli accoppiamenti per 
gli ottavi.di finale: della Coppa Uefa che, come si sa, ha un turno 
!N più da giocare rispetto alle altre due Coppe europee. Gli ottavi 
di finale verranno disputati mercoledì 27 novembre e mercoledì 


«Psv Eindhoven (Olanda)-DNIEPR (Urss) 
Waregem (Bel.)-OSASUNA PAMPLONA (Sp.) 


Einamo Tirana (Albania)-Sporting Lisbona (Port.) 


LAN (Italia)-Lokomotiv Lipsia (Germania Est) 20 | 1-3 
Partizan Belgrado (Jugoslavia)-NANTES. (Francia) 1-1 [0-4 
Linz Ask (Austria)-INTER (Italia) 1-0| 04 
COLONIA (Ger. Ov.)-Bohemians Praga (Cecaslov.) 4-0 | 42 

EDUNDEE ‘UNITED (Scozia)-Vardar Skoplje ‘(Jug.) 2-0] 1-1 
REAL MADRID (Spagna)-Tchernomorets (Urss) 2100 
PARTAK. MOSCA (Urss)-Bruges (Belgio)... 1:0.| 3-1 


” Videaton (Ungheria):LEGIA VARSAVIA (Polonia) 0-1 | 1-1 
: HAMMARBY (Svezia):St. Mirrer (Scozia) 


|<SP. Rotterdam (O)-BORUSSIA MOENCHI (Ger, Ov.). | 1-1 | 0:5 
—Lokomotiv Sofia (Bulg.)-NEUCHATEL (Svi. 1-1] 0-0 
| Liegi (Belgio)-ATLETIC BILBAO (Sp.) 0-1 | 1-3 
lavano (Italia)-HAJDUK SPALATO (Jugoslavia) 1-1|13 


11 dicembre. (In Maiuscolo le qualificate). 


: _- 
Torino —Il gol di Serena 


(Telefoto Ap) 


ALCUNI EPISODI POCO CHIARI MACCHIANO LA VITTORIA DEI CAMPIONI D'EUROPA 


I gialloblù poco spregiudicati in avanti 


consentono ai bianconeri di progredire 


TORINO — La Juventus 
‘approda ai quarti di finale, il 
Verona termina a Torino la 
propria corsa europea: questo 
il verdetto dello stadio Comu- 
nale subalpino, emesso nel- 
l'atmosfera rarefatta e innatu- 
rale delle scalee vuote. Non è 
stato un, bello spettacolo, e 


‘ non soltanto perché è manca- 


to il pepe del tifo. Il Verona 
recriminerà a lungo: (dopo 
aver energicamente protesta: 
to in campo e ai-microfoni di 


radio e televisioni) per un fallo . 


di mano di Serena in area 
juventina non rilevato dall’ar- 
bitro, in precedenza pronto 
invece .a, castigare un inter- 
vento irregolare di Briegel. 

I gialloblù possono forse 
‘anche aver ragione, ma prima 
‘ancora del direttore di gara é 
degli avversari (che tuttavia a 
incontro finito Tricella ha de- 
finito «più forti di noi»), l’un- 
dici scaligero deve lamentatsi 
con se stesso. 

,Pur ben conscio di dover 
mettere a segno almeno una 
rete; indispensabile per aprir- 
gli le porte dei quarti di finale, 
il Verona ha infatti preferito 


| privilegiare la: prudenzas 


avanzato Volpati a guardia di 
Platini (un Platini ieri piutto- 
‘sto spento, che quasi si è neu- 
tralizzato da solo), ed era una 
mossa tattica prevista, Ba- 
gnoli ha affidato a Vignola — 
e questo non erano molti a 
immaginarlo — la maglia nu- 
mero 9, per creare davanti 
alla Juventus una prima bar: 
riera protettiva, alle spalle 
della quale si ergeva il con- 
sueto bastione composto da 
Fontolan ‘e Tricella. 

Tra i due dispositivi, Brie- 
gel doveva muoversi a stan- 
tuffo per assicurarne il colle- 
gamento. e l'elasticità. Così 
facendo, il Verona ha offerto 
di sé un'immagine prevalen- 


{| temente difensiva e ha lascia- 


to trasparire il timore di subi- 
re un gol; più che l'intenzione 
di farlo. 

La Juventus — una Juven-' 
tus sorniona, che ha fatto ri- 
corso a tutta la propria enor- 


‘me esperienza internazionale . 


per gestire la partita — ha 
Tisposto cercando soprattutto 


‘di ragionare, ed evitando di 
lasciarsi trascinare in perico- 
losi furori e nella fretta di 
risolvere. 3 

Centro focale della presta- 
zione vincente bianconera — 
fino a quando, almeno, il gol 
del 2-0 non ha cambiato fisio- 
nomia al match — è stato 
Bonini, il quale si è occupato 
personalmente — e con il 
massimo costrutto — di Brie- 
gel, accompagnandolo in ogni 
passo e, a gioco lungo, ta- 
gliandogli. il ritmo. Manfredo- 
nia (che una volta di più ha 
ribadito l’importanza decisi- 
va del suo apporto all’econo- 
mia della squadra) ha suppli- 
to all’abulia di Platini, e la 
Juventus ha potuto badare 
con molta calma (e sovente 
addirittura giocando sull’an- 
ticipo) a tener il Verona lonta- 
no da Tacconi, dal canto suo 
‘sempre attento nonostante i 
lunghi momenti di inattività. 


Torino — Un inutile fallo di mano di Briegel ha consentito 
: ‘calcio dirigore che ha aperto la strada alla vittoria della Juv 


i PER UN PELO | TEDESCHI NON RIVOLTANO I PRONOSTICI 


Juventus-Verona 2-0 


MARCATORI: 19’ Platini (rigore), 50° Serena. 


JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini, Bonini, Brio, Scirea, Mauro!. 


(89° Pioli), Manfredonia, Serena, Platini (88* Pin), Laudrup, (Bodini, 


Bonetti, Pacione). 


VERONA: Giuliani, Ferroni, Galbagini (32) Marangon, 51” Galderi- 
si), Tricella, Fontolan, Briegel, Sacchetti, Volpati, Vignola, Di Gennaro, 


Elkjaer. (Spuri, Bruni, T'urchetta). 


ARBITRO: Wurtz (Francia). 


NOTE: cielo sereno, clima primaverile, campo in ottimo stato. 
Ammoniti: Tricella (proteste), Serena e Volpati (gioco scorretto). Alla 
partita hanno assistito 188 giornalisti, 65 fotografi, più le 140° persone 
complessivamente concesse alle due società dal regolamento Uefa. 


I calcoli e i preventivi del 
Verona del resto sono saltati 
prima ancora che fosse scoc- 
cato il 20’ di gioco. 

Una finta di Serena su tra- 
versone di Mauro ha impauri- 
to Briegel, fuorviato dall’ac- 
correre di Bonini. Il tedesco 
istintivamente ha appoggiato 
spalla e braccio sulla palla, 
causando l’intervento dell’ar- 
bitro che ha fissato il rigore 
con relativo inevitabile gol di | 


Platini dal dischetto. 

La rete juventina ha obbli- 
gato il Verona a tentar qual- 
cosa di più e di meglio di 
quanto non avesse fatto in 
precedenza; soprattutto oc- 
correva maggior assistenza a 
Elkjaer, costantemente isola- 
to in avanti e ciononostante 
due volte vicinissimo al gol — 
al 4’ e al 45’ — evitato soltanto 
dalla bravura di Tacconi. 

I bianconeri, marpioni più 


a Platini di mettersi in evidenza in una sola occasione: questa del 
entus 3 


che ‘mai, hanno però agevol- 
mente contenuto i tentativi 
veroriesi. Soltanto la‘conces- 
sione della massima punizio- 
ne — vanamente richiesta — 
per un plateale fallo di mano 
di Serena avrebbe concreta- 
mente consentito agli scalige- 
ri-dirottenere-il'pareggio (e di 
incanalare l'incontro su un bi- 
nario totalmente differente). 
Invece, subito dopo l'episodio 
in area bianconera, la Juven- 
tus ha raddoppiato (traverso- 


i ne di Mauro per Serena com- 


pletamente incustodito: age- 
vole per il centravanti deviare 
in'rete di testa). 

Qui l'incontro si è chiuso 
davvero;'la Juventus si è limi: 
tata a controllare la partita e 


' a tener lontani gli scaligeri 


dall’area piccola. Solo Vigno- 
la (il migliore gialloblù, con 
Elkjaer) all’82' ha costretto 
‘Tacconi ‘a ‘un'intervento di 
alta classe, 


(Telefoto Ap) 


I GRANATA ELIMINATI DOPO DUE TURNI DI COPPA UEFA 


Bagnoli parla di furto 
Elkjaer insulta Wurtz 


TORINO —. Il 2-0 che ha 
mandato a gambe all’aria la 
stagione del. Verona..(niente 
sogni di scudetto, addio Cop- 
pa dei Campioni) ha fatto sal- 
tare i nervi ai veneti, 

Grande tensione negli spo- 
gliatoî al termine dell’incon- 
tro: mentre la folla dei giorna- 
listi era in attesa davanti allo 
stanzone, i vetri della porta 
sono andati în frantumi per il 
lancio di uno’ zoccolo dall’in- 
terno. Unà pioggia di schegge 
ha investito alcuni cronisti e 
un funzionario di polizia sì è 
fatto largo per accertare cosa 
stesse succedendo. 

«Lei non, può entrare» è 
intervenuto il futuro presi 
dente del verona Chiampan. 
Immediata-la reazione del 

funzionario; «Come si permet- 
te? Venga conme!». Alle spal- 
le dei dueè spuntata la'testa 
di Bagnoli, rosso di rabbia e 
tensione: «Vada di là, î ladri 
sono dall’altra parte». 

Poi la porta sì è richiusa e 
mentre si era in attesa dell'u- 
scita di Bagnoli (che non 
avrebbe poi detto pratica- 
mente nulla, come previsto) 
l’attenzione è tornata su 


Chiampan, riappacificatosi” 


con. il commissario: «I gioca- 
tori considerano immorale 
quanto è successo oggi— sono 
state le sue prime parole, pro- 
nunciate con molta calma — 
forse se avessimo giocato sen- 
za l’arbîtro, oltre che senza il 
pubblico, sarebbe stato me- 
glio». 

«Comunque — ha prosegui- 
to Chiampan — se ci fossero 
stati gli spettatori sarebbe fi- 
nita male. Forse la violenza 
negli stadi; ‘difronte a partite 
come questa; trova qualche 
spiegazione. Vedremo se fare 
ricorso all’Uefa». 

Bagnoli, come si è detto, è 
stato telegrafico: «Siamo stati 
presi per il sedere. Non me la 


Il Milan soffre brividi di freddo Il Torino impotente a Spalato 


3 | L'Inter rin razia il gioco del Linzer 


Lokomotiv 
Milan 


.-MARCATORI: 6° Moldt, 20’ 
Leitzke, 47° Virdis, 75° Richter. 

MILAN: Terraneo, Russo, Mal- 
difii, Tassotti, Di Bartolomei, Gal- 
li, Evani, Wilkins, Hateley (68 
Macina), Rossi (80” Carotti), Vir- 
dis. (Nuciari, Mancuso, Borto- 
lazzi), 

.LOKOMOTIV: Muller, Edmond, 
Baum, Treske (60' Kracht), Zotz- 
Sche, Altmann (74’ Richter), 
Mòldt, Liebers, Leitzke, Mar- 
Schall, Kuhn. (Ofmeister, Kracht, 
Bredow), 

ARBITRO: Sostarie (Jugo- 
Slavia). 


LIPSIA — Il Milan con mol- 
ta' sofferenza ha ottenuto a 
Lipsia il lasciapassare al terzo 

lo di Coppa Uefa. I tede- 
Schi del Lokomotiv hanno im- 
Diegato venti minuti per recu- 
berare lo svantaggio dei due 
ol subiti all'andata ‘a San 

ito, dando poi l’impressione 
di*poter travolgere nel'primo 
tempo la difesa rossonera. La 
Tetroguardia del Milan, senza 

Capitano Baresi, non offre 
Diù garanzie di impenetrabili. 
tà'e soprattutto accusa gravi 
Sbandamenti nell’applicazio- 
Ne del fuorigioco, essenziale 
Però negli schemi della zona 
Voluta; da Liedholm. 

Una fiammata offensiva al- 
l’inizio della ripresa, con gol 
di-Virdis, che è arrivato così a 
Cinque marcature in Coppa 
Usfa, ha permesso al Milan di 
Ustire indenne da una partita 
Nella quale ha subito quasi 
©ostantemente l'offensiva av- 
Versaria. Il gol del 3-1 a un 
Quarto d’ora dalla fine ha nuo- 
Vamente rigenerato le speran- 

dei tedeschi che però, pur 
Cteando grandi apprensioni al 
Milan, non sono più riusciti a 
Sùbperare Terraneo, uno dei 

Diotagonisti della serata. 
Liedholm dopo i tentenna: 
ti della vigilia ha deciso 

i utilizzare Rossi, ripropo- 

do lo. schema, delle tre 
te in attacco, più per cer- 
Care di allentare la pressione 

6 tedeschi che per effettiva 

alutazione di opportunità di 
partita d’attacco. 

sÉ colpo d'occhio del'Zentral 

Sfadion, al fischio d'avvio del- 

arbitro jugoslavo, è desolan- 

{E poco più di ventimila spet. 

Atori, cirea un centinaio di 
litosi milanisti, sparsi in gra- 
Ninate che peri grandi appun-. 
di enti possono ospitare più 

90 mila persone. 


MILANO — Sul campo ami- 
co, l'Inter è riuscita ancora 
una volta a far valere quella 
classe che nelle trasferte di 
coppa non riesce invece ad 
esprimere. Così il Linzer, vin- 
citore nell’andata per 1-0, si è 
trovato già al termine del pri- 
mo tempo un passivo di 2-0, 
che lo condannava all’elimi- 
nazione dal torneo internazio» 
nale. E nella ripresa è stato 
trafitto ancora due volte. 


Il contropiede ‘che veniva 
temuto da parte degli austria- 
ci lo hanno invece praticato i 
nerazzurri, che. hanno rispo- 
sto con rapidi rovesciamenti 
di fronte alle folate di attacco 
che il Linzer non ha trascura- 
to,di portare. Invece di fare le 
cosiddette barricate per di. 
fendere il vantaggio dell’an- 
data, come ci si poteva atten- 
dere, gli austriaci hanno infat- 
ti giocato una partita molto 
aperta, puntando sulla veloci- 
tà delle due punte, Groess e 
Hold, alle quali nella ripresa 
sì è aggiunto anche Hagmayr. 
Ed è mancato poco che 
andasse loro bene, visto che, 


ELIMINATA DALLA COPPA DELLE COPPE L'ENNESIMA FORMAZIONE SCHIERATA DA BERSELLINI 


Inter-Linzer 4-0 
MARCATORI: 20° Brady (rigore), 32’, 80° e 81’ Altobelli, 


INTER: Zenga, Bergomi, Marangon, Mandorlini, Collovati, Ferri 
(61’ Rivolta), Fanna, Baresi, Altobelli, Brady, Rummenigge, (Lorieri, 


Zanuttig, Minaudo, Selvaggi). 


LINZER: Lindenberger, Dantlinger, Piesinger, Gruneis, Lehermayr 


K, 


Nagl (46’ Hagmayr), Groess, Paseka, Hold, Malnowez, Meister, 


(Wimmer; ‘Kostenberger, Roth, Lehermayr R.). 


ARBITRO: Miminoshvili (Urss). 


NOTE: spettatori 42 mila, Tempo sereno, terreno in ottime condizio» 
ni, Ammonito Marangon per scorrettezze. 


fino al 3-0, sono andati vicinis- 


simi a segnare quel gol che in 
trasferta avrebbe avuto valo- 
re doppio, rendendo il compi- 
to dell'Inter molto più diffi- 
cile. 

L'Inter, comunque, ha sa- 
puto approfittare nel migliore 
dei modi della tattica aperta 
del Linzer, che gli ha concesso 
di lanciare i suoi.fulmini di 


; guerra, che rispondono ai no- 


mi di Rummenigge e Alto- 
belli. 

Buon suggeritore dietro! di 
loro è stato Brady, che sta 


» cercando puntigliosamente di 


meritare il suo ruolo di regi- 
sta. Il Linzer tuttavia non si è 
mai dato per vinto e ha tenta- 


to ancora di attaccare nella 
ripresa. Un infortunio a Ferri 
ha anche costretto l’Inter a 
rimaneggiare la sua difesa; 
spostando Collovati a libero, 


facendo entrare il giovane Ri- 


volta. 

Zenga ha fatto pienamente 
il suo dovere sui tentativi del 
Linzer, nella ripresa, e poi è 
venuta fuori ancora la coppia 
Altobelli-Rummenigge a tra- 
figgere la difesa austriaca, 
troppo sbilanciata in avanti. 
E Altobelli, con la tripletta è 
divenuto anche il capocanno- 
niere italiano di coppa di tutti 
i tempi con 28 gol, superando 


‘Bettega che ne aveva segnati 


26. 


‘chi di storia nel calcio jugosla- 


SPALATO — Le speranze 
del Torino sono durante il 
breve spazio dei 14 minuti che 
hanno diviso il gol con cui 
Junior (su rigore, per mani in 
area) aveva pareggiato la rete 
a freddo dell'Hajduk e il nuo- 
vo vantaggio degli slavi sigla- 
to al 28’ da Sliskovic, In quel- 
lo stretto quarto d'ora i grana- 
ta hanno dato la sensazione di 
poter fronteggiare alla pari la 
forte formazione di Spalato. 
Ma è stata solo una sensa- 
zione. ci 

Il miracolo non C'è stato/e i 
torinesi (partiti svantaggiati 
dall’1-1 dell'andata) escono 
dalla Coppa Uefa mostrando 
impietosamente i limiti di 
una squadra che non appare 
in grado di ripetere la brillan- 
te stagione passata. Nella 
sfortunata serata, i granata 
hanno anche perduto capitan 
Zaccarelli, uscito alla mezz'o- 
ra per infortunio. 

3-1 è stato il risultato, al 
termine di una gara bella e 
appassionante, giocata nella 
splendida cornice dello Stadio 
Poljud, colmo di 59 mila spet: 
tatori venuti ad apPlaudire il 
primo scontro europeo tra il 
club dalmata (uno dei più ric- 


vo) e una formazione italiana. 


La solita spuntata e pasticciona Samp 


‘Sampdoria-Benfica 1-0. 


MARCATORE: 62’ Lorenzo, 


SAMPDORIA: Bordon, Mannini, Pari (85° Galia), Scanziani, Vier-; 
Vialli, Souness, Francis, Matteoli, Mancini (51’ 
Paganin, Salsano). 


chowod, Pellegrini, 
Lorenzo), (Bocchino, 


BENFICA: Bento, Veloso, Oliveira, Alvaro, Basto Lopez, Carlos 


Manuel, Samuel, Manniche, Jose Lù 
Diamantino.'(Neno, Rui Pedro, Aguas); 


ARBITRO: Roth 
NOTE: Serata Ca 


mis (88° Nenè), Sheu:(62° Nunes), 


fresca e ventilata, terreno in ottime condizioni, 


spettatori 30 mila. Ammoniti: Pari, Diamantino e Vierchowod per gioco 


scorretto. 


GENOVA — La' stagione 
della Sampdoria ricorda sem. 
pre di più i vecchi romanzi 
popolari tutti lacrime e ab. 
bandoni. Dopo l’addio alle 
speranze e ai sogni di gran- 
dezza in campionato, è arriva- 
ta ieri sera l'eliminazione (vit- 
toria per 1-0 contro sconfitta 
per 2-0) nella Coppa delle 
Coppe. Ed è un addio, questo, 
ancora più amaro perché 


giunto a opera di una squa- 
dra, il Benfica, che, almeno 
ieri sera sul terreno di Maras- 
si, non ha certo fatto onore al 
suo nome e al suo passato. 
La squadra blucerchiata ha 
pagato, più sul piano del gio- 
co che del risultato, una con- 
fusione di schemi e mentale 
che si sta portando dietro da 
parecchio tempo. Sempre di- 
Versa (ieri è stata schierata la 


tredicesima formazione diffe- 
rente su quattordici partite 
giocate) e sempre terribilmen- 
te uguale ‘alla peggiore se 
stessa. E per tenere fede alla 
sua smania di rinnovamento 
Bersellini ha, con il Benfica, 
addirittura riesumato la vec- 
Chia difesa a uomo, lasciando 
negli spogliatoi e al campio- 
nato la più tecnica ma pari- 
menti insufficiente difesa a 
zona: 

La formazione portoghese, 
giunta a Genova forte dei due 


.gol di vantaggio della partita 
‘ di andata, ha fatto ciò che da 


lei ci si aspettava: maxicer- 
niera a centrocampo, difesa 
arcigna (soprattutto nel suo 
terzino destro Veloso, certo il 
suo miglior uomo) e qualche 
timido contropiede. Quel che 
non ci si attendeva era invece 
l'imbarazzo, la paura, il gran 


ballare difensivo messi in mo- 
stra nell'ultima mezz'ora. 

Sotto la spinta della Samp- 
doria, il Benfica ha dimostra- 
to tutti i suoi limiti e le sue 
incertezze che già erano bale- 
nati nell’inizio del Campiona- 
to portoghese. Incertezze che 
si misurano soprattutto con 
la costante ricerca della per- 
dita di tempo, con il continuo 
riccorrere a infortuni e malan- 
ni più o meno veritieri. 

La Samp non ha saputo an- 
cora una volta approfittare di 
tali spandamenti e, almeno in 
un paio di occasioni, ha butta- 
to al vento (clamorosamente, 
all’80? con Vialli, solo davanti 
al portiere particolarmente 
generoso con i portoghesi) la 
possibilità di agguantare 
almeno il 2-0 e ricorrere così 
all’incognita dei tempi sup- 
plementari. 


‘Hajduk dilaga con tre ret 


Hajduk-Torino 3 -1 


MARCATORI: 2° Asanovic, 14' Junior (rigore), 28’ Sliskovic, 54 


Zlatko, Vujovic (rigore). 


HAJDUK: Varvodic, Miljus, Petrovic, Dudelj (87° Deveric), Kalinîc 
(84"Jerolimov), Celic, Zlatko Vujovic, Sliskovic, Zoran Vujovic, Asano- 
vic, Vulic (Katalinic, Andrjascevic, Tipuric). 

TORINO: Martina, Rossi, Ferri, Zaccarelli (35° Cravero); Junior (71 
Lerda), Beruatto, Pileggi, Sabato, Schachner, Dossena, Comi, (Copparo- 


ni, Pusceddu, Osio). 


ARBITRO: Trischler (Germ, fed.), ( 

NOTE: serata fredda con forte vento; terreno leggermente scivolo- 
so, Spettatori 55 mila, Ammoniti Zaccarelli, Rossi, Petrovic, Sabato, 
Schachner, tutti per gioco scorretto. 


Le cose si sono messe subito 
male per. il Torino, A 90” dal 
calcio d’avvio, Gudelj è sfug- 
gito sulla destra a Beruatto e 
ha crossato bene e.teso per 
Asanovie arrivato in'corsa; il 
numero dieci ha colpito di 
testa senza lasciare scampo a 
Martina. L'Hajduk, molto ca- 
ricato, ha giocato per oltre 10' 
alla grande, spinto dal vento a 
favore e dall’incitamento del 
pubblico. Al 7° ancora Gudelj, 
per uno svarione della difesa 
granata, si è trovato. solo 


‘davanti a Martina che però è 


riuscito a sventare. è 
La prima azione offensiva 


del Torino è atrivata all’8' con | 


un tiro cross pericoloso di Sa- 
bato, non raccolto dai com: 
pagni. 

Al. 13°, inaspettatamente, i 
granata hanno pareggiato. Un 


Spalato — Così Asanovic ha segnato Ja' prima rete dell’Hajduk 


cross da destra è stato tocca- 


‘ to con la mano da Kalinic: 


rigore, che Junior ha realizza- 
to.senza incertezze con un tiro 
basso e molto angolato. 

I torinesi, a questo punto, 


“hanno, preso in pugno'le redi- 


ni della partita e per quasi un 
quarto d’ora hanno condotto 
‘bene. il gioco senza tuttavia 
rendersi mai pericolosi, L'Haj- 
duk si è però ripreso bene e al 
28' è tornato in vantaggio: 
Zaccarelli ha fermato fallosa- 
mente Sliskovic dieci metri 
fuori dell’area rimediando an- 
che un’ammonizione. La stes- 
sa mezz'ala slava, vero cervel- 


lo della squadra, con un gran'| 


tiro. all'angolo. alto alla sini- 
stra di Martina ha segnato la 
rete del 2-1, 

Il Torino ha cominciato il 
secondo tempo all'attacco, 


con notevole determinazione 
e ha subito messo in difficoltà 
l'avversario con un diagonale 
angolato di Dossena. Al 53’, 
però, l’azione che ha chiuso la 
partita. Gudelj (sempre lui, 
uno dei migliori in campo) è 
sceso sulla destra; appena in 
area si è liberato di Ferri che 
lo ha steso: rigore indiscutibi- 
le. Zlatko Vujovic ha realizza- 
to con un tiro forte. 

La partita è finita lì. L'ulti- 
ma, inutile carta, Radice l’ha 
tentata a 20' dalla fine, inse- 
rendo la giovane punta Letda 
al posto di Junior (meno bril- 
lante del solito e malignamen- 
te beccato dal. pubblico) e ar- 
Tetrando Comi. 


La schedina 


AUSTRIA VIENNA-BAYERNM, 
JUVENTUS-VERONA 

STEAUA BUG-HONVED BUD, 
AIKSTOCCOLMA-DUKLA PRAGA 
SAMPDORIA-BENFICA 

STELLA ROSSA-LINGBY COPEN. 
LOKOMOTIV LIPSIA-MILAN 
INTER-LINZASK » 

LEGIA VARSAVIA-VIDEOTON:_— 
BOHEMIANS PRAGA-COLONIA 
BRUGES-SPARTAK MOSCA 
NANTES-PARTIZAN BELG: 
HAJDUK SPALATO-TORINO 


FI 
Hdi 


Pa du do 20 dia 


sento né oggi, né domani di 
commentare. Direi cose trop- 
po cattive». 

Più loquaci invece ì giocato- 
ri veneti; «E stata una presa 
în giro — ha affermato Vigno- 
la — il mani dî Serena è stato 
evidente, l’unico a non averlo. 
visto, nonostante fosse a tre 
metri di distanza, è stato l’ar- 
bitro, che però ha visto da 50 
metri il mani di Briegel». E il 
tedesco ha negato tutto; «Ho 
toccato con una spalla. Il si- 
gnor Wurtz è lo stesso che 
questa estate ad Amsterdam 
ci ha negato un rigore contro 
l’Ajaxa. 

Elkjaer, nel suo italiano 
non proprio perfetto, è stato 
molto esplicito: «Questo arbi- 
tro essere grande imbecille. I 
suoi errori non giustificabili, 
senza pubblico poteva dirige 
re tranquillamente». 

Ben altro clima nello spo- 
gliatoîo juventino, dove però 
non si è esultato più di tanto 
per la vittoria: «Senza pubbli- 
co è stato come giocare inuna, 
cella frigorifera» ha afferma- 
to Trapattoni. 


«Le urla che avete sentito — 
ha proseguito il trainer bian- 
conero — servivano ai gioca- 
tori come carica psicologica, 
perché non era facile giocare 
în quel clima gelido». 

Analizzando più a fondo la 
partita, Trapattoni non si è 
detto deltutto soddisfatto del- 
la prestazione dei suoî: «Spé- 
Tavo in una superiorità più 
schiacciante. Comunque l’im- 
portante è aver passato îl tut- 
no». E gli episodi-contestati? 

i «It fallo dì Briegel — è stata la 
risposta — mi è parso înten- 
zionale. Serena invece ha toc- 
cato la palla. con una mano 
perché sbilanciato da Fonto- 
lan», «Tutte scuse» ha repli- 
cato îl veronese quando l’ha 
saputo. 


Euro 
basket 


COPPA COPPE 


Scavolini 99 
Taby 97 


SCAVOLINI PESARO: Gracis 
(18), Magnifico. 8, Frederick 14, 
Tillis 2, Zampolini 24, Costa 19, 
Silvester 14, N.e.: Franco, Cipolat, 
Talevi. 

TABY: Unger, Wahlborn 3, 
Osearsson 24, Aasa 15, Eichler 13, 
Hallberg 1, Robinson 29, Boberg 2, 
Lindgren 4, Cole 6. 

ARBITRI: Radonjic (Jug) e Alt» 
hemer (Rfg). 

NOTE: usciti per cinque falli: 
Costa (36'27”), Magnifico (39’33"), 
Oscarsson (39°43”). Tiri liberi: 
Scavolini 16 su 27; Taby 11 su 17. 
Tiri da tre punti: Frederick uno 
su quattro, Zampolini due su cin- 
que; Robinson tre su sette, 
Oscarsson sei su nove, Aasa uno 
su'‘due. Spettatori 2,500 circa. | 


PESARO. —. La Scavolini 
Pesaro supera, gli ottavi di 
finale di Coppa delle Coppe 
battendo anche nell’incontro 
di ritorno gli svedesi. del Taby 
di due soli punti (99-97). I 
pesaresi, deconcentrati e. im- 
precisi, hanno subito a lungo 
l'iniziativa degli ospiti. che 
hanno chiuso il primo tempo 
in vantaggio di dieci lunghez- 
ze (50-40) dopo essere’ stati 
addirittura sul punto di ri- 
montare il passivo di 14 punti 
dell’andata (al 18’: 45-32), 

Nella ripresa la Scavolini ha 
stretto le maglie della sua di- 
fesa e, trascinata da un positi- 
vo Zampolini, ha rimontato Io 
svantaggio evitando sul finale 
una clamorosa sconfitta. 


Di Varese: 
Micheaux 


per Acres 


VARESE — La Di Vareseha 
tagliato l’americano Mark 
Acres; ingaggiato in agosto. Il 
giovane pivot è già ripartito 
per gli Stati Uniti. Oggi arri- 
verà il suo sostituto: Larry 
Micheaux, 25 anni, nato. a 
Houston, seconda scelta dei 
Chicago Bulls nel 1983. 

Micheaux ha giocato gli ul- 
timi due anni nella Nba: nella 

prima stagione ha disputato 
39 partite a Kansas City, men- 
tre l’anno scorso ha comincia- 
to a Milwaukee per conclude- 
re a Houston e complessiva- 
mente è sceso in campo. 57: 
Volte con una media di dieci. 
minuti a partita. id 


COPPA KORAC | 
Berloni-Spartak 101-88 
Mobilgirgi-Optik 87-68 

COPPA RONCHETTI 
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CRONACHE DELLO SPORT 


«Fattibile» il nuovo stadio al posto del macello 


CONSEGNATO DALL'ITALPOSTE AL COMUNE LO STUDIO | 


Un impianto «circolare» 


* 


Con puntualità rispetto ai 
tempi prestabiliti l’Italposte 
ha consegnato ieri mattina al 
‘Comune di Trieste lo studio di 
fattibilità per la realizzazione 
del nuovo stadio «tutto- 
calcio». 

Gli elaborati sono stati con- 
segnati alla commissione 
giuntale prevista dall'atto di 
concessione, che tramite un 
gruppo di lavoro coordinato 
dal Segretario Generale, avrà 
il compito di sorvegliare l’ese- 
cuzione. dell’opera fin dalla 
spesa degli studi preliminari. 

All’incontro di ieri mattina 
erano preseni per il Comune il 
sindaco Richetti, gli assessori 
Bari (Lavori pubblici) e De 
Gioia (sport); l’Italposte era 
rappresentata dal direttore 
generale dott. Pastorelli, dal 
vicedirettore centrale arch. 
Seganti e dal caposervizio 


Gli arbitri 
di domenica: 
Bergamo 

al «Friuli» 
Lamorgese 
a Palermo 


Sulla base della documentazio- 
ne trasmessa alla Lega dalla com- 
missione arbitri nazionale sì è 
proceduto ieri al sorteggio degli 
arbitri per le gare di campionato 
di serie A e di serie B. 

SERIE A 
«Avellino-Torino: Lanese 
Bari-Atalanta: Sguizzato 
Inter-Napoli: Longhi 
Juventus-Roma: Lo Bello 
Pisa-Como: Leni 
Sampdoria-Lecce: Magni 
Udinese-Milan: Bergamo 
Verona-Fiorentina: Casarin. 

SERIE B 
Arezzo-Vicenza: Frigerio 
Bologna-Cesena: Esposito 
Campobasso-Cagliari: Vecchia- 
tini b 
Cremonese-Perugia: Pirandola 
Empoli-Brescia: Pezzella 
Lazio-Ascoli: Bianciardi 
Monza-Catania: Gabbrielli 
‘Palermo-Triestina: Lamorgese 
Pescara-Genoa: Ongaro 
Sambenedettese-Catanzaro; Cor- 
nieti. 


ing. Mineo che seguirà tutte le 
fasi della realizzazione. del 
nuovo stadio. Erano presenti 
anche l’ing. Gelletti per il 
gruppo dei professionisti che 
hanno curato il progetto e il 
dott. Zacchigna per la Spi 
(Società di Promozione Indu- 
striale dell’Iri). 

Va detto che lo studio indi- 
vidua già quelle che sono le 
linee portanti del progetto 
esecutivo e dimostra che sul 
sito prescelto (area del Macel- 
lo) è possibile realizzare un 
impianto «tuttocalcio» così 
come precisato dalla conven- 
zione. Va precisato che lo stu- 
dio recepisce tutte le istanze 
tecniche e operative, e quindi 
ha già ottenuto l’avallo sia 
dell’Usl Triestina che dal Ciet 
(Consorzio di Imprese Edili 
Locali). 

Per la curiosità degli sporti- 


capace di 36 mila posti 


viva detto che il nuovo stadio 
avrà una forma circolare. Si 
tratta .di una novità per il 
nostro paese che trova però 
riscontro negli stadi america- 
ni. Questa particolare confi- 
gurazione è stata predisposta 
tenendo conto dell’area com- 
plessiva disponibile (57.000 


‘metri quadrati) e della neces- 


sità di offrire le migliori condi- 
zioni di visibilità e fruibilità ai 
36.000 spettatori, 

Nella struttura dello stadio 
(all’intermo delle gradinate) 
troveranno collocazione ulte- 
riori impianti (palestre) e ser- 
Vizi. 

Dopo un attento studio 
analitico delle complesse esi- 
genze da soddisfare, delle pre- 
scrizioni funzionali’ da assol- 
vere, e della normativa per la 
sicurezza da seguire è stata 
appunto individuata questa 


soluzione in grado di interes- 
sare esclusivamente l’area del 
Macello lasciando intatti sia il 
«Grezar» che il campo di via 
Flavia. ma anche l’area del 
deposito Act. 

Lo studio individua poi le 
linee. tecnico-costruttive, le 
aree per il parcheggio e la 
possibilità di un ampliamento 
che peraltro è strettamente’ 
collegata al reperimento in 
zona di una vasta area così 
come stabilito dalle disposi- 
zioni del Ministero dell’Inter- 
no per la sicurezza dei locali 
di pubblico spettacolo. 

Lo studio di fattibilità 
dovrà ora passare in tempi 
stretti all'approvazione della 
Giunta e del Consiglio comu- 
nale in modo da consentire la 
prosecuzione verso la proget- 
tazione esecutiva del nuovo 
stadio tuttocalcio. 


FERRARI ANALIZZA LA SITUAZIONE MENTRE LA TRIESTINA È FISICAMENTE A POSTO 


«La classifica è molto compressa: 


iù farsi 


DÒ 


sorprendere» 


«Abbiamo preso una brutta 
botta, bisogna risollevarci. 
L’ho detto, ai ragazzi, che 
sbandamenti, del genere non 
possiamo accettarli, sono pe- 
ricolosi, rischiano di compro- 
mettere tutto îl nostro lavoro. 
Per fortuna non è che le altre 
compagini corrano; la classi 
fica è abbastanza livellata, c'è 
tempo di recuperare come è 
abbastanza facile farsi rag- 
giungere da chi è ancora più 
în arretrato con i. contì del 
campionato». 

Così Enzo Ferrari, dopo 
l'allenamento conclusosi al 
buio ieri sera, dopo la solita 
razione di palloni scagliata 
assieme al suo fido aiuto Bur- 
lando, contro i tre portieri 
Bistazzoni, Gandini e Attruia. 
E prosegue: «Se facciamo un 
po? di conti, guardando la 
classifica odierna, c’è da rite- 
nere che quest'anno si potrà 
andare în.A con 40-42 punti. 
Più facile? Più difficile? Biso- 
gnerà vedere, ma la realtà 
che si profila è proprio que- 
sta. Perché c’è questo livella- 
mento? Mia opinione è che il 
cambio di allenatore verifica- 
tosì in diverse squadre ha 
creato scompensi: molte 
squadre hanno un rendimen- 
to incostante, Triestina com- 
presa, si capisce, perché certe 
discipline tattiche non sono 
ancora bene radicate, perché 
sono ancora diversi ipunti da 
smussare nel gioco». 


— La Triestina con la Cre- 
monese è sbandata, si dice. 
Ma adesso è pronta a rimet- 
tersi in equilibrio? 

«Preciso una cosa; la parti- 
ta con la Cremonese mì face- 
va paura, proprio a causa dî 
quelle tre novità ”obbligato- 
rie” che presentava la forma- 
zione. C’era implicito un ri- 
schio, legato alla scarsa con- 
dizione fisica e di forma dei 
tre, con particolare riguardo 
per De Falco e Cerone, che 
rientravano dopo un’assenza 
dolorosa e. prolungata, non 
perfettamente ‘a. posto nem- 
meno psicologicamente. E Ia- 


‘Chini, anche se proveniente 


da infortuni meno seri, era 
condizionato da un’imprepa- 
razione di fondo e soprattutto 
dallo scarso e comunque im- 
perfetto ambientamento con îìl 
resto della compagine. Tutti 
rischi previsti, messi in conto. 


Però pensavo di pagarli con 
un pareggio interno, non con 
una sconfitta interna. E non 
mi sì dica che non bisognava 
farli giocare i tre, o qualcuno 
di essi. Guariti clinicamente, 
per ritrovarli în forma essi 
devono giocare. La forma la si 
ritrova solo giocando: îl pun- 
to è-tutto qui». 

— Quali sono stati i difetti 
maggiori, riscontrati nella 
partita? 

«Lasciamo stare: ormai è 
Toba' passata, ai giocatori li 
ho già fatti osservare. Molto è 
dipeso comunque dalla man- 
canza di tenuta, di freddezza, 
di posizione. Non tutto assie- 
me però. Ciascuno ha avuto 
qualche limite, senza colpa 
direi». 

— Per domenica la: situa- 
zione sarà migliore... 

«Senz'altro. Questa  setti- 
mana finora tutti hanno ri- 
sposto in pieno all'appello, 
hanno lavorato in pieno. C'è 
solo Scaglia ancora un po’ 
bloccato, ma a parte qualche 
risentimento ancora avverti 
bile, anch’egli è sulla strada 
di una sicura e confortante 


_guarigione. Ho sempre detto 


che non mi sentirete mai pian- 
gere, però vedo che finora 
non posso nemmeno ridere. 
Infortuni ne abbiamo soppor- 


De Falco è sempre nel cuore degli sportivi triesti 


tati tanti, solo adesso sembra 
che possiamo contare sulla 
intera rosa. Un dato che mi 
dà speranza per il futuro, ma 
è praticamente la prima volta 
che si registra. E la.squadra 
fatalmente lo ha pagato». 

— Palermo in vista: una 
squadra che avete già incon- 
trato ad Asiago... 

«Il riferimento è difficile, 
anche se è certamente possi- 
bile. Ad Asiago il Palermo'cî 
ha battuto, ma era diverso da 
oggi, come noi siamo diversi. 
E una squadra a caccia di 
punti, come noi. Sarà un bel 
giocare, di sicuro». 

Per oggi intanto è annun- 
ciato un allenamento con par- 
titella a undici: non accade 
spesso, sul campo di Monfal- 


cone, solitamente tagliato in | 


due parti per galoppi eranghi 
ridotti. La Triestina incontre- 
rà i suoì... fratelli minori, 
ossia î giocatori della squa- 
dra primavera alabardata, 
presenti già questa settimana 
con Silvio Casonatto e Anto- 
nio Poletto, che sisono allena- 
ti.con î titolari martedì e ieri. 

Franco De Falco è stato 
molto vivace, nell’allenamen- 
to di ieri, anche se è stato 
molto faticoso, come tutti i 
mercoledì (a causa della dop- 
pia seduta prevista). Ha se- 


gnato qualche gol, ma ha pre- 
cisato di sentire ancora male 
al piede, tanto da usarlo istin- 
tivamente il meno possibile. 
«Dopo ogni calcio mì fa male 
per un paio di minuti — assi- 
cura — pet cui non è proprio 
un divertimento. Ma ormai 
devo ‘rassegnarmi’ e aspet- 
tare». ' 

L'autista alabardato Schia- 
von ha rassicurato il bom- 
ber... in attesa di conferma: 
«Domenica segnerai un gol 
alla Favorita» gli ‘ha detto, 
guadagnandosi un invito a 
colazione în caso di risposta 
posîtiva. «Ma non è la Triesti- 
na la favorita? — ha obiettato 
qualcuno —: Se De Falco se- 
gna ‘alla Favorita, fa un au- 
togol...». 

Lasciamo perdere... Cerone 
ha affermato di sentirsi più 
sicuro: una settimana in più 
di impegno agonistico non po- 
trà che portarlo più convinto 
e preparato în campo. «Con- 
tro la Cremonese mi sono 
mancate le gambe e poi mi 
era difficile scattare» è stato îl 
suo commento. 

Gandini era molto emozio- 
nato, ieri sera. Attendeva no- 
tizie dal «Burlo Garofolo», do- 
ve la gentile:signora Annalisa 
era în attesa dì regalargli un 
erede. Il lieto evento a que- 


tt. 


Nel ricordo di Rainò 


. 


ini: il «superbeniamino» è stato premiato 


l’altra sera, in occasione dell’incontro alabardato al Club Ignoranti, con il Premio Romolo 
Rainò. Nella foto la consegna del premio da parte di Tiziana, figlia dell'indimenticato Romolo, 
fondatore del primo Club «Amici dell’Unione» 


(Italfoto) 


st’ora si sarà già verificato. 
Auguri, per intanto. Nella 
stessa situazione si trova an' 
che Francesco Romano, ma 
non con la stessa immediatez- 
za. Insomma, la famiglia ala 
bardata non è ‘un’immagine 
figurata e sta crescendo un 
po’ alla volta. Con fiocchi ro- 
sa'o celesti, non sì sa. Ma con 
tanta serenità, dimenticando 
la Cremonese e guardando 
avanti. E 
Dante di Ragogna'‘ 


Giudice dilettanti 


Anche questa settimana il 
giudice sportivo ha dovuto 
usare la mano pesante nelle 
decisioni in merito «alle gare 
di calcio dilettanti di domeni- 
ca scorsa. E’ stato squalifica- 
to per tre giornate Portello 
(Natisone) reo di aver colpito 
con un calcio un giocatore 
avversario a terra e di aver 
ingiuriato l’arbitro all'atto 
dell’espulsione. 

Per due turni sono stati fer- 
mati Cocetta (Palmanova), 
Visintin (Barbeano), Marchiol 
(Colloredo), Mattiussi (Sede- 
gliano), Crivellini (Bertiolo), 
Politti (Ruda) e Vicini (Vivai 
Busd). 

Per una giornata sono stati 
squalificati Cecchi (Portuale), 
Bortoluzzi (Maianese), Impe- 
ratore (Lucinico), Tomasini 
(Ponziana), Del Sal (Marane- 
se), Pira (Bannia), Zaia (Tor- 
re), Romano e Gorì (Ciconic- 
co), Andreutti e Isola (Collo- 
redo M. A.), Zappamigliò 
(Torreanese), Chiappo (Nati- 
sone), Di Noto (Libertas Va- 
riano), Frattolin (Tisana), 
Zamburlini (Latisanotta), Lo- 
dolo (Audax S. Anna), Baulini 
e Mattiazzi (Villanova), Pre- 
ghenella (Rivignano), Muc- 
chiut (Mariano), Logozzo (Be- 
gliano), Billia (Sangiorgind), 
Schiffo (Sandanielese), Ma- 
ranzina (Edile Adriatica), Z&- 
nello (Maranese), Poli (Pasia- 
nese Pn), Giovannini (Va- 
jont), Bassi (Iagnacco), Burel- 
l(Rive'd’Atcano); Verona 
(Stella Azzurra), Micelli (Ba- 
siliano), Filipuzzi (Sangio- 
vannese), Tomat (Mariano), 
Florean. (S. Giovanni-under 
18), Balduccîì (Pieris-under 
18), Innocente (Spilimbergo- 
under 18), Tarozzi (Pro Avia- 
no-under 18). i 


OGGI AL «MORETTI» LA CONSUETA PARTITELLA DEL GIOVEDÌ 


L'Udinese in attesa del «diavolo» 
Barbadillo a disposizione di Vinicio 


UDINE — È scontato che 
più i giorni passano più si 
avverte la responsabilità del- 
la partita della domenica suc- 
cessiva; ma' vale la pena sot- 
tolinearlo per l’importanza 
del tutto particolare che va 
assumendo l’incontro casalin- 
go di domenica dell'Udinese 
contro il Milan. 


Da tutte le parti si tende a 
sdrammatizzare l’attuale si- 
tuazione bianconera, ed è giu- 


‘sto che sia così, proprio per-. 


ché non c’è nulla di dramma: 
tico; ma è pur sempre vero 
che «solo» una vittoria sui 
rossoneri può essere in grado 
di riportare serenità in un 
ambiente che non può non 
guardare al proseguio del 
campionato. Al calendario 
cioè-delle prossime partite: se 
la compagine di Vinicio do- 


vesse affrontarlo partendo 
dall’«ormai solita quota sette, 
sarebbero davvero possibili 
guai, per l'inevitabile perdita 
di tranquillità che ne derive- 
rebbe a tutti, 


Cosa può fare dunque Vini- 
cio? Intanto, ... sperare, cosa 
che non guasta mai soprattut- 
to quando non si tratta di 
speranze «impossibili». Poi, 
più che caricare i. giocatori, 
responsabilizzarli, ricordando 
loro che solo conla disciplina 
tattica di tutti i suoi compo- 
nenti la squadra può sperare 
di trarre beneficio. 

E possibile che nessun bian- 
conero sia in grado, al. mo- 
mento opportuno, di ricorrere 
a metodi molto spicci che del 
resto caratterizzano le presta- 
zioni anche dei grandi cam- 
pioni? 


E ancora: è possibile che i 
«grandi nomi» non esitano, 
quando serve, a buttare il pal- 
lone in tribuna (cosa che in 
fondo, nell’Udinese, fa soltan- 
to Edinho e neppure molto 
spesso) mentre i bianconeri di 
casa nostra ci concedono il 
lusso di tocchettare anche al 
limite dell’area, creando più 
di qualche volta situazioni 
molto pericolose e comunque 
di tensione e, in’definitiva, di 
poca sicurezza? 

Sono considerazioni che 
sottolineano il momento at- 
tuale. inutile che Vinicio 
insista ‘ell’affermare che la 
sua squadra cerca il risultato 
con il gioco: a questo punto è 
necessario che cerchi il risul- 
tato e basta. 

È certo bello vedere giocare 
una squadra su determinate 
frequenze tecniche; ma, an- | 


che se l'esempio è stato ripor- 
tato tante volte, è possibile 
che sia proprio l'Udinese a 
cercare il gioco quando non lo 
fa la Juventus. 

AI di là di tutto, comunque, 
i giocatori stanno lavorando 
veramente sodo per questo 
incontro, e tutti appaiono in 
condizioni più che buone, 
anche se Vinicio ieri ha dovu- 
to ancora constatare che al- 
l'appello mancava Barbadil- 
lo, bloccato nel suo viaggio di 
ritorno dal Perù, a quanto 
pare, da una mancata coinci- 
denza aerea, ma il cui rientro 
era previsto per ieri sera a 
tarda. ora. In tempo quindi 
per sgranchirsi le gambe nel 
corso della partitella del gio- 
vedì che oggi i bianconeri 
disputeranno allo stadio Mo- 


retti. Giorgio Verbi 


SEVERI PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CALCISTICO 


Bagni e Brio tra gli squalificati di «A» 
Due giornate a Chiorri della Cremonese 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes- 
sionisti ha squalificato per 
quattro giornate Albiero (Co- 
mo); per tre Bagni. (Napoli); 
per due Brio (Juventus); per 
una Benedetti (Avellino) e 
Stefano Di Chiara (Lecce). | 

In serie «B» sono stati squa- 
lificati per tre giornate Anno- 
ni (Sambenedettese); per due 
Chiorri (Cremonese), Maroc- 


chi (Bologna) e Nicolini (Vi-. 


cenza); per una Facchini 
(Arezzo), Malgioglio (Lazio), 
Urbano (Empoli), Ermini 
(Arezzo), Mileti (Genoa), Tor- 
rente (Genoa), Vertova (Em- 
poli) e Acerbis (Pescara). 

Il giudice sportivo ha inol- 
tre inflitto linibizione fino al 
27 aprile prossimo al dirigente 
Ferraroni (Cremonese) e ha 
squalificato a tutto il'20 no- 


vembre l'allenatore Mondoni- 
co (Cremonese). 

In serie «A», il giudice spor- 
tivo ha poi inflitto ammende. 
di 10 milioni alla Sampdoria 
«per lancio di sputi in direzio- 
né di un guardalinee, che ve- 
niva raggiunto, da parte dei 
sostenitori locali; recidiva con 
diffida»; di tre milioni e 250 


mila lire al Como; di 700 mila | 


all’Avellino e alla Roma. 
Fra i giocatori ha inflitto 
l’ammonizione con diffida ad 
Amodio (Avellino), Baresi (In- 
ter), Carannante (Napoli), Co- 
lantuono (Pisa), Cuccovillo 
(Bari), Mariani (Pisa), Diaz 
(Avellino); la. deplorazione «a 
Giovanni Loseto (Bari), Bar- 
bas (Lecce), Maradona (Napo- 
li); l'ammonizione a Cowans 
(Bari), Ferri (Inter), Junior 


(Torino), Gentile (Fiorentina), 


“Nela (Roma), Renica (Napoli). 


Per proteste hanno ricevuto 
ammende di 275 mila lire AL 
tobelli (Inter); di 150 mila Bo- 
netti (Roma); di 120 mila Bol- 
dini (Atalanta) e Chierico 
(Udinese); di 60 mila Brio (Ju- 
ventus), Graziani (Roma), Se- 
rena (Juventus) e Sola (Bari). 

In serie «B» il giudice spor- 
tivo ha inflitto ammende di 
350 mila lire al Perugia; di 225 
mila al. Catanzaro: e di 175 
mila alla Triestina. 

Fra i giocatori hanno rice- 
vuto l'ammonizione con'diffi- 
da Angelini (Cesena), Chinel- 
lato (Cagliari), Dondoni (Mon- 
za), Lucchetti (Vicenza), Pelle 
grini (Catania), Vinazzani 
(Lazio). 

Hanno ricevuto la deplora- 
zione Ambu (Monza), Ascagni 
(Brescia), Della Monica (Em- 


Dilettanti: gran giornata per i portieri triestini 


‘Gran giornata per î portieri 
triestini, quella di domenica 
scorsa, nei maggiori tornei di- 
lettantistici di calcio. Canzia- 
ni ha'impressionato all’Ervat- 
ti chi ancora non lo conosce- 
va; il biancoceleste Marsich 
ha fatto faville a S. Canzian, 
altrettanto Cei — quasi un 
nome augurale quello del nu- 
mero 1 giallonero — a Seve- 
gliano. 

Claudio Scabar si è. disim- 
pegnato da par suo in un 
lavoro più. gravoso appena 
della normale amministrazio- 
ne.sul difficile terreno del Co- 
sulich, dove ‘il Portuale si è 
confermato corsaro, sconfig- 
gendo un incredulo Monfalco- 
ne. Non più giovanissimo, 
compirà 34 autunni fra due 
settimane, Scabar è cresciuto 
nella società alabardata, 
approdando, dopo una sta- 
gione al Cremcaffè e due 
all’Edera, definitivamente al 
Portuale, di cui ha indossato 
ininterrottamente, salvo una 
triste pausa dovuta a malat- 
tia contratta sul campo, la 
‘maglia di portiere titolare. 

Di lui Vinicio Corazza loda 
e addita ai giovani le doti di 
serietà e la gran passione, 
dividendo con lui le ore solita, 
mente dedicate al pasto meri- 
diano per allenarlo e mante- 


nergli costante la forma, così 
come, in precedenza fecero 
Russo, Scavuzzo e lo stesso 
Varljen. «In effetti questa lon- 
gevità sportiva è il frutto di 
costanti sacrifici e tanta pas- 


sione. Eccomi così domenical-, 


mente sempre sulla breccia, 
al mio posto fra i pali, nono- 
stante alle mie spalle scalpiti- 
no. un paio di validi ragazzi 
dal sicuro avvenire, Cragliet- 
to e Pelaschier». 

— Dopo le prove incerte sul 


‘campo di casa, il Portuale è 


nuovamente protagonista di 
un grosso. erploît sul campo 
del Monfalcone. 

«Ci è andata subito, bene, 
portandoci per primi in van- 
taggio grazie alla bella rete di 
Ziodato, erroneamente attri- 
buita a Zocco. Subîto il pari 
su rigore e una certa pressio- 
ne territoriale, peraltro. im- 
produttiva, del. Monfalcone, 
abbiamo colto in chiusura il 
giusto premio diuna condotta 
pressoché perfetta per una 
gara in trasferta. A mettere a 
segno il punto della vittoria è 
stato il giovane Cecchi, un 
ragazzo tagliato per fare gol: 
merita una citazione partico- 
lare». 

—. Ma anche una tiratina 
d’orecchi per l’espulsione. 

«Purtroppo si è lasciato 


andare a un tentativo di rea- 
zione, immediatamente rile- 
vato dall'arbitro, ma per for- 
tuna.si era agli sgoccioli della 
partita». È 

— È stata una domenica 
davvero esaltante per le sara- 
cinesche triestine. 

«Sono stato felicissimo di 
leggere le gesta dì C'anziani. 
Conosco molto. bene Fabio e 
gli ho predetto che quest'anno 
sarà la sua stagione. Per un 
portiere è un fatto essenziale 
uscire dalla cerchia dei cam- 
pi della provincia, onde emer- 
gere e affermarsi. Anch’egli, 
pur essendo molto più giova- 
ne di me, come me è di sano 
stampo: antico in quanto a 
passione. Dì Marsich non stu- 
piscere non lo si:scopre certo 
oggi. Cei e Ramani sono sulla 
buona strada per quell’affer- 
mazione, cuì accennavo». 

Se.in casa del Portuale è 
tornato il sorriso, legittima 
soddisfazione viene assapo- 
rata negli ambienti vicini al 
Ponziana e allo Zaule per le 
belle imprese compiute fuori 
casa, nonché al Costalunga e 
al San Giovanni, tornati in 
sede con un punto a testa 
dalle rispettive trasferte al- 
trettanto insidiose. Il calcio 
triestino ha così scoperto lo 
Zaule, autentica squadra del 


giorno, con î suoi 9 punti nelle 
ultime cinque gare disputate. 
Un complesso vivo ed equili- 
brato in ogni settore, che ha 
saputo dapprima rincorrere, 
quindi difendere il vantaggio 
con il piglio della grande 
squadra, difronte a un’avver- 
saria dalla riconosciuta espe- 
rienza. 


L’Edile Adriatica, per con- 
tro, è apparsa în grado di 
controllare il gioco e imprime- 
re il ritmo desiderato sola- 
mente nella prima frazione di 
gioco. Nella ripresa ha risen- 
tito oltre il consentito del calo 
fisico del suo atleta di mag- 
gior peso a centrocampo, non 
recuperato completamente 
dall’infortunio che ne aveva 
messa in forse la sua presen- 
za nel derby. 

Stupendo il Ponziana a S. 
Canzian. La compagine di 
Cattonar ha impostato la dif- 
ficile trasferta con una sag- 
gezza tattica esemplare, con 
tutti î giocatori biancocelesti 
all’altezza dei compiti asse- 
gnati. Una simile prestazione 
non poteva essere coronata 
da un risultato meno classico, 
nonostante la forzata defezio- 
ne di un giocatore per buona 
parte della ripresa. ; 

Luciano Zudini 


CARRELLATA SULLE SOCIETÀ DI SECONDA CATEGORIA 


Di Mauro e Ruan parlano di Domio e Campi Elisi 


La Stock è costretta dallo 
Zarja ad abdicare in favore 
della Muggesana. I ragazzi di 
«Ive hanno fino a questo mo- 
mento ragione in un campio- 
nato di seconda categoria che 
procede ad andatura altale- 
nante sia in vetta che in fondo 
alla classifica. 

«Ho visto molti giovani in- 
teressanti — dice Michele Di 
Mauro selezionatore ‘della 
rappresentativa provinciale 
Under 21 di seconda e terza 
categoria e diesse del Domio 
— di cui ho gia preso nota sul 
mio taccuino. L'altr'anno nel 
torneo delle Province Trieste 
si*è comportata benissimo. 
Non siamo andati in finale per 
aver avuto una differenza reti 
peggiore di un solo punto ri- 
spetto a Udine. Quest'anno 


sono sicuro faremo ancora. 


meglio». 

Al tecnico sta anche a cuore 
il Domio che non naviga certo 
in acque tranquille soprattut- 
to perché non può disporre 
ancora di un proprio campo 
ed è costretto ad allenarsi e 
giocare le partite in casa su 
un- terreno di dimensioni ri: 
dotte. «Già — continua Di 


Mauro — il vecchio campo del 


Domio non c’è più, E stato. 


sacrificato per esigenze di via- 
bilità. Lì vicino, però sta per 
essere ultimata la costruzione 
di un altro campo per noi. Lo 
sbancamento della collinetta 
è stato fatto, i vecchi spoglia- 
toi in materiale prefabbricato 
sono stati traslati sul nuovo 
rettangolo: tutto questo gra- 
zie ai sacrifici compiuti dai 
dirigenti del Domio con in 
testa il presidente Barut. 
Mancano'ancora alcune rifini- 
ture e poi l'impianto sarà 
pronto. Per quest’ultimo sfor- 
zo confidiamo nell’arrivo dei 
contributi promessici». 


Il Domio ha sei squadre par- 
tendo dai pulcini fino ai più 
grandi che prendono parte al 
campionato di seconda cate- 
goria, «La nostra situazione in 
quest’ultimo torneo. — con- 
‘elude il tecnico — è seria ma 
non tragica. Tra giocatori, al- 
lenatori e dirigenti regna co- 
munque la massima tranquil- 
lità. In seno a tutti c'è la 
volontà e l'impegno di miglio- 
rare la posizione in classifica 
al più presto. L'obiettivo è 
salvarsi con la speranza che il 


nuovo campo sia presto agibi- 
le, Così l’anno prossimo potre- 
‘mo fare un pensierino al salto 
di qualità 'perché il materiale 
umano certo non manca». 


Il Campi Elisi almeno negli 
ultimi anni si salva in zona 
Cesarini facendo soffrire il suo 
appassionato presidente Ro- 
berto Prisco. «La squadra c'è 
— spiega l’allenatore Cesare 
Ruan — solo il rendimento è 
discontinuo, fatto di alti e 
bassi. Inoltre i miei ragazzi 
concepiscono il gioco del cal- 
cio alla loro maniera. Piutto- 


| 


sto che a fare risultato pensa- 
no che sia meglio esibirsi in 
qualche preziosismo; eseguire 
qualche finta in più, sempre 
attenti a evitare il contatto 
atletico. Facciamo fatica a se- 
gnare. In questo campionato 
molte compagini vivono su 
singoli giocatori che hanno 
confidenza con' il gol». 
«Nell'ultima partita dispu- 
tata contro il Fogliano merita 
un cenno lo stopper Ambro- 
‘setti, 19 anni e oltre un metro 
e novanta di altezza, risultato 
il migliore in campo», 
Sergio Mameli 


Mundial: spareggio -Paraguay-Cile 

LIMA — Cile e Paraguay si disputeranno la qualificazione 
alla coppa del mondo di calcio: le due squadre sono uscite 
vincitrici dal primo tumo del recupero della zona sudamerica- 
na, e sarà adesso lo scontro diretto a determinare la qualifica- 


zione. ì 


L'altra sera, nelle partite di ritorno del primo turno dei 
recuperi, il Cile ha battuto per 1-0, quia Lima, il Perù, su un 
calcio di punizione battuto al 64’ di gioco dal centrocampista 
Jorge Aravena. La nazionale cilena aveva vinto per 4-2 anche la 
pattita di andata, a Santiago del Cile, la domenica precedente. 

Quanto al Paraguay, ha perso a Calì, in Colombia, per 2-1 
contro la nazionale ‘colombiana: ma si è qualificato per lo 
spareggio con il Cile in virtù della vittoria conseguita con più 
largo margine nella partita di andata. 


poli), Fontanini (Monza), Gre- 


gori (Catanzaro), Lancini (Bo- . 


logna), Logozzo (Catanzaro), 
Mandressi (Catania), Minoia 
(Arezzo), Pulga (Cagliari), Sor- 
bello (Palermo), Argentesi 
(Campobasso), Esposito 
(Arezzo), Finardi (Cremone- 
se), Goretti (Campobasso), 
Giorgi (Cremonese); l’ammo- 
nizione De Martino (Pescara), 
Di Cicco (Pescara), Galetti 
(Cremonese), Miggiano (Em- 
poli), Novellino (Perugia). Per- 
rone (Ascoli), Perrone (Cam- 
pobasso), Ranieri (Sambene- 
dettese), Romano (Triestina), 
Butti (Genoa), Cuoghi (Peru- 
gia), Faccenda (Genoa), Iachi- 
ni (Ascoli), Podavini (Lazio); 
l'ammenda di 45 mila lire a 
Lombardo (Cremonese) e Vio- 
lini (Cremonese). 

Per proteste hanno ricevuto 
ammende di 180 mila lire con 
diffida Fiorini (Lazio); di 105 
mila con diffida Magnocaval- 
lo (Lazio); di 90 mila Bigliatdi 
(Genoa), Gozzoli (Arezzo), 
Mazzeni (Vicenza); di 60 mila 
Nicoletti (Cremonese); di 45 
mila Di Nicola (Sambenedet- 
tese), Gritti (Brescia), Limido 
(Bologna), Zennaro (Empoli); 
di_30 mila Barozzi (Cesena). 

E stata inflitta la deplora- 
zione al dirigente Parisi (Ca- 
tanzaro) e al medico Manzini 
(Cremonese). Ammenda ‘di 
150 mila lire è stata inflitta 
all'allenatore Pasinato (Bre- 
scia); di 30 mila al massaggia- 
tore Rivetti (Cremonese), | 

Il giudice sportivo della se- 
rie C ha squalificato per due 


giornate, in serie «C/1», Telch . 


(Trento). Per una giornata so- 
no stati squalificati Navone 
(Casarano), Gamberini (Vare- 
se), Arecco (Sanremese), Ca- 
stagnini (Barletta), e Costa 
(Casarano). Sono stati amnio- 
niti con diffida Vailati (Vare- 
se), Mariani (Carrarese), Gar- 
diman, (Trento), Corsini (Ca- 
sarano) e Messina (Foggia). 
In serie C/2 il giudice sporti- 
vo ha squalificato per tre gior- 
nate Malaguti (Sassuolo) 
«perché, prendendo per una 
spalla un guardalinee, gli ri- 
volgeva una frase offensiva 
per: lui «e per l’arbitro». Per 
due giornate sono stati squa- 
lificati Zaccaroni (Sassuolo), 
Pazzagli (Jesi), Pernarella 
(Pro Cisterna), Tretter. (Vo- 
gherese) e Pannitteri (Sira- 
cusa). * 4 


i 
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Judoka di tre nazioni sui tatami della Ginnastica | 


SABATO E DOMENICA SI DISPUTA IL SETTIMO TROFEO CITTA’ DI TRIESTE 


Atleti italiani, austriaci e jugoslavi 
in due giornate fitte di combattimenti 


Sabato e domenica la Gin- 
nastica Triestina ospiterà il 
Trofeo internazionale di judo 
«Città di Trieste», giunto alla 
sua VII edizione. 

La Manifestazione è cre- 
sciuta di anno in anno sino ad 
essere inserita nel calendario 
nazionale di gare eda riprova 

CIO vi è la massiccia adesio- 
ne di squadre e di atleti; ben 
350 saranno, infatti, i judoka 
impegnati nelle due giornate 
280 maschi e 70 femmine) per 
un totale di circa 60 società 
Drovenienti da tutta Italia ed 
anche dall’Austria e dalla Ju- 
Boslavia. 

Numerose sono anche le 
adesioni delle società della 
Tegione, in quanto il Trofeo è 
Valido quale quarta ed ultima 
ARE di qualificazione al Ma- 
DIAL Uli- Venezia Giulia, 
dl sigzione che si conclu- 
fol Ml 21 dicembre con la 

€ tra i qualificati delle 


varie categorie che.si affronte- 
Tanno per conquistare il Ma- 
ster 1985. 

Tornando al Trofeo Città di 
‘Trieste va ricordato che sono 
previste due diverse classifi- 
che, una. maschile e l’altra 
femminile. La prima sarà vali- 
da per l'assegnazione della 
coppa Galante, mentre la se- 
conda. per. la coppa Boccoli. 
‘Al termine le due classifiche 
sommate daranno quella fina- 
le per società ed alla prima 
verrà assegnato il Trofeo Cit- 
tà di Trieste. 

Una nota che vitalizzerà di 
molto la manifestazione è la 


Supercoppa Città di Trieste, 


istituita nel 1982, e che verrà 
assegnata alla società che riu- 
scirà. a vincere per due anni, 
anche non consecutivi, il Tro- 
feo Città di Trieste. Ben. tre 
sono le società in lizza e cioè 
la Ginnastica Triestina, l’A- 
shai di Cinisello ed il Banzai 


(Cortina di Roma ed una delle 
tre quest'anno sicuramente si 
aggiudicherà la Supercoppa. 

‘Le gare, visto il numero dei 
partecipanti, si svolgeranno 
nella palestra A della Ginna- 
stica (ove saranno. disposti 
due,tatami) e nella palestra B 
ove vi sarà un tatami. Ad 
arbitrare le gare saranno:pre- 
posti, tra gli altri, anche aleu- 
ni arbitri nazionali e ciò deno- 
ta, una volta di più, l’impor- 
tanza che ha assunto il 
‘Trofeo. si 

Per gli appassionati è un 
appuntamento da non perde- 
re, anche perché sicuramente 
si potranno vedere degli in- 
contri di judo di ottimo livello 
tecnico ed agonistico. Gli ora- 
ri di inizio delle gare sono i 
seguenti; sabato. alle ore 115 
inizieranno. le. eliminatorie 
femminili e le finali sono pre- 
viste in serata, mentre dome- 
nica alle ore 9.sarà la volta 


delle eliminatorie maschili 
conle finali previste nel primo 
pomeriggio. 

La Ginnastica Triestina 
frattanto organizza per tutto 
il mese di novembre corsi di 
avviamento al judo e di difesa 
personale. I corsi sono com- 
pletamente gratuiti e chiun- 
que intenda parteciparvi può 
presentarsi direttamente alla 
palestra della Ginnastica. 

La sezione judo della Gin- 
nastica conta ormai 170 iscrit- 
ti, una settantina dei quali 
fanno agonismo» Ben undici 
sono gli atleti che indossano 
la cintura nera: Cristina Bara- 


‘.gona, Ivo Baroncini, Fabio 


Castagnino, Pierluigi Barbie- 
ri, Manola Minniti, Monica 
Minniti, Edoardo Neppi, Lidia 
Pacella, Karen Perossa, An- 
drea Pani, Euro Spallucci. I 
risultati più prestigiosi di 
quest'anno sono stati il setti- 
mo posto di Pierluigi Barbieri 


nel campionato italiano spe- 
ranze, il secondo posto di Ivo 
Baroncini al campionato ita- 
liano juniores il.secondo e set- 
timo posto rispettivamente di 
Monica e Manola Minniti al 
campionato italiano femmini- 
le speranze e il secondo posto 
di Stefano Baragona al cam- 
pionato italiano esordienti. 

Gli atleti della Ginnastica 
che partecipano al Trofeo Cit- 
tà di Trieste sono le ragazze 
Erika Baroncini, Cristina Ba- 
tagona, Manola Minniti, Mo- 
nica Minniti, Monica Bache- 
rotti e Lorella Castagnino e.i 
maschi Alessandro Stea, Da- 
vid Gentile, Lorenzo Franco, 
‘Alessandro Denittis, Franco 
Guzzely, Fabio Grassi, Fabio 
Castagnino, Alessandro We- 
ber, Roberto Coslovi, Antonio 
Ciani, Antonio Dante, Pierlui- 
gi Barbieri, Davide Pacori e 
Giorgio Damico. 

D. M. 


A LIPIZER IL CAMPIONATO TRIESTINO 


Battaglia tra surf 


Nei tre giorni previsti per la seconda tornata di prove del 


S nionato triestino funboard,.solo una volta si è avuto vento. 
Vifficiente per dare il via gi surfisti; n 
Na trentina di atleti, suddivisi 


«dati battaglia nelle acque antistari Punta Olmi. i 
»- Perla prima volta nella nostra zona è stato usato un nuovo. 


tipo 


di percorso, denominato «course race», comprendente 


tratti di slalom tra le boe uniti da una lunga bolina. > 
Ideali, in rapporto alle tavole usate, le condizioni di vento, 


con Un bel borino sui 6-8 m/s. 4 
La novità di questa prova non riguardava solo il percorso, 


ma Anche i surf. Infatti, mentre nelle due prime prove (svoltesi 
Una decina di giorni fa)'i concorrenti hanno regatato con tavole 


- diverse l'una dall’altra, nella regata di sabato i surfisti hanno 
avuto a disposizione tavole del tipo «Race», tutte eguali, sia. 


Nello scafo sia nelle vele, messe a disposizione da una delle 


principali case, 


Ciò, oltre a costituire una novità tuono i, li 
3 Pai È per i concorrenti, li ha 
Imessi tutti:sulto stesso piano; ragion'pericui fi risultato della 
re riflette le reali capacità tecniche di ogni singolo surfista, 
‘on essendo influenzato dalle caratteristiche di velocità della 


tavola. 


Lipi: 


: Ancora Una volta, al primo posto si è classificato Roberto 
Zer,, già vincitore delle due prime prove. 


Da segnalare la prestazione di Telluri, uno dei più forti 


atleti locali con scafi a volume, 


quarto nella classifica finale; 


Una prova di tutto l'ispetto, se si tiene conto del fatto che 
Questa regata ha segnato il suo rientro dopo alcuni mesi di 


assenza forzata dalle gare. 
Classifica della 


terza prova: 1) Lipizer; 2) Medici; 3) 


Piccini; 4) Telluri; 5) Campagnaro. 


Giuseppe Palladini 


Da 0 a 100 km/h 
in 8,8 secondi. 
Da I0O km/h a 0 
n 46,5 metri. 


Come tutte le vere sportive, Alfa 75 ama correre, Ma 
anche fetmarsi in tempo, Raggiunge i'100/km/hin8,8 
secondi, all'occorrenza, sa frenare a 100 km/hin so-= 


li 46,5 metri. Perché if 


pag Con recupero auto- 
Matico, dell'usura, 
assicurano una fre- 
Mata potente e. Gra= 
duale. Quando po- 
tete però, lasciatela 
Correre la vostra Al- 
fa 75, I) Motore, ad 
alimentazione sin- 
Gola fasata, sfrutta 
Sempre tutta Ja SUE 
Cilindrata erogando 
con generosità la 
Potenza di curè ca- 
Ed è ass 


con la quinta gi pi 


reni a disco sovradimensionati, 


batterie di ‘dodici, si sono 


| attività organizzativa e pro- 


Due promesse del judo ‘biancocelest 


Stefano Baragona, 


vicecampione italiano esordienti, e Pierluca Sandro 


IL 16 NOVEMBRE CON LE PREMIAZIONI A UDINE SI CHIUDE LA STAGIONE 


Tre volte tricolore la 


i Canoa regionale 


«, La canoa regionale si riuni- 
Ta. a Udine, îl prossimo 16 
novembre per premiare atleti 
€ ‘società distintisi nel corso 
del 1985 a conclusione di una 
stagione agonistica iniziata lo 
scorso marzo. n 

Perla conquista del titolo di 


campione d’Italia verranno‘ 


premiate le atlete del K4 cate: 
goria ragazze Grazia Della 
Ricca, Marina Depase; Giu- 
liana Pantanali e Katia Sini- 


galia del, Dif. S. Giorgio di. 
Nogaro, Marina Zava della. 
Libertas Sacile tricolore nel. 


K1 slalom juniores e infine 
Oscar Moro, Massimo Parise, 
Simone Rodini del Cc Corde- 
nons per il titolo-conquistato 
nel K1 slalom juniores.a 
squadre. si 
Adelfi Scaini, presidente del 
comitato regionale Friuli- 
Venezia Giulia della Federa- 
zione canoa e kayak, coadiu- 


“vato dai vicepresidenti Ric- 


cardo Variola per l'olimpica e 
Duilio De Vit per la fluviale, 
dal'segretario Luciano Bonet- 
to, dai consiglieri Mauro Ba- 
ron, Mauro Lugnan, Sergio 
Soranzio affiancati da Silvio 
Erné, ha gestito un’intensa 


lavorare sempre sna Per permettere al motore di 
funzionare.in Modo DIE di potenza massima e di 
75 sa correre. frenare 6 o Da vera sportiva, Alfa 
Coefficiente di Resistenza SE la strada. Grazie ad Un 
e a'una ripartizione! bilanci 0 1006 pe 
uniti ad UNA NUOVA geoMeirig: del pesi sui due assi, 
comportamento n quia an Shen nad 
al volante di un'Alfa 7S:riSCOpriret ;altante. Mettetevi 


(Si) Po 
rieisione del piacere Anchg a gpg Suva come di 
Ct ssaszi VENE 0 
Ata 75, (6, LIOCV DIN, oltre 180 Rn EE 


Alfa 25, 18, 120 CV DIN: ole 190/Km 
20,128 CV DIN. oltre 195 aj 
E Me e 
Alfa 752.0 Turbo Diesel Intercooler, gg; CVBINOT 
oltre:175 km/h. SETE 3 
Alfa 75,25 Quadrifoglio Verde, 156 CV DIN Zio ky 
375 cono coperte tia Suparguranzia 3g, VE 
si AUSA ROUrO CREDIT ALFA ROMEO Dose 
i TElAtvi alla versione 20. to 


i Alfa 75.La guida creativa 


mozionale. 

_Nelcorso del 1985 sono stati 
organizzati în regione 2 cam- 
‘pionati italiani — slalom asso- 
luto e discesa ragazzì a Claut 
—; 2:gare nazionali — Monfal- 
cone, olimpica ‘e slalom sul 
Fella —; ben 12 gare regionali. 
I nostri canoîsti hanno parte- 
cipato inoltre a 25 gare nazio- 
nali conquistando fra l’altro 3 
titoli nazionali e il 1.0 posto 
nella classifica del Gran Pre- 
«mio dei Giovani (Dif S. Gior- 


‘gio), meritando alcuni anche 


la convocazione in maglia az- 
zurra — Grazia Della Ricca, 
S. Giorgio; Nicola ‘Salina, Sc 
Trieste, 


© Da'ricordare ancora i suc- 
‘ cessi ottenuti in gare naziona- 


li dai giovanissimi canoisti 
della Sc Trieste, del DIf S. 
Giorgio e dell’Ausonia di Gra- 
do: indubbiamente un’intensa 
attività che in qualche caso 
può aver messo în difficoltà la 
giovane struttura dirigenzia- 
le del comitato. 

C’è ancora da registrare la 
diffusione che anche in regio- 
ne sta avendo la canoa come 
dimostrato dalla fondazione 
di nuovi club un po’ do- 
vunque. 


A Trieste, invece, se da un 
lato notiamo risultati dì valo- 
te nazionale per i canoîsti 
della Sc Trieste(Salina, Nisi e 
Î due fratelli Fucci sono alcu- 
ni fra i migliori elementi), Sì 
deve registrare un progressi- 
vo allontanamento dalla ca- 
noa delle altre società della 
provincia, ‘d’altronde è cosa 
nota a tutti che molte fra esse 
sono sorte per praticare tut- 
l’altra disciplina sportiva. 
Quindi una situazione avver- 
sa che potrà modificarsi solo 
con l'auspicata fondazione di 
una società che în primo lùo- 
go pratichi la canoa. 

Questa esigenza ha spinto 
Un gruppo di appassionati 
triestini a riunirsi Der costi- 
tuire una nuova società, ma a. 
Trieste la cronica Mancanza 
di spazi X... o di volontà?) 
sembra aver messo î bastoni 
fra le ruote all’inîziativa. 

A conclusione delprimo an- 
no di lavoro del nuovo comi- 
tato regionale della Federa- 
zione canoa abbiamo sentito 
Duilio De Vit che în qualità di 
vicepresidente regionale è 
stato il responsabile dell’atti- 
vità fluviale. 

— Durante la scorsa stagio- 


ne sono state organizzate 
molte gare di rilievo naziona- 
le, vi ripeterete anche il pros- 
simo anno? 

«Durante ‘il 1985 abbiamo 
organizzato tutto quello che 
era possibile organizzare: 
due campionati italiani, di- 
scesa ragazzi e slalom assolu- 
to, a Claut sul Cellina, una 
gara nazionale di slalom sul 
Fella, due slalom sul Livenza 
e una discesa sul Natisone: Le 
tre società maggiormente 
impegnate sono state il Cc 
Sacile, il Gkc Cordenons e il 
Ce Udine. Per il prossimo an- 
no ferme restando le manife- 
stazioni del Fella, di Sacile e 
la discesa del Cellina, ci dedi- 
cheremo all’organiazazione di 
‘un maggior numero di stages 

«A settembre si è svolto sul- 
lo Stella il classico raduno 
nazionale turistico. La poten- 
zialità turistica della nostra 
regione. è molto elevata, con- 
siderando anche l’alto nume- 
ro di canoe vendute e în circo- 


, lazione nella nostra zona, ma 


si scontra purtroppo con la 
limitata disponibilità di uomi- 
ni e tempo per l'impegno ago- 
nistico delle società». 

— Come si sono comportate 


le società regionali nell’ambi- 
to nazionale? 

«Ce Udine e Gke Cordenons 
hanno dimostrato la'loro su- 
periorità fra î giovani con un 
2.0 e 4.0 posto în Coppa Pri- 
mavera. Nelle categorie supe- 
tiori abbiamo ottenuto 2 titoli 
nazionali nel K1 junior. fem- 
minile con Marina Zava del 
Sacile e nel K1 a squadre con 
Moro, Parise e Rodini del Cor- 
denons. Sabrina Rizzato del 
Ce Udine si è classificata al 
2.0 posto nel campionato îta- 
liano ragazzi di slalom». 

— Quali sono le speranze e ì 


» programmi per il 1986? 


«Il passaggio dî molti atletì 
al' secondo anno di categoria 
cifa ben sperare perla prossi- 
ma stagione agonistica. In 
modo particolare ci presente- 
remo con una fortissima 
squadra juniores alle sélezio- 
nì per i prossimi campionati 
mondiali juniores in pro- 
gramma a Spittal. In campo 
giovanile nelle categorie allie- 
vi, cadetti e ragazzi il Canoa 
club Udine sarà sicuramente 
la squadra ‘da battere per il 
titolo nazionale di Coppa Pri- 
mavera». 

Paolo Zanon 


Sportflash 


Atletica: Sara Simeoni continua 


ROMA — Sara Simeoni non si ritira, continuerà a gareggia- 
re, almeno per il prossimo anno. La campionessa olimpica 1980. 
di-salto in alto lo ha annunciato ieri nel corso di una conferenza 
‘stampa che il movimento sportivo popolare italiano ha indetto 
per dare notizia della nomina dell’atleta a vicepresidente e a 
responsabile delle pubbliche relazioni. 

«Ho deciso di continuare — ha dichiarato l’azzurta — 
‘perché, messo un po’ d’ordine alle mie cose; ho constatato di 
avere ancora voglia e possibilità di gareggiare. È chiaro chenon 
penso al primato mondiale; quello è un argomento che riguarda 
un’altra generazione, ma andrò in pedana per tentare di vincere 
ancora». 


Ginnastica: mondiali a Montreal 


MONTREAL L'Unione Sovietica e la sua rappresentante 


| Olga Mostepanova guidano le classifiche provvisorie a squadre 


@individuali dopo gli esercizi obbligatori femminili dei campio- 
nati mondiali ‘di ginnastica. 

Nella graduatoria individuale la Mostepanova precede la 
romena Szabo e l’altra sovietica Omeliantchik. Soltanto quinta 
l'iridata Yurchenko e più giù la campionessa europea Shou- 
shounova, entrambe protagoniste di errori alla trave. L’Urss ha 
comunque quattro atlete tra le prime cinque in graduatoria. 

Le classifiche dopo gli obbligatori: individuali donne; 1) 
Olga. Mostepanova (Urss) punti 39,275; 2) Ecaterina Szabo 
(Rom) 39,175; 3) Oksana Omeliantchik (Urs) 39,125; 4) Baraksa- 
nova (Urs) 39,100; 5) Yuchenko (Urs) 39; 6) Kersten (Rdt) 38,975; 
7) Klotz (Rdt) 38,825. 

Squadre donne: 1) Urss punti 195,900; 2) Romania 193,450; 
3) Rdt 192,875; 4) Bulgaria 191,825; 5) Cecoslovacchia 191,275; 6) 
Cina 190,725; 7) Usa 189,425; 8) Ungheria 188,600; 9) Canada 


‘186,600; 10) Giappone 186,175. 16) Italia. 


Cominciati i lavori di Azzurra 3 


ROMA — Da poco tenuta a battesimo «Azzurra 2», già il 
consorzio Costa Smeralda pensa al futuro. Sono infatti iniziati i 


lavori di «Azzurra Tre» una nuova 12 metri che sarà costruita - 


ancora una volta dal cantiere navale Scardellato di Treviso. 

E proprio al cantiere navale Scardellato si è recato in questi 
giorni Cino Ricci, il responsabile del team azzurra per studiare 
con gli architetti ed i tecnici le varie progettazioni della nuova 
12 metri. Molto probabilmente «Azzurra 3» verrà costruita in 


| vetro resina con dei materiali speciali all'avanguardia nel 


settore, mentre è ormai certo che anche la chiglia verrà 
modificata e sarà completamente nuova. Entro sei mesi sarà 
pronta. 


Maratona sul Carso 


Una gara di maratona (lunga dunque 42 chilometri e 195 
metri) si svolgerà domenica sul Carso. La manifestazione, 
organizzata dal Marathon club Alabarda, è a carattere interna- 
zionale ed è valida quale prova unica per il campionato 
regionale per atleti tesserati Fidal assoluti e Fidal amatori. La 
gara partirà alle 9 da Aurisina e si snoderà lungo il percorso 
Campo Sacro, Sgonico, Opicina, Trebiciano e ritorno. p 

Alle 9.10 invece, sempre da Aurisina, partirà la gara di 
mezza maratona (km. 21,098), aperta a tutti, sul percorso 
Campo Sacro, Sgonico e ritorno. 


Federazione ginnastica 


GORIZIA — Albano Demarchi del Circolo lavoratori del 
porto di Trieste, completa il quadro del consiglio direttivo del 
Comitato regionale della Federazione ginnastica d’Italia. De 
Marchi subentra a Giorgio Antoniazzi della Sg Sanvitese che 
ha rassegnato le dimissioni motivate da impegni di layoro. 
L'elezione del nuovo consigliere è avvenuta nel corso dell’as- 
semblea annuale delle società affiliate alla Federazione ginna- 
stica d’Italia del Friuli-Venezia Giulia, svoltasi hei giorni scorsi 
a Gorizia. 

Nel corso dell'assemblea sono state lette le relazioni morale 
e tecniche (da parte del presidente del Comitato ‘cavalier 
Francesco Maurenzi) e finanziaria (dal presidente del collegio 
dei revisori, ragionier Leone Furlan). I lavori che sono stati 
presieduti dall'ingegner Leonardo Cristiani, delegato provin- 
ciale del Coni di Gorizia e che rappresentava anche la Federa- 
zione, si sono iniziati con la commemorazione di un dirigente e 
‘un atleta recentemente scomparsi: Giuseppe Rebustello, presi- 
dente in carica dell’Associazione-sportiva: ginnastica moderna 
di Sacile ed ex consigliere del Comitato regionale, ed Ezio 
Tandoi atleta della Società ginnastica triestina. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ACCOLTA CON SUCCESSO A BOLOGNA LA FARSA DI GIGI LUNARI «L'INCIDENTE» 


Salce regista e Montagnani 
ancora insieme per allegria 


BOLOGNA — Un paio di 
»mutande nere di pizzo, che 
cadono a causa di un elastico 
galeotto, possono scatenare 
voglie represse, desideri di ri- 
bellione, invidie, gelosie. E° 
questo il quadro di gag e ma- 
lintesi che propone. «L’inci: 
dente», farsa.in due.tempi di 
Luigi Lunari, che l’altra sera 
ha debuttato con successo in 
prima nazionale al teatro 
«Duse» di Bologna, protago- 
nisti Renzo Montagnani, 
Gianni Bonagura e Licinia 
Lentini; ‘regia di Luciano 
Salce. 

L'incidente al quale si riferi- 
sce il testo di Lunari (ultimo 
autore vivente rappresentato 
al Piccolo Teatro di Milano) è. 
proprio questo cadere dell’in- 
dumento intimo durante l’i- 
naugurazione della nuova se- 
de della banca dove lavora il 
ragionier Martelli, brillante- 
mente impersonato da 'Mon- 
tagnani. Autrice e vittima del- 
linsolito «avvenimento», ché 
getta un sommesso scompi- 
glio fra le autorità presenti, è 
Licinia Lentini, statuaria pre- 
senza femminile, già nota 
show girl televisiva e attrice 
cinematografica («Vacanze di 
Natale», «Delitto di formula 
Uno», «L'allenatore nel pallo- 
ne»), che sa mostrarsì a pro- 
prio agio anche sul palcosce- 
nico. Bonagura è il dott. Scot- 
ti, direttore di filiale della 
banca, ossequiato spudorata- 
mente da Martelli, tiranno in 
casa ma servile coni superiori 
e carrierista. 

Salce è tornato al. teatro 
proprio con Montagnani, con 
il quale debuttò nella sua pri- 
ma regia teatrale nella com- 
media di Natalia Ginzburg 
«Ti ho sposato per allegria». 

L'incidente sul quale ruota 
la farsa non è portato sulla 
scena, ma rivive nelmonologo 
d’apertura del ragioniere, ve- 
To e proprio monumento del- 
l’ometto qualunque: la donna 
si è chinata, ha raccolto l’in- 
dumento, lo ha nascosto rapi- 
da nella borsetta... ma qual- 
cuno ha visto! Si sente allora 
travolto dallo scandalo e lotta 
con tutte le sue forze per sal- 
vare la carriera minacciata e 
il buon nome infangato. Orga- 
nizza un'orgia peril direttore, 
che. mette così a nudo inso- 
spettabili voglie sublimate, 
‘spinge la moglie tra le braccia. 


di un onorevole stereotipato 
(Corrado Olmi) che «ha visto 
tutto» e potrebbe rovinarlo, 
sfugge a un attentato casalin- 
go con il gas organizzato dal 
figlio del direttore, militare di 
leva, pazzamente invaghito 
della signora Martelli. 
Proprio attorno a lei ruota 
una .girandola di appunta- 
menti segreti e di sonniferi 
che passano di. mano in mano 
per finire in‘quella sbagliata. 
Ed è proprio la procace signo- 
Ta a rimanere se stessa fino in 


Oggi s'inaugura la stagione del Regio 


ROMA — Prende il via oggi alle 20.30 la stagione lirica 


fondo, bella e innocente; lei 
che perse le mutande ma non 
la faccia. 

Applausi calorosi e convinti 
hanno concluso la prima, do- 
po quelli ricevuti nelle prove 
generali a Città di Castello. 

«Il lavoro di Lunari mi ha 
divertito subito, alla prima 
lettura — commenta Salce — 
oggi la farsa soffre un po’ al. 
l'ombra del teatro drammati- 
co, e c'è bisogno, in questa 
stagione, di teatro comico». 

A.G. 


1985/86 del Teatro Regio di Torino, con la rappresentazione 
dell’opera «Elisabetta regina d’Inghilterra» di Gioacchino Ros- 
sini. 

La direzione d'orchestra è affidata al maestro Gabriele 
Ferro, la regia a Gianfranco De Bosio. L'impianto scenico per il 
nuovo allestimento è stato realizzato da Franco Mancini con la 
collaborazione di Aldo De Lorenzo da disegni originali di 
Antonio Niccolini. 


# x ni i 
Licinia Lentini 


«MIRANDA»: TINTO BRASS PREGISA E SI SCUSA 


Complimento, non insulto Un «Festival Verdi» 
er le donne di Burano 


ROMA — «Se i miei “com- 
plimenti” devono essere inter- 
pretati come offese, li ritiro e 
dichiaro di essermi sbagliato: 
la Burano di oggi evidente- 
mente non.è più quella di 30 
anni fa cui facevo riferimento 
nella trasmissione televisiva, i 
guasti della omologazione 
consumistica. l'hanno unifor- 
mata ai modelli culturali delle 
grandi città». 

Lo ha detto il regista vene- 
ziano Tinto Brass a seguito: 
della polemica esplosa nell’i- 
sola di Burano per il film «Mi 
randa», e delle dichiarazioni 
fatte dal regista durante la 


trasmissione «Maurizio Co- | 


stanzo, show», 

«Al primo impatto, se ‘do- 
Vessi rappresentare al cinema. 
Ja-faccenda.di Burano lo farei 
con una messinscena goldo- 
niana (’Le baruffe buranel- 
le?), magari commentata ‘dal- 


Roma — Angelîna Muniz, nella foto, è Claudia nellatelenovela 
«Piume e paillettes» che va in onda tutti i giorni, dal lunedì al 


sabato, alle ore 14.15 su Retequattro 


ECCO UN NUOVO FESTIVAL 


Natale in musica 


ROMA — Dopo anni di ege- 
‘monia americana sulle note di 
«Jingle Bells», la canzone ita- 
liana torna alla ribalta e risco- 
pre la vecchia e buona atmo- 
sfera natalizia. Nasce così, il 
primo festival della canzone 
di Natale, che si svolgerà nel 
salone delle feste del Casinò 
municipale di Campione d'I- 
talia il 9 novembre prossimo. 

Organizzata dalla Map Ita- 
lia di Roma, la manifestazio- 
ne è promossa dal Comune di 
Campione con il patrocinio 
del mensile «Tutto» in colla- 
borazione con la Fismed (Fe- 
derazione italiana strumenti 
‘musicali, elettronica e dischi). 

Nel corso della serata saran- 
no presentate 10: canzoni ine- 
dite, selezionate da Pippo Ca- 
ruso, Stelvio Cipriani ed En- 
nio Morricone, tra tutte quelle 
che hanno partecipato al con- 
corso «Natale in musica», 
bandito attraverso le pagine 
della rivista di «Tutto». . 

Tra i finalisti, che canteran- 
no in diretta accompagnati 
dalla «Nova orchestra sinfoni- 
ca e da camera di Roma», 
saranno scelti.i..vincitori. dei 


Serena Grandi e Tinto Brass 


la calunnia del Barbiere di 
Siviglia — ha proseguito 
Brass —. Ma il ciclostile espo- 
sto in bar e negozi dell’isola 
per la raccolta di firme e ade- 
sioni è talmente pieno di ine- 
sattezze, insulti e insinuazioni 
da farmi sospettare una or- 
chestrata campagna denigra- 
toria nei confronti miei e del 
film “Miranda”. Non sarebbe 
la prima volta che ciò avvie- 
ne: col pretesto di difendere 


Piume e paillettes 


Te o quanto meno criminaliz- 
zare qualcosa di sgradito e 
scomodo ai soliti moralisti 
mortificati da pregiudizi. 
«Per ristabilire quindi un 
minimo di verità, dal momen- 
to che nessuno sembra ‘aver 
visto la trasmissione, smenti- 
sco categoricamente quanto 
si insiste a volermi far dire, e 
cioè di aver fatto la benché 
minima insinuazione sulle bu- 
ranelle, aver confidato a Mau- 
rizio Costanzo di essermi ispi- 
rato a loro per.il personaggio 
di Miranda, aver alluso a pre- 
sunte storie di corna e tradi- 
menti — ha precisato Tinto 
Brass. —. Semplicemente ho 
detto, nell’ambito di una di- 
scussione sulla natura e la 
cultura, di ritenere le donne 
che vivono maggiormente a 
contatto con la natura (cam- 
pagna o isole), più spontanee, 
libere e serene nei confronti 
della sessualità di quelle “ac- 
culturate” dei contesti urba- 
ni, serene e libere nel modo di 
parlarne, spia al.modo di ve- 
derla e praticarla: ma fra loro, 
coi loro uomini, mariti e fidan- 
zati, senza nessun ammicca- 
mento bonaccesco e situazio- 
ni da barzelletta. Tutto qui. 
Evidentemente però abba- 
‘stanza per imbastire l’orche- 
strazione denigratoria, defor- 
mando negativamente, non 


(Ansafoto) | so se più per malizia, malafe- 


cinque premi: per il miglior 
arrangiamento, per il.miglior 
testo, per la migliore musica e 
per il miglior interprete, men- 
tre al vincitore assoluto verrà 
attribuito il premio «Natale in 
musica». 

Ma il. festival non vuole 
esaurire la sua funzione con 
l'assegnazione delle targhe: la 
canzone premiata verrà incisa 
infatti su disco dalla Top Re- 
cords. 

A tenere a battesimo queste 
nuove voci saranno Martine 
Brochard, Renato. Rascel, 
Giuditta Saltarini, Mino Rei- 
tano, Michele e gli Odissea, 
Anna Mazzamauro, Laura 
‘Troschel, Mario e Pippo San- 
tanastaso, il duo Franco e 
Mimmo, la prima’ ballerina 
dell’Opera di Roma Margheri- 
ta/Parrilla, la allieve dell’Ac- 
cademia.di Danza di-Roma e 
la stilista Regina Schrecker. 

La manifestazione, diretta 
da Franco Molè e presentata 
da Eleonora Vallone, Toni Bi- 
narelli e Michele Gammino, 
verrà ripresa in esclusiva dal- 
la Euro tv, chela trasmetterà 
la .sera.di Natale. 


* 


Nell’ambito della manifestazione 
nella Memoria», dedicata all'unico autentico 
«poeta maledetto» della canzone d’autore ita- 
liana, Piero Ciampi, prematuramente scom- 
parso il 19.gennaio.:1980,.che si svolge a 
Livorno da oggi a sabato, il gruppo Get Teatro 
di Udine rappresenterà domani e dopodomani 
al Teatro Quattro Mori di Livorno lo spettaco- 
lo. «Niente nella memoria - Jazz per Piero 


‘una presunta offesa (al comu- 
ne senso del pudore?), si cer- 
cherebbe in realtà di censura- 


de o malvagità le mie parole e 
i miei concetti inequivocabil- 
mente positivi e lusinghieri 
per le donne di Burano. 

«Per concludere preciso che 
mi resta solo l'amarezza perla 
disinvoltura con cui un com- 
plimento (donna libera, spon- 
tanea e serena) possa diventa- 
re sinonimo ed essere spaccia- 
to per ‘un insulto (don- 
naccia)». 


IL REGISTA DI «SENILITÀ» ALLE PRESE CON IL TESTO DELL'ANONIMO DEL CINQUECENTO 


Riuscirà l'eleganza formale di Bolognini 
a smorzare la camalità della Venexlana? 


VENEZIA — «E se î giorna- 
listi mì dovessero ciedere chi 
è la Veneziana, cosa devo 
rispondere?». Al mio arrivo. 
sul «set» colgo questa doman- 
da di Monica Guerritore al 
regista Mauro Bolognini. Il 
quale risponde: «Digli che si 
vadano a leggere la comme- 
dia». Al che, nel suo elegantis- 
simo merlettato costume ma- 
schile del Cinquecento, Moni- 
ca ribatte: «E se gli dicessi di 
andarsi a vedere il film una 
volta finito?». i 

Citroviamo in un campiello 
della città lagunare, che ha 
nel fondo un arco in marmo, 
chiaro riferimento architettu- 
rale al secolo in cui un autore 
rimasto anonimo ambientò il 
testo classico del teatro ‘în 
prosa dialettale, «La Vene- 
ziana». Monica, che poco pri- 
ma si stava ripassando le bat- 
tute insieme a Gabriele Lavia, 
suo inseparabile compagno 
nella vita e sul palcoscenico 


NEL 1989 LA PRIMA EDIZIONE 


da Parma 


a Busseto 


BOLOGNA — Sarà un festi- 
val finalizzato alla realizzazio- 
ne di produzioni che non rien- 
trano nella consueta pro- 
grammazione dei teatri lirici; 
esecuzione di tutte le versioni 
di una stessa opera, messa in 
scena di quelle che hanno 
stretti rapporti nella dram- 
maturgia verdiana (ad esem- 
pio «Nabucco» e «I Lombardi 
alla prima crociata») e verifi 
ca dei rapporti tra momenti 
del teatro verdiano e produ- 
zione, musicale e non, con- 
temporanea a Verdi, 

È questa l’idea ispiratrice 
del progetto per la realizzazio- 
ne del «Festival Verdi» elabo- 
rato da una commissione di 
sei esperti e. presentato alla 
stampa a Bologna. 

Il festival avrà come sedi di 
spettacolo — ha precisato 
Carlo Matia Badini, compo- 
nente della commissione e so- 
printendente della Scala — il 


VITA 


‘Teatro Regio di Parma, quel- 
lo di Busseto e il Teatro Far- 
nese. Ma tutte queste sale, e 
in particolare il Farnese, ne- 
cessitano di lavori di ristrut- 
turazione che non saranno 
terminati prima del 1988 e 
quindi la data indicata per la 
prima edizione — ha aggiunto 
Piero Rattalino, soprinten- 
dente del Regio di Torino — è 
quella del settembre 1989, 
Dal punto di vista finanzia. 
rio per realizzare il Festival si 
dovrebbe costituire una socie- 
tà per azioni a capitale misto 
con quote paritarie per enti 
locali (Regione. Emilia- 
‘Romagna, Comune e Provin- 
cia di Parma, e Comune di 
Busseto) e per la «Fondazione 
Festival Verdi, 


MI MAL D'AMORE — Isabelle Ad- 

jani è la protagonista di «Mal 
d'amore», nuovo film del regista 
polacco-francese Andrzej Zulaw- 
ski (Possession). 


DISCHI NO 


Banco, Aretha e Carboni 


Visto in anteprima alla «Ve- 
la d’oro» di Riva del Garda, il 
Banco (ex del Mutuo Soccor- 
so) arriva in questi giorni nei 
negozi con il suo tredicesimo 
album. Il segreto di questa 
longevità artistica non può 
che risiedere nei continui 
cambiamenti che il gruppo 
del cantante Francesco Di 
Giacomo ha affrontato in tut- 
ti questi anni (esordirono nel 
lontano 1971, agli albori del 
pop italiano...). 

Di novità, questo «... E via» 
(Cbs), ne contiene veramente 
parecchie. Innanzitutto è 
uscito dal gruppo Gianni No- 
cenzi, pianista del Banco fin 
dall’inizi. Dall’America è arri- 
vato Gabriel Amato, 28 anni, 
polistrumentista che molta 
parte ricopre in questa nuova 
impostazione musicale del 
gruppo. Il 33 comprende otto 
brani, cinque in italiano e tre 
in inglese (altra novità), che 
sorprendono l'ascoltatore che 
magari ricordava le ultime in- 
cisioni del Banco. 

Qui ci troviamo di fronte a 
‘un impatto sonoro veramente 
notevole, a suoni all'altezza 
della produzione internazio- 


nale attuale, con frequenti in- 
cursioni nelle ritmiche funky 
e puntuali ritorni a consuete 
tematiche melodiche. 


Frai brani, spiccano «Mexi- 
co City» (scritta prima del 
terremoto), «Black out» e 
«Lies in your eyes» (con l’in- 
tervento dell’ex Gianni No- 
cenzi). Nella canzone «Tou- 
ched your eyes», gran coro 
conla partecipazione di Anna 
Oxa, Riccardo Cocciante e 
Mike Francis. . 

*# E * 


Antologia di successi per la 
regina del soul, al secolo Aret- 
ha Franklin. L'album si inti- 
tola «Aretha sings the blues» 
(Cbs), parafrasando il celebre 
«Lady sings the blues» di Bil- 
lie Holiday. Dieci canzoni già 
consegnate alla storia della 
musica nera, tutte dei primis- 
simi anni Sessanta (esatta- 
mente dal ’61 al’65). Segnalia- 
mo «Without the one you lo- 
ve», «Trouble in mind», «No- 
body knows the way I fell this 
morning». La voce della gran- 
de Aretha vibra e scandaglia 
a fondo nell’anima. Altro che 
Diana Ross... 


Giuseppe De Grassi e Laura Colombo in una scena dello spettacolo «Niente nella memoria» 


«Piero | Ciampi». 


DOMANI E SABATO IL'GET TEATRO DI UDINE IN SCENA A LIVORNO 


Piero Ciampi nella memoria 


Questa sera al concerto di apertura della 
manifestazione parteciperanno fra gli altri Gi- 
no Paoli, Nada, Gianni Morandi, Sergio Endri- 
go, Paolo Conte ed Enzo Jannacci. 

Sabato 9 novembre verrà assegnata la 
«Targa Piero Ciampi a una nuova scrittura per 
una nuova canzone d’autore» a Francesco De 
Gregori, per l’album «Scacchi e tarocchi». 


Seconda prova a. 33 giri per 
Luca Carboni, ventitré anni, 
bolognese, di bell'aspetto. Era 
stato una delle sorprese del- 
l'estate ’84, con quel suo pri- 
mo album intitolato «E intan- 
to Dustin Hoffman non sba- 
glia un film». Adesso ritorna 
all'attacco con «Forever» 
(Rca), otto canzoni che con- 
‘vincono un po’ meno, ma con- 
fermano le doti e le possibilità 
di miglioramento di uno dei 
rarissimi cantautori nati negli 
anni Sessanta. 


Lo stile ricorda leggermente 
quello di Vasco Rossi. Le an- 
sie e le emozioni cantate sono 
quelle delle nuove generazio- 
ni che stanno tornando nelle 
piazze (il «movimento 
dell’85»). «Sarà un uomo» è la 
canzone che apre l’album ed è 
stata scelta per la promozione 
televisiva. Preferiamo «Ci sei 
perché», «Solarium» e «Sim- 
mu gente ca nun sa», Amore e 
sesso, ottimismo e dolcezza, 
incertezza e impegno si sposa- 
no nei testi, supportati da mu- 
siche orecchiabili e imme- 


diate. 
Ca. M. 


(estraneo però a quest’impre- 
sa produttiva), è ora sotto le 
lucî e sta accarezzando dolce- 
mente una guancia del pro- 
prio partner: Jason Connery. 
Connery? 

Sì. E il figlio di James Bond 
e di Diane Cilento (la ricorda- 
te nel film di Richardson 
«Tom Jones»?), con la quale 
in Inghilterra ha interpretato 
anche un film, mi dice. E ag- 
giunge: «Presto dovreste ve- 
dere anche il mio ”Robin 
Hood”, sceneggiato-tv in pa- 
recchie puntate»... 

Ha un profilo. regolarissi- 
mo, e negli occhi appena una 
sfumatura di somiglianza con 
lo sguardo di Sean Connery. 
Chiedo a Bolognini per quale 
combinazione se lo ritrova nel 
film. 

«Ho fatto molti provini a 
giovani attori stranieri, per- 
ché il protagonista de ”La 
Veneziana? è appunto un bel 
ragazzo palesemente non ita- 


liano, preso nel mezzo di due 
differenti attrazioni femmini- 
li. Bene. Alla fine il provino 
fatto a lui è risultato. quello 
vincente». 

Si tratta di un passaggio di 
mano del progetto annuncia- 
to anni fa da Maurizio Sca- 
parro? Ricordo che Scaparro 
voleva affidare il ruolo della 
Veneziana a Jeanne Mo- 
TEU... 

«Non ho mai visto quel co- 
pione. Questo mio, prodotto 
dalla Lux International, l'ho 
scritto con l’aiuto dì Massimo 

«Franciosa. Mi ha attirato la 
fantasiosa possibilità elegan- 
te e carnale insieme dell’in- 
treccio giocato continuamen- 
te sull’equivoco dettato dal 
gioco delle apparenze in sce- 
na. Lei sa che Iulio, lo stranie- 
ro capitato a Venezia, ama la 
vedova Angela credendo trat- 
tarsi di Valeria moglie infede- 
le (l'equivoco nasce da due 
ambasciate diverse fatte tra- 


Lo 


ua 


Due miss per uno 


LIA 


Londra — Morbido cappotto in comune per Anne-Bolette Jill 
Christophersen, Miss Svezia, a sinistra; e Jeanette Kroll, Miss 
Danimarca, che il 14 novembre parteciperanno alle finali per 
Velezione di Miss Mondo a Londra (Ap Wirephoto) 


mite la servitù, che si intrec- 
ciano e paiono essere il frutto 
di un solo desiderio d’incon- 
tro), e che dà ciò proliferano 
reazioni e impennate amoto- 
se piene di sensualità e insie- 
me di estro stravagante». 

Sì tratta di una rilettura 
libera della commedia? 

«Assolutamente no. La sola 
libertà che cì siamo presì, per 
ovvie ragioni di diffusione del 
film, è quella di avere tradotti 
î dialoghi, nella commedia în 
schietto vernacolo, în un ele- 
gantissimo e perfetto ita- 
liano». 

Monica Guerritore, mi par 
di aver capito, è Valeria, scat- 
tante e felina. Chi è Angela, la 
vedova che l'anonimo del Cin- 
quecento ha costruito carica 
disperimentata passionalità? 

«Laura Antonelli. Anche fi- 
sicamente le due antagoniste 
fanno un bel contrasto, privo 
di incertezze». 

L'autore di film come «Il 
bell’Antonio», «La. viaccia», 
«Senilità», «Metello», «Fatti 
di gente per bene», «La Certo- 
sa di Parma» attenuerà anco- 
ra una volta, ‘attraverso la 
sua elegante scrittura, la cdr- 
nalità del soggetto? In sintesi, 
è questo il succo della doman- 
da a Bolognini se egli resterà 
fedele alla consueta sua pre- 
ziosità di linguaggio... 

«Certamente. Io scrivo, per 
dire che racconto per immagi- 
ni, secondo le mie capacità. 
Non potrei fare diversa- 
mente». 

Tra gli interpreti troviamo 
anche due altri nomi d’arte: 
Clelia Rondinella, nipote del 
cantante, e Claudio Amendo- 
la, figlio del doppiatore e atto- 
re. Sempre più spesso il cine- 
ma, e non. soltanto in Italia, 
pare conformarsi alle regole 
dinastiche degli antichi regni: 
passa di mano e diventa «gio- 
cattolo» a uso e consumo dei 
principini... 

Piero Zanotto 


IH SOVRAPPOPOLAZIONE :— 
Come contenere la sovrappopola- 
zione mondiale? lo spiega «Il me- 
todo Billings», un telefilm di 30: 
minuti che verrà trasmesso in Ita- 
lia dalla Tv di Stato, realizzato 
dalla Cineteam per conto del Di- 
partimento di Stato statunitense, 
con la regia di Luigi Turolla. «Il 
metodo Billings» è una vera lezio- 


_ne,su come contenere.le nascite, 


specie nei paesi del'Ferzo mondo, 
dove la sovrappopolazione. crea 
problemi di sopravvivenza. 


Oggi sul piccolo schermo 


L’uomo che amava le donne 


Per quanti amano il cinema 
francese di qualità, la serata 
di oggi si annuncia un’auten- 
tica festa. Alle 22, infatti, Rai- 
tre propone, per la prima vol- 
ta in tv, uno dei film più 
sconosciuti di Francois Truf- 
faut, «L'uomo che amava le 
donne». Esattamente due ore 
dopo (appena il tempo di 
cambiare canale) Raidue ri 
sponde con un vecchio capo- 
lavoro di Louis Malle, «Fuoco 
fatuo», il film che consacrò 
definitivamente il talento ri- 
belle e imprevedibile del regi- 
sta del recente «Alamo Bay» 
in questi giorni programmato 
al cinema. 


‘Per fortuna non sarà neces- . 


‘sario scegliere, vista la durata 
del primo programma; si po- 
trà così istituire, comodamen- 
te seduti in poltrona, un con- 
fronto tra la vena originaria 
della «Nouvelle vague», ten- 
denza a cui appartennero en- 
trambi gli autori, e le succes- 
sive modificazioni che la vita 
ele predilezioni narrative sug- 
gerirono a Truffaut. h 

Il Bertrand Morano, inge- 
gnere a Montpellier e «don 
Giovanni» per, vocazione del- 


Appuntamenti ‘ i 


Ottava rappresentazione di «Tosca» 


Oggi alle ore 20. al teatro Verdi va in scena l'ottava 


l'uomo che amava le donne», 
ha molte parentele con la ve- 
na più antica del suo creatore, 
la stessa che originò l’Antoine 
Doinel di un lungo ciclo di 
titoli dai «400 colpi» in poi. 
Ma Truffaut, ormai cineasta 
maturo, nel ’79 chiese al suo 
attore Charles Donner di ren- 
dere malinconico, riflessivo, 
persino letterario (egli si con- 
fida in un memoriale) il suo 
personaggio. E questo era un 
autentico tradimento ai pre- 
cetti del cinema di strada da 
lui predicato SO QUI ‘prima. 


«Borotalco», in onda oggi 
alle 20.30 su Italia 1, è la terza 
prova di Carlo Verdone regi- 
sta. Uscito nell’82, il -film di- 
mostrò la capacità di sfuggire 
alla «routine» e le qualità 
d'autore di Verdone. 

«Borotalco» è la storia di 
Sergio Benvenuti, un malde- 
stro agente pubblicitario, 
sempre in coda nella classifi- 
ca delle vendite della sua 
‘agenzia. Per cercare di risolle- 
vare la situazione professio- 
nale chiede aiuto a una sua 
collega, tanto graziosa quan- 
to efficiente (Eleonora Gior- 
SÌ). Sergio, che oltre ad essere 
un agente maldestro è anche 
timido, per cercare di conqui- 
stare Nadia comincia a vesti- 
re i panni di un «latin lover» 


CABARET-MUSIC HALL 


degno dei più celebri «duri» 
dello schermo. Lo scorrere 
della vita svelerà la finzione e 
riporterà, con qualche. rim- 
pianto, le cose sui binari della 
quotidianità. È 
Il copione di «Borotalco» 
offre a Verdone la possibilità 
di mettere in mostra le doti 
del suo trasformismo comico. 
L'attore romano (che fra poco 
tornerà sugli schermi convil 
suo nuovo film «Troppo for- 
te»), ripropone. i «tipi» che 
l’hanno reso famoso: il timido 
impacciato, lo spaccone. «Bo- 
rotalco» è una commedia che 
fa ridere e sorridere: anche 
Eleonora Giorgi svolge il suo. 
‘compito con giusta grazia. 


EE * 


La terza puntata dello sce- 
neggiato «Marco Polo» (pre- 
sentato in una nuova edizione 
su Raiuno, oggi, alle 20.30) 
segue la carovana dei venezia- 
ni attraverso il Deserto dei 
Gobi sino a Shang-Du, la città 
delle tende di seta, residenza 
estiva dell’imperatore Kublai 
Khan. Qui Marco per la prima 
volta vede l’uomo più potente 
del mondo il quale viene at- 
tratto dal giovane viaggiatore 
da una simpatia istintiva che 
contagia anche il suo figliolo 
ed erede, Chinkin. } 


«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 


rappresentazione di «Tosca» (turni H/A). Nei ruoli principali 
cantano Giovanna Casolla, Antonio Barasorda, Garbis Boya- 
‘gian. Dirige il maestro Oleg Caetani. Biglietti presso la bigliet- 
teria del teatro (tel. 631948). 


«Pranzo reale» al Teatro Comunale 


MONFALCONE — Da oggi a domenica al Teatro Comuna- 
le di Monfalcone in anteprima si proietta «Pranzo reale», film di 
Malcom Mowbray, gustosa satira della società inglese del 
dopoguerra. Orario: feriali ore 18, 20 e 22; festivo ore 16, 18, 20 e 
22. d 


Rassegna provinciale «Promoribalta» 


Oggi dopo le ore 22 all’Orlando's club-discoteca di Muggia 
proseguirà la prima rassegna provinciale «Promoribalta ’85», 
promozionale per artisti dello spettacolo. 

Si esibiranno Giorgio Levi (cantante), Elisabetta Visintin 
(cantautrice), Maurizio La Porta (disc-jockey), gli Street Force 


MONTI 
cli î 


«Marionette in.l 

Domani alle ore 17 al teatro Cristallo si terrà un'anteprima 
gratuita per insegnanti e operatori culturali dello spettacolo 
per ragazzi «Marionette in libertà» di Gianni Rodari. La regia è 
di Luisa Crismani, che riprende a sei anni di distanza una delle 
più riuscite produzioni del teatro la Contrada. 

Allo spettacolo è ‘collegato un seminario gratuito per 
insegnanti tenuto dalla dott. Mafra Gagliardi sulla ricezione 
infantile, che avrà inizio oggi alle ore 16 nella scuola elementare 
Gaspardis. 


TEL. (040) 732427 
uno spettacolo più più...!!! 


ROCKJ RODENAS il matto di Spagna 


in una comicità travolgente 


VARIETA' © STRIP-TEASE dalle 22 alle 04 


CABARET COL «BRIVIDO» e 
In compagnia di «LUCIANO BRONZI» venerdì, sabato. Prenota- © 
zioni 271960 - 764041. « 


RISTORANTE «DA BRUNO» - MONFALCONE 


Touring - Piatto del buon ricordo. Attraverso un paese e la sua 
cucina. Cena. venerdì 8. novembre. Prenotazioni 0481-72903. 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


ORLANDO - DISCOCLUB - MUGGIA — 
Continua ogni giovedì PROMORIBALTA 85 venerdì serata 
revival. Tel. 275206. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE | 


‘Riva Grumula 2. Tel. 305122. 


sf 16.55 Oggi 


- Giovedì, 17 novembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


10,30 Dieci e trenta con amore. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash. 

12.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica Bonaccorti. 
Regia di Gianni Boncompagni. 

13.30 Telegiornale. \ 

13.55 Tg1 Tre minuti di... 

14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

14.15. Quattordici quindici oggi... Quando la cronaca diventa storia. «Afgha- 
Nhistan: resistenza di un popolo». 


“{\ 15:00 Cronache italiane, cronache dei ‘motori, a cura di F. Getta. 


15.30. Dse: Cineteca-archeologia a cura di F. Cimmino: «Borobudur al di là 
del tempo». 

16.00 In collegamento via satellite. con Montreal 
campionati mondiali. 

16,30 L'amico Gipsy, telefilm «Il vecchio del porto». 

al Parlamento. . 

17.00 T91 Flash. 


(Canada). Ginnastica: 


«Giovanni da una. madre ‘all’altra» (2.a). 


17.05. Risate con Stanlio e Ollio. «La visita» - «Pranzo di gala» - «La scala 
musicale», 


18.10 Tuttilibri, settimanale di informazione libraria di Giulio Nascimbeni. | 


18.40 Taxi, telefilm «Il ritorno di Simka», 

19.05 Aeroporto internazionale: «Adozione», con Dalila Di Lazzaro, Orazio 
Orlando, Margherita Guizzinati, Marzia Ubaldi, Gino Pernice. Regia di 
Enzo Tarquini. 

19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. x 

20,30 «Marco Polo» (3), regia di Giuliano Montaldo. Con: Ken Marshall, 
Denholm Elliott, Tony Vogel, David Werner, Mario Adorf, F, Murray 
‘Abraham, Antonella Murgia. 

22.10 Telegiornale: 

22.20 «Asia non Asia». | Pooh in concerto. Regia di I. Massetti, 

23.00 Dall'Hosteria dell'Orso in Roma. Premio giornalistico «Orso», Com'è 
cambiata la vita notturna degli italiani dagli anni ‘50 ad oggi. Regia di 
Silvia Viglia. ) 

23.55 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


11.55. In diretta dallo studio 7 di Roma: Cordialmente: Rotocalco quotidiano. 
In studio Enza Sampò. 

13.00 Tg2: Ore tredici. 

13.25 Tg2 Ambiente. A cura di Manuela Cadringher e Giorgio Salvatori. 

13.30 Capitol. Serie televisiva. 324.8 puntata. 

14.30 T92 Flash. 


"È 14.35. In diretta dallo studio — di Roma: Tandem. Regia di S. Baldazzi. 


Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Manfredi. Con la partecipa- 
l Zone di Marco Danè. Nel corso del programma: Super G, attualità, 
giochi elettronici e in collegamento con gli.studi di Bari alle ore 15.15: 
16.00 a chiave di violino. Gioco a premi. Preserita Matilde Lomaglio: 
‘00 Dse: La cortina di bamboo cade. Edizione italiana a cura di Anna 
Sessa, 2.a parte. 
In diretta dallo studio 3 di Roma: Pane e marmellata. A cura di Letizia 
Solustri. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. Con la partecipa- 
zione di René Luden e il cane Toby. Regia dì Salvatore Baldazzi. Nel 
corso del programma: Squadrone tuttofare. Cartone animato. Hanno: 
17.30 Ionio il commissario. 
E 92 Flash. 


Rolgag tutto. quanto fa costume, spettacolo e cultura. Di V. Corona e P. 
Il, 


16.30 


13.50 Dse: Una lingua per tutti. Il francese. 18.a trasm. 
14.10 Dse: Una lingua per tutti: Il russo. 19.a trasmiss. 0a 
15.10 Dall'Auditorium del'Foro Italico in Roma: concerto sinfonico diretto da 
‘ Gianluigi Gelmetti. Pianista Gerard Oppitz orchestra sinfonica della 
Rai. Ciaikowsky: Romeo e Giulietta. Ouverture fantasia. Rachmaninov: 
concerto n, 1.in fa diesis minore op:1 per pianoforte e orchestra. 
16.10 Dse: Gli antibiotici. A cura di Adriana Foti. Consulenza di Laura 
Frontali. Regia di Giuliano Carnimeo. 


» 16.40. Dse: Il corpo umano. Una produzione Bayerischer Rundfunk. 8.a punt.: 
| trapianti; 


17.10 Dadaumpa; A cura di Sergio Valzania, ‘Studio uno (1966). regia di 


18.30. T92: Sportsera. 

18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm «In nome di Dio». - Meteo 2 
Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.20 Tg2 Lo sport. 

20.30 L'ispettore Derrick. Telefilm «Inserzioni pericolose». Sceneggiatura di 
Herbert Reinecker. Con: Horst Tappert, Fritz Wepper, Dieter Eppler e 
Anne Bennent. Regia di Theodor Grandler. ì 

21,35 In diretta dalla Fiera 2 di Milano: Aboccaperta. Ideato e condotto da 
Gianfranco Funarî. A cura di Nicoletta Bonucci. Un Programma per 
tutti gli italiani che hanno qualcosa da ridire. Impianto scenico di 
Maurizio.Brambilla. Direttore della fotografia Renato Re. Regia di 
Ermanho' Corbella. 

22.30 Tg2 Stasera. 

22.40 Tg2 Sportsette.. Appuntamento del giovedì con cronache, inchieste e 
dibattiti sugli avvenimenti sportivi della settimana a .cura della 
redazione isportiva del Tg2. Eurogol. 

23.50. Tg2 Stanotte. 

24.00 Cinema di notte. Il club del giovedì, «FUOCO FATUO» (1963). Regia di 

‘Louis Malle, Con Maurice Ronnet, Lewa Skerna, Yvonne Clech, Hubert 

Deschamps. 


18.25 Speciale Orecchiocchio. Rockline. 

19.00 T93. 

19.30 Tv 3. Regioni, 

20.05 Dse: Luoghi etruschi in Toscana. Vetulonia. U 
diretto da Silvio Bernardini. Consulenza di La 


programmi a diffusione regionale. 


N programma scritto e 
Ura Polini, 4.a punt. . 
1 Questa non è Bruxelles. Soggetto e 
Benoit Lamy. Un film di Benoit Lamy. 


20.30 Capitali cultura: dell'Europa. 
sceneggiatura di 
21.25 T93, 


22.00 La mia droga si chiama cinema (III) omaggio a Francois Truffaut. 
«L'UOMO CHE AMAVA LE DONNE» (1979). Regia di Francois Truffaut. 
Con: Charles Denner, Brigitte Fossey, Nelly Bourgraud; Nathalie Baye, 
Sabine Glaser, Martine Chassaing, Roselyn Puyo, Leslie Caron. 


TEATRI E CINEMA 


‘35 ES Teatro Stabile del 

22° Friuli-Venezia Giulia 
POLITEAMA ROSSETTI 
domenica 10 - ore 16 
«anteprima con turno libero» 
Piccolo Teatro di Milano 


«TEMPORALE» 
di August Strindberg 

regia di Giorgio Strehler 

In abbonamento: tagliando 3° 


Informazioni è prenotazioni: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti, tel. 040/69406 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagionelitica. Oggi alle 20 ottava 
di «Tosca» (turni H/A). Biglietteria 
del teatro. Domenica alle 16 
straordinaria fuori abbonamento. 
TEATRO STABILE - STAGIONE 
1985-86. Continuano presso. le 
aziende, scuole e circoli ricreativi 
le sottoscrizioni per gli. abbona- 
menti, 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 10 al 24 novembre 
il Piccolo Teatro di Milano ‘presen- 
ta «Temporale» di A. Strindberg. 
Regia di G. Strehler. In abbona- 
mento: tagliando 3. Informazioni e 
prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

GLASBENA MATICA. Stagione 
di concerti ’85-86 - Cattedrale di S. 
Giusto, Trieste. Giovedì 7 novem- 
bre, ore 20.30: Hubert Bergant, 
organo e Anton Gré, tromba. 
LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND, (Tel. 303615). Antepri- 
me alla domenica mattina all’Ari- 
ston. Domenica prossima alle ore 
Il: «Calore e polvere» di James 
Ivory, con Julie Christie, Greta 
Scacchi. Informazioni all’Ariston. 


ARISTON, Festival dei Festival: 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: «Festa di 
laurea» di Pupi Avati, con Carlo 
Delle Piane, Aurore Clément, Nik 
Novecento, Lidia Broccoli . Un 
tenero e struggente inno all'amore 
nella nuova divertente commedia 
dell'autore di «Una gita scolasti- 
ca», «Noi tre», «Impiegati». Pre- 
sentato al Premio Italia ’85. 

EDEN. 15.30, 18.15, 21: Un sensa- 
zionale doppio spettacolo, 1° film: 
«Tre liceali a Parigi». 2° film: «Og- 
Betto di desiderio» (Quando la tor- 
tura diventa il piacere dei sensi). 
Severam. v.m. 18. Prezzi normali. 
EXCELSIOR MULTISALA. 17.45, 
20, 22.15: Steven Spielberg presen 
ta il più grande successo mondiale 
del 1985 «Ritorno al futuro» un 
film davvero incantevole... ci di- 
Verte, ci fa di nuovo innamorare 


* del cinema. In dolby-stereo. 


SALA AZZURRA. Tel. 767300. Ore 
15, 17.15, 19.30, 21.45 (precise): per 
consentire una migliore visione 
non si entra a spettacolo iniziato. 
«L'onore dei Prizzi», il film di John 
Huston con Jack Nicholson e 
Kathleen Turner. Un film stupen- 
do, antimafioso, graffiante, diver- 
tente, 

FENICE. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«I pompieri» risate a sirene spiega- 
te con Paolo Villaggio, Lino Banfi, 
Massimo Boldi, Christian De Sica, 
Andrea Roncato, Ricky Tognazzi, 
Gigi Sammarchi. 


Teatro Cristallo 


Venerdì 8 novembre ore 17 


Anteprima per insegnanti e 
operatori culturali 


MARIONETTE IN 
LIBERTA 


di G. Rodari 
Regia di Luisa Crismani 


MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 
VITTORIO VENETO. 16.30. «La 
zia erotica». V.m. 18 anni. 


ALCIONE. Aiace (Ass. Cinema 
D’Essai), (tel. 304832). Incontro 
con la lirica: 15.30, 18.30, 21.30: 
«Don Giovanni» di A. Mozart. Re- 
gia di J. Losey con Ruggero Rai- 
mondi, Edda Moser e Teresa Ber- 
ganza. Colore. Per tutti. Da sabato 
«Carmen» di F. Rosi, 

LUMIERE-FICE (tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: In seconda 
visione «Legend» di Ridley Scott, 
con Tom Cruise, Mia Sara e Tom 


costruzione che condensa in sé 
tutte le favole e le fantasie da 
Wagner a Walt Disney. Il film è 
stato presentato all’ultima Mostra 
di Venezia, 

RADIO. 15.30, 21.30: Partecipate ai 
giochi di «Femmine vogliose». 
Film di donne in varie pose! Viet, 
sev. min, anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 18, 20, 22: 
«Pranzo reale» di Malcolm Mow- 
bray (Gran Bretagna 1985) Ante- 
prima regionale. 

EXCELSIOR, 14,30: «Vergini ero- 
tiche». Sexi a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Barbie's fantasy». V.m. 
18-anni. 

PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Hard confiden- 
tial story». Vm. 18 anni. r 
ITALIA, 20: «La bimba di Sata- 
na». Thrilling. V.m. 14 annì. 


GORIZIA 


CORSO. 18,22: «I pompieri», con 
Paolo, Villaggio, M. Boldi e Chri- 
Stian De Sica. Colori. 

VERDI, 21: Concerto dell’orche- 
Stra di Berlino. 

VITTORIA, 17,30, 22: «Le studen- 
tesse del piacere n. 69». V.m. 18 
anni, 


CORMONS 


COMUNALE 19, 21; «Orwell 1984». 
Rassegna «... e il cinema va». 


Michelangelo 
Antonioni 


Curry: Un prodigio di ‘tecnica e 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Tags da parte le malinconie dovute ad un 
dispiacere che presto dimenticherete e sop- 
portate il nervosismo delle persone che avete 
‘accanto visto che, in certi casi, l'avete determi- 
‘nato voi stessi. Occupatevi con maggior atten- 
‘zione ‘dei vostri impegni, del'lavoro. 


pass e tatto nella vita quotidiana e nei 

rapporti con le persone care; occorre valu- 
tare bene la situazione e non lasciarsi prendere 
dall'eccessivo rigore nel giudicare o, al contra- 
rio, da un'eccessiva leggerezza e superficialità 
(... vi succede ogni tanto!). 


ualcosa di irrisolto 0 degli imprevisti pos- 
Qu mettervi di fronte a situazioni aggro- 
vigliate: non cercate di districarvi con decisioni 
affrettate, usate la logica e tutto il senso critico 
possibile o fra poco non saprete come tampona- 
re certe falle. i 


Tppezzione e nervosismo potrebbero farvi valu- 
tare poco obiettivamente certe questioni 
pratiche; cercate di appianare i punti contro- 
versi senza surriscaldarvi, con un po” di calma e 
di diplomazia troverete maggior ‘collaborazio- 
ne; degli accordi accettabili. 


Ste più selettivi del solito, avete bisogno di 
verifiche e sicurezze: approfittate del mo- 
mento per mettere a posto ciò che non vi va, per 
Tidimensionare qualche aspetto della vostra 


la calma nelle solite attività. 


i trovate sotto una discreta costellazione e, 

malgrado qualche fastidioso imprevisto, 
potete tentare diverse.cose. con la speranza di 
ottenere un buon successo. Cercate comunque 
di non strafare, concedetevi dei momenti di 
relax... siete piuttosto nervosetti! 


BILANCIA 
È) 


Vie intraprendenza e buone idee vi aiu- 
teranno. a mettere in pratica i sogni: non 
lasciatevi sfuggire le occasioni propizie, pren- 
dete nuove iniziative, date un'impronta perso- 
nale e una buona spinta al lavoro quotidiano 
ora che avete delle ottime chances! 


Se meticolosi in ciò che fate, potreste 
avere delle noie per non aver tenuto nel 
giusto conto un particolare (o una persona 
«problematica»). La situazione è in piena evolu- 


zione e non vi sarà difficile individuare nuove 
‘strade, nuovi: guadagni... nuove spese. 


‘onvincenti come sapete esserlo voi non vi 

sarà difficile far accettare certe proposte, 
ma questo vi costringerà ad un maggior impe- 
gno, forse dovrete accollarvi anche illavoro e le 
responsabilità di qualcun altro. Interessanti e 
vivaci i rapporti con gli amici. 3 


‘n senso d’inquietudine o delle preoccupa- 

zioni possono farvi sentire scontenti di voi 
stessi e degli altri, mettervi di malumore. Cer- 
cate di rinnovare qualcosa in voi stessi, nelle 
vostre attività... possibilmente senza far nasce- 
re conflitti e malintesi. 


dota w20°1 


olti di. voi riusciranno ad evadere dalla 

solita routine ed avranno la possibilità di 
conoscere gente nuova, simpatica, di allacciare 
nuove amicizie. Siate più positivi nei progetti 
professionali e familiari, non confondete le 
chiacchiere con i fatti. 


ualche battibecco per motivi economici e a 
Qui dei figli è possibile per alcuni di voi; 
avete l’energia e la combattività per vincere, le 
idee però sono più emotive che razionali, riflet- 
tete prima di parlare e siate più pazienti, 
tolleranti... e meno distratti. 


* 19,30 F 


Antonello Falquì 
ITALIA 1 


TOI 


(Ei CANALE 5 | I RETEQUATTRO| °° telefriuli TELECAPODISTRIA 


© 8.45 Gli eroi di 
film i di Hogan, tele- 


9.10 Quella Casa ni 

tia, telefilm. 

0 Fantasilandia, telefilm. 
1 ffperazione ladro, tele- 


ella prate- 


11.45 Qui è 
12.40 Re telefilm. 


12, Fa bionica, tele- 
.30 Help, gi ot 
14.15. Des Jo Oto a gitog 


Y Television: 
15.00 Chips; telefilm, 


16.00 Cartoni animali 
mati. 
18.00 Quella Casa nella prate- 
Tia, telefilm. 
19.00 peo delle coppie, gio- 
a quiz, 
Doo pAEba Dara telefilm. 
i me Licia, i 
aan la, cartoni 
20.30 


«BOROTALCO», film co- 
Mico con Carlo Verdone 
ed Eleonora Giorgi. 
22.30 Speciale Boxe: Stecca- 
Callejas, Per. il titolo 
mondiale dei pesi, su- 
pergallo, 


23.30 Spott: Basket Nba Cam- 


Pionato 85-86, 
0.45 Premiere, 


1.15 Cannon, telefilm, 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


atti e comme ti. 

0.45 Fatti Tre 
e commeni 2 
plica), iti (re 


red BARBARA 


8.30 «Medical center», 
film. 5 


9.30 sLousiana Mia», teleno- 
CA 
olo Barbara. allo Specchio; 
Tai « Mostri», telefilm, 
Lei Certoni animati. ; 
a a] Senter», tele. 
15.00 Pomeriggio con un; 
17.00 Cartoni epico el 
17.30 «l MOStri», telefilm. 
18.00 Telefilm. FRIDA: 
19.00 «Lousiana mia», 
vela. 

19,30 «Medical center», 
film. 

20.30 «I CAVALIERI DI NORDS 
OVEST», film. 

22.00 Vetrina in Tv. 


teleno- 


tele. 


16.00 Film «AMORE E SMAR- 
RIMENTO». 

17.15 ‘Film «INFERNO. 
GIALLO». 

1085 Documentario: Le me- 

TTaviglie del mondo; 


19.00 | Sentieri della speranzà; 
Momenti dî riflessione e- 
falogo a cura di Padre 
Adriano Pasi. 
Cartoni animati. 
tarocchi, programma 
di cartomanzia e quiz 
21.40 DO) ricchi premi. 
2% Fette 

È « SS 
KASTRATI, SPS 


19,45 


tele" 


10.45 «Facciamo un affare» - 

Gioco a quiz condotto 

da Iva Zanicchi. 

«Tuttinfamiglia» - Gioco 

‘a quiz condotto da Clau- 

dio Lippi. 

«Bis». - Gioco ‘a quiz 

condotto da Mike Bon- 

giorno, 

«Il pranzo è servito» - 

Gioco \a quiz: condotto 

da Corrado. 

113,30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30: Teleromanzo: La valle 

À dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

16.30 Telefilm: Hazzard. 

117.30 «Doppio slalom» - Gio- 
‘co a quiz per ragazzi, 

18.00 Telefilm: L'albero delle 
mele. 


11.15 
12.00 


12.40 


18.30 
quiz:condotto da Marco 
Columbro. 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 «Zig zag» - Gioco a quiz 

condotto da Raimondo 

Vianello. 

«Pentatlon» - Gioco a 

premi condotto da Mike 

Bongiorno. 

«Protagonisti» - Intervi- 

‘ste di Giorgio Bocca. 

Film: «LA GRANDE IM- 

PERATRICE», con Anna 

Neagle ‘e Anton Wal: 

broock. Regia di Herbert 

Wilcok. Drammatico. 


ANTENNA-TMC 


18.00 Cartoni animati: Ulisse 
11631 


20.30 


23.00 
23,30 


18.30. Telefilm: Brothers ‘and 
sisters. È 

19.00 Telemenù, a cura di Wil- 
mia De Angelis. 

19.10 Tele Antenna notizie. 


‘19/25 Sceneggiato: Mandrin. 
» 20.30 Film: 


«SORELLE», 
drammatico, con: Jutta 
Lampe, Gudrun Gabriel, 

. regia di Margarethe von 
Trotta. 

22.00 «Incontri con il chi- 
Turgo». 

23.00 Documentario: Diario'di 
soldati.- Al temine: Tele‘ 
Antenna notizie: (re- 
Plica). 


VIDEOFRIULI 

11:30 SLA CAVALCATA. DEL 

13150 TEARORE;, film. 

1400 Feliey perdute, telefilm. 
MOIECAI dove sei, tele: 


15.00 
fotto PER TUTTO», 
‘16.30. Black Beau; Î 
ty, telefilm. 
do SURE Rogers, telefilm, 
î Fra A ATOMICA», 


19.30 Foro bar (rubrica Spor- 

20.30 Felicità... dove sej tele. 
novela. 5 ; 

21.30 «SIMONE E. LAURA» 
film. i 

23.00 Notiziario commercio e 
turismo. 

‘23.15 Nero su bienco, rubrica 
sportiva. 


vito. 


«C'est la vie» - Gioco a , 


9.40 Telefilm: Lucy show. 
10.00 Film: «ESTATE VIOLEN- 
TA», con Eleonora Rossi 
Drago e Lilla Brignone. 
Regia di Valerio Zurlini 
(1959) drammatico. 
«Magazine». Quotidia- 
no femminile di mezzo- 
giorno. 

12.15 Telefilm: Jennifer. 
12.45 :Ciao. ciao, cartoni. ani- 
mati. 
14.15. Novela: 
‘puntata. |. 

Novela: Piume e.paillet- 
tes, 151.a puntata. 
15.40 Film: «POLICARDO UF- 

.FICIALE DI SCRITTU- 
RA», con Renato Rascel 
e Carla Gravina. Regia 


11,45 


Destini, \46.a 
‘15,00 


di Mario Soldati (1958) 


commedia. 
17.50 Telefilm: Lucy show. 
118,20 Telefilm: Ai confini del- 
la notte. 
18.50 Telefilm: | Ryan... 
19.30 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 
20.30 Telefilm: Mike Hammer. 
21,30 Telefilm: Matt Houston. 
22.30 «Cinema e co.» - Roto- 
i calco. settimanale. 
23.00 Telefilm: Alfred Hitch- 
Cock presenta, n 
23.30 Telefilm: Dick Tracy.» 
24.00. Telefilm; Agente. spe- 
ciale. 
1.00 Telefilm: Agenzia 
Uncle. > ( 


EUM TELEPADOVA 


8.30: Telefilm: L'incredibile 
Hulk. 

9.30 Film... 

11.00 Telefilm: 
kies,. 


7 ‘12.00, Telefilm: Chips. 


‘13.00 Cartoni animati. 


14.00 Telenovela: Innamo»- 
rarsi,, « 

‘15.00 Telenovela: Capriccio è' 
passione. n 

16.00 Telefilm: nuovi roo-. 
kies. 


17,00 Cartoni animati. 
19.30 Telenovela: Carmin. 
20.30 Tenovela: Illusione d'a- 


more, con'Veronica Ca- | 


stro. $ 
22.30 Telefilm: Dottor John. 
23.30 Football australiano. 
0.30 Telefilm: Chips. 


Sì o no, mercatino tele-, 

fonico. 

Promozionale, 

«L'ispettore..Bluey», te- 

lefilm. 

17.00 Cartoni animati. 
«L'ispettore Bluey», te- 

lefilm. ca 

Dianetica, rubrica. 

19.30 Tpn cronache. 


20.00 «Skyways», sceneg- 
| giato. A ARL 
20.40 Basket: Arexon's- 
‘Scavolini. 


| 22.00 Tpn cronache (replica). | 


22.45 Incontri con lo sport. 


QUISTATORE», film. 


| nuovi*Rod- “° 


«SOLIMANO IL CON- 
Romanzi celebri; 16.35: Chiami 


12.25 Buongiorno Friuli. 

12.30 In Italia e all’estero, no- 
tiziario. 

113,00. Sanità oggi, rubrica. 

13,30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

14.30 «Povera Clara», teleno- 
Vela: 


‘15.30. Cartoni animati. 

17.00 «Love american style», 
telefilm... 

‘17.30. «Povera Clara», tele- 
film. 

118.30. E‘ tempo di artigianato; 

i rubrica. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea' Celeste», tele- 
novela. 

20.30 Joibe furlane, giochi a 
premi. 

22.15 Telefriuli notte. 

22.45' Rassegna di tappeti 
orientali. 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7,.8,/10, 12, 13, 14, 
17,19; 21,23, Onda verde viene 
trasmessa alle ore: 6.02, 6.57, 7.57, 
9,57, 11.57, 12,57, 14.57, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. Notiziario del 
Gr1 în collaborazione con il 4212 
dell'Aci. 6.15: leri al Parlamento; 
7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano 
Gr1 informazioni della stampa ita- 
liana; 9: Elena Doni conduce radio 
anch'io, 85; 10.30: Radio anch'io 
presenta Canzoni nel tempo; 11; 
Gr1 spazio aperto; 11.10: Amico. 
mio; 11.30: Emma la rossa: la 
storia di Emma Goldman (10) di 
Bruno Longhini, regia di Adriana 
Parrella} 12.03: Via Asiago Tenda; 
13.20: La diligenza; 13.28: Master; 
13.56: Onda verde Europa; 15: Gr1 
business; 15.03: Radiouno per tutti 
presenta: Megabit; 16: Il paginone; 
117.30: Radiouno jazz 85 di A. Maz- 


i zoletti; 18.05: Onda verde; 18.10: 


Musica sera: Quartetto italiano; 
18,30: Musica sera: concerto di 
musica e poesia; 19.15: Ascolta, si 
fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox Desertum: spazio 
multicolore, di.P. Fava; 20: In diret- 
ta da Roma e da Milano: spettacolo 
con L. Barbieri e Annabella Cerlinai 
(nell'intervallo ore 21 circa: Grl 
flash); 22: Stanotte la tua voce; 
22:49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La. telefonata. 


STEREOUNO 


«15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 


20.30, 21,30:/Gr1 in breve, Onda 


{ Verde notizie; 15.35: Disco azzurro, 


gioco musicale a premi di M. Pao- 
ne; 18,57-22.57: Onda verde mare; 
19.15: Superstereouno; 20.30-23:; 
Gri/ultima ‘edizione; 23.05-23,59; 


«Piano bar. x 


RADIODUE 


‘ ‘Giornali! ‘radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


9,30, 11,30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.80. 6: l giorni 
con E. Cettangolo; 6.05: | titoli del 
Gr2;/7: Bollettino del mare; 7.20: 
Parole di. vita; 8: Dse: Infanzia 
come. e. perché; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 


- Programmi; 8.45: Soap opera all'i- 
“\ taliana: «Matilde» dì Carlotta Wit- 


ting (152) regia di D. M.Compagno- 


è ni; 9.10: Si salvi chi può; 10; Spe- 


ciale Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 
12:10, 14: Trasmissioni regionali; 
‘Onda verde regione; 12.45: Disco- 
game tre; 15,.18.30: Scusi, ha visto 
il pomeriggio?; 15.05: Noi e il no- 
stro io; 15.30: Gr2 economia; 16: 


15.00 «LE MONACHE», film, 


con Mari Totoscik, Eva © 


Brass, regia di Zoltan 
Fabri. = 

17.30 Telerama sport. 

18.00 La mappa misteriosa, 
telefilm. iù 

18.30 Pacific international air- 
port, telefilm. 

18.55 Tg notizie. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

19.50 Panorama culturale. 

20.30 «LA PIETRA DELLO 
SCANDALO», film, con 
Bing Crosby, Ann Blyth, 

& regia di David Miller, 

22.10 Tg tuttoggi - Bollettino 
meteo, 

22.20 Eurogol!, rassegna del- 
le Coppe europee di 
calcio. A 

22.50 Al Paradise, varietà con 
Oreste Lionello. 


PROGRAMMI RADIO 


causa; 17.32: Quando Hollywood 
cantava e ballava; 18: Il fu Mattia 
Pascal (29); 18.32, 20.10: Le ore 
della musica; 19.50: Dse: Schede 
musicali, testi di S. Balzolo; 21; 
Radiodue sera jazz; 21.30: Radio- 


‘due 3131 notte; 22.20: Panorama 


parlamentare; 22.30: Bollettino del 
mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

115: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Grl flash; 16.05: 1 Magnifici 
dieci: dischi in cerca della Hit para- 
de; 19.50-22.59: Fm musica; 20.30; 
Stereodue classic; 21.30: Discono- 
Vità; 22.30: Gr2 ultime notizie, 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.45, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20,45, 23.53, 6: 
Preludio; 7, 8.30, 11: I concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10; 
Ora D, dedicata alle donne; 11,48; 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale di Paolo Donati; 15,15; 
Gr8 cultura; 15.30: Un certo discor- 
so, dî P. Santoli; 17: Dse: C'era una 
volta, lettere e una professoressa; 
17.30, 19,15: Spazio tre; 20.30: Dal 
teatro Massimo Bellini di Catania; 
«Adelson e Salvini», nell‘int. (21,35, 
22.50); Cronache e commenti; 
23,30: Libri novità; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte; 23.58: II libro di 
cui si parla, 


STEREONOTTE 3 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24; Il giornale della Mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12,35: Giornale radio; 
13.30: Controcanto; 14.45: Giorna- 
le radio; 18.30: Giornale fadio, 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 15,30: L'ora della Venezia 
Giulia; 15.45: Altra frequenza. |. 
Trasmissione in lingua slovena; 7: 
‘Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro » 
buongiorno; 8: Gr; 8:10: Almanac- 
co: Da Muggia a Duino (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11,30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: La 
canzone slovena; 14; Gr; 14/10: 
Tempo e ambiente: Da non trascu- 
rare; 15: Spazio giovane: Discora- 
ma; 16: Quaderni: Qui Gorizia; 17; 
Gr e cronaca culturale; 17.10: No 
la musica; 18: Incontri del giovedì: 
40 anni di radio; 18,30: Appendice 
musicale; 19: Segnale orario, Gre | 
programmi di domani. 


GRATTACIELO, 16.30, 19.15, 22. 
Si ritorna al grande cinema! Un 
capolavoro da'non perdere!! «Pas- 
saggio in India». Il nuovo capola- 
voro di David Lean, dopo «Dottor 
Zivago» «Laurence d’Arabia» «Il 
ponte sul fiume Kwai». 
MIGNON, 16, ult, 22: «Nel fantasti- 
co mondo di Oz». Walt Disney 
presenta una meravigliosa avven- 
tura nel regno della fantasia: 
Dolby-stereo. 

NAZIONALE 1. 17, 19.30, (22: 
«L’anno del dragone» di M. Cimi- 
no. In Super Dolby Stereo, 
NAZIONALE 2. 16, ult. 22.15: 
«Dear Pamela» un nuovo dinami- 
co superporno con John Holmes, 
l’uomo più dotato del mondo. Sev. 
v.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16,30, 18,20, 20.15, 
22.15: «Colpo di fulmine». L'ultimo 
grande successo di Jerry Calà. 
CAPITOL, 16.30: Pazze risate con 
«Scuola di polizia 2- Prima missio- 
ne». Straordinario successo comi- 
co. Technicolor. Ultime repliche. 


a Lisbona 


LISBONA — Il regista cine- 
matografico Michelangelo 
Antonioni è giunto a Lisbona 
ber partecipare a una mostra 
retrospettiva integrale dei 
suoi lavori, 

La manifestazione in omag- 
gio ad Antonioni è stata 
patrocinata dalla «Cinemate- 
ca portuguesa» in collabora- 
zione con l'Ambasciata d’Ita- 
lia e l’istituto di cultura, e si 
svolgerà nell’aula magna del- 
la fondazione «Calouste Gul- 
benkian» fino al 15 novembre. 


Del'ciclo delle opere di An- 
tonioni figurano film inediti in 
Portogallo tra i quali «Chung- 
Kuo» che è stato realizzato in 
Cina. 


ORVISI + GIOVANE 
SPENDI — 10h 21, 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


UN SENSAZIONALE DOPPIO SPETTACOLO DA 


OGGI a. EDEN 


RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
1° FILM: 
LE AVVENTURE EROTICHE DI 


TRE LICEALI A PARIGI 


OGGETTO DI DESIDERIO 
QUANDO LA TORTURA 
DIVENTA IL PIACERE DEI SENSI 


Prezzi normali 


REBUS (Frase: 9, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 2 Chi la fa deve mantenerla - 9 Modesta- 
mente vestito - 11 Preposizione semplice - 12 Due famosi: 
Einstein e Fermi - 13 Belve con la criniera - 15 Intaccato dagli 
agenti atmosferici - 16 Liquore digestivo - 17 Portare in salute - 
19 Antico strumento musicale ° 20 Il padre di Aida - 22 
Preposizione articolata - 23 Lo è una preposizione come ai -2511 
risultato della partita a reti inviolate - 27 Sigla di Siracusa - 28 
Fa agire collettivamente - 34 Tragedia di Sofocle - 35 Sfocia nel 
Mare d’Azov - 36 Può fare arrivare tardi all'appuntamento © 37 
‘Alimento in genere. n Fegotalo 

VERTICALI: 1 Ricopre di vergogna'=2 Guardiano di ovini - 
3.Repubblica Sociale. Italiana - 4 Centro di posa - 5 Particelle 
infinitesimali - 6 Lo è il risultato senza sorprese - 7 Congegno 
della sveglia - 8Il nome della Ekberg 19 Si dipartono dal tronco 
principale 10 Avversione per il genere umano +12 Un tagliodi 

| carne bovina - 14 Possono durare secoli - 18 Boccone traditore - 

21 In provincia di Milano -.24 Quelle bianche non Sparano - 26 i 
Un pedale dell’automobile - 27 Un tipo eccentrico - 28 Centro 
Addestramento Reclute - 29. Il decimo mese in breve - 30 
Egregio (abbreviazione) - 31 Il cantante Stewart - 32 Fine di 
vacanze - 33. Componimenti altamente ispirati, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 preoccuparsi; 10 Aar; 11 rasoi; 12 suoi; 13 più; 14 
tap; 16 TCI; 18 peli; 19 io; 20 guanciale: 23 nespole; 24 EM; 25 IP; 27 
stolido; 28 centesimi; 30 on; 31 inno; 32 est; 33 ode; 34 boa; 36 asce; 37 
calvo; 39 SAS; 40 fischiettare, E 

VERTICALI: 1 pastificio; 2 rauco; 8 eroi: é CR; 5 CAP: 6 usignoli; 7 
poi; 8 ai; 9 spalle; 14 tea; 15 piemontese; 17 buste:'18 piedi: 20 gesto: 21 
PR clima; 26 pendii; 29 NNE; 30 Oscar:32 éssa; 34 bah: 35 ave: 37 

h OÙ. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
s Oste T; RI Caino; S pedale = ostetrica in ‘ospedale. 


TRIESTE - COSTIERA 2 - GRIGNANO 


INCCDS CI 


OGGI GIOVEDI‘ 


(Serata del revival anni ‘60), 


| OSPITI 
X | CAMPIONI DEL MONDO DI ROCK & ROLL x 


con la Joro spettacolare esibizione 
® Presente il BIO. GYM STUDIO e 


TACCARI - TAPPETI ORIENTALI 


solo in: via giustiniano 6 (foro: ulpiano) - ts 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - Villa’ 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
ci. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2,6 al 28.9,85; dal 
29.9,85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28.9.85; 
Venezia - Atene esclusi, i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9,85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28.9,85) 
20.20 LV. Opicina 
23.52 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca, 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9,85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) 
8,36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31.5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 
21,30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25.6 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4.e 1,5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9,85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5,12 L Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 
6.06 L_ Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28,9.85) 
Udine 

Udine - Tarvisio 
Udine - Carnia 
13,58 Udine 

14.30 Udine 


10.16 L 
D 
L 
D 
L 

16.46 L. Udine - Tarvisio 
R 
D 
ti 
D 
L 


12.43 
13.10 


17.35 R_Udine - Venezia S. L. (9) (1) 
17,46 Udine - Venezia S.L. 
18.02 Udine 
19.14 Udine 
20.02 Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9,85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 
20.02 L Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al:22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 
21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette le Il cl, 
Trieste - Vienna dal 2.6,85 
al 28.9.85) ù 
23,10 L Udine 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
1.25 L_ Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autoservizio sostitutivo) 
0.53 Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9,85 nei 
soli giorni festivi) 


6.30 L: Udine (soppresso dal 4 al 
16.8.85) (2) 

7,17 L_ Udine 

7.57 D. Venezia - Udine (2) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9,85) 

10,14 D Udine ; 

11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (°) (1) 

11,40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16,46 D Udine 

17.53 L_ Udine 

19.30 L_ Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L_ Udine 


22.40 D Gondoliere Monaco (dal 
2.6 al 28.9,85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


(°) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 e 
26.12.85 e 1.1.86 

(2) S ‘esso nei giorni festivi. 


Queste offerte sono valide 


Continuaz. dalla 12.a pagina 
PRIVATO vende aj 


giardino condominiale S. Gio- 
vanni alta, vista. 574398 ore 


PRIVATO vende libero zona 
‘Pam stanza stanzetta soggior- 
no-cucinino bagni 


QUADRIFOGLIO GIULIA adia- 
cenze, bellissima mansarda 
cucinino soggiorno camera 
bagno terrazza 80 mq SUE 


«QUADRIFOGLIO PICCARDI 
‘ottimo stato cucinino soggior- 
no stanza stanzetta bagno 
poggiolo. 630175. 2/22 

QUADRIFOGLIO CUMANO pa- 
‘Înoramico soggiorno cucinetta 


bagno terrazza. | cucinotto bagno 42.500.000. 
12/22 14/. 


Peracquisti in contanti, 
Panda vi offre una riduzione di 700.000 
lire sul prezzo di listino chiavi in mano 
(IVA inclusa) su tutta 
la gamma*. La Pan- 
da 30 L per tutto il 
mese di Novembre 
costa L. 5.978.000, 
IVA inclusa, escluse 
spese di messa in 
strada ed eventuali  * 
accessori. Acquistare Panda in Novembre 
vuol dire dar valore al proprio denaro. 


*Esclusa la Panda 4x4 serie speciale. 


QUADRIFOGLIO GATTERI lu- 
‘minosissimo cucina soggiorno 
2 stanze stanzetta bagno ripo- 
stiglio 46.500.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO IPPODRO- 
MO recente cucinotto soggior- 


no 2 camere bagno poggiolo 
cantina 63.500.000. 680175. Djp 
QUADRIFOGLIO zona REVOL- 
TELLA primingressi panora- 
‘mici soggiorno 1/2 stanze au- 


tometano mutuo al 7%. 
631171. 
12/22 


RABINO 762081 libero Valmau- 
Ta rinnovato FOSElorno came- 
ra tinello cucinotto bagno 
‘78.000.000. 1922 

RABINO 762081 libero Boschet- 
to soggiorno camera cucinotto 
bagno balcone 39,800,000,14/22 

RABINO 762081. libero Istria 
soggiorno camera cameretta 


122 


per tutte le versioni disponibili presso Conces 
corso. Comunque acquistiate Panda, per tutto il mese di Novembre non c 


RABINO 762081 libero Giardino 
‘Pubblico salone tre camere 
cameretta cucina bagno 


TRABINO 762081 libero Hortis 
completamente rinnovato sa- 
lone due camere cucina bagno 


RABINO 762081 libero settem-' 
bre tre camere cucina servizio 


RECENTE zona Ippodromo pia- 
no alto soggiorno due stanze 
cucina bagno poggioli cantina 
SOUR ,vende il SERE 


RECENTE Rozzol panoramico 
soggiorno due stanze cucina 
bagno poggioli cantina garage 

vende Il He 


"729824. 

RONCHETO (adiacenze) ot; 
stato soggiorno 2 stanze ter- 
razzo 73.000.000 Dimen: NI 


IL PICCOLO 


Peracquisti rateali, 


In alternativa Panda vi offre anche un'altra 
possibilità per risparmiare. Infatti chi ac- 


ROSSETTI alta, recente, lus- 


! ‘suoso, grande salone, triletto, 


due bagni grandi, box, canti- 
na, vendesi inintermediari. 
Telefonare 767963 ore 9-11. 
64437/22 
ROSSETTI (adiacenze) lumino- 
‘so salone 2 letto biservizi auto- 
metano 57.000.000 Dimensio- 
ne Casa 729233. 
10/22 
SAN CANZIANO: appartamen- 
ti prossima consegna: 2 came- 
re, soggiorno, Cucina, bagno, 
‘arage, cantina 8 milioni entro 
Gicomtre 10 milioni o entro 
febbraio più 48 milioni mutuo 
agevolato quindicennale 
(350.000 mese). Agenzia Italia 
Monfalcone 74404. n 


SPLENDIDO. vista golfo sog- 
giorno 2 letto cucina biservizi 
giardino proprio ampio terraz- 
zo box 107.000.000 Dimensione 
Casa 729233. 10/22 


quista una Panda* usufruisce del 35% di 
riduzione sull’ammontare degli interessi 
delle rateazioni SAVA, anche fino a 48 me- 
si (in presenza dei normali requisiti di sol- 


vibilità richiesti da SAVA). 


Facciamo un esempio in base ai prezzi 
di listino e ai tassi SAVA in vigore al 1° 
Novembre 1985. Acquistando una Panda 
30 L con la massima rateazione (47 rate da 
L. 180.000 mensili) potrete risparmiare 
ben L. 1.380.000 sugli interessi, versando 
come anticipo solamente l'importo del- 
PIVA e della messa in strada. 


STARANZANO privato vende 
appartamento bicamere, am- 
io soggiorno, cucina abitabi- 
5. servizi, garage. 41736. 471/22 
STARANZANO. privato vende 
via Di Vittorio 24 app, 1 letto 
pranzo cucina bagno terrazze 
garage L. 49.000.000 trattabili. 

Tel. 040/2085895. 
473/22 


TERRENO bosco mq 2650 ven- 
do Padriciano 5.700.000 altro 
Opicina prato fronte autostra- 
da. Tel. 631793. 5861/22 

VESTA vende libero via Fabio 
Severo piano ammezzato casa 
d’epoca tre stanze cucina ba- 
gno da restaurare. Telefonare 
730344. 3 5656/22 

VESTA vende libero zona Pam 
piano quinto luminoso senza 
ascensore stanza stanzetta 
soggiorno angolo cottura ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
centrale. Telefonare 730344, 

5793/22 


sionarie e Succursali Fiat, e non sono cumulabili con altre in 


"è che un'alternativa: il risparmio. TF/1/A/T] 


VIALE Miramare appartamen- 
to in palazzo di pregio 5 stanze 
cucina servizi ascensore auto- 
metano prontingresso ottimo 
stato. Tel. 766676 0re 10/17... 

VILLA trentennale ampie di- 
mensioni panoramica. Ron- 
cheto. La Quercia 61430 pome- 

Ù 5858/22 


riggi. 

11.500.000 libero S. Giacomo ca- 
mera cucina servizio 5.0 piano 
minimo contanti 3.000.000 
166676 ore 10/17. i 19/22 

19.000.000 Alfieri affittato 3 
‘stanze cucina servizio buone 
condizioni minimo contanti 
8.000.000 766676 ore 10/17.19/22 

19.000.000. Ghirlandaio camera 
‘cucina bagno poggiolo riposti- 
glio cantina ottime ‘condizioni 
affittato minimo contanti 
8.000.000 766676 ore 10/17.19/22 

90.000,000 nuovissimo, 100 mq, 
‘Ultimo: piano palazzina Servo- 
la, La Quercia 61430 pomerig- 
gi. 5858/22 


Smarrimenti 


50,000 offronsi rinvenitore 2, vi- 
igi smarriti domenica, 
Tel. 68364 mattina. T.A. 517/24 


Matrimoniali 


A. SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ma- 
trimonio, unione seria, amici- 
zia? Rivolgetevi all’unica, pri- 
ma seria iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577315 Udine 
25207 Palmanova 929115 Ma- 
Ro 731238 Oui 


——________________________ 


iS araTREERI 
MAGO di Sicilia consultatelo a 
Monfalcone presso Albergo 
Excelsior 0481/73226 per amo- 
re, fortuna, salute. 4/27 


Giovedì, 7 novembre 1985 


i catia _—__ DE  rmrrrgt.rt-.+.#+y,.[.+-;:fjpyupgzogogpe»,._ 0©_—_@0_C_€____@_c_e—_>% 


ORARIO FERROVIARIO | 


RITA ATA 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5,20 L Venezia S.Li 

5.50 D Venezia S.L. c 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7,6 
al 27.9.85).(9) 

6.22 L. Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6:48 D' Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) « (WLAB Mo: 
sca - Roma) (2); | e Il cl. | 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette ll ci. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6. al 26.9,85); | e Il cl. È 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L, 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

9.20 R_Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L. Portogruaro 

14,10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 


Bologna - Firenze S.M.N. - © 


Roma Tib. - Napoli C. + 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio €. (cuccette le 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 
17.15 D Venezia S.L, - Bologna - + 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Lecce) 
17.26 L Venezia S.L. 
18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 
18.37 L_ Portogruaro 
19.25 L. Portogruaro (si effettua dal 


2.6 al 28,9.85) (Autoservizio | 
sostitutivo) 

19.30 L. Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85, al 31.5.86) 

19.38. Ex Simplon, Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
{cuccette le lì cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. È 

21,30 D Venezia $, Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette II cl. Trieste - Ven- 
timiglia) . 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl; 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L_ Portogruaro (si effettua dal 
3,6 al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L Portogruaro Isi effettua dal 
30.9,85 al. 31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 

7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia SL. (WLAB e 
cuccette Il cl, Ventimiglia - 


Trieste; cuccette Il cl. Tori 


no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette Ì e Il cl 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi = 
Domodossola - Milano! 
Lamb, - V. Mestre (cuccette 
1 e Hl cl. Parigi - Trieste/ 
‘cuccette || cl. Parigi - 
grado e Parigi - Zagabria. 
dal 30.9.85; WLAB Parigi 7 
Zagabria) 

9.27 D Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo 
dossola - Milano. P:G:- Vl 
Mestre (cuccette Il cl. Gin 
vra - Trieste) (5) È 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna © 
Venezia S.L. {cuccette Il ch 
Lecce - Trieste) 

R. Venezia S.L. (8) (3) 
13.18 L. Portogruaro 
Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira 
cusa - Catania - Reggio C. < 
Napoli .C.F. - Roma Tib. — 
Firenze C. M. - Bologna < 
Venezia S.L. (cuccette Il chi 
Reggio Cal. - Trieste; cuo- 
cette di | e Il cl. Palermo = 
Trieste e Catania - Trieste] 

19.00 D. Venezia Express - Venezia 
S.L: WLAB Venezia - Bel 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome: 
nica dal 6,6 al 28/9/85); cuo- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi î giorni di giovedì @ 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve: 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve: 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 


[eo] 


19.40 L_ Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 
21.42 R. Tergeste - Torino - Milano 


(via Mestre) WLAB Torino 
Mosca (solo il sabat0 
dall'8.6 al 28.9,85) (0) 
23.06 L- Venezia S.L. 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccett@ 
Il cl. Roma - Budapest (gior? 
ni di lunedì, giovedì e saba” 
to dal 6,9 al 26.9.85); cuo 
cette Il cl, Roma - Varsavi@. 
(giorni di martedì, giovedì ®' 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 
0,40 L/DVenezia S.L. È 


(9) Servizio di le Il classe con supplé* 
mento Rapido, i 

(*) Servizio di sola | classe con préf 
notazione obbligatoria. Ù 

(8) Servizio di sola | classe, 

(1) Prosegue per S, Donà di Piave ddl 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, È 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2,4 al 31,5.801 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di veneri 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì È — 

venerdì (dal 28,9.85) : 

Soppresso nei giorni 15/8, 25% 

26/12/85 e 1/1/86 H 

(4) Soppresso. nei giorni festivi. È 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dé 
6.7 al 27.7.85. È 


(8) 


oggi alle ore 18 si svolgerà un cocktail per festeggiare insieme l'apertura della nuova gioielleria stellari in via diaz, 1. 


ULYSSE / NARDIN 


gioielleria oreficeria 
via diaz, trieste 


